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Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 
2007/2013. Piano generale d'impiego dei mezzi finanziari disponibili per l'esercizio finanziario 2010 per 
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macco, Premariacco, Prepotto e San Giovanni al Natisone. 
pag. 404 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 256 


LR 42/1996, art. 31, comma 4 - Integrazione riparto delle risorse finanziarie disponibili per le spese di 
gestione delle riserve naturali regionali annualità 2013-2014. 


pag. 405 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 261 
DLgs. 368/1999, art. 25 - Approvazione del bando di pubblico concorso per l'ammissione al corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale della Regione Autonoma Fvg relativo agli anni 
2014-2017. 
pag. 408 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 263 
LR 11/2006, art. 10 e art. 21 bis. Carta famiglia. Approvazione dei valori massimi del beneficio regionale 
energia elettrica per l'anno 2013 e delega ai Comuni delle funzioni amministrative connesse all'attiva- 
zione del beneficio. 


pag. 417 
Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 265 


DLgs. 152/2006. Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma FVG. Avvio del 
processo di valutazione ambientale strategica (VAS). 


pag. 420 
Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 266 


LR 2/2002 e successive modificazioni ed integrazioni - Art. 114 - Commissione esaminatrice per il 
conseguimento dell'idoneità all'abilitazione all'esercizio dell'attività professionale di guida naturalistica 
o ambientale escursionistica - Integrazione componenti supplenti. 


pag. 424 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda della ditta Ambien- 
te e Servizi Spa per ottenere la concessione di derivazione d'acqua per uso igienico ed assimilati da 
falda sotterranea in Comune di San Vito al Tagliamento (IPD/3282). 


pag. 426 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda dell' Azienda 
agricola Fornasier Maurizio per ottenere la concessione di derivazione d'acqua per uso irriguo da falda 
sotterranea in Comune di San Giorgio della Richinvelda (IPD/3319). 


pag. 426 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda della ditta Petracco 
Emanuela per ottenere la concessione di derivazione d'acqua per uso irriguo da falda sotterranea in 
Comune di San Vito al Tagliamento (IPD/3315). 


pag. 427 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Decreto di subentro in ricono- 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 26 febbraio 2014 [E] 


scimento (Ditta Sarri Carla Rita - IPD/3072). 
pag. 428 
Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della ditta Scodeller Angelo 
per ottenere la concessione di derivazione d'acqua (IPD/3310). 


pag. 428 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della ditta Tocchet Neelansh 
per ottenere la concessione di derivazione d'acqua (IPD/3299). 


pag. 429 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della ditta Zancai Vinicio per 
ottenere la concessione di derivazione d'acqua (IPD/3281). 


pag. 429 


Direzione Centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Udine 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, LR 3.7.2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione 
d'acqua uso idroelettrico ditte Causero Mario e Spadetto Paolo. 


pag. 430 


Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programma- 
zione politiche economiche e comunitarie. 


Avviso di pubblicazione dell'istanza presentata ai sensi dell' art. 24 del Regolamento per l'esecuzione 
del Codice della navigazione recante il progetto di modifica della concessione demaniale marittima n. 
12/2009 in località Lazzaretto Muggia (TS). Richiedente: Adnps San Bartolomeo - Muggia (TS). 

pag. 430 


Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, 
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lavori pubblici, università 
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Sommario Parte Terza Gare, avvisi e concorsi 


Azienda Agricola “La Boschettina” - Fagagna (UD) 
Avviso di deposito relativo al progetto definitivo per la costruzione e gestione di un piccolo impianto di 
compostaggio del materiale verde in Comune di Fagagna. 
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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione 


14_9_1 DPR_16_1_TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 13 febbraio 2014, n. 
016/Pres. 


LR 29/2007, art. 11. Approvazione delle denominazioni toponi- 
miche ufficiali in lingua friulana. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29, recante “Norme per la tutela, valorizzazione e promo- 
zione della lingua friulana”; 

VISTO l'articolo 3, comma 1, della legge in parola, per il quale le disposizioni in essa contenute si appli- 
cano nel territorio di insediamento del gruppo linguistico friulano delimitato ai sensi dell'articolo 5 della 
legge regionale 22 marzo 1996, n. 15; 

VISTO l'articolo 11 della legge regionale n. 29/2007, che disciplina la predisposizione della “Topono- 
mastica in lingua friulana”, e in particolare il comma 1, per il quale la denominazione in lingua friulana di 
comuni, frazioni e località è stabilita dalla Regione, su proposta dell'Agjenzie Regjonàl pe Lenghe Furlane 
(ARLeF), tenuto conto delle varianti locali, e d'intesa con i comuni interessati; 

CONSIDERATO che, in attuazione dell'articolo suddetto, l’ARLeF: 

- ha effettuato una completa serie di inchieste e verifiche in tutti i Comuni delimitati, svolgendo una 
capillare raccolta di informazioni toponimiche necessaria e preliminare a una corretta e documentata 
definizione delle denominazioni friulane; 

- ha individuato, secondo i principi e i criteri stabiliti dal proprio Comitato tecnico-scientifico nella riunio- 
ne del 20 maggio 2008, le denominazioni toponimiche ufficiali in lingua friulana; 

- al fine di stabilire un'intesa, con nota del 18 luglio 2008, prot. n. 388/ARLerF, ha inviato a tutti i Comuni 
delimitati le liste delle denominazioni friulane proposte, in lingua comune e nella varietà friulana locale; 
- tenuto conto delle osservazioni comunicate dai Comuni, dei colloqui e chiarimenti intervenuti con sin- 
gole amministrazioni comunali e dei supplementi d'istruttoria resisi necessari in alcune località, ha prov- 
veduto a stilare l'elenco delle denominazioni toponimiche ufficiali in lingua friulana comune e in variante 
locale, approvato dal proprio Comitato tecnico-scientifico; 

PRESO ATTO che con nota del 24 febbraio 2009, prot. n. 161/ARLeF, l'ARLeF ha trasmesso all'Ammini- 
strazione regionale il succitato elenco al fine dell’approvazione delle denominazioni toponimiche ufficiali 
in lingua friulana; 

ATTESO che l'articolo 186, comma 1, lettera c), della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di 
manutenzione dell'ordinamento regionale 2010), di modifica dell'articolo 5 della legge regionale 18 di- 
cembre 2007, n. 29 (Norme perla tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana), ha introdotto 
la previsione dell'adozione di una specifica grafia delle varianti della lingua friulana; 

ATTESO altresì che, prevedendo il predetto elenco delle denominazioni toponimiche sia la versione 
in lingua friulana comune, sia in variante locale, risultava opportuno attendere l'adozione della grafia 
ufficiale delle varianti, da adottarsi con decreto del Presidente della Regione, anche al fine di evitare la 
realizzazione e l'apposizione sul territorio regionale di cartellonistica stradale non conforme alla grafia 
delle varianti; 

VISTO il proprio decreto 7 marzo 2013, n. 041/Pres., col quale è stata adottata la grafia delle varianti 
della lingua friulana; 

DATO ATTO che le suddette denominazioni toponimiche in variante locale rispettano i criteri e i principi 
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di cui al predetto decreto 7 marzo 2013, n. 041/Pres.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 579 del 4 aprile 2013 che approva le denominazioni 
toponimiche ufficiali in lingua friulana; 

PRESO ATTO, altresì, della generalità della Giunta regionale n. 239 di data 7 febbraio 2014; 

VISTO l'articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 


DECRETA 


1. Ai sensi dell'articolo 11, comma 1, della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29, sono approvate le 
denominazioni toponimiche ufficiali in lingua friulana nel testo allegato al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


SERRACCHIANI 
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NOONYSSIA 

IDUVNAIZTNA 

NVIUVA 

NVNOHO 

NVSSI18 

OSAINONVIOS NVISVd / NVINSVA 
FILNIdISIA 


ANOONYSSIA 
VEHOVTINA 
ONVIHVA 
ONYVNOQYO 
ONYVSS41A 
ONVIISVA 
VINIdvI9vsva 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


ONVITISVA 
ONVITISVA 
ONVITNISYA 
ONVITISYA 
ONVITISVA 
ONVIISVA 
ONVITISVA 


6000€0 
6000€0 
6000€0 
6000€0 
6000€0 
6000€0 
6000€0 


UNO UE|IN} / BUNLUOI QUEININ 


Tele] 7 QUEI] 


y\0}| 


UnUI0o ] FUND 


JP]S] ‘po9 
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QUINA 
dYI1S 
SIONIHOS 
93SSOd 
1011439 


OIUIA 
OddI1S 
SIONIHOS 
O99IAZZ0d 
O101L4I9A 


an 
an 
an 
an 
an 


O101L43d 
OTOLLY3A 
O10ILY3d 
OTOILYIA 
O10IL43d 


OLOO0CO 
OLO0E0 
OLO0CO 
OLO0E0 
OLO0CO 


UNWI09 UE|nj / BUNLUOI QUEINN] 


Tele} 7 OUETENI 


"A0J 


UNLWIOI / AUNUIOI 


JEJS] poo 
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SIMO 
SILIT3J 
INVONI 


SNINIOIA 


SIUYO 
SILLII4 
YNYIONI 
ODSINILIA 


an 
an 
an 
an 


O9IINIOIE 
O9IINISIE 
OIIINIOIA 
OIIINIOIE 


LLOOEO 
LLOOEO 
LLOO€O 
LLOOEO 


UNO UE|IN} / BUNLUCI QUENIN 


Tele] 7 QUEI] 


"OJ 


UNUI0I ] FUND 


JE]S] ‘po9 
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76 


diINYVI OddINYIINI an ONVOHOA <L00€0 
NVOHOA ONYVOYOA an ONVOHOA LO0€0 


UNWI0I UEnj / FUNWUOI VUE|NI] UEIE] / QUENE]I "N01 UNUI0I / BUNLIOI — JE]S] poo 
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INÒId SNINISUN O 1099ld SNINISUN an VINA  ELO0C0 
INVH9 SNINISUN FONVHO SNINISUN an VINA  ELOOC0 
4IN£ vena an VINA. ELOOCO 


UNUWIDO UE<INI / FUNLICI VUE|NI] UEIE] / QUEIE]I "01 UNUIDI / SUNWIOI JESI pod 
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IYNISIA 
SIdlI1 SI] 
NINYCO 
LININVIO 
NA 


F'IVNISIA 
Addl1 
ONINVI 
OLLININVO 
OI4LINA 


an 
an 
an 
an 
an 


OINLINA 
ONLINE 
OISLLNA 
ONLINE 
OIS4LINA 


7LOOCO 
7LOOCO 
7L0OC0 
7L00€0 
7L00C0 


UNWI0I UE|nj / BUNLUOI QUE|NN] 


Tele} 7 OUETENI 


"A0J 


UNWIOI / AUNUIOI 


JEJS] poo 
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SISSVHLS 


SIOVHULS 

d3ld 

LOCIANYS 

ZIYNO 

SINNVI9 

ININIMIL 1VO NINYMO 
SNINONA 


SIOOVHLS 

VSOY IO AIld 

OLLOCIA NYS 

OZZIÒOO9 

O9IINNVI9 
OLNINVITOVL 19 ONINVO 
SNINONA 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


OLNINVITOYL IV ONINVO SLOOEO 
OLNINVITOYL'IVONINVI SLOOEO 
OLNINVITOYL IV ONINYI SLOOEO 
OLNINVITOYVL TV ONINVO SLOOEO 
OLNINVITOYL'IVONINYO SLOOEO 
OLNINVITOYVL'IV ONINVO SLOO€O 
OLNINVITOYL IV ONINVI SLOOEO 


]E50| UENINI / 8]E20] QUEINII 


UNWIOI UE|IN / BUNLICI QUEININ 


Ele] 7 QUETEII 


"AOJ 


UNWIO9 / SUNWIOI }E]s] ‘po9 
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LINYYNIAdNYIO OCINYOHOdINVI AN OCINHOHOdNYI 9L00€0 
ISSIUA VSSIUA AN OCINHOHOdNYI  9L00€0 
313I0NVSVA VITTICIVSVA AN OCdINHOHOdNYI  9L00€0 


UNUI0I UE|nj / BUNLUOI QUEINN] UEIE] / QUENE]I 10] UNUI09 / BUNWIOI — JEjS] poo 
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= LUVNI1 NVS OOHYNOF1 NYS ON FYYOL TV OONOTOdINVO ZL00€0 
NVSNIAYIO NVÒNIAYCO ONYZNAAVO ON FYHOL IV OONOTOdINVI LL00€0 
= ONNIdNYMO — FHYOL TV OONOTOdINVI AN AUYHOL'TY OONOTOdINVO ZL00€0 


]E50| UENINI / B]E20] QUENIIJ UNUIO9 UEjINj / EUNLUOI QUENI] UEIE] / QUEIE]I *A0J UNLIOI / BUNLUOI JE]S] "POI 
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82 


SYAUYVS OISYVAHIO9 NVS an ONITHVO 8L00€0 

LONVUVIA OLLONVUVIA an ONITHVO 8LOO€0 

ANOOVIN 30 T1ySYr9  VNNOOVIN YVT1AC I1VSVO an ONITHVO 8L00€0 
SNITHVIO ONITHVOI an ONITHVO 8L00€0 


UNWI0I UE|nj / BUNLUOI QUE|NN] UEIE] / QUENE]I "N0Jd — UNUIC9 / BUNUWIOI ES] Pod 


83 


26 febbraio 2014 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


NWASVA 
YNO3LNON 
ÒVNILYVIN 
NVIDONOI 
YSSvro 


ONVAdSvi 
O99YVNOALNOIN 
OZZWNILUVIA 
ONYVIOONOO 
0DIYVSSvI 


an 
an 
an 
an 
an 


OIIVSSVI 
0IIVSSVI 
OIIYSSVI 
0IIVSSVI 
OIIVSSYI 


6L00E0 
6L00€0 
61L00€0 
6L00€0 
6L00€0 


UNLUIOI UE|IN} / BUNLUCI QUENIN 


Tele] 7 QUEI] 


y\0}| 


UNWIOI / SUNLIOI 


JP]S] ‘po9 
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IOVHLS IO NYSHON VOVHYLSs IO ONVSHON © ON VOvALs IC SNOILLSVO  0700€0 
F0VHLS IO SNO1LSVIMO VOVYLs ID SNOLLSVO ON VOvHIs Ia SNOILSVO 07000 


UNWIDI UE|nj / BUNLUOI QUEINN] UEIE] / QUENEI ‘NOI UNUI0I / BUNLIOI JESI poo 
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= LY1dINOS O9VI1dNOS an 
VNAIN INIIN VNIIN an 
= SNVIOSIO SNVIOSII an 
= ÒVAYrI ODINYVO OZZVAVOI an 


OIINYYO OZZVAVO 
ODINYYO OZZVAVOI 
ODINYYO OZZVAVO 
ODINYUYO OZZVAVO 


LC00€0 
LC00€0 
LC00€0 
LC00€0 


]E90] Ueyini / a|jeo0] Ouejnuj —unuwI09 UE|Iny / BUNLIOI QUEINIJ UEITE] / QUENE]I "N01 


UNUI09 / FUNDO 


JP]S] ‘po9 
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3LS3NI VILSOI CON OININIOUII Z70080 
IVSVPO INVSVO ON. OINFNIOYII ZZ0080 

LOSIO LNIANSUNÒ OLLOS IO OLNIAI9YHI9I ON. OINFNIOHII ZZ70080 
A3YOSIO LNIANSYUNÒ YVYdOS IO OLNINIOYII CAN OININIOHII ZZ0080 
INIANSYNÒ OLNIAIOHII an. OINIMAIOHIO ZZ700€0 


UNWID9 UE|nj / BUNLUOI QVUE|NI] UEIE] / QUENE]I "N0Jd — UNUIC9 / UNICI —3EISI Pod 
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YVMOVNOTOI9S 


TRISSIOVHd 


SISIS 
NYVNOINHYVS 


LTIOSSVYLS 
ArOVAOCOIS 
Tv09 NVS 
TNÒIAVYd 
ITOSNIN 
SISIO 
NYNIIAHVÒ 


OCTOSSYHLS 
VIOIVNOCOIOS 

OTIVO NVS 

O1T0IZIOYVHd 

ITOOSNIN 

SISIO 

IINIHA 190 ONYVNIINHII 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


IINIYH TIC ONVNOIAHIO 
INBYI 790 ONVNOIAHIOI 
IINIYI 190 ONVNOIAHIO 
IINIYH 730 ONYNOIAHIO 
INIYH 790 ONYNOIAHIO 
IINIYH 790 ONYNOIAHIO 
INIYH 190 ONYNOIAHIOI 


EC00€0 
EC00€0 
EC00€0 
EC00€0 
ECTO0C0 
EC00€0 
ECO00€0 


[E90] UBjINI / 8220] CUE|nuj UNUIOI UBNNI / BUNLUOI QUEINII 


Tele] 7 QUETEII 


"AOJ 


UNUI05 ] FUNDO 


JP]S] ‘po9 
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NOOSIA FNOOSIA ON ANOOSIA - SIHAOIHO — 7700€0 
NOOSIA 4 SIHdOrMO ANOOSIA - SIUdOIHO ON ANOOSIA - SIHdOIHO 77000 
SIYdOMO SIYdOIHO ON FNOOSIA- SIHdOIHO  4700€0 


UNWI0I UE|nj / FUNLUOI QUEINI] UEiE] / QUENEN ‘NOI UNUI0I / BUNLIOI JESI poo 
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|E20] UEINJ / 9|ED0] QUE[nuj 


FAONDITNA 
IVOIA 
SLOUVINVL | 
SLIUISI 
SNOCANVS 
33/3N 
1L97VS 
L3YOAV1 
INVIOOVY 
Vv9 IO NVId 
VIIONVId 
SNVId 
SLVNYVId | 
1993d 
DOLVd 
NITNIN FALSANI 
IM FNASNTOS 
3SNT9S 
13H9IN NI 
TINN IC .NF9 
I1Y9 No 
310SASYV0I 
UYTOdINvro 
ÒVNIYOYrI 


UNUIDI UB|INy / FUNUCI QUENIJ 


VAONYTIA 
ITVOIA 
ZOUVINVI 
ILLIHLS 
SNOGCAINLOS 
VININ VTTIS 
OLLI1VS 
OCDIHINOY 
YVNYVIO9OVU 
vNO IC INVId 
Y110 INVId 
INVId 
ILLVNVId 
LIAZZIA 
O99OLVd 
ONITONVILSOI 


VIHOSAAYVSNIHI 


FA LYOAYSNIHI 
TA HOIN LNOIHI 


ININON 1930 LNOIHO 


IVO LNO0IHI 
VIOSYSVI 
OHVIOdiNVI 


OZZVINVYOVI 
UEIJE] / OUEI]E]I 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


"AOJ 


ALYOAYSNIHO 
3FLHO4YSNIHO 
ALYOAYSNIHO 
FL YOAYSNIHI 
FL YOH4YSNIHO 
FLHYO4YSNIHO 
ALYOAYSNIHO 
FLYOH4YSNIHO 
FLYOAYSNIHO 
3A LHYO4YSNIHO 
ILYOAYSNIHO 
ALYOAYSNIHO 
ALYOAYSNIHO 
A LYO4YSNIHO 
FLYO4YSNIHO 
FLUYO4YSNIHO 
1L4YO4YSNIHO 
1LYO4YSNIHI 
IL HYOAYSNIHO 
IL YOAYSNIHI 
FL HYOHAYSNIHI 
ILYOAYSNIHI 
FLYOAYSNIHO 
ALYO4YSNIHO 


UNWIO9 / SUNLIOI 


SC00€0 
STO00€0 
SC00€0 
ST00€0 
SC00€0 
STO0CO 
SCO00C0 
STO0CO 
ST00€0 
STO0CO 
SC00€0 
SC00€0 
SC00€0 
STO00€0 
SCO00C0 
STO00€0 
SC00C0 
SC00€0 
SC00€0 
SC00€0 
SC00€0 
SC00€0 
SC00€0 


SC00€0 
JE]S] ‘po9 
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NVINS 
VNYSNVIVA 
VSSHAdS 


SUVNONYVS 


SITVOU 


YIdSNIO 


VIMVOVHO 


SySSVNYVIS 
LYOINIS 
VIUVUVIO 


NVINÒ 
INVONVIVA 
3SSIdS 
UYOVLOS 
SYYNONYS 
SNYNIIANY 
SITYNY 
NISSIIUNd 
INIYOVIN 
UVdSNI 
NYNIIANYI 
E l}<\e\v2=19) 
NVIMO 
SITYVNYO4 
SYÒVNYVIS 
LYyOIAI9 
II4vUvro 
SyZNOYA 


‘auano|s euBue| ad afoue Jepiuwuijap UNWUIOI 
‘euanoJs enbuij e| Jod aUDUE 0]}eHwijap SUNWOI 


ONVITONZ 
VNYVZNYVIVA 
VSSIdS 
OHVOV OLLOS 
OZYYNONYVS 
O9I9YNIIANU 
STIVOY 
ONISSI9YNd 
OTOINOVIN 
ODUYIdSNO 
ONYNIIdNHO 
VIIVOVHO 
ONVITOVO 
SITVNYOA 
OD9O9YVZZYNYYVO 
IINIHA 190 F1VCIAIO 
VIUVUNVOI 
O99VZNOUA 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


IINFYH 130 FIVOIAIO 
MINIYA TI FTVOINIO 
FINBYA 190 FTVOIAIO 
MINTYH 190 FTVOINIO 
FINIYA 790 FIVOINIO 
MINTYH 190 FIVOINIO 
FINBYI 190 FVOIAO 
IINIYH 790 FTVOIAIO 
MINIYI 130 FIVOIAIO 
IINIYA 130 FIVOIAIO 
MINIYI 130 FIVOIAIO 
IINIYI 190 FIVOIAIO 
MINIYI 790 FIVOINO 
MINIYI 130 FIVOIAIO 
MINIYA TIA FTVOINIO 
MINIYI 130 FIVOIAIO 
MINIYH 730 FTVOINIO 
IINIY4 130 FIVCIAIO 


9700€0 
9700€0 
9700€0 
9700€0 
9700€0 
9700€0 
9700€0 
9700€0 
97000 
9700€0 
9700€0 
9700€0 
9700€0 
97000 
9700€0 
9700€0 
9700€0 
9700€0 


]E20] UENINj / 9]E20] CUEniJj 


UNWI0I UE|nj / BUNLUOI QUE|NI] 


Tele} 7 OUETENI 


"NOI 


UNLWIOI / SUNUIOI 


JEJS] poo 
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SILNr 
SISSIYNO 


SNVvIA 


]E50| UENINI / B]E20] QUENII 


AroIdnd 
IH3Id NVS 
NILYVIN NYS 
LIOAIX 
ArOSICIAIN 
d0d 
NVIYYSSVd 
LITOSNIN 
3HONO] 
ZILOF 
ZIOIIND 
diOYAOI 
ènvia 
NV3g 


UNWI0I UE|IN} / BUNLUOI QUEININ 


VIHIOSIdINOZ 
OHLIld NVS 
ONILUVIN NVS 
OL'IOAIÙ 
VIHOSICIANM 
OZZOd 
ONVIHYVSSYVd 
OLLITOSNIN 
VONO1 
OZZILNI 
VZZIOIHO9 
OdIOHCO9 
OZZNVIA 


ONVAA 
UEIJE] / OUEI]E]I 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


y\0}| 


OdiOUTOI 
OdIOHT09I 
OdiOHUTO9 
OdIOHA09I 
OdIOHO09 
OdIOHT09 
OdIOHT09 
OdiOUTOI 
OdIOYC09 
OdiOHUTOI 
OdIOUTOI 
OdIOHT09 
OdiOHUTOI 
OdIOHO09 


UNuI0o / FUNDO 


1700€0 
1700€0 
17000 
1700€0 
1700€0 
1700€0 
1700€0 
1700€0 
1700€0 
1700€0 
1700€0 
1700€0 
1700€0 
1700€0 


JP]S] ‘po9 
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NYVNOISSId ONYVNOISSId — AN ONVATYALNON IO OCIHYOTIOI 8700€0 
ASIOVHVA AISIOVHVd ON ONYETVAINONIC OCIAHOTTOI 8700€0 
S10 STO No ONYETVIAINONIC OCIYOTIOI 8700€0 

STAN STAN ON ONVENVILNONIO OTIHOTIOI 8700€0 
SNOSI1AIN SNOSIATAIN O — AN ONYAIVIINON IA OCIYOTIOI 8700€0 
INVÎNVI VNYZZNVI ANO ONVETVIAINONIO OCIHOTIOI 8700€0 

VAS INAIL O99YVdIVI. an ONYIIVIINONIO OCIHYOTIOI 8700€0 
NVSSALNI30 ONVSILNI ON ONYATV ALNON IA OCIHOTIOI 8700€0 
NVETVLNON IO LIYO109 ONYVATV A LNON ID OCIHOTTOO ON ONVETVIALNON IO OCIHYOTTOI 8700€0 
FI1ANONONI VITINONTO9 ON ONYATVILNON IA OCIYOTIOI 8700€0 
YIUNVIO ODOVIHOdVO AN ONVETYALNONIO OCIHYOTIOI 8700€0 
VINI OD9OVIAV AN ONVENVILNONIO OCIHOTIOI 87000 


UNWIDI UE<INjy / FUNLICI VUE|NN] UErTE] / OUEIEN ‘A0I UNUIDI / SUNWIOI JESI Pod 
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SVITVAL 
VIONNY 


]E50| UENINI / B]E20] QUENII 


SIITVNL 
AMONNY 
UYT100d 
LIUVIVN 
AIN 
SINVZNYUVIN 
SNVITANOO 
LIUYVro TvVro 


UNO UE|IN} / BUNLUCI QUENIN 


SITVNL 
VIHONNOY 
OHYI0A0d 
OLLAYVION 
AIN 
SINVZNYVUVIN 
SNVITOAFINOO 


OLLIYVOTVI 
UEI|E] / OUEI|E]I 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


y\0}| 


SNVITOINOI 
SNVITOINOI 
SNVITOANOI 
SNVITOINOI 
SNVITOINOI 
SNVITOINOI 
SNVITOANOI 
SNVITOANOO 


UNuI05 ] FUNDO 


6200€0 
6200€0 
6C700€0 
6200€0 
6200€0 
6200€0 
6200€0 
6700€0 


JP]S] ‘po9 
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(LOSIO — / 3MOSIC —) TYNISIA 
IHONF IVO LYYONW LNYVS 
Sy1d4 NVS 
ILNIAOULYNI 
LHODIOVHd 

SOVNAYVN 

NVONYH9D 
SIOVSOY I0 #YNI 
31009 

Tvr9 IV 

SNINNI 


ONION 140 F1VNISIA 
ONHONf 140 LVYUONV.LNYVS 
ONOVINOY IC OIOVIA NVS 
ILNIAOHLLIYNO 

ALYOO IO VYd 

XVON 

ONVITOONVH9 
OZZYSOY IO ONYOI 
VICO lIVSVI 

OTIVO I1VSVI 

ININOO lIVSVO 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY IT ONYOI 
OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY ID ONYOI 
OZZYSOY IO ONYOI 


0€00€0 
0€00€0 
0€00€0 
0€00€0 
0€00€0 
0€00€0 
0€00€0 
0€00€0 
0E00€0 
0€00€0 
0E00€0 


UNWIDI UE|nj / BUNLUOI QVUEINN] 


Tele] 7 OUETEN 


"NOI 


UNLWIOI / SUNUIOI 


JEJSI poo 
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SIIHISVIA 


[E90] UEjIN} / 8|e20] CUEInuj 


YYNI VO LIUVIN 
SIIHISVIN 
NVISOO 
LINVISOI 
AINYHIAPOSIMO 
LIOVYVva 


UNWUIOI UE|IN} / BUNLUCI QUEININ 


ONYOO I0 OCIHYVOON 
SIHISVIN 

ONVASOI 
OLLINVISOI 
VNYILSIO 


OLLIZZVYVA 
UEI|E] / OUEI|E]I 


an 
an 
an 
an 
an 
an 


y\0}| 


ONVISOI 
ONVISOI 
ONVISOO 
ONVISOI 
ONVISOI 
ONVASO9 


UNUI0I ] FUNDO 


LEOOEO 
LEO0€O 
LEOOEO 
LEO00€O 
LE00€O0 
LEOO€O 


JP]S] ‘po9 
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SIINCIA 


]E20] UENINJ / 9]E20] CUENiJj 


SITNOIA 
4914 VI 
NYNOIO 
LVdXvro 
DIZNNA 


UNWI0I UE|nj / BUNWUOI QVUEINN] 


SITTNCIA 
Idld 
ONYVNOIO 
O0D99VdivoI 


OD9IIZNOA 
UEI|E] / OUEI|E]I 


an 
an 
an 
an 
an 


"A0J 


ONYVNOIO 
ONYNOIO 
ONYVNOIO 
ONVNOIO 
ONYVNOIO 


UNWIOI / FUNLUOI 


c€00€0 
cE00€0 
cE00€0 
cE00€0 
cE00€0 


JEJSI poo 
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FSNO IC .NFO 
LNOr9 
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an 
an 
an 
an 
an 


"AOJ 


OLLITONOd 
OLLITONOd 
OLLITOA0d 
OLLITONOd 
OLLITOAOd 
OLLITOA0d 
OLLITOA0d 
OLLITOAO0d 
OLLITONOd 
OLLITONOd 
OLLITOA0d 
OLLITONOd 
OLLITONOd 
OLLITOAOd 


UNWI09 / SUNLIOI 


8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 
8L00€0 


JEJSI poo 
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NVINÒ 
NVON3HIL 
FFONICYHVINVS 
INÒNd 
LINIdYVrI 
YNOUYVrI 


ONYVITONZ 
ONVZN3AHIL 
VIHONICHVININYS 
INIYIA 130 DTONZZOd 
OLINIdHVI 
ODOYVNIOYVI 


an 
an 
an 
an 
an 
an 


INIYH 790 DTONZZOd 
INIYI 790 DTONZZOd 
INFYH 790 DTONZZOd 
FINIYI 790 DTONZZOd 
INIYI 190 DTONZZOd 
FINIYI T9A DTONZZOd 


6200€0 
6200€0 
6200€0 
6200€0 
62000 
62000 


UNWICO UE|nj / SUNLICI VUE|NN] 


TEITe] / OUETENI 


"NOI 


UNLWIOI / SUNUIOI 


JEjS| ‘poo 
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NVINVOVH d ONVINVOVHd an ONVINVOVHd — 0800€0 
Il iVvAO1 VINVAO1 an ONVINVOYVAd — 0800€0 


UNUWIOD UE<INI / FUNLICI VUE|NN] UEIE] / QUEIE]I "N0J UNUIDI / SUNWIOI JESI Pod 
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VINYL FINYL VINYL AN ODINYVI OIVHd — L800€0 
= SyLSOS OISVLSOS AN ODINHYI OIVHd  L800€0 
= lid OOldd AN OIINYVIOIVHd  L800€0 

1yid INODUYUYVIO IO LYYd ODINUYVO OLVHd AN OIINYVI OLVHd  L800€0 

= IANNCIYd IANNOAVHd AN ODINYVYI OLVHd — L800€0 

= OSOGIOVHd OO9SOdIOVHd AN OIINYVIOIVHd  L800€0 

VIMAld Aldild VIMIld AN OIINYYI OIVHd  L800€0 
VSvro I0 NY ld 3SVr9 I0 NVld VSvo I0 NVld AN OIINYYVIOLVHd  L800€0 
VIUVSId SII4VSId SIIMVSId an OIINYVIOIVHd  L800€0 
VIVSVO SIVSVO SIVSO AN OLINYVIOLVUd  L800€0 

= N71 HON7 AN OIINYVIOLVYd L800€0 

= IIAZINI IAZINO AN. OIINYYI OLVHd — L800€0 

[KS{0)= fo) SOY FOOYOI AN OIINYYIOIVHd  L800€0 
YISSNONAVA A3SSONVO YSNVAW AN OINYYI OLVHAd  L800€0 
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]E20] UENINJ / 9]E20] CUE]niJj 


UNWI0I UE|nj / BUNLUOI QUEINI] UEIE] / QUENE]I 10] UNUI09 / BUNLIOI JESI pos 


143 


26 febbraio 2014 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


NVILIL ONVILIL an ODIINIIIYA  800€0 
SNINISSIXd O99INF9AYd an OSIINIIFHd <800€0 
F1O0UVPOSId VIOHVOSHId an O9DINIIIYA  800€0 


UNUWIDD UE<INI / FUNLICI VUE|NN] UEIE] / QUEIE]I "A0Jd — UNWIOI / BUNLIOI — 3E]S] POI 
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VOO VI 


YVrOvVd 
VIUVSHO 


VIUVOVHO 


VNONOYVSYPI 


3L1V 3SSAdS 
F0YVNYIA IHIOY 
SyINVNIYd 
WIrovd 

AlUYvSHO 
SNOUVAI1 

SIIdIa 

Il4Vavdo 

NWINUIA 
FAONDISVrI 
YNVIN NYS I0 DYOE 
NVÒVO 


VL'IV VSSHdS 
VOAUYVNYFA VOIOU 
OD9OVIUVINIYd 
ONMACVd 
VIUVSHO 
OSOUdI1 

SI ddl 

VIIVOVHO 
ONVINUIA 
VNONYSVI 


OYNVIN NVS OOYOA 


ONYVZZVY 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


OIDOVIUVINIYd 
ODIVIUVINIUd 
OIIVIUVNIYd 
ODIVIUVINIYd 
OIIVIUVINIYd 
OISIVIUVNIYd 
OIDIVIUVINIYd 
ODOVIUVINIYd 
OIIVIUVNIYd 
OIOVIUVNIYd 
OIOVIUVNIYd 
OIIVIUVINIYd 


£800€0 
£800€0 
£800€0 
£800€0 
£800€0 
£800€0 
£800€0 
£800€0 
£800€0 
£800€0 
€£800€0 
£800€0 


]E20] UENINJ / 9]E20] CUEniJj 


UNWI0I UE|nj / FUNLUOI QUEINI] 


Tele} 7 OUETENI 


"A0J 


UNWIOI / SUNUIOI 


JEJS poo 
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NO9Yd 


A3NO3UHd an ANO9XYd 1800€0 


UNUIDI UB|INy / FUNUCI VUEINII 


UEIE] / QUEIENI "A0Jd — UNWIOI / BUNLIOI — 3EIS] POI 
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= INOMNIOUVL FLNONIOVIL an OLLOdIHd S800£0 
— VIVO IG IMHIId NYS ODIVZZWIHO OULAId NVS an OLLOdIHd S800£0 

= INVINVIVS INVINVIVS an OLLOdIYd 58000 

= 10diYd OLLOdIYd an OLLOdIYd S800£0 

= SIMOSILOdIYd SIHOSILOdAMd an OLLOdIYHd S800£0 

= SINVIOd SINVIOd an OLLOdIYd 58000 

= 3HOSAYCOd VISAIYCOd an OLLOdIHd S800£0 

= 3ZYOd0 VZH4OdO an OLLOdIYd S800£0 

=) ÒNOVON OZZNOVAON an OLLOdIYd S800£0 

# NITINIOYVIN ONITODNVIN an OLLOdIHd S800£0 

— SITAMOVYH SITAIOVY A an OLLOdIYd 58000 

= SVYI SVUYI an OLLOdIYd S800£0 

— LIUNVYO OLLIMOVHI an OLLOdIYd 58000 

5 NOSSO9 NOSSO9 an OLLOdIHd S800£0 

= ZWINOYCO0I ZWINOYCOI an OLLOdIHd S800£0 

s SIOIYOVITI SIOFHOVIO an OLLOdIYd 58000 

S ZIANÒ ZIANIO an OLLOdIHd S800£0 
VIVÒ I1VÒ VIIVIO an OLLOdaYd S800€0 
LL) 3LN39 VINI an OLLOdIYd 58000 

= 13NIH939 19NIH9939 an OLLOdIHd S800£0 

= LNON IO ANOOVIN FINONTALSVO an OLLOdIHd 580080 

= SIFOSIVA SIHOSIYA an OLLOdIHd S800£0 

= NOCHOA NOCHOS an OLLOdIYd 58000 

= IODICOA IO9I0OA an OLLOdIHd S800£0 

= 30439 Vavag an OLLOdIHd S800£0 
VNVATV INVATV VNVAT an OLLOdIHYd 580080 
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o» 


Comune delimitato anche per la lingua slovena. 
Comun delimitàt ancje pe lenghe slovene. 
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= FONTNA VZZOTIA an VNOO9YH 1800€0 
= FINNYUYVS OIDINIY NVS an VNOOOYH 1800€0 
OYOA 1 IHIId NVS OULAld NVS an VNOOOYHY 1800€0 
UA VI NNOVI NVS ONOOVIO NYVS an VNOOOVH 18000 
= INDIANI YNOOOYVU an VNOOOVY 18000 
= NVN9lId ONYN9lId an VNOOOVH 18000 
SIUNN SIUNIN SIUNIN an VNOOOVH 18000 
= SNONNYFI OSSNOONVOI an VNOOOVH 18000 


]E20] UENINJ / 9]E20] CUE]nIJI UNWI09 UE|nj / FUNWUOI QVUEINI] UEIE] / QUETE]I "N0Jd — UNUIC9 / BUNUIOI ES] Pod 
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SITVIS 


VIVHA 
VNOYVI 


TOAOTdINYMOI 


]E50] UENINI / B]e20] QUEInIIJ 


TZIANZ 
SITVIS 
SUVIVS 
LITOSVAVY 
NIVd 

ILVA 
INOUVI 
I3dINYrO 
UYUAYrO 
INAOIdINYCI 


UNWIOI UE|IN} / BUNLUOI QUEININ 


OTTIAOZ 
SIIVIS 
SUVIVS 
OLLITOSVAWU 
NIVd 

VIIVHA 
YNOYOI 
IIdiNVIO 
SVYAVIHI 


OTONIdINVI 
UEIJE] / OUEI]E]I 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


"OJ 


OLLITOSVAVA 
OLLITOSVAVA 
OLLITOSVAVA 
OLLITOSVAVY 
OLLITOSVAVA 
OLLITOSVAVA 
OLLITOSVAVU 
OLLITOSVAVA 
OLLITOSVAVA 
OLLITOSVAVA 


UnuIoo / FUNDO 


8800€0 
8800€0 
8800€0 
8800€0 
8800€0 
880050 
8800€0 
8800€0 
8800€0 
8800€0 


JP]S] ‘po9 
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= IFIIAVH OIAVY an OFAVH —6800€0 
= INVd INVd an OFAVH 6800€0 
VYOSIO NONIS3d 3YOSIO NON3S30 VHdOS IO NONISI an OFAVHY 6800€0 


]E20] UENINj / 9]E20] CUEniJj UNWI09 UE|nj / BUNLUOI VUEINN] UEIE] / QUEIENI 10] UNUI0I / BUNLIOI JESI poo 
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ILIdNNÒ VLLIAINOZ CAN F1VMOY 190 VNYIHY 0600€0 
YNOYIA ODIVNOYIA CAN F1VMOY 130 VNYIY 0600€0 

TYI08 IO IVA ATIVA CAN F1VMOY 190 VNYIHY  0600€0 
TNÒIY OTOZZIÙ CAN F1VFOY 190 VNYIY  0600€0 

SIAIÙ SIENA CAN FIVMOY 190 VNYIY 0600€0 

NVNONNIY ONVNONNIY ON F1VMOY 190 VNYIY  0600€0 
TIVIOY 170 INVIU F1VMOY 190 VNVIU AN FIVMOY 190 VNYIY 0600€0 
SYNI OSTYNO AN F1VMOY 190 VNYIY  0600€0 

TIVLHYOO FI IVLUYOI CAN F1VPOY 190 VNYIY 0600€0 

FIAOd VIAOd OQUOE CAN FIVMOY 190 VNYIHY 0600€0 


UNUWIDO UE<INI / FUNLICI VUE|NN] UEIE] / QUEIENI 0] UNUIDI / SUNWIOI — EIS| pod 
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VHAZ 
SINIS 
SYZNVINIM 
NYÒHO 
SNO19INYII 


ODIVUHIZ 
SIA1IS 
ODO9VZNVINIX 
ONVZHO 
SNO19ANYII 


an 
an 
an 
an 
an 


ODOVZNVNIU 
O9OVZNVNIÙ 
OIOVZNVNIY 
O9OVZNVNIÙ 
ODOVZNVNIÙ 


L600€0 
L600€0 
L600€0 
L600€0 
L600€0 


UNWI09 UE|INnj / BUNLUOI QUEINN 


Tele} 7 UTET 


"NOI 


UNLWIOI / SUNUIOI 


JEjS] ‘poo 
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FILNISIÙ 
LOSIC IVIS | 
FYOSIC IVIS | 
IVIS I 

SOUO | 


VILINISIY 
OLLOS IG IDIAOd 
VHdos IC IDIAOd 

IDIAOd 
SOHD ODYOE 


an 
an 
an 
an 
an 


VILAISIY 
VILOISIV 
VLLOISIY 
VLLNISIÙ 
VILAISIV 


£600€0 
£600€0 
£600E0 
£600€0 
£600€0 


UNUI0I UB|INy / BUNUCI QUEINI 


ee} 7 QUEI]! 


"A0J 


UNWIO9 / SUNLIOI 


JEJSI poo 
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SOZINA 
LOIDId'IVA 
SOTVIS 


OldVONI 


ONVIAIMO 


SIZINA 

LIO d'IVA 
SIIVIS 
LYTINOINH 

SYA IO SNV1d 
SNINVNOVIN 
Al dVvani 
OVvY9 
AINVIAIDO 


SIZZINA 
OLLIDId'IVA 
SITVIS 
OLVIODIU 
SVA IO INVId 
SNINVNOVIA 
VIHVONI 
O09IVYI 
VNYITOIAIO 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


OLVIOOIY 
OLVIOOIH 
OLVIOOIY 
OLVIOOIH 
OLVIOOIY 
OLVIOOIU 
OLVIOOIH 
OLVIOOIY 
OLVIODIÒ 


7600€0 
7600€0 
7600€0 
7600€0 
7600€0 
7600€0 
Y600€0 
7600€0 
7600€0 


[Eo0] UeNinjy / 9]e20] 0uEMmuj 


UNuI0I UENny ] SUNICI DUENNI 


Tele] 7 OUETEII 


"AOJ 


UNWO9 / SUNLWIOI 


JEjSI poo 
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NVPOUVO SIAIÙ 


Sa1vÒ0Od 


]E20] UE|INJ / 9]E20] QUE[nij 


SVA IVA NVICOY 
LIV IVO NVAGON 
NVACON 

FLONIY 

NYVPOUVO SIAIY 
DIONVY 

SITVÒOd 
SNOAVC9 
3YOSIO Nvro4va 
LOSIO NYrIYva 


UNUIO0I UB|INy / FUNUCI QUEINI 


OSSYVA ONVICOU 
OL1V ONVACON 
ONVICOU 
VLLOAINN 
ONVOYYV.O IAN 
O9IIONVA 
SIIVZZOd 
SNONVIO 


FHYONRHIANS ONVIOUYV 
FYONMIFANI ONVOYUY 


Tele} 7 QUEI]! 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


"OJ 


ONVOUYY.A FAIÙ 
ONVOUY.A IAN 
ONVOUY.A FAIÙ 
ONVOYY.O FAIÙ 
ONVOYY.O IAN 
ONVOYY.A FAlÙ 
ONVOYY.O FAI 
ONVOYY.O FIA 
ONVOYY.A FAI 
ONVOYY.A IA 


UNWI09 / SUNLIOI 


S600€0 
S600€0 
S600€0 
S600€0 
S600€0 
S600€0 
S600€0 
S600€0 
S600€0 
S600€0 


JEJSI poo 
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NVIAIS 
319S 
NWNIIAIY 
ONYANVIH 
SI 


ONVITIIAIS 
VT1IS 
ONYNIIAN 
OZZNYUANVIA 
SITHV 


an 
an 
an 
an 
an 


ONVNOIAIN 
ONVYNOIAN 
ONVYNOIAIÒ 
ONVNOIAIN 
ONVNOIANH 


96000 
960050 
96000 
9600€0 
9600€0 


UNuI0 UENIny ] FUNDO DUET 


Tee] 7 QUER] 


"NOI 


UNWO9 / SUNLUIOI 


JEjSI poo 
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SIFONOYU 

SIMOSINNITI 

NVIAHOHI 

SIAON ISYPI SIAONO SISYII 


]E50] UENINI / B]E20] QUENIIJ UNUIO9 UEjINj / EUNLUOI QUE|Nuj 


SIHONOU 
SIHOSINOI1 
ONVIHOHVUH 


FAONN ISVO 
UEI|E] / OUEI|E]I 


an 
an 
an 
an 


"OJ 


SIHONOU 
SIHONOU 
SIHONOU 
SIHONOU 


UNUI0I ] FUNDO 


1600€0 
1600€0 
1600€0 
1600€0 


JP]S] ‘po9 
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1ISSYVS 
VON 


VNOLUVI 


QTO09IN NVS 
NOVS 

FO0NY 
SIIMILYVA 
SNISILHNIN 
AINOLHVO 
SIUNLIN 


QT109IN NVS 
OLLITNOVS 
VON 
A103LHAd 
SNISILHOIN 
VNOLYOI 
IUNLIV 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


VON 
VON 
VON 
VON 
VON 
VON 
Vani 


8600€0 
8600€0 
8600€0 
860050 
8600€0 
8600€0 
8600€0 


[Eo0] UeNinjy ] 9]e50] DUE] 


UNuI0I UBNIny ] SUNICI DUE 


Tele] 7 QUETEII 


"AOJ 


UNWO9 / SUNLIOI 


JEJSI poo 
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SINVINYMO 
SAITINONVS 


]E50] UENINI / B]E20] QUE|nIIJ 


FAONDI TNA 
19N30 NYS 
NVINIO 
SNITNÒ 
IGNdI IYOA 
SINVIAVII 
SITINONYS 


UNWIOI UE|IN} / BUNLICI QUENIN 


VNONYITUNA 

INIZIA 130 313INVO NVS 
ONVINIO 

SNITNZ ODYOA 

OIONdiY OOUOGE 
SINVINVIHO OQUOA 


SICAINOV 
UEI]E] / OUEIEYI 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


"AOJ 


MNISYI 130 313INVO NYS 
IINIYI 130 313INVO NYS 
MNSI 130 313INVO NYS 
MAISI 130 313INVO NYS 
IINIYI 130 313INVO NYS 
MAIYI 190 313INVO NYS 


IINIHI 190 319INVO NYS 
UnuI0o ] FUNDO 


6600€0 
6600€0 
6600€0 
6600€0 
6600€0 
6600€0 
6600€0 


JP]S] ‘po9 
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FTINONZ 


ZYUOZ NVS 


[E50] UeNnjy / 9]e50] DUE] 


FINONÒ 

ANITIZ 

FNONIITIA 

YYION IO SHOZ NVS 
YYION IO LYYNd 
SIVNVId 

IVP9 | 

VSAYvrO 

YYNI ISSNV 


UNuI0I UENIny / SUNTICI DUENNI 


VIODONZ 

VNITTIZ 

VNAONYTIHIA 

OHV90N I0 DIOYOI9 NYS 
OHVOON OLHOd 
SIVNYVId 

ITIVO 

OD9O9YSIYVIHO 


ONYOO YVSNYV 
UEI|E] / OUEIjE)I 


an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 
an 


"N0J 


OYYOON IA DIOYOIO NYS 00LO€0 
OUYI0N IO DIOUOIO NYS 00LO0€0 
OYYI0N IC DIOYOIO NYS 00LOEO 
OUY90N IC DIOUOIO NYS 00LO€0 
OYVI0N IC DIOYOIO NYS 00LO€0 
OYY90N IC DIOYOIO NYS 00LO0E0 
OUVI0N IC DIOYOIO NYS 00LO€0 
OYY90N IG DIOHOIO NYS 00L0€0 


OUYION IC CIQYOIO NYS 00L0€0 
UNUI0I / SUNWICI JEJS] "POI 
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NVNZ NVS 


]E50] UENINI / 8]e20] CUEInuj 


FIAONDI TNA 

NOSIOYVN 1V0 NYNZ NVS 
AZNICIN 

NVN943100 


NVZ108 
UNWIOI UEjINj  FUNLICI QUENIN 


OI4ONf 130 VAONYVINA 
ANOSILYVN 17 INNVAOIO NVS 
VZZNICIN 

ONYVN97100 

ONYZ'IOA 


an 
an 
an 
an 
an 


UEITE] / QUEITEN ‘A0J 


ANOSILVN TY INNVAOIO NYS LOLOEO 
ANOSILYVN 17 INNVAOIO NYS LOLOEO 
FNOSILVN 17 INNVAOIO NYS LOLOEO 
ANOSILVN 1V INNVAOIO NYS LOLOEO 


ANOSILVN 17 INNVAOI9 NYS LOLOEO 
UNLUIOI / BUNLUOI JE]S] "POI 
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YOL 30 LIA NVS FUYYOL 17 OLIA NYS AN FYYOLIVOLIA NYS SOLOEO 
YOL 30 LIUVIVN FHYHOL 1V OCAHVOON CAN FHYOL'IVOLIA NYS SOLOEO 
INAVHI ONONVYI CAN FYYOLIVOLIA NYS SOLOEO 


UNWIDO UE<INI / BUNLICI VUEINN] UETE] / QUEIETI "N01 UNUI0I / BUNWIDI — JESI pod 
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= 313IANNS VITINTIS. ON. YVNOVOVI IC OLIA NYS 90L0€0 
LIA NVS INOVI4 IC LIA NVS VNOVOVI IO OLIA NYVS O ON VNOVOVIICOLIA NYS 90L0€0 
LITOSOU LITOSNY OLLITOSNY ON O VNOVOVIICOLIA NYS 90LO0€0 


|E20] UEINJ / 9]ED0] QUE[nij UNUWIDO UE<INI / FUNLICO VUE|NI] UEIE] / QUEIENI ‘A0I UNUIDI / SUNWICI 1E]S] POI 


26 febbraio 2014 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


164 


NVSSIL 

NI49MOS NVS 

IMONNI VI Al dviN ALNVS 
SILIFONOU 

INLIdyf9 IO LIHIN 


ONYSSIL 

F3SA3NION ONVIILS OLNYVS 
VONOT VI VIUVIN VINYVS 
SILLIIHONOU 

OTOLIdY9 I0 OLIHIIN 


an 
an 
an 
an 
an 


VONO1 VI VINVIN VINVS 7OLOCO 
VONO1 VI VIUVIN VINVS 70LO€O 
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14_9_1_DPR_17_1_TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 13 febbraio 2014, n. 


017/Pres. 


LR 28/2002, art. 2 ter. Organismo collegiale per la fusione dei 
Consorzi di bonifica che insistono sul comprensorio Friuli cen- 


trale. Istituzione. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l'articolo 2 ter della legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28 (Norme in materia di bonifica e di ordi- 
namento dei Consorzi di bonifica, nonché modifiche alle leggi regionali 9/1999, in materia di concessioni 
regionali per lo sfruttamento delle acque, 7/2000, in materia di restituzione degli incentivi, 28/2001, in 
materia di deflusso minimo vitale delle derivazioni d'acqua e 16/2002, in materia di gestione del dema- 
nio idrico), come introdotto dal comma 48 dell'articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 
(Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e del bilancio annuale della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2014)), che disciplina la fusione fra i Consorzi di bonifica Ledra 
Tagliamento e Bassa friulana; 

CONSIDERATO che al fine di procedere alla fusione dei Consorzi di bonifica Bassa Friulana e Ledra 
Tagliamento, che insistono sul comprensorio Friuli centrale, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del 
dell'articolo 2 della legge regionale n. 23/2013, avvenuta il giorno della sua pubblicazione (7 gennaio 
2014), con decreto del Presidente della Regione, deve essere istituito un apposito organismo collegiale, 
composto da: 

a) un soggetto individuato dalla Giunta regionale con funzioni di Presidente; 

b) i Presidenti e i Vice Presidenti dei Consorzi interessati; 

c) due rappresentanti dei Comuni individuati dalla Giunta regionale, uno per ciascun Consorzio, fra quelli 
presenti nelle rispettive deputazioni amministrative; 

PRESO ATTO che sono membri di diritto dell'organismo collegiale il Sig. Roberto Rigonat, Presidente 
del Consorzio di bonifica Bassa Friulana, il Sig. Dante Dentesano, Presidente del Consorzio di bonifica 
Ledra Tagliamento, il Sig. Franco Clementin, Vicepresidente del Consorzio di bonifica Bassa Friulana, il 
Sig. Giorgio Pasti, Vicepresidente del Consorzio di bonifica Bassa Friulana, il Sig. Giandomenico Zanini, 
Vicepresidente del Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento ed il Sig. Stefano Fabbro, Vicepresidente del 
Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento; 

VISTA la generalità n. 128 del 24 gennaio 2014 con la quale la Giunta regionale individua quale presi- 
dente dell'organismo collegiale, il dott. Francesco Miniussi, Vice direttore centrale della direzione cen- 
trale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, preposto all'Area risorse 
agricole e forestali, il Sig. Fulvio Tomasin (consigliere comunale del Comune di Terzo d'Aquileia), quale 
rappresentante dei Comuni presente nella deputazione amministrativa del Consorzio di bonifica Bassa 
Friulana ed il sig. Tiziano Venturini (Sindaco del Comune di Buttrio) quale rappresentante dei Comuni 
presente nella deputazione amministrativa del Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento; 

VISTE le dichiarazioni rese in merito all'assenza di cause di incompatibilità relative alla nomina a far par- 
te del predetto Organismo Collegiale, con particolare riguardo alle dichiarazioni rese ai sensi dall'articolo 
7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 (Disciplina delle nomine di competenza regionale 
in enti ed istituti pubblici); 

PRESO ATTO che ai sensi delcomma 6 dell'articolo 2 ter della legge regionale n. 28/2002, al Presidente 
dell'organismo collegiale spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute, un'indennità mensile pari alla 
media delle indennità dei Presidenti dei Consorzi soggetti a fusione e che l'organismo collegiale opera 
presso l'Associazione dei Consorzi di bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia con il supporto degli 
uffici dei Consorzi interessati; 

PRESO ATTO che, ai sensi del comma 12 dell'articolo 104 dalla legge regionale 21 agosto 1981, n. 53 
(Stato giuridico e trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia) 
al personale regionale, chiamato a far parte di organi collegiali, permanenti o temporanei, non operanti 
in seno alla Regione ed agli Enti regionali, comprese le Commissioni d' esame, qualora la nomina o le 
procedure di designazione relative avvengano con riferimento alla carica, alle specifiche funzioni o all’ 
incarico dal personale medesimo svolti o rivestiti nell' Amministrazione regionale, ovvero per prestazioni 
comunque rese in rappresentanza e nell’ interesse della stessa, non compete alcun compenso, gettone 
o indennità qualora previsti e comunque denominati; 

PRESO ATTO che, ai sensi del comma 13 dell'articolo 104 dalla legge regionale n. 53/1981 l'importo 
del compenso, gettone o indennità eventualmente dovuti dagli enti, società, aziende e amministrazioni 
come corrispettivo delle prestazioni rese dal dipendente regionale deve venire erogato direttamente in 
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conto entrate alla Regione e che pertanto l'indennità mensile spettante al presidente dell'organismo 
collegiale dott. Francesco Miniussi, Vice direttore centrale della direzione centrale attività produttive, 
commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, preposto all'Area risorse agricole e forestali, deve 
essere erogata sull'apposito capitolo di entrata 1350 del bilancio regionale; 

VISTO altresì l'articolo 7 comma 1 lett. b) e comma 2 del regolamento emanato con proprio decreto 29 
novembre 2005, n. 0421/Pres. recante “Disciplina di cui all'articolo 10, commi 2 e 3, della legge regionale 
27 marzo 1996, n. 18 e di cui all'articolo 14, comma 8 del contratto collettivo regionale di lavoro del per- 
sonale del comparto unico - area dipendenti regionali non dirigenti, quadriennio giuridico 1998-2001, 
sottoscritto in data 14 marzo 2005”; 

PRESO ATTO che, ai sensi del comma 49 dell'articolo 2 della legge regionale n. 23/2013, gli oneri deri- 
vanti dal disposto di cui all’ articolo 2 ter, comma 6, della legge regionale n. 28/2002, fanno carico, nella 
misura del 50 per cento ciascuno, ai bilanci dei Consorzi di bonifica soggetti a fusione; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell'articolo 2 ter della legge regionale n. 28/2002, l'organismo collegiale 
deve proporre, ai fini dell'approvazione, entro centoventi giorni dall'istituzione, la ricognizione della pe- 
rimetrazione dettagliata del comprensorio di bonifica Friuli Centrale, lo Statuto provvisorio del nuovo 
ente e le regole per lo svolgimento delle prime elezioni del Consiglio dei delegati; 

PRESO ATTO che il Presidente dell'organismo collegiale indice le elezioni del Consiglio dei delegati 
del nuovo ente in occasione delle prime consultazioni elettorali e comunque non oltre dodici mesi dalla 
data del decreto di approvazione della perimetrazione dettagliata del comprensorio di bonifica Friuli 
Centrale, dello Statuto provvisorio del nuovo ente e delle regole per lo svolgimento delle prime elezioni 
del Consiglio dei delegati e coordina lo svolgimento di tutte le attività necessarie all'effettuazione delle 
operazioni elettorali; 

PRESO ATTO che i Consorzi di bonifica soggetti alla fusione continuano a operare, i relativi organi sono 
prorogati fino alla data della soppressione dei Consorzi medesimi e che entro tale data i rispettivi organi: 
a) individuano in modo coordinato i regolamenti e gli atti generali da applicare nel nuovo ente sino all'e- 
manazione di diverse determinazioni da parte dei nuovi organi eletti; 

b) predispongono lo stato di consistenza dei beni mobili e immobili in uso o in proprietà, un documento 
tecnico relativo alla situazione finanziaria e patrimoniale e un atto ricognitivo dei rapporti giuridici attivi 
e passivi; 

c) adottano gli atti necessari all'armonizzazione dei rispettivi bilanci; 

PRESO ATTO che la disposizione di cui all'articolo 28 ante bis della legge regionale n. 28/2002 non si 
applica ai Consorzi di bonifica soggetti alla fusione; 

PRESO ATTO che i Consorzi di bonifica soggetti alla fusione sono soppressi il giorno delle elezioni del 
nuovo Ente; 

PRESO ATTO che il nuovo Consorzio di bonifica è costituito il giorno successivo alle elezioni e, dalla 
medesima data, subentra nella titolarità di tutte le posizioni e tutti i rapporti giuridici e patrimoniali attivi 
e passivi e nei procedimenti amministrativi dei Consorzi soppressi; 

PRESO ATTO che il nuovo Ente approva lo Statuto definitivo entro centottanta giorni dalla costituzione; 


DECRETA 


1. Al fine di procedere alla fusione dei Consorzi di bonifica Bassa Friulana e Ledra Tagliamento, che insi- 
stono sul comprensorio Friuli centrale, è istituito, ai sensi dell'articolo 2 ter, comma 4, della legge regio- 
nale 29 ottobre 2002, n. 28, un organismo collegiale nella seguente composizione: 
a) Presidente: dott. Francesco Miniussi, Vice direttore centrale della direzione centrale attività produt- 
tive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, preposto all'Area risorse agricole e forestali; 
b) componenti: 

1) Sig. Roberto Rigonat, Presidente del Consorzio di bonifica Bassa Friulana; 

2) Sig. Dante Dentesano, Presidente del Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento; 

3) Sig. Franco Clementin, Vicepresidente del Consorzio di bonifica Bassa Friulana; 

4) Sig. Giorgio Pasti, Vicepresidente del Consorzio di bonifica Bassa Friulana; 

5) Sig. Giandomenico Zanini, Vicepresidente del Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento; 

6) Sig. Stefano Fabbro, Vicepresidente del Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento; 

7) Sig. Fulvio Tomasin (consigliere comunale del Comune di Terzo d'Aquileia), rappresentante dei Co- 

muni presente nella deputazione amministrativa del Consorzio di bonifica Bassa Friulana; 

8) Sig. Tiziano Venturini (Sindaco del Comune di Buttrio) rappresentante dei Comuni presente nella 

deputazione amministrativa del Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento. 
2. L'indennità mensile spettante al presidente dell'organismo collegiale sarà introitata sull'apposito ca- 
pitolo di entrata 1350 del bilancio regionale. 
3. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


SERRACCHIANI 
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14_9_1 DPR_18_1_TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 13 febbraio 2014, n. 
018/Pres. 

DPR n. 361/2000, art. 2. Fondazione Osiride Brovedani Onlus - 
Trieste. Approvazione di modifiche statutarie. 


IL PRESIDENTE 


PREMESSO che con proprio decreto n. 083/Pres. di data 8 marzo 1996 è stata riconosciuta la perso- 
nalità giuridica di diritto privato della Fondazione Osiride Brovedani - Onlus, con sede in Trieste, e ne è 
stato approvato lo statuto, le cui successive modifiche sono state approvate con propri decreti n. 0140/ 
Pres. del 24 aprile 1998, n. 0348/Pres. del 20 settembre 2001, n. 0284/Pres. del 8 agosto 2003, n. 017/ 
Pres. del 20 gennaio 2005, n. 0318/Pres. del 9 ottobre 2007, n.0118/Pres. del 1 giugno 2012 e da ultimo 
con proprio decreto n.0124/Pres. dell'11 luglio 2013; 

VISTA la domanda del 4 dicembre 2013 con cui il Presidente della predetta Fondazione, che è iscritta 
al n. 12 del Registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l'approvazione delle modifiche degli 
articoli 10 e 17 dello statuto, come deliberate nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione nella 
seduta del 20 novembre 2013; 

VISTO il verbale di detta seduta, a rogito della dott.ssa Daniela Dado, notaio in Trieste, rep. n. 90883, 
racc. n. 12680, ivi registrato il 3 dicembre 2013 al n. 8443/17; 

RILEVATO che le modifiche statutarie sono dettate da necessità di funzionamento e riguardano in 
particolare il Presidente e il Comitato esecutivo della Fondazione; 

VISTO il parere favorevole della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali 
trasmesso con nota prot. 2868 del 5 febbraio 2014 

RICONOSCIUTA l'opportunità di accogliere la richiesta; 

VISTO l'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361; 

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 


DECRETA 


1. Sono approvate le modifiche degli articoli 10 e 17 dello statuto della Fondazione Osiride Brovedani 
- Onlus, con sede a Trieste, come deliberate nel Consiglio di Amministrazione del 20 novembre 2013. 

2. L'allegato testo dello statuto, come integrato e modificato con il presente provvedimento, di cui for- 
ma parte integrante e sostanziale, produce effetti a seguito dell'iscrizione nel registro regionale delle 
persone giuridiche. 

3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


SERRACCHIANI 


14_9_1 DPR_18_2 ALL1 


Statuto della Fondazione Osiride Brovedani - Onlus di Trieste 


CAPO | - ORIGINE - FINALITÀ - PATRIMONIO 

La Fondazione “Osiride Brovedani” venne costituita nel 1974, per volontà della signora Ferdinanda Bu- 
kovnik Brovedani, al fine di onorare la memoria del marito Osiride Brovedani. Con decreto del Presidente 
della Giunta Regionale del 5 marzo 1974, n. 797 venne eretta in istituzione pubblica di assistenza e 
beneficenza, assumendo la denominazione “Osiride Brovedani”. 

Lo statuto organico venne poi modificato con DPGR del 6 dicembre 1976, n. 02150/Pres., con decreti 
dell'assessore regionale agli enti locali del 4 gennaio 1979, n. 1, del 2 maggio 1989, n. 14, del 9 giugno 
1995, Nn. 49. 

Nel settembre del 1980 le volontà testamentarie si concretizzano con l’inizio attività, a Gradisca d'l- 
sonzo, del Convitto destinato ad accogliere orfani, a prescindere dall'età, di ambedue i genitori o di uno 
soltanto di essi, con una situazione finanziaria non idonea a garantire il conseguimento di un diploma di 
scuola media superiore. 

Alla luce delle mutate esigenze sociali a partire dal 1990 viene aperta, negli appositi settori ristrutturati 
del complesso, la Casa Albergo per persone anziane autosufficienti, affiancando l'attività del Convitto 
per orfani. 

Successivamente, a seguito del modificato quadro normativo, con l'entrata in vigore della legge 
149/2001 (Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Disciplina dell'adozione e dell'affida- 
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mento dei minori», nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile), a conclusione dell'anno scolasti- 
co 2002/2003 escono dal Convitto, dopo il conseguimento del diploma, gli ultimi ragazzi ospiti. 

La Fondazione con DPGR dell'8 marzo 1996, n. 083/Pres. viene depubblicizzata e riconosciuta come 
persona giuridica di diritto privato mantenendo inalterata la denominazione “Osiride Brovedani”. 
Successivamente con DPGR del 24 aprile 1998, n. 0140/Pres. viene riconosciuta come fondazione aven- 
te le caratteristiche di organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Onlus) ai sensi e per gli effetti del D. 
Lgs. N. 460/1997 sotto la denominazione: “Fondazione Osiride Brovedani - Onlus”. 


Art. 1 


E' costituita la «Fondazione Osiride Brovedani - Onlus», con sede legale a Trieste. 


Art. 2 


La Fondazione non ha fini di lucro. Essa si propone di perseguire esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale e di svolgere la propria attività nel settore dell'assistenza sociale e della beneficenza. 

In particolare la Fondazione ha lo scopo di accogliere, nel complesso di Gradisca d'Isonzo, persone an- 
ziane in età superiore ai sessantasei anni, nubili o celibi o separate o divorziate od in stato di vedovanza 
o comunque prive di adeguata assistenza familiare, fisicamente autosufficienti, il cui reddito non sia 
bastante a sopperire alle normali esigenze di vita. 

La Fondazione inoltre potrà gestire, anche in altre sedi, attività a carattere semiresidenziale, rivolte a 
persone anziane. 

Il Consiglio di amministrazione regolamenterà i criteri e le modalità per l'accoglimento delle persone 
aventi diritto. 

La Onlus potrà altresì svolgere tutte le attività connesse al proprio scopo istituzionale di solidarietà 
sociale, in particolare quelle di accoglienza degli anziani e di sostegno ai giovani per il diritto allo studio 
e per la tutela della salute ed in generale di beneficienza, anche mediante erogazioni liberali in favore di 
persone bisognose di ogni età, enti pubblici e privati ed associazioni meritevoli, sempre per perseguire 
scopi sociali in conformità al primo capoverso di questo articolo, nonché tutte le attività accessorie, in 
quanto ad esse integrative, purché nei limiti consentiti dalla legge, mentre è vietato lo svolgimento di 
attività diverse da quelle menzionate nel presente articolo o comunque a scopo di lucro. 


Art. 3 


La Fondazione potrà costituire per delibera del Consiglio di Amministrazione sedi secondarie in altri 
Comuni del Friuli Venezia Giulia. 
La durata dell'Istituzione è a tempo indeterminato. 


Art. 4 


Per assicurare la continuità nel tempo e la vitalità della sua opera, la Fondazione dovrà tener presente 
la costante, rapidissima evoluzione sociale, ove problemi, un tempo assillanti, trovano soluzione nelle 
previdenze che man mano vanno creandosi. Essa dovrà pertanto essere pronta a modificare od adattare 
i suoi interventi a seconda delle circostanze; a prendere opportune iniziative che rispondono ad esigenze 
o necessità profondamente sentite, intervenendo soprattutto laddove vi siano lacune nelle previdenze 
esistenti. 


Art. 5 


Nella sua attività la Fondazione non farà mai alcuna discriminazione di sesso, di razza, di lingua, di reli- 
gione e di opinioni politiche. 


Art. 6 


Il patrimonio della Fondazione è costituito da tutti i beni relitti della signora Ferdinanda Bukovnik Brove- 
dani, dagli immobili e dai beni che nel frattempo sono pervenuti e potranno pervenire all'Ente, specifica- 
tamente a titolo di capitale, con le opportune autorizzazioni. 

| proventi derivanti dal patrimonio e le eventuali elargizioni in denaro costituiranno i mezzi per il fun- 
zionamento della Fondazione stessa e per le attività di beneficenza secondo gli scopi di cui all'art. 2 e 
verranno messi a disposizione del Consiglio di amministrazione. 

La Fondazione potrà ricevere per atto tra vivi e mortis causa da qualsiasi persona, Ente pubblico o pri- 
vato, a titolo di erogazione, beni in natura, titoli di qualsiasi specie e somme in denaro che andranno ad 
aumentare il patrimonio della Fondazione, la cui amministrazione dovrà essere orientata all'incremento 
delle sue possibilità economiche, in relazione ai fini previsti. 

Il capitale fondazionale nonché tutte le donazioni eventuali future, saranno investiti a giudizio del Consi- 
glio di amministrazione in qualsiasi forma che, a prudente valutazione del Consiglio stesso, dia garanzia 
di utile e sicuro impiego. 

Gli utili e gli avanzi di gestione nonché i fondi, le riserve o il capitale durante la vita della Fondazione non 
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Art. 7 


Art. 8 


Art. 9 


potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto, a meno che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte per legge. 


L'esercizio finanziario della Fondazione inizia al primo gennaio e termina al 31 dicembre di ciascun anno. 


CAPO Il - ORGANI DELLA FONDAZIONE 


Sono organi della Fondazione: 

- il Consiglio di Amministrazione 
- il Presidente 

- il Comitato esecutivo 

- il Sindaco Unico. 


Il Consiglio di amministrazione è composto da nove membri. 

Il Presidente, nominato come disposto all'articolo 10, quattro membri nominati a vita in conformità agli 
articoli 11 e 12 dello Statuto, due nominati come specificato all'articolo 11 da associazioni cui viene 
riconosciuta la qualifica di membri di diritto; due membri, persone che si riconoscano nelle finalità della 
Fondazione e con una maturata competenza nel settore, vengono eletti dal Consiglio di Amministrazio- 
ne, a maggioranza semplice, su proposta del Presidente. | due componenti nominati dalle associazioni e 
quelli eletti dal Consiglio di amministrazione, durano in carica tre anni e sono riconfermabili solo per un 
ulteriore triennio. 


Art. 10 


Il Consiglio di amministrazione è retto a vita dal dott. Raffaele De Riù, in qualità di Presidente, conforme- 
mente alla volontà espressa dalla testatrice costituente. 

Nell'ipotesi di cessazione per qualsiasi causa dall'incarico del Presidente, il Consiglio d'amministrazione 
provvederà alla sua sostituzione con l'elezione, a maggioranza assoluta dei membri, di altra persona di 
alto profilo morale, che condivida valori ed obiettivi del settore dell'utilità sociale, oppure scelta tra gli 
stessi Consiglieri in carica. 

Il così eletto Presidente resterà in carica per tre anni e sarà rieleggibile una volta sola. 


Art. 11 


Sono componenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazione il dott. Raffaele De Riù sempre in 
conformità alla volontà espressa dalla testatrice, i signori avv. prof. Enzio Volli, signor Rino Russian, dott. 
Luigi Marizza, prof. Gianfranco Sinagra, nominati consiglieri a vita in base alle disposizioni dello statuto. 
Inoltre fanno parte del Consiglio di Amministrazione un membro designato fra i suoi soci dal Rotary 
Club-Muggia ed un membro designato fra le sue socie dal Soroptimist Club - Trieste, oltre ai due com- 
ponenti eletti dallo stesso Consiglio di Amministrazione, come specificato nell'art. 9. 


Art. 12 


Nell'ipotesi di cessazione per qualsiasi causa dall'incarico di un membro nominato a vita, il Consiglio 
d'amministrazione provvederà alla sua sostituzione con l'elezione, a maggioranza semplice, di altra per- 
sona, indicata dal Presidente, scelta tra i cittadini particolarmente versati nel campo dell'assistenza. 


Art. 13 


Qualora tutto il Consiglio venisse a cessare dall'ufficio per qualsiasi causa, competente alla nomina del 
nuovo Consiglio di amministrazione sarà un Commissario, nominato dal Presidente della Regione Friuli 
Venezia Giulia, con il compito di ricostituire il Consiglio entro quattro mesi. 


Art. 14 


Il Consiglio di amministrazione provvede alla amministrazione ed al regolare funzionamento delle varie 
attività istituzionali della Fondazione; in particolare delibera: 

a) la nomina dei componenti il Comitato esecutivo; 

b) i regolamenti; 

c) il conto consuntivo, che deve essere approvato entro il 30 aprile dell'anno successivo; 

d) le norme generali per l'accoglimento degli ospiti della Casa Albergo; 

e) le acquisizioni, le alienazioni e le modifiche del patrimonio; 

f) di modificare, quando occorre, lo Statuto ed i regolamenti. 
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Art. 15 


Il Presidente del Consiglio di amministrazione ha il potere di rappresentanza della Fondazione verso 
terzi, in giudizio e dinanzi agli organi amministrativi. 

Spetta al Presidente: 

a) sovrintendere e vigilare su tutto l'andamento della Fondazione, firmare gli atti; 

b) adottare ogni provvedimento urgente occorrente a salvaguardia dei diritti e degli interessi della 
Fondazione; 

Cc) promuovere ove occorra, entro il più breve tempo possibile, i provvedimenti di competenza del Comi- 
tato esecutivo e del Consiglio di Amministrazione; 

d) provvedere in caso di urgenza, alla sospensione del personale, riferendone al Comitato esecutivo per 
i provvedimenti definitivi; 

e) curare l'esecuzione delle deliberazioni del Comitato esecutivo e del Consiglio di amministrazione; 

f) convocare e presiedere il Comitato esecutivo ed il Consiglio di amministrazione; 

£) adempiere ad ogni altro compito esecutivo che non sia di competenza del Comitato esecutivo o del 
Consiglio di amministrazione. 

In caso di impedimento o di assenza del Presidente, la rappresentanza spetta al consigliere più anziano 
di età, che lo sostituisce in tutte le sue attribuzioni. 


Art. 16 


Il Comitato esecutivo è composto da tre membri. 

Di esso fanno parte il Presidente del Consiglio di amministrazione e due componenti scelti dal Consiglio 
stesso, a maggioranza semplice, tra i consiglieri in carica a rotazione con incarico semestrale. AI fine di 
assicurare lo svolgimento delle riunioni viene altresì scelto dal Consiglio un membro, con la funzione di 
supplente. 


Art. 17 


Il Comitato esecutivo provvede alla preparazione del conto consuntivo e dei relativi provvedimenti da 
sottoporre sempre all'esame del Consiglio di Amministrazione. 

Spetta al Comitato esecutivo di deliberare: 

a) la nomina edil licenziamento dei quadri dirigenziali, del personale impiegatizio e subalterno; 

b) l'ammissione, la sospensione e l'allontanamento degli ospiti; 

c) l'erogazione delle spese e la riscossione delle entrate; 

d) le azioni giudiziali e/o la resistenza in giudizio; 

e) tutti gli altri provvedimenti di amministrazione che secondo il presente statuto non siano di compe- 
tenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione; 

f) tutti i provvedimenti opportuni o necessari in caso di urgenza, salvo riferirne al Consiglio nella prossi- 
ma riunione, che ratifica o meno le determinazioni prese. 

Il Comitato esecutivo si riunisce almeno una volta ogni tre mesi e comunque non meno di otto vol- 
te all'anno o quando ne si è presentata richiesta da uno dei suoi componenti, su convocazione del 
Presidente. 


Art. 18 


Il Consiglio di amministrazione è convocato di norma in riunione ordinaria almeno una volta ogni sei 
mesi. 

Il Consiglio di amministrazione è convocato in riunione straordinaria quando il Presidente lo ritenga 
opportuno, o quando tre membri ne facciano domanda scritta motivata. 


Art. 19 


L'avviso di convocazione del Consiglio di amministrazione deve contenere l'ordine del giorno, l'indica- 
zione del luogo, data e ora di convocazione e deve essere spedito almeno sette giorni prima della data 
fissata, a tutti i membri del Consiglio. 

E' compito della segreteria di far constatare l'avvenuta spedizione a mezzo posta od a mano, con appo- 
sita dichiarazione da conservarsi nell'archivio. 

Nei casi urgenti, a giudizio del Presidente, la convocazione può essere fatta per telegramma, tramite fax, 
via posta elettronica o telefonicamente almeno due giorni liberi prima della riunione. 


Art. 20 


Per la validità dell'adunanza del Consiglio di amministrazione occorre la presenza della maggioranza dei 
componenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice dei votanti presenti. 

In caso di parità di voti prevale sugli altri il voto del Presidente. 
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Art. 21 


I verbali delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo, da trascriversi in 
appositi libri bollati, sono stesi a cura della segreteria della Fondazione. 


Art. 22 


La funzione di vigilanza sull'attività dell'Ente è esercitata da un Sindaco Unico, che sarà designato 
dall'Ordine Unificato dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Trieste scelto tra i propri iscritti 
che sia altresì iscritto nel registro dei Revisori contabili. 

Dura in carica tre anni e non è rieleggibile. 

L'attività della Fondazione inoltre, sussistendone le condizioni di legge, è soggetta al controllo contabile 
da parte di un organo di revisione. 


Art. 23 
AI Presidente del Consiglio di amministrazione ed ai consiglieri, se residenti fuori dalla città sede della 
Fondazione, spetterà la rifusione, in base a specifica nota, delle spese di viaggio e di soggiorno, in occa- 
sione delle riunioni del Consiglio. 
Al Presidente, ai consiglieri della Fondazione spetterà comunque la rifusione, in base a specifica nota, 
delle spese di trasporto e soggiorno per i viaggi effettuati per ragioni di servizio. 


Art. 24 


Il patrimonio della Fondazione in caso di sua estinzione per qualunque causa, verrà devoluto ad altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di 
cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta 


per legge. 
Art. 25 


Per ogni materia non contemplata nel presente statuto valgono le disposizioni del Codice Civile e le leggi 
in materia. 


VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 


14_9_1 DPR_20_1_ TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 13 febbraio 2014, n. 
020/Pres. 


Nomina dei membri componenti il Consiglio della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Pordenone. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordinamento delle Camere di commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura" come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23 “Riforma dell'ordina- 
mento relativo alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, in attuazione dell'articolo 
53, della legge 23 luglio 2009, n. 99”, ed in particolare gli articoli 10 e 12, ai sensi dei quali viene determi- 
nato il numero dei componenti, nonché disciplinata la costituzione dei Consigli camerali; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 155 “Regolamento sulla com- 
posizione dei Consigli delle Camere di commercio in attuazione dell'articolo 10, comma 3, della legge 29 
dicembre 1993, n. 580”; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento relativo 
alla designazione e nomina dei componenti del Consiglio ed all'elezione dei membri della Giunta delle 
Camere di commercio in attuazione dell'articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580”; 

VISTO il proprio decreto 1 marzo 2013, n. 033/Pres. con il quale sono stati fissati i punteggi massimi 
attribuibili singolarmente ai tre parametri di cui all'articolo 3 del citato DM 156/2011, riferiti alla “consi- 
stenza numerica degli iscritti” (40), all'“ampiezza e diffusione delle strutture operative” (30) ed ai “servizi 
resi ed all'attività svolta” (30), al fine di determinare il grado di rappresentatività delle organizzazioni 
sindacali e delle associazioni dei consumatori, o loro raggruppamenti, in ambito provinciale; 
CONSIDERATA l'imminente scadenza quinquennale del Consiglio camerale di Pordenone, costituito 
con proprio decreto 19 gennaio 2009, n. 020/Pres. - che avrà luogo il 24 marzo 2014 -, e la conseguente 
necessità di provvedere al rinnovo dell'organo; 
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RICHIAMATA la delibera consiliare della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Pordenone 25 luglio 2013, n. 13/CC con cui, ai sensi dell'articolo 12 dello Statuto camerale - che prescri- 
ve il periodico aggiornamento dei settori economici rappresentati nel Consiglio camerale e del numero 
di esponenti spettante a ciascuno di essi -, è stata approvata la nuova composizione del Consiglio ca- 
merale stesso; 

RICHIAMATO altresì il proprio decreto 21 dicembre 2013, n. 0257/Pres., con il quale sono state indi- 
viduate le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e le associazioni dei consumatori o loro raggruppa- 
menti legittimate a designare i membri componenti il Consiglio, nonché il numero di consiglieri da esse 
designabili; 

PRESO ATTO delle designazioni comunicate, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, del decreto ministeria- 
le 156/2011, dalle organizzazioni imprenditoriali, dalle organizzazioni sindacali e dalle associazioni dei 
consumatori o loro apparentamenti interessate; 

PRESO ATTO, altresì, della designazione comunicata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, del decreto mini- 
steriale 156/2011, dal Presidente della Consulta in rappresentanza dei liberi professionisti; 
ACQUISITA la documentazione attestante il possesso da parte dei rappresentanti designati dei re- 
quisiti richiesti per la nomina, nonché l'assenza delle cause ostative previste dall'articolo 53 del decreto 
legislativo 165/2001, di quelle stabilite dall'articolo 13 della legge 580/93 e di quelle relative a incon- 
feribilità di incarichi stabilite dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, fatte salve le verifiche di cui 
all'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000; 

ACQUISITA, in particolare, la dichiarazione da parte di ciascun soggetto designato circa l'insussistenza 
di cause di inconferibilità, che l'articolo 20, comma 4, del citato decreto legislativo 39/2013 prescrive 
quale condizione per l'acquisizione di efficacia della nomina in questione; 

VISTO, in particolare, l'articolo 10, comma 7, della legge 580/1993, che fissa la durata in carica del Con- 
siglio in cinque anni decorrenti dalla data di insediamento; 

VISTI, altresì, gli articoli 12, comma 5, della legge 580/1993 e 10, comma 2, del decreto ministeriale 
156/2011, secondo cui il potere di nomina del Consiglio camerale spetta al Presidente della Regione; 
VISTO, infine, l'articolo 10, comma 4, del decreto ministeriale 156/2011, che, in sede di notifica del 
decreto di nomina a tutti gli interessati, attribuisce al Presidente della Regione il potere di stabilire la 
data dell'insediamento del Consiglio camerale, ponendo all'ordine del giorno la nomina del Presidente 
camerale; 

RITENUTO quindi di provvedere alla ricostituzione del Consiglio della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Pordenone e alla nomina dei componenti del Consiglio medesimo; 


DECRETA 


1. Nell'ambito dei settori sottoindicati, rappresentati nel Consiglio camerale di Pordenone ed in base alla 
designazione pervenuta dall'organizzazione imprenditoriale o sindacale, o dall'associazione dei consu- 
matori, o loro apparentamento, e dalla Consulta delle professioni di seguito a ciascun nominativo indi- 
cata, sono nominati membri componenti il Consiglio della Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Pordenone i signori: 


per il settore dell'AGRICOLTURA 

- Cesare BERTOIA 

per le piccole imprese del settore AGRICOLTURA 

- Claudio BRESSANUTTI 

designati da “FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI DI PORDENONE” 


per il settore dell'ARTIGIANATO 

- Silvano PASCOLO 

- Elena CORAZZA 

- Bruno CIGANA 

designati da “CONFARTIGIANATO IMPRESE PORDENONE” 


per il settore dell'INDUSTRIA 

- Michelangelo AGRUSTI 

- Paolo CANDOTTI 

- Giovanni PAVAN 

- Paola SNIDERO 

per le piccole imprese del settore INDUSTRIA 

- Bruna AGNOLETTO 

designati da “UNIONE DEGLI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI PORDENONE” 
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per il settore del COMMERCIO 

- Alberto MARCHIORI 

- Eridania MORI 

per le piccole imprese del settore COMMERCIO 

- Andrea FANTUZ 

designati da “ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE, DELLE ATTIVITA" PROFESSIONALI E DEL LAVORO AU- 
TONOMO ASCOM - CONFCOMMERCIO-IMPRESE PER L'ITALIA DELLA PROVINCIA DI PORDENONE” 


per il settore delle COOPERATIVE 
- Virgilio MAIORANO 
designato da “CONFCOOPERATIVE - UNIONE PROVINCIALE COOPERATIVE FRIULANE DI PORDENONE” 


per il settore del TURISMO 

- Giovanna SANTIN 

designata da “ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE, DELLE ATTIVITA" PROFESSIONALI E DEL LAVORO AU- 
TONOMO ASCOM - CONFCOMMERCIO-IMPRESE PER L'ITALIA DELLA PROVINCIA DI PORDENONE” 


per il settore dei TRASPORTI e SPEDIZIONI 

- Alessio BELGRADO 

designato dall'apparentamento tra “CONFARTIGIANATO IMPRESE PORDENONE” e “UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI PORDENONE” 


per il settore del CREDITO E ASSICURAZIONI 

- Carlo CROSARA 

designato dall'apparentamento tra “ABI-ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA” e “ANIA-ASSOCIAZIO- 
NE NAZIONALE FRA LE IMPRESE ASSICURATRICI" 


per il settore dei SERVIZI ALLE IMPRESE 

- Giuseppe BORTOLUSSI 

designato da “ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE, DELLE ATTIVITA" PROFESSIONALI E DEL LAVORO AU- 
TONOMO ASCOM - CONFCOMMERCIO-IMPRESE PER L'ITALIA DELLA PROVINCIA DI PORDENONE” 


- Donatella BIANCHETTIN 

- Marco CAMUCCIO 

designati dall'apparentamento tra “UNIONE DEGLI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI PORDENO- 
NE”, “<CONFARTIGIANATO IMPRESE PORDENONE” e “FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI IMMOBILIARI 
PROFESSIONALI” 


per la rappresentanza delle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI 
- Arturo PELLIZZON 
designato da “UNIONE SINDACALE TERRITORIALE CISL DI PORDENONE” 


per la rappresentanza delle associazioni di tutela degli interessi dei CONSUMATORI E DEGLI UTENTI 
- Gianfranco TAMBURINI 

designato da “FEDERCONSUMATORI PORDENONE - ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI CONSUMA 
TORI E UTENI” 


per la rappresentanza dei LIBERI PROFESSIONISTI 
- Francesco SIMONCINI 


2. | Consiglio, costituito nella composizione sopra rappresentata, dura in carica cinque anni a decorrere 
dalla data del suo insediamento. 

3. La data di insediamento del Consiglio verrà stabilita in sede di notifica del presente decreto a tutti gli 
interessati. 

4. || presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


SERRACCHIANI 
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14_9_1_DAS_FIN PATR_218_1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 11 febbraio 2014, n. 218 

LR n. 21/2007, art. 18, comma 8, e 28, comma 10 - Reiscrizione 
di residui perenti di parte corrente - Trieste. 


L'ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini- 
strativa sono state reclamate dai creditori; 

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l'anno 
2014 per l'ammontare, per l'anno 2014, riportato nell'allegato sub 2) facente parte integrante del pre- 
sente decreto; 

RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall'u- 
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l'anno 2014 per l'ammontare, per l'anno 2014, riportato nell'allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto; 

VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale (DGR) della seduta del 27 dicembre 2013 n. 2510 che ha 
approvato il Programma Operativo di Gestione per l'anno 2014 e le successive variazioni; 

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e il bilancio per l'anno 2014; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l'anno 2014, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 

2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell'art. 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conseguenti 
variazioni al programma operativo regionale. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


PERONI 
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14_9_1_DAS_FIN PATR_218_2_ALL1 


Atto 
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num. 
0 2014 DAFP 27012014 0 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 920 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2008 2005 250 517 0 1 920 1017 87700981 0 


Nome: BENEFICIARI VARI 


Residuo Perento 


980,54 
Totale Decreti 980,54 
Totale Capitolo 980,54 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 1512 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2010 2008 270 1590 0 1 1512 1017 87700981 0 


Nome: SOCIETÀ GESTIONE IMMOBILI FVG 


Residuo Perento 
85.869,15 
Totale Decreti 85.869,15 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2011 2009 270 948 0 1 152 1017 87700981 0 


Nome: REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - FONDO SPEC. EX ART. 3 L.R. 3/98 E 


Residuo Perento 
101.192,68 
Totale Decreti 101.192,68 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2012 2010 270 1085 1 1 1512 1017 87700981 0 


Nome: REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - FONDO SPEC. EX ART. 3 L.R. 3/98 E 


Residuo Perento 


5.434,56 
Totale Decreti 5.434,56 
Totale Capitolo 192.496,39 


Capitolo 
Esercizio Capitolo 
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2014 5000 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. 
Orig. Statali 
2013 2011 560 1934 0 1 5000 1017 87700981 
Nome: FITCH ITALIA - SOCIETA' ITALIANA PER RATING S.P.A. - MILANO 


Residuo Perento 


193,60 
Totale Decreti 193,60 
Totale Capitolo 193,60 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 9019 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. 
Orig. Statali 
2013 2011 590 2036 0 1 9019 1017 87700981 


Nome: MELLINA BARES FABIA 


Residuo Perento 


10.448,57 
Totale Decreti 10.448,57 
Totale Capitolo 10.448,57 


Totale Atto 204.119,10 
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o» 


ALLEGATO SUB 2) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2014 
RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 
ECONOMICHE E COMUNITARIE 


SERVIZIO: SERVIZIO TRIBUTI, ADEMPIMENTI FISCALI E CONTROLLO ATTI DEL PERSONALE E DI SPESA DELLA 
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 


1.5.1.1027 AGEVOLAZIONI 920 (R1) 980,54 
CARBURANTI - SPESE CORRENTI 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 
ECONOMICHE E COMUNITARIE 


SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE 


10.3.1.1168 BENI MOBILI E 1512 (R1) 192.496,39 
IMMOBILI - SPESE CORRENTI 


RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 
ECONOMICHE E COMUNITARIE 


SERVIZIO: SERVIZIO PER LA COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA, AIUTI DI STATO E AFFARI GENERALI 


10.6.1.2013 RICERCA E SVILUPPO - 5000 (R1) 193,60 
SPESE CORRENTI 


RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE CULTURA, SPORT E SOLIDARIETA' 
SERVIZIO: — DIRETTORE CENTRALE CULTURA, SPORT E SOLIDARIETA' 


10.1.1.1163 STUDI, RICERCHE - 9019 (R1) 10.448,57 
SPESE CORRENTI 


ALLEGATO SUB 3) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in 
diminuzione 2013 diminuzione 2014 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 
ECONOMICHE E COMUNITARIE 


SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 


10.5.1.1173 FONDO RESIDUI PERENTI - SPESE 9685 -204.119,10 0,00 
CORRENTI 
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14_9_1_DAS_FIN PATR_219_1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 11 febbraio 2014, n. 219 

Articolo 18, comma 8, articolo 28, comma 10, LR n. 21/2007 - 
Reiscrizione residui perenti - Fondi regionali - Parte corrente. 


L'ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini- 
strativa sono state reclamate dai creditori; 

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l'anno 
2014 per l'ammontare, per l'anno 2014, riportato nell'allegato sub 2) facente parte integrante del pre- 
sente decreto; 

RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall'u- 
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l'anno 2014 per l'ammontare, per l'anno 2014, riportato nell'allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto; 

VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale (DGR) della seduta del 27 dicembre 2013 n. 2510 che ha 
approvato il Programma Operativo di Gestione per l'anno 2014 e le successive variazioni; 

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e il bilancio per l'anno 2014; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l'anno 2014, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 

2.Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell'art. 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conseguenti 
variazioni al programma operativo regionale. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


PERONI 
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14_9_1 DAS_FIN PATR_219_2 ALL1 


Atto 
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num. 
0 2014 DAFP 140205 0 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 3151 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2013 2011 605 270 0 1 3151 1017 87700981 0 


Nome: FD A. PREZIOSO 


Residuo Perento 


4.821,59 

Totale Decreti 4.821,59 
Totale Capitolo 4.821,59 
Totale Atto 4.821,59 


ALLEGATO SUB 2) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 2014 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, RISORSE AGRICOLE E 


FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE FORESTALE E PRODUZIONE LEGNOSA 
2.1.1.5030 PROMOZIONE E TUTELA -  3151(R1) 4.821,59 


SPESE CORRENTI 
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ALLEGATO SUB 3) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in 
diminuzione 2013 diminuzione 2014 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 
ECONOMICHE E COMUNITARIE 


SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 


10.5.1.1173 FONDO RESIDUI PERENTI - SPESE 9685 -4.821,59 0,00 
CORRENTI 
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14_9_1_DAS_FIN PATR_237_1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 13 febbraio 2014, n. 237 

LR 21/2007, art. 33, c. 1, lett. b)bis - Istituzione di capitolo di en- 
trata “Per memoria” ai fini della riscossione di rientri di somme 
erogate su capitoli di spesa. 


L'ASSESSORE 


PREMESSO che si dovranno riscuotere le entrate derivanti da somme che verranno restituite dall'Ope- 
ra Villaggio del Fanciullo di Trieste rinunciataria di un contributo assegnato per la costruzione di un asilo 
nido, di competenza del Servizio Università ed edilizia scolastica della Direzione Centrale Infrastrutture, 
mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università di cui alla mail di data 10 febbraio 2014; 
CONSIDERATO che nello stato di previsione dell'entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014- 
2016 e del bilancio per l'anno 2014 esiste l'appropriata unità di bilancio su cui far affluire le entrate 
sopraccitate; 

VISTO l'articolo 33, comma 1 lettera b) bis della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 24; 

VISTA la DGR della seduta del 27 dicembre 2013, n. 2510 che ha approvato il Programma Operativo di 
Gestione per l'anno 2014 e le sue successive integrazioni; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione dell'entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014 - 2016 e del bilancio per 
l'anno 2014, nell'ambito della unità di bilancio 3.2.131 “recupero di somme erogate e relativi interessi” 
alla Rubrica Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, univer- 
sità - Servizio Università ed edilizia scolastica - è istituito “per memoria” il capitolo 1366 con la denomi- 
nazione “Rientri di somme non utilizzate derivanti da assegnazioni statali erogate a valere sul fondo per 
i servizi per la prima infanzia”. 

2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti: 

a) alla rubrica n. 840 - servizio n. 524 - unità di bilancio dell'entrata 3.2.131 

capitolo 1366 


RIENTRI DI SOMME NON UTILIZZATE DERIVANTI DA ASSEGNAZIONI STATALI ERO- 


I GATE A VALERE SUL FONDO PER | SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


PERONI 


14_9_1_DAS_FIN PATR_238.1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 13 febbraio 2014, n. 238 

LR 21/2007, art. 18, comma 8, e 28, comma 10 - Reiscrizione di 
residui perenti di parte capitale - Trieste. 


L'ASSESSORE 


CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini- 
strativa sono state reclamate dai creditori; 

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l'anno 
2014 per l'ammontare, per l'anno 2014, riportato nell'allegato sub 2) facente parte integrante del pre- 
sente decreto; 
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RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall'u- 
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l'anno 2014 per l'ammontare, per l'anno 2014, riportato nell'allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto; 

VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale (DGR) della seduta del 27 dicembre 2013 n. 2510 che ha 
approvato il Programma Operativo di Gestione per l’anno 2014 e le successive variazioni; 

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e il bilancio per l'anno 2014; 


DECRETA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l'anno 2014, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 

2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell'art. 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conseguenti 
variazioni al programma operativo regionale. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


PERONI 
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14_9_1_DAS_FIN PATR_238_2_ALL1 


Atto 
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num. 
0 2014 DAFP 28012014 0 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 634 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2012 2008 349 965 0 1 634 1017 87700981 0 


Nome: PARROCCHIA SAN GIORGIO MARTIRE DI COMEGLIANS 


Residuo Perento 


44.700,00 
Totale Decreti 44.700,00 
Totale Capitolo 44.700,00 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 1497 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2013 2009 270 948 0 1 1497 1001 87700864 1650 


Nome: REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - FONDO SPEC. EX ART. 3 L.R. 3/98 E 


Residuo Perento 


14.019,57 
Totale Decreti 14.019,57 
Totale Capitolo 14.019,57 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 2282 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2003 1998 441 1296 1 1 2282 94201453 93041389 0 


Nome: COMUNE DI GRADO 


Residuo Perento 


30.000,00 
Totale Decreti 30.000,00 
Totale Capitolo 30.000,00 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 2502 


Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
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Orig. Statali Corr. 
2008 2003 441 1516 0 1 2502 99104732 99106362 1650 
Nome: COMPRENSORIO MONTANO DEL PORDENONESE - BARCIS 
Residuo Perento 
680.000,00 
Totale Decreti 680.000,00 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2009 2005 340 369 0 1 2502 1001 87700864 1650 
Nome: COMUNE DI CHIONS 
Residuo Perento 
70.000,00 
Totale Decreti 70.000,00 
Totale Capitolo 750.000,00 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 2506 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Bene f Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E 
Orig. Statali Corr 
2005 2000 441 997 0 1 2506 95011878 91032252 0 
Nome: COMUNE DI FAGAGNA 
Residuo Perento 
826.331,04 
Totale Decreti 826.331,04 
Totale Capitolo 826.331,04 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 2541 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Bene f Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2010 2006 340 2901 0 1 2541 1001 87700864 1650 
Nome: COMUNE DI TREPPO CARNICO 
Residuo Perento 
4.370,72 
Totale Decreti 4.370,72 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2011 2006 340 2901 0 1 2541 1001 87700864 1650 
Nome: COMUNE DI TREPPO CARNICO 


Residuo Perento 
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24.000,00 
Totale Decreti 24.000,00 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero  Sub.Num. 


2012 2006 340 2901 0 
Nome: COMUNE DI TREPPO CARNICO 


Residuo Perento 


24.000,00 
Totale Decreti 24.000,00 
Totale Capitolo 52.370,72 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 2554 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 


2008 2003 441 1712 0 
Nome: COMUNE DI BUTTRIO 


Residuo Perento 
391.269,13 
Totale Decreti 391.269,13 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 


2008 2003 441 1712 0 
Nome: COMUNE DI BUTTRIO 


Residuo Perento 


980.530,87 
Totale Decreti 980.530,87 
Totale Capitolo 1.371.800,00 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 
2014 9609 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. 


2012 2008 360 2067 0 


Benef 


Benef 


Benef 


Benef 


1 


Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2541 1001 87700864 1650 
Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 


2554 99108469 99106889 378 


Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2554 99108470 99106889 378 


Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
9609 1017 87700981 0 


Nome: CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


Residuo Perento 


2134912529 
Totale Decreti 273.972,29 
Totale Capitolo 273.972,29 


Capitolo 
Esercizio Capitolo 
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2014 9614 


Decreto di impegno in perenzione 


Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Bene f Cap. Att.Amm. Assegna. Cap.E. 
Orig. Statali Corr. 
2012 2008 360 2076 0 1 9614 99109182 99108433 712 
Nome: CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


Residuo Perento 


113.174,17 
Totale Decreti 113.174,17 
Totale Capitolo 113.174,17 


Totale Atto 3.476.367,79 


ALLEGATO SUB 2) —- VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2014 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ECONOMICHE E COMUNITARIE 

SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE 

10.3.2.1168 BENI MOBILI E 1497 (M9) 14.019,57 

IMMOBILI - SPESE D'INVESTIMENTO 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA 

SERVIZIO: SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 

2.3.2.1050 OPERE IDRAULICHE - 2502 (M9) 750.000,00 

SPESE D'INVESTIMENTO 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA 

SERVIZIO: SERVIZIO GEOLOGICO 

2.4.2.1052 SISTEMAZIONI IDROGEO 2541 52.370,72 


- SPESE D'INVESTIMENTO 


SPESE PERI LAVORI DI CARATTERE URGENTE ED 


INDEROGABILE DIPENDENTI DA NECESSITA' DI PUBBLICO 
INTERESSE, DETERMINATO DA CALAMITA' NATURALI E DA 
CALAMITA' PUBBLICHE DI CARATTERE IGIENICO-SANITARIO 
NONCHE' PER LAVORI ED OPERE DI PREVENZIONE DI 
CALAMITA' NATURALI IVI COMPRESI STUDI E RICERCHE - 
RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO ARTT. 2, 4, 7,9, L.R. 
28.8.1982 N. 68; ART. 10, L.R. 4.5.1992 N. 15 COME 
MODIFICATO DA ART. 101, COMMA 1, L.R. 17.6.1993 N. 47 
- AUT. FIN.: ART. 4, COMMA 109, L.R. 22.2.2000 N. 2; ART. 5, 
COMMA 158, L.R. 26.2.2001 N. 4; ART. 6, COMMA 103, ART. 
9, COMMA 66, L.R. 25.1.2002 N. 3; ART. 5, COMMA 113, LR. 
29.1.2003 N. 1; ART. 4, COMMA 138, LR. 26.1.2004 N. 1; 
ART. 4, COMMA 176, L.R. 2.2.2005 N. 1; ART. 6, COMMA 
123, L.R. 18.1.2006 N. 2; ART. 5, COMMA 128, LR. 
23.1.2007 N. 1; ART. 3, COMMA 1, L.R. 28.12.2007 N. 31; 
ART. 4, COMMA 27, L.R. 30.12.2008 N. 17; DAFP 6.4.2009 
N. 322; DAFP 25.5.2009 N. 579; DAFP 15.3.2010 N. 183; 
DAFP 10.5.2010 N. 358; DAFP 19.7.2010 N. 581; DAFP 
25.10.2010 N. 924; DAFP 2.3.2011 N. 402; DAFP 19.4.2011 
N. 671; DAFP 24.10.2011 N. 1825; DAFP 14.2.2012 N. 366; 
DAFP 4.6.2012 N. 1259; DAFP 13.7.2012 N. 1521; DAFP 
9.10.2012 N. 1960; DAFP 18.2.2013 N. 232; DAFP 

12.3.2013 N. 403; DAFP 27.3.2013 N. 505; DAFP 2.8.2013 

N. 1546; DAFP 27.1.2014 N. 28012014 (M9) 
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Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2014 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE, MOBILITA", PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, LAVORI PUBBLICI, 

UNIVERSITA' 
SERVIZIO: SERVIZIO EDILIZIA 
3.5.2.1118 INTERVENTI EDILIZI 634 44.700,00 
SERVIZI DI CULTO - SPESE CONTRIBUTI UNA TANTUM PER LA COSTRUZIONE, LA 
D'INVESTIMENTO RISTRUTTURAZIONE, L'AMPLIAMENTO E LA 


STRAORDINARIA MANUTENZIONE DI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE RELIGIOSA, DI OPERE DI CULTO E D 
MINISTERO RELIGIOSO, COMPRESI GLI UFFICI E LE 
ABITAZIONI DEI MINISTRI DEI CULTI E LE RELATIVE 
PERTINENZE ART. 7 TER, COMMI PRIMO, TERZO, L.R. 
7.3.1983 N. 20 - AUT. FIN.: ART. 8, COMMA 117, LR. 
22.2.2000 N. 2; ART. 9, COMMA 66, L.R. 25.1.2002 N. 3; ART. 
4, COMMA 51, L.R. 18.7.2005 N. 15; DAFP 12.2.2008 N. 
118; DAFP 20.5.2009 N. 476; DAFP 16.3.2010 N. 191; ART. 
4, COMMA 29, L.R. 16.7.2010 N. 12; DAFP 18.4.2013 N. 
694; DAFP 27.1.2014 N. 28012014 (R1) 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, RISORSE AGRICOLE E 


FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO PER L'ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE 
1.5.2.1028 CONTRIBUTI ALLE 9609 (R1) 273.972,29 


IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA 
SERVIZIO: SERVIZIO GEOLOGICO 


2.3.2.2050 PROMOZIONE E TUTELA - 2282 30.000,00 
SPESE D'INVESTIMENTO SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
SPERIMENTALI PILOTA ANTICIPATORI DEL PIANO DI 
RISANAMENTO DEL MARE ADRIATICO ART. 1, COMMA 2, 
LETTERA A), L. 19.3.1990 N. 57; ART. 8, COMMA 1, D.L. 
1.1.1991 N. 142 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA 
L. 1.7.1991 N. 195 - AUT. FIN.: ART. 1, COMMA 2, L. 
19.3.1990 N. 57; ART. 8, COMMA 1, D.L. 1.1.1991 N. 142 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA L. 1.7.1991 N. 
195; DAFP 19.2.2008 N. 119; DAFP 27.1.2014 N. 
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Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2014 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA 
SERVIZIO: SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 


2.3.2.1050 OPERE IDRAULICHE - 2506 826.331,04 

SPESE D'INVESTIMENTO SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA 
DI OPERE IDRAULICHE DI COMPETENZA REGIONALE 
APPROVATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DEL D.P.C.M. 1 
MARZO 1991 ART. 7, COMMA 1, L.R. 17.8.1985 N. 38 
ABROGATO DALL' ART. 68, COMMA 1, L.R. 3.7.2002 N. 16 
COMMA ETER, ART. 17, ART. 31, COMMA 3, L. 18.5.1989 N. 
183 - AUT. FIN.: ART. 6, COMMA 103, L.R. 25.1.2002 N. 3; 
ART. 5, COMMA 113, LR. 29.1.2003 N. 1; DAFP 19.2.2008 
N. 119; DAFP 20.4.2009 N. 377; DAFP 28.7.2009 N. 804; 
DAFP 2.4.2010 N. 229; DAFP 25.10.2010 N. 924; DAFP 
28.6.2011 N. 1017; DAFP 14.2.2012 N. 366; DAFP 4.6.2012 
N. 1259; DAFP 13.7.2012 N. 1521; DAFP 18.2.2013 N. 232; 
DAFP 18.4.2013 N. 694; DAFP 3.7.2013 N. 1384; DAFP 
30.9.2013 N. 1804; DAFP 27.1.2014 N. 28012014 (VV) 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA 
SERVIZIO: SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 


2.4.2.1052 SISTEMAZIONI IDROGEO 2554 1.371.800,00 
- SPESE D'INVESTIMENTO SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI URGENTI PER 
LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO - SERVIZIO 
IDRAULICA ART. 1, COMMA 2, D.L. 11.6.1998 N. 180 
CONVERTITO CON MODIFICHE NELLA L. 3.8.1998 N. 267; 
ART. 16, L. 31.7.2002 N. 179 - AUT. FIN.: ART. 4, COMMA 
109, L.R. 22.2.2000 N. 2; ART. 1, COMMA 4, L.R. 12.9.2001 
N. 23; ART. 1, COMMA 4, L.R. 18.7.2005 N. 15; ART. 1, 
COMMA 7, L.R. 20.8.2007 N. 22; DGRP 18.3.2008 N. 22; 
ART. 1, COMMA 5, L.R. 14.8.2008 N. 9; DAFP 27.2.2009 N. 
189; DAFP 6.4.2009 N. 323; DAFP 9.10.2012 N. 1960; 
DAFP 18.4.2013 N. 694; DAFP 27.1.2014 N. 28012014 (VV) 


RUBRICA: — DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, RISORSE AGRICOLE E 


FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO PER L'ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE 
1.5.2.1028 CONTRIBUTI ALLE 9614 113.174,17 


IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO FONDO PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE - FUNZIONI 
DELEGATE ALL' UNIONCAMERE FVG NEI SETTORI DELLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE - FONDI STATALI EX DECRETO 
LEGISLATIVO 110/2002 ART. 44, COMMA 1, L.R. 4.3.2005 
N. 4; ART. 6, COMMA 19, L.R. 21.7.2006 N. 12; ART. 7, 
COMMA 32, L.R. 23.1.2007 N. 1 - AUT. FIN.: ART. 3, COMMA 
1, LR. 28.12.2007 N. 31; DAFP 27.1.2014 N. 28012014 
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ALLEGATO SUB 3) - VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 


Unità di bilancio 


RUBRICA: 


SERVIZIO: 


D'INVESTIMENTO 


RUBRICA: 


SERVIZIO: 


D'INVESTIMENTO 


RUBRICA: 


SERVIZIO: 


ECONOMICHE E COMUNITARIE 


Capitolo Variazioni in Variazioni in 
diminuzione 2013 diminuzione 2014 


DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 


SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 
10.5.2.1173 FONDO RESIDUI PERENTI - SPESE 


ECONOMICHE E COMUNITARIE 


9691 -2.341.305,21 0,00 


DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 


SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 
10.5.2.1173 FONDO RESIDUI PERENTI - SPESE 


ECONOMICHE E COMUNITARIE 


9692 -318.672,29 0,00 


DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE 


SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 


10.5.2.1173 FONDO RESIDUI PERENTI - SPESE 
D'INVESTIMENTO 


9693 -816.390,29 0,00 
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14_9_1_DAS_FUN PUB 403_1_TESTO 


Decreto dell'Assessore regionale alla funzione pubblica, 
autonomie locali e coordinamento delle riforme, delegato 
alla protezione civile 10 febbraio 2014, n. 403 

Azienda pubblica di servizi alla persona “Daniele Moro” di Mor- 
sano al Tagliamento. Approvazione modifiche statutarie. 


L'ASSESSORE 


VISTO l'articolo 4, comma 3, della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema del- 
le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nella Regione Friuli Venezia Giulia), che disciplina il 
procedimento di approvazione, da parte dell'assessore regionale competente in materia di autonomie 
locali, degli statuti delle aziende pubbliche di servizi alla persona e delle loro modificazioni; 
RICHIAMATO il decreto dell'Assessore regionale per le relazioni internazionali, comunitarie e autono- 
mie locali del 20 luglio 2006, n. 15, di approvazione dello statuto dell'Azienda pubblica di servizi alla 
persona “Daniele Moro” con sede in Morsano al Tagliamento (Pordenone), successivamente modificato 
con il decreto 29 settembre 2008, n. 174; 

VISTA la deliberazione n. 24 del 13 novembre 2013, con la quale il Consiglio di Amministrazione dell'ASP 
“Daniele Moro" di Morsano al Tagliamento ha disposto alcune modifiche statutarie; 

DATO ATTO che il Comune di Morsano al Tagliamento ha espresso parere favorevole con nota 31 otto- 
bre 2013, n. 7809 di protocollo; 

ATTESO che le modifiche sono rese necessarie a seguito dello scorporo del patrimonio e della gestione 
dell'Azienda agricola condotta in economia e del relativo trasferimento alla neo costituita Fondazione 
“Daniele Moro”, con sede in Morsano al Tagliamento, il cui statuto è stato approvato con decreto del 
Presidente della Regione 25 febbraio 2009, n. 50/Pres; 

DATO ATTO che le modifiche riguardano: 

1. articolo 1 (Denominazione, sede e origine): al comma 1 viene modificata la sede legale dell'Azienda 
in quanto lo stabile di piazza Daniele Moro 34 è stato ceduto al patrimonio della “Fondazione Daniele 
Moro", secondo quanto previsto dal D.P.Reg. n. 50/2009; 

2. articolo 2 (Finalità): alla lett. d) del comma 5 viene ampliata l'attività di assistenza sul territorio comu- 
nale estendendola a comunità di persone disabili, anche sulla base di convenzioni stipulate con altri enti. 
Al comma 6 viene apportata una modifica formale; 

3. articolo 3 (Patrimonio): al comma 1 viene precisata la consistenza del patrimonio a seguito della costi- 
tuzione della “Fondazione Daniele Moro”, alla quale sono stati conferiti i beni agricoli; 

4. articolo 6 (Nomina dei Consiglieri e durata del Consiglio): al comma 4 viene portato da due a tre il 
limite dei mandati dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

5. articolo 6: dopo il comma 4 sono aggiunti i commi 4-bis e 4-ter che disciplinano rispettivamente 
l'insediamento del Consiglio di Amministrazione e la sostituzione dei consiglieri cessati dalla carica nel 
corso del mandato; 

6. articolo 7 (Il Consiglio di Amministrazione): al comma 1, dopo la lettera |), viene aggiunta la lettera 
I-bis) che attribuisce al Consiglio di Amministrazione la competenza alla nomina di due membri del Con- 
siglio di Amministrazione della “Fondazione Daniele Moro”; 

7.articolo 7: alcomma 4 viene prevista la possibilità, al fine di procedere alla convocazione del Consiglio 
di Amministrazione, di utilizzare qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento 
dell'avviso al domicilio ovvero all'indirizzo di posta elettronica comunicato dal Consigliere; 

8. articolo 8 (Il Presidente): al comma 1 la locuzione «Il Presidente è nominato...» è sostituita con «Il 
Presidente è eletto... .», al fine di precisare che si tratta di una procedura elettiva in seno al Consiglio di 
Amministrazione; 

9. articolo 8: dopo il comma 3 viene aggiunto il comma 3-bis, il quale prevede che il Presidente dell'ASP 
faccia parte di diritto, anche dopo la cessazione della carica presso l'Azienda, del Consiglio di Garanzia 
della “Fondazione Daniele Moro”, recependo l'articolo 11.2 dello statuto della Fondazione; 

10. articolo 9 (Il Vicepresidente): viene precisato che si provvede all'elezione del vicepresidente nella 
prima seduta utile successiva alla presa d'atto della vacanza della carica, nel caso in cui ciò si verifichi nel 
corso del mandato; 

11. articolo 10 (Decadenza degli amministratori): vengono inseriti i commi 2-bis e 3-bis che disciplinano 
rispettivamente la cessazione dalla carica di componente del Consiglio di Amministrazione per dimissio- 
ni e la durata in carica del consigliere nominato in sostituzione di un altro cessato per qualsiasi motivo; 
12. articolo 10: al comma 3 si stabilisce che il procedimento per la sostituzione dei componenti il Con- 
siglio di amministrazione viene avviato, oltre che per decadenza, anche in seguito alla presa d'atto delle 
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dimissioni di un amministratore; 

13. articolo 11 (Emolumenti agli amministratori): al comma 1 viene precisato che la gratuità della carica 
comprende anche il Presidente; 

14. articolo 11: alcomma 2 viene disposta l'autorizzazione da parte del Consiglio di Amministrazione per 
le eventuali missioni all'estero compiute dal Presidente; 

15. articolo 12 (Il Direttore generale): al comma 3 vengono previsti requisiti più specifici per la figura di 
vertice dell'Azienda, la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di procedere ad un colloquio al fine di 
vagliare capacità, attitudini del candidato e le condizioni economiche, trattandosi di incarico regolato 
un contratto di diritto privato, nonché la possibilità di fissare requisiti ulteriori con il regolamento di 
organizzazione; 

16. articolo 12: al comma 6, dopo la lettera j), viene aggiunta la lettera j-bis) che aggiunge, tra i compiti 
attribuiti al Direttore generale, l'espressione del parere tecnico sulla legittimità delle proposte di delibe- 
razione e su qualsiasi altro atto sottoposto a deliberazione del Consiglio di Amministrazione, analoga- 
mente a quanto previsto dall'articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti locali; 
17. articolo 13 (Personale): al comma 2 viene precisato che il recepimento dei contratti collettivi nazio- 
nali del comparto degli enti locali o del comparto sanità è comunque limitato alle sole parti applicabili 
all'Azienda, in quanto le figure professionali, Ie modalità di erogazione dei servizi e l'applicazione di taluni 
istituti divergono sia rispetto agli enti locali sia rispetto agli enti ospedalieri; 

18. articolo 14 (Collaborazioni): alcomma 2 è previsto che l'attività del personale volontario singolo o 
associato sia disciplinata da un apposito regolamento distinto dal Regolamento di organizzazione di cui 
all'articolo 15. 

19. articolo 15 (Regolamento di organizzazione): viene previsto che le norme generali per l'organizza- 
zione e il funzionamento degli uffici e servizi possano essere disciplinate, oltre che dal Regolamento di 
organizzazione, anche da deliberazioni adottate di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione, al fine 
di evitare ricorrenti modifiche al Regolamento stesso; 

20. articolo 18 (Gestione del patrimonio): al comma 1 viene aggiunto il riferimento all'articolo 826 del 
Codice civile relativamente ai beni facenti parte del patrimonio indisponibile e al comma 4 viene preci- 
sata la competenza del Consiglio di Amministrazione in ordine al mutamento di destinazione dei beni 
stessi; 

21. articolo 18: viene eliminato il comma 5 in quanto si riferisce alle rendite patrimoniali dei beni conferiti 
alla Fondazione. 

VISTA la nota 20 dicembre 2013, protocollo n. 37535, del Servizio affari istituzionali e locali, polizia 
locale e sicurezza, ove si comunica il riscontro positivo dell'Ufficio in ordine alla verifica della conformità 
alla legge delle modifiche statutarie proposte agli articoli da 1, 2, 3, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 14 e 18 dall'ASP 
“Daniele Moro” di Morsano al Tagliamento; 

RILEVATO che, in ordine agli articoli 13 e 15, si rendono opportune le seguenti modifiche di carattere 
esclusivamente tecnico: 

1. all'articolo 13, comma 2, la locuzione «per le parti applicabili all'ASP» va sostituita con la formula più 
appropriata «in quanto compatibili»; 

2. all'articolo 15: le norme generali per l'organizzazione e il funzionamento degli uffici e dei servizi sono 
contenute nel Regolamento di organizzazione, mentre per gli aspetti più specifici possono essere adot- 
tate deliberazioni a carattere regolamentare integrative del regolamento generale. Pertanto, l'articolo 
va riformulato nei termini seguenti: «Il Consiglio di Amministrazione adotta, in conformità alla legge, al 
presente Statuto e alla normativa introdotta dal C.C.N.L. di comparto, un regolamento nel quale vengo- 
no stabilite le norme generali per l'organizzazione e il funzionamento degli uffici e dei servizi e una o più 
deliberazioni cui il regolamento demandi la trattazione di aspetti specifici»; 

RITENUTO, inoltre, di apportare le correzioni ai seguenti refusi: 

1. all'articolo 7, comma 1, lettera |-bis, dopo la parola «nomina» viene aggiunta la parola «di»; 

2. all'articolo 12, comma 6, lett. j-bis), la parola «dal» viene sostituita con «del»; 

ATTESO che con la nota 23 gennaio 2014, n. 2297 di protocollo, il Servizio affari istituzionali e locali, 
polizia locale e sicurezza ha sottoposto all'ASP “Daniele Moro” di Morsano al Tagliamento le osservazioni 
sopra riportate e ha proposto le conseguenti modifiche di natura esclusivamente tecnica e correzioni ai 
refusi rilevati; 

PRESO ATTO che con nota 30 gennaio 2014, n. 108 di protocollo, ASP “Daniele Moro” ha fornito ri- 
scontro favorevole alle osservazioni e alle modifiche e correzioni proposte al testo statutario già ap- 
provato con la richiamata deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 13 novembre 2013, n. 24; 
RITENUTO, pertanto, di provvedere direttamente alle modifiche tecniche e alla correzione dei refusi, in 
quanto le stesse non richiedono né presuppongono un'apposita espressione di volontà del Consiglio di 
Amministrazione; 

RAVVISATA, inoltre, l'opportunità di applicare le regole per la redazione dei testi normativi della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2008, 
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adeguando conseguentemente il testo dello statuto dell'ASP “Daniele Moro” di Morsano al Tagliamento; 
RITENUTO di procedere, ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della legge regionale 19/2003, all'approva- 
zione delle modifiche statutarie proposte; 


DECRETA 


1. Sono approvate le modifiche apportate allo statuto dell'Azienda pubblica di servizi alla persona “Da- 
niele Moro” in Morsano al Tagliamento (Pordenone), via Roma 27, come specificato nelle premesse, 
per effetto delle quali il nuovo testo risulta essere quello allegato, quale parte integrante, al presente 
provvedimento. 

2. ll Presidente dell'Azienda pubblica di servizi alla persona “Daniele Moro” di Morsano al Tagliamento è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso agli enti ed uffici interessati e sarà 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

Udine, 10 febbraio 2014 


PANONTIN 


14_9_1_DAS_FUN PUB 403_2_ALL1 


Statuto dell'Azienda pubblica di servizi alla persona “Daniele 
Moro” di Morsano al Tagliamento (PN) 


Premesso che il 14 aprile 1940 mancava ai vivi, in Codroipo, il Cav. Uff. Daniele Moro fu Gio Batta, che 
con suo testamento segreto redatto il 26 marzo 1940, legò al Comune di Morsano al Tagliamento tutti i 
suoi beni in destra Tagliamento, valutati in Lire 5.900.000 (cinquemilioninovecentomila) per l'erezione di 
una casa di ricovero per i vecchi bisognosi del Comune stesso. 

AI fine di dare esecuzione alla volontà del munifico testatore e grande benefattore è stata istituita in 
Ente morale autonomo (la Casa di ricovero Daniele Moro) per i vecchi bisognosi di Morsano al Taglia- 
mento, con Decreto del 17 ottobre 1941 n. 1639. 


CAPO | - DENOMINAZIONE, SEDE, ORIGINE E SCOPI ISTITUZIONALI 
Art. 1 denominazione, sede e origine 


1. L'Azienda pubblica di servizi alla persona “Daniele Moro” di Morsano al Tagliamento (PN) (di seguito 
solo Azienda) ha sede legale a Morsano al Tagliamento (PN) in piazza Daniele Moro, n. 34 e sede ammi- 
nistrativa in Morsano al Tagliamento via Roma 27. 

2. E' sorta su lascito testamentario del Cav. Uff. Daniele Moro di Codroipo - deceduto il 14.04.1940 - è 
stata istituita con Regio Decreto n. 1639 del 17.10.1941 (G.U. n. 47 del 26.02.1942) con la denominazio- 
ne di “Ente Morale Casa di Ricovero Daniele Moro”, successivamente rinominata “Casa di Assistenza e 
Riposo Daniele Moro”. 

3. Nella forma giuridica attuale è il risultato della trasformazione dell'Istituzione Pubblica Assistenza e 
Beneficenza (di seguito solo Ipab) Casa di Assistenza e Riposo Daniele Moro di Morsano al Tagliamento, 
in attuazione della L.R. 11 dicembre 2003, n. 19. 


Art. 2 finalità 


1. L'azienda ha autonomia statutaria, contabile, patrimoniale, gestionale, tecnica ed opera con criteri 
imprenditoriali. 

2. Informa la sua attività di gestione a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pa- 
reggio di bilancio: 

3. Ha personalità giuridica di diritto pubblico. 

4. Scopo fondamentale è l'assistenza alle persone in condizioni psicofisiche di non autosufficienza o 
autosufficienza, in conformità agli obiettivi ed indirizzi emanati inmateria della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia e nel sostanziale rispetto della volontà testamentaria del Cav. Uff. Daniele Moro. 

5. L'Ente può realizzare anche altre iniziative assistenziali al fine di rimuovere gli ostacoli che impedisco- 
no il pieno sviluppo della persona e la sua effettiva partecipazione alla vita comunitaria e si prefigge di: 
a) accogliere nella propria struttura le persone non autosufficienti, parzialmente autosufficienti o auto- 
sufficienti che, a causa dell'età, delle condizioni psico-fisiche precarie o della insufficiente rete familiare, 
esprimono bisogni di tipo socio-assistenziale o sanitario-riabilitativo, non soddisfatti da altri servizi pre- 
senti sul territorio. 

b) ospitare temporaneamente per brevi periodi, anche stagionali, o per parte della giornata persone 
bisognose di assistenza limitata a tali periodi, al fine di evitare ricoveri impropri e favorire l'integrazione 
tra gli ospiti interni ed anziani o inabili esterni. 
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c) promuovere forme di collaborazione e di associazione con Enti pubblici e privati e con organizzazioni 
volte al miglioramento dell'assistenza. 

d) erogare, previa convenzione con gli Organi preposti, servizi assistenziali, riabilitativi e sanitari ad an- 
ziani, disabili e non. 

e) promuovere ed incentivare la partecipazione del volontariato alle proprie attività, sostenendone e 
coordinandone le iniziative. 

f) mettere a disposizione di Enti, Associazioni, Cooperative Sociali o Privati, per il perseguimento di fina- 
lità analoghe a quelle dell'Ente, propri locali ed attrezzature, non o parzialmente utilizzati dalla Struttura, 
regolamentandone l'uso e la gestione, ed impiegando gli eventuali proventi per i fabbisogni degli ospiti. 
g) realizzare attività di informazione, promozione e sensibilizzazione sui temi inerenti gli scopi dell'Azien- 
da, attraverso l'organizzazione di convegni, seminari, studi e ricerche e la realizzazione di pubblicazioni 
tematiche tese alla valorizzazione sociale delle attività dell'Azienda. 

6. Svolge di norma la sua attività prioritariamente nell'ambito territoriale del Comune di Morsano al 
Tagliamento ed estenderlo, in caso di disponibilità di posti letto, in quello della Regione Friuli Venezia- 
Giulia e nazionale. 

7.L'Ente non ha fini di lucro. 


Art. 3 patrimonio 


1. Il patrimonio dell'Azienda è costituito dai beni mobili e immobili già appartenenti all'IPAB Casa di Assi- 
stenza e Riposo Daniele Moro di Morsano al Tagliamento (PN) nonché da tutti i beni comunque acquisiti 
nell'esercizio della propria attività o a seguito di atti di liberalità. 

2. Il patrimonio istituzionale è consolidato con l'acquisizione di donazioni, di lasciti e delle elargizioni non 
vincolate all'erogazione, e mediante la capitalizzazione del risultato positivo della gestione alla chiusura 
dell'esercizio contabile annuale. 


Art. 4 forme di cooperazione e collaborazione 


1. L'Azienda è inserita a tutti gli effetti nel sistema integrato di interventi e servizi sociali, partecipa alla 
programmazione in ambito locale, adotta forme di cooperazione e di collaborazione secondo le modalità 
previste dalla normativa regionale. 

2. La sua attività si integra e si coordina con gli interventi e le politiche socio-assistenziali e socio-sani- 
tarie della Regione e dei Comuni. 

3. Persegue la collaborazione istituzionale con ogni altro soggetto pubblico o privato operante nel set- 
tore dei servizi alla persona. La scelta del partner avviene in base a criteri comparativi rispondenti all'e- 
sclusivo interesse dell'Azienda. Le forme di collaborazione per la gestione dei servizi sono disciplinate 
mediante convenzione. 


CAPO Il - ORGANI DELL'AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA 


Art. 5 organi dell'Azienda 


1. Sono organi di governo e di indirizzo: il Presidente, il vice Presidente e il Consiglio di amministrazione. 
2. E' organo di gestione: il Direttore generale 
3. E' organo di controllo, oltre a quello interno: il revisore contabile. 


Art. 6 nomina dei Consiglieri e durata del Consiglio 


1. ll Consiglio di amministrazione è composto da cinque (5) Consiglieri, tutti nominati dal Sindaco del 
Comune di Morsano al Tagliamento e rimane in carica per cinque (5) anni dalla data della sua nomina. 
2. | consiglieri devono essere scelti tra i cittadini residenti nel Comune di Morsano al Tagliamento (PN) 
con adeguata esperienza amministrativa o del settore socio-assistenziale e che non si trovino in alcuna 
delle cause di incompatibilità ed ineleggibilità previste dall'ordinamento giuridico vigente, in particolare 
dalla legge 11 dicembre 2003 n. 19 e successive modifiche e integrazioni. 

3. La carica di Consigliere di Amministrazione è incompatibile con quella di Assessore e di Sindaco del 
Comune di Morsano al Tagliamento (PN), di dipendente dell'Azienda, di amministratore e di prestatore 
d'opera nei confronti di altro soggetto convenzionato con l'Azienda. 

4.| Consiglieri d'amministrazione non possono essere nominati per più di due mandati consecutivi e posso- 
no essere revocati nei casi previsti dalla legge e dall'ordinamento del Comune di Morsano al Tagliamento. 


Art. 7 il Consiglio di Amministrazione 


1. Il Consiglio di Amministrazione determina l'indirizzo politico-amministrativo dell'Azienda, definendo- 
ne gli obiettivi e i programmi di attività e di sviluppo, con l'adozione di atti fondamentali e di program- 
mazione. Provvede inoltre alla: 

a) nomina del direttore generale; 

b) definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per 
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la gestione; 

c) approvazione del bilancio di previsione e sue variazioni e del rendiconto di gestione; 

d) determinazione delle rette e dei corrispettivi delle attività svolte; 

e) acquisti ed alienazioni immobiliari, accettazione di eredità, lasciti e donazioni; 

f) contrazione di mutui; 

g) individuazione e assegnazione al direttore delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da 
destinare al raggiungimento delle finalità perseguite; 

h) costituzione in giudizio nell'interesse dell'Azienda; 

i) verifica dell'azione amministrativa e della gestione, nonché dei relativi risultati e adozione dei provve- 
dimenti conseguenti; 

j) approvazione delle modifiche statutarie e dei regolamenti interni; 

k) pianta organica e relative variazioni; 

I) individuazione di forme di collaborazione con altri enti, anche con la costituzione o la partecipazione a 
società o fondazioni. 

2. Esercita inoltre tutte le funzioni e i poteri di natura non gestionale non espressamente attribuiti ad 
organi diversi dell'Azienda. 

3. Le adunanze sono ordinarie e straordinarie e sono convocate dal Presidente. Le prime riguardano 
l'approvazione del bilancio preventivo e del rendiconto della gestione, le altre si tengono ogni qualvol- 
ta lo richieda una necessità, per iniziativa del Presidente oppure su richiesta scritta e motivata di due 
Consiglieri. 

4. La convocazione deve avvenire nella forma scritta e contenere l'elenco cronologico degli argomenti 
da trattare in ciascuna adunanza e deve essere trasmesso per il tramite del Servizio postale o conse- 
gnato direttamente al domicilio, eletto e comunicato dai componenti il Consiglio al momento del loro 
insediamento, almeno tre giorni prima dell'adunanza. In caso d'urgenza tale termine può essere ridotto 
ad un giorno. 

5. Il Consiglio di Amministrazione può inoltre essere convocato, su invito del Presidente, fatto alla pre- 
senza di tutti i Consiglieri in corso di adunanza del Consiglio stesso. 

6. Gli argomenti da trattare, corredati dalla proposta e da tutti i documenti istruttori, devono essere a 
disposizione dei Consiglieri almeno il giorno precedente quello dell'adunanza. 

7. Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono valide in presenza di almeno la maggioranza dei 
Consiglieri assegnati. 

8. Non possono venire deliberati argomenti che non siano stati iscritti all'ordine del giorno, salvo diversa 
determinazione assunta in presenza di tutti i componenti il Consiglio e approvata all'unanimità. 

9. Le deliberazioni vengono adottate con la maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri presenti. 

10. Le votazioni si svolgono in forma palese ad esclusioni di quelle che riguardano valutazione di persone. 
11. | membri del Consiglio si astengono dal prendere parte alla discussione e alla votazione di delibera- 
zioni riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. 

12. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione può ammettere durante la discussione, l'intervento di 
dipendenti, di consulenti o di esperti, ai soli fini informativi. 


Art. 8 il Presidente 


1. Il Presidente e' nominato dal Consiglio di Amministrazione tra i suoi componenti, a maggioranza as- 
soluta dei membri, nella sua prima riunione convocata e presieduta dal Consigliere più anziano di età. 
2. Il Presidente è il legale rappresentante dell'Azienda, esercita tutte le funzioni che gli sono attribuite 
dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. In particolare: 

a) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, fissando il relativo ordine del giorno; 

b) esercita la superiore vigilanza sul buon andamento dell'Azienda; 

c) vigila sulla corretta esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio; 

d) con esclusione degli atti che la legge riserva alla competenza del consiglio di amministrazione, assu- 
me formali ordinanze su materie di competenza del Consiglio di amministrazione in caso di indifferibilità 
ed urgenza, salvo successiva ratifica del medesimo nella sua prima riunione successiva; 

e) assicura i contatti esterni di natura politico-istituzionale; 

3. In caso di impedimento o di assenza del Presidente, le sue funzioni vengono assunte dal Vicepresiden- 
te o in assenza anche di questi, dal consigliere più anziano d'età. 


Art. 9 il Vice Presidente 


1. Il Vice Presidente è eletto, su proposta del Presidente e a maggioranza assoluta, dal Consiglio di Am- 
ministrazione fra i suoi componenti, nella stessa seduta nella quale si nomina il Presidente. 


Art. 10 decadenza degli amministratori 


1. | componenti del Consiglio di Amministrazione decadono dalla carica per mancata partecipazione, senza 
giustificato motivo, a tre sedute consecutive, per gravi violazioni di legge e nei casi previsti dall'articolo 6. 
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2. Qualora ricorrano condizioni di decadenza, ad esclusione della revoca prevista dall'articolo 6, comma 
4, il Consiglio di Amministrazione, su istanza anche di un solo componente, ne fa contestazione scritta 
al Consigliere interessato che presenta le sue controdeduzioni, sempre nella forma scritta, nei successivi 
quindici giorni. L'eventuale decadenza è disposta dal Consiglio nei quindici giorni successivi. 

3. Successivamente alla decadenza di un amministratore è avviato il procedimento per la relativa 
sostituzione. 


Art. 11 emolumenti agli amministratori 


1. Nel rispetto della volontà del fondatore, ai Consiglieri di amministrazione dell'Azienda non compete 
alcuna indennità di carica o di funzione. 

2. Agli stessi Consiglieri spetta il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il viaggio e soggior- 
no per le missioni effettuate nell'interesse dell'Azienda e preventivamente autorizzate dal Presidente. 


Art. 12 il Direttore generale 


1. Il Direttore generale è la figura dirigenziale di vertice, responsabile della gestione amministrativa, tec- 
nica e finanziaria dell'Azienda. 

2.E' nominato dal Consiglio di amministrazione. 

3. Deve aver conseguito laurea in giurisprudenza o economia e commercio o titoli di studio equipollenti 
e possedere una esperienza di almeno cinque anni maturata in qualifica dirigenziale in Enti pubblici o 
privati. 

4. Fornisce assistenza giuridico-amministrativa e collaborazione al Presidente ed al Consiglio di Ammi- 
nistrazione sull'azione amministrativa e sulla sua conformità alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti, 
ed in tale veste partecipa alle sedute del Consiglio. 

5. Nei casi in cui l'esercizio delle funzioni gestionali implichi formalizzazione scritta, essa ha luogo in 
forma di determinazione che può essere dichiarata immediatamente eseguibile. 

6. Il Direttore generale, inoltre: 

a) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Organi di governo dell'Azienda, secondo le 
direttive impartitegli; 

b) predispone, sulla base delle direttive ricevute dal Consiglio, programmi organizzativi o di attuazione, 
relazioni o studi particolari; 

c) è il Capo del personale ed in tale veste esercita poteri di impiego, organizzazione, sovra ordinazione, 
delega, sostituzione e avocazione, valutando la situazione organizzativa anche agli effetti dell'attribu- 
zione del trattamento economico accessorio, coerentemente con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Con- 
siglio di Amministrazione; 

d) dirige uffici e servizi, verificando l'efficacia e l'efficienza dell'attività degli stessi e sovrintendendo al 
loro funzionamento; 

e) esamina annualmente, sentiti i responsabili degli uffici e dei servizi, l'assetto organizzativo dell'A- 
zienda e la distribuzione dell'organico, proponendo all'Amministrazione gli eventuali provvedimenti di 
competenza; 

f) ricopre il ruolo di Presidente nelle commissioni di gara di appalto e di concorso; 

g) è preposto alla stipula dei contratti; 

h) è preposto all’ordinazione di spese ed all'acquisizione di entrate, nonché all'assunzione di tutti i prov- 
vedimenti anche di rilievo esterno, nell'ambito della disponibilità di bilancio, che costituiscono esecuzio- 
ne di provvedimenti deliberativi, diretti od indiretti, e di atti normativi; 

i) compie tutti gli atti di gestione, comprensivi degli eventuali impegni di spesa, che gli sono affidati dal 
presente Statuto, dai Regolamenti e da appositi atti deliberativi; 

j) può attribuire a singoli funzionari la responsabilità gestionale di singoli servizi; 

k) partecipa alle riunioni del Consiglio di amministrazione anche come Segretario verbalizzante. 

7. || Direttore Generale nell'espletamento delle sue funzioni, agisce in piena autonomia professionale e 
con ogni connessa responsabilità. Egli risponde del proprio operato all'organo di amministrazione dell'A- 
zienda in relazione al raggiungimento degli obiettivi concordati in sede di programmazione delle attività. 
8. In caso di reiterata inosservanza delle direttive impartite o qualora durante la gestione si verifichi il 
rischio di un risultato negativo debitamente documentato, il Consiglio di Amministrazione può recedere 
dal contratto di lavoro con il Direttore Generale, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti 
collettivi vigenti. 

9. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato da un contratto di lavoro di diritto privato sti- 
pulato per una durata determinata e comunque non superiore a quella del Consiglio di amministrazione 
che lo ha nominato. Il trattamento economico è determinato dal Consiglio di Amministrazione in sede 
di nomina, tenuto conto della specifica professionalità, con apposita deliberazione e può essere aggior- 
nato con le stesse modalità. 
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CAPO III - GESTIONE AMMINISTRATIVA E DEI SERVIZI 
Art. 13 personale 


1. L'Azienda recepisce e applica gli accordi collettivi di lavoro relativi all'ambito delle propria attività, 
come individuato dal Consiglio di Amministrazione, e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipen- 
denti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di 
legge e contrattuali in vigore. 

2.La dotazione organica del personale è proposta periodicamente dal Direttore Generale dell'Azienda e 
approvata dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrat- 
tazione collettiva, sulla scorta delle effettive necessità funzionali connesse con gli obiettivi dell'Azienda 
e del livello dei servizi erogati. 

3. | requisiti e le modalità di assunzione del personale sono stabiliti dal Regolamento di organizzazione 
dell'Azienda, nel rispetto dei principi generali di accesso al pubblico impiego. 

4. Possono essere utilizzate forme di lavoro temporaneo ed altre forme di flessibilità, nel rispetto della 
legge e dei contratti collettivi. 


Art. 14 collaborazioni 


1. Perla realizzazione delle finalità statutarie l'Azienda si avvale, anche a titolo alternativo o complemen- 
tare, degli apporti collaborativi esterni che risultino opportuni sotto il profilo economico - funzionale, 
nelle forme di prestazioni d'opera, appalti ed altre forme previste dalla legge . 

2. Può inoltre avvalersi dell'opera dei volontari singoli ed associati, come previsto dal Regolamento di cui 
al successivo art. 15. 


Art. 15 regolamento di organizzazione 


1. Il Consiglio di Amministrazione, adotta un regolamento nel quale vengono stabiliti, in conformità alla 
legge ed al presente Statuto, le norme generali per l'organizzazione e il funzionamento degli uffici e 
servizi. 


Art. 16 Carta dei Servizi 


1. Il Consiglio di Amministrazione adotta la “ Carta dei Servizi ”, nella quale vengono definiti gli impegni 
dell'Azienda nei confronti degli utenti. 


CAPO IV - ORDINAMENTO CONTABILE 
Art. 17 ordinamento contabile 


1. L'ordinamento contabile dell'Azienda ed i suoi atti fondamentali sono disciplinati dalla Legge, dallo 
Statuto e dall'apposito Regolamento di contabilità. 

2. L'esercizio finanziario aziendale coincide con l'anno solare. 

3. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione delibera il bilancio di previsione 
annuale relativo all'esercizio successivo e la relazione illustrativa allo stesso, riferita anche ai programmi 
che l'Azienda intende sviluppare. 

4. Entro il 30 giugno dell'esercizio successivo, il Consiglio di Amministrazione delibera il rendiconto con il 
quale si dimostra il risultato della gestione. 

5. Il rendiconto è composto da: 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto del patrimonio; 

c) Conto del Tesoriere; 

d) Relazione morale del Consiglio di amministrazione; 

e) Conto economico, nel caso in cui il regolamento di contabilità abbia previsto l'adozione della conta- 
bilità economica. 

6. | documenti contabili dell'Azienda sottostanno a requisiti minimi di uniformità appositamente previsti 
da atti normativi e regolamentari adottati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in assenza dei 
quali trovano applicazione le disposizioni precedenti alla trasformazione in Azienda se compatibili. 

7. Il regolamento di contabilità dell'Azienda disciplina le fasi della revisione e gli adempimenti successivi 
ad essa. 

8. Il ruolo di Tesoriere dell'Azienda viene svolto da un istituto di credito che assume la veste di agente 
contabile. L'incarico viene attribuito mediante procedimento avente evidenza pubblica. Le modalità con 
le quali il Tesoriere esercita le proprie funzioni sono determinate dalla Legge, dallo Statuto e dall'appo- 
sito Regolamento di contabilità. 


Art. 18 gestione del patrimonio 


1. L'Azienda è titolare di un proprio patrimonio contabilizzato in appositi inventari. 
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2. Tutti i beni conferiti in dotazione, compresi i beni direttamente acquistati dall'Azienda, sono iscritti nel 
libro dei cespiti e presso i pubblici registri immobiliari e mobiliari, secondo le norme di legge. 

3. L'Azienda ha la piena disponibilità del patrimonio aziendale secondo il regime della proprietà privata e 
il rispetto di eventuali vincoli di destinazione, salvo quanto disposto dal successivo comma 4. 

4.|beni mobili ed immobili direttamente o indirettamente strumentali all'esercizio di funzioni istituzio- 
nali costituiscono patrimonio indisponibile soggetto alla disciplina dell'art. 828, comma 2, del Codice 
Civile. 

5. Le rendite patrimoniali nette concorrono al pagamento delle rette degli anziani bisognosi del Comune 
di Morsano al Tagliamento e, in via subordinata, alla gestione ordinaria del bilancio nonché alla realiz- 
zazione di strutture e all'acquisizione di strumenti utili per i propri scopi istituzionali, cui non si possa 
provvedere con i mezzi ordinari. 

6. In ordine al patrimonio disponibile trova applicazione il disposto dell'art. 9, comma 9, della L.R. 
19/2003. 


Art. 19 controlli 


1. Gli strumenti di controllo interno finalizzati alla verifica della regolarità amministrativa, contabile e 
della gestione, sono disciplinati dal Regolamento di contabilità redatto in conformità all'ordinamento 
giuridico vigente. 

2. Fino all'entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, le funzioni di controllo interno sono 
adempiute dal direttore generale. 


Art. 20 revisore dei conti 


1. Il Consiglio di Amministrazione dell'Azienda nomina un revisore contabile, anche in forma associata 
con altri Enti o Aziende, iscritto al registro dei revisori contabili e la cui durata in carica, non rinnovabile, 
non può essere superiore a cinque anni. 


Art. 21 norma finale 


1. L'Azienda dalla data di sua costituzione conserva i diritti e gli obblighi anteriori alla trasformazione. 
Essa subentra in tutti i rapporti attivi e passivi della preesistente IPAB. 


Udine, 20 luglio 2006 
IACOP 
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14_9_1_DDC_AMB ENER 169_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 11 feb- 
braio 2014, n. 169/SCR 1265 

DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog- 
gettabilità al VIA del progetto riguardante un adeguamento a 
scala industriale dell'impianto pilota di macinazione e omoge- 
neizzazione delle materie prime impiegate nella produzione di 
sali fertilizzanti all'interno dello stabilimento Caffaro in Comu- 
ne di Torviscosa (UD). Proponente: Caffaro Industrie Spa - Tor- 
viscosa. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale (concernente in particolare il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE); 

VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990; 

VISTA la domanda pervenuta in data 11 novembre 2013 presentata da Caffaro Industrie Spa di Torvi- 
scosa per l'attivazione della procedura di verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

VISTA la pubblicazione dell'annuncio dell'avvenuta trasmissione del progetto al Servizio valutazioni 
ambientali sul BUR del 20 novembre 2013 e la contestuale affissione all'Albo Pretorio del Comune di 
Torviscosa, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 152/2006; 

VISTA la nota prot. SVA/35963/SCR/1265 dd. 25 novembre 2013, con la quale ai sensi della L.R.7/2000 
è stato comunicato l'avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, al Comune di Torviscosa e ai Servizi tecnici della Direzione 
centrale ambiente ed energia; 

VISTA la nota prot. 214 del 7 gennaio 2013 da parte del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inqui- 
nati con cui viene comunicato che il Servizio non ha osservazioni da fare in quanto l'intervento prevede 
esclusivamente la riattivazione di alcune unità impiantistiche già esistenti senza alterare in alcun modo 
i quantitativi e le caratteristiche dei rifiuti prodotti dall'impianto stesso; 

VISTO il parere n. SCR/10/2014 del 05 febbraio 2014 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo- 
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

PRECISATO che l'oggetto della presente procedura di screening riguarda solamente l'inserimento di 
una fase di macinazione ed omogeneizzazione delle materie prime nell'ambito dell'esistente produzione 
di fertilizzanti all'interno dello stabilimento di Caffaro Industrie; 

CONSTATATO dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione alle motivazioni di se- 
guito riportate: 

- la Caffaro Industrie ha acquisito l'Autorizzazione Integrata Ambientale con decreto n°2119 del 
19/09/2012, successivamente aggiornata con decreto n°2410 del 28 ottobre 2013; l'intervento oggetto 
della presente procedura prevede l'introduzione di un nuovo punto emissivo (E24) e l'aggiunta di alcuni 
parametri per un punto emissivo già autorizzato (E11) e quindi l'autorizzazione di cui sopra dovrà essere 
nuovamente modificata; in particolare nella suddetta procedura sarà posta particolare attenzione alla 
previsione di specifiche misure intese a evitare, o ridurre, per quanto possibile, le emissioni nell'aria per 
conseguire un livello elevato di protezione dell'ambiente; 

- per quanto riguarda la fase di cantiere, tutte le apparecchiature costituenti l'impianto di omogeneiz- 
zazione e macinazione oggetto della presente procedura sono già installate all'interno del reparto Mul- 
timpianto dello stabilimento in quanto a servizio della linea di produzione del benzoato di sodio, non più 
attiva già dalla fine degli anni ‘90 e che quindi le lavorazioni previste per la messa in esercizio su scala 
industriale dell'impianto sono di fatto costituite da piccoli interventi su linee esistenti che non inducono 
particolari impatti ambientali; 

- gli impatti in fase di esercizio riguardano principalmente la componente atmosfera ed in particolare: 

+ l'intervento prevede l'autorizzazione di un nuovo punto emissivo (E24 per i parametri polveri totali, 
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manganese e zinco) e l'adeguamento di un punto emissivo già autorizzato (E11) perle polveri totali a cui 
il proponente richiede vengano aggiunti i parametri zinco e manganese in quanto non può escludere a 
priori che l'adeguamento in oggetto possa comportare la presenza dei suddetti inquinanti nelle emis- 
sioni dall'unità di granulazione; 

» sulla base dei risultati delle simulazioni condotte il proponente rileva un significativo margine tra i 
valori di concentrazione stimati per PM10, manganese e zinco rispetto ai limiti di riferimento stabiliti 
dalla normativa vigente e dai livelli di esposizione internazionali; in particolare dai risultati si evince che 
l'intervento determinerà un incremento in termini di concentrazione di materiale particolato al massimo 
dello 0,6% del valore misurato nel 2012 (25 ug/Nm3) dalla centralina di monitoraggio ARPA più prossi- 
ma al sito di progetto e di valori inferiori allo 0,15% nelle altre; 

+ dall'analisi dei Piani di settore (PRMQA e PAR), l'attività in argomento sembra potersi inserire nel 
contesto territoriale ed ambientale interessato senza agire in maniera sostanziale sulle principali criti- 
cità atmosferiche presenti; in particolare emerge che, in generale, nella Provincia di Udine per quanto 
riguarda le concentrazioni di polveri sottili il contributo principale è determinato dalla combustione da 
legna per riscaldamento (mentre le attività industriali contribuiscono in maniera minore alla pari del 
traffico veicolare); 

+ lostabilimento Caffaro ha attualmente autorizzati 13 punti emissivi (più altri 5 punti di emissione as- 
sociati a dispositivi di emergenza) di cui solamente due (E9, E11) sono autorizzati all'emissione di polveri 
per un flusso di massa complessivo pari a 0,20 kg/h; l'incremento dovuto al nuovo punto emissivo (E24) 
oggetto del presente intervento aumenterà il flusso di massa complessivo a 0,26 kg/h; 

ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA; 

RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni; 

CONSTATATO altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
l'impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche prescrizioni, che si recepiscono 
integralmente nel presente provvedimento; 

RITENUTO pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
RICORDATO che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di autorizzazioni, con- 
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valutazio- 
ni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche al Comu- 
ne territorialmente interessato e, per conoscenza, al Servizio difesa del suolo, al Servizio energia, al Ser- 
vizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, al Servizio geologico e al Servizio tutela da inquinamento 
atmosferico, acustico ed elettromagnetico della Direzione centrale ambiente ed energia; 

VISTI il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n. 21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia; 

VISTO l'art. 20 del predetto D.Lgs. 152/2006; 


DECRETA 


Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante un adeguamento a scala industriale dell'im- 
pianto pilota di macinazione e omogeneizzazione delle materie prime impiegate nella produzione di 
sali fertilizzanti all'interno dello stabilimento Caffaro in Comune di Torviscosa - presentato da Caffaro 
Industrie Spa di Torviscosa - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

AI fine di limitare l'impatto ambientale del progetto medesimo, vengono previste le prescrizioni di se- 
guito riportate: 

1. il proponente dovrà predisporre un piano di monitoraggio ambientale rispondente a quanto previsto 
dalle Linee Guida ARPA FVG approvate con Deliberazione del Direttore Generale n. 132 dd. 20/06/2012; 
tale piano dovrà essere verificato dall'ARPA. 


Il presente provvedimento viene redatto in un unico originale, che verrà inviato al proponente, in copia 
conforme all'originale, a cura del Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed 
energia. 

Copia del presente decreto sarà inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune 
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di Torviscosa, al Servizio difesa del suolo, al Servizio energia, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti 
inquinati, al Servizio geologico e al Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettroma- 
gnetico della Direzione centrale ambiente ed energia. 
Trieste, 11 febbraio 2014 

DANESE 


14_9_1 _DDC_AMBENER 170_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 11 feb- 
braio 2014, n. 170/SCR 1262 


DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog- 
gettabilità al VIA del progetto riguardante a costruzione ed 
esercizio di un impianto idrolettrico sul torrente Degano da re- 
alizzarsi nei Comuni di Forni Avoltri (UD) e Rigolato (UD). Propo- 
nente: Idroelettrica Alto Degano - Udine. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale (concernente in particolare il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE); 
VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 
VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990; 
VISTA la domanda pervenuta in data 18 ottobre 2013 presentata da Idroelettrica Alto Degano di Udine 
per l'attivazione della procedura di verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 
VISTA la pubblicazione dell'annuncio dell'avvenuta trasmissione del progetto al Servizio valutazioni 
ambientali sul BUR del 30 ottobre 2013 e l'affissione all'Albo Pretorio del Comune di Forni Avoltri e di 
Rigolato del 27 novembre 2013, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 152/2006; 
RILEVATO che sono pervenuti i seguenti pareri/osservazioni relative al progetto ai sensi del comma 3 
dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.: 
+ 13 gennaio 2014 - da parte dell'Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia; 
+ 07 gennaio 2014 - da parte del Comune di Rigolato; 
+ 13 gennaio 2014 - da parte del Comune di Forni Avoltri; 
VISTA la nota prot. SVA/37301/SCR/1262 dd. 09 dicembre 2013, con la quale ai sensi della L.R.7/2000 
è stato comunicato l'avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, ai Comuni di Forni Avoltri e di Rigolato e all'Ente tutela 
pesca del FVG; 
VISTO il parere n. SCR/09/2014 del 05 febbraio 2014 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo- 
mento sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
CONSTATATO dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione alle motivazioni di se- 
guito riportate: 
- gli impatti potenziali del progetto potrebbero determinare una modifica dello status quo ambientale 
del corso d'acqua, potenzialmente non in linea con il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale 
imposti dalla direttiva comunitaria sulle acque 2000/60/CE, come anche confermato dai pareri ricevuti; 
- gli altri potenziali impatti indotti in fase di esercizio e di cantiere evidenziano alcune altre criticità: 
- non è chiaro come cambi la portata in transito nella scala di risalita al variare della portata naturale 
e se, in condizioni di minima, la portata necessaria al buon funzionamento della scala sia sempre 
garantita; 
- se il punto di recapito della linea di media tensione non abbia delle alternative che non compromet- 
tano il versante; 
- | sedimenti scaricati dal canale di scarico della paratoia sghiaiatrice potrebbero compromettere la 
funzionalità dell'estremità di valle del passaggio per i pesci; 
- il dimensionamento della scala di rimonta non viene ritenuto sufficiente; 
- vengono lamentate delle interferenze delle fasi di cantiere con i transiti turistici di passaggio verso 
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Malga Tuglia e la direttrice turistico-religiosa regionale denominata “Cammino della fede”; 
- la restituzione delle acque di scarico sembra non mitigare in modo sufficiente la forza delle acque in 
immissione, rischiando di compromettere l'assetto idrobiologico in quel punto. Si ritiene utile valutare 
la possibilità di realizzare una zona di calma idonea anche alla vita degli anfibi e dell'entomofauna; 
- sono state ricevuti pareri/osservazioni negative da parte dell'Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia, 
del Comune di Rigolato e del Comune di Forni Avoltri; 
ha espresso parere che il progetto in argomento sia da assoggettare alla VIA; 
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni; 
RITENUTO pertanto che il progetto in argomento debba essere assoggettato alla procedura di valuta- 
zione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valutazio- 
ni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche ai Comuni 
territorialmente interessati e all'Ente tutela pesca del FVG; 
VISTI il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n.0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n.21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio Valutazioni Ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia; 
VISTO l'art. 20 del predetto D.Lgs. 152/2006; 


DECRETA 


Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante la costruzione ed esercizio di un impianto idro- 
lettrico sul Torrente Degano da realizzarsi nei Comuni di Forni Avoltri e Rigolato - presentato dalla Idro- 
elettrica Alto Degano di Udine - sia da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/1990 e D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.. 


Il presente provvedimento viene redatto in un unico originale, che verrà inviato al proponente, in copia 
conforme all'originale, a cura del Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed 
energia. 
Copia del presente decreto sarà inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune 
di Forni Avoltri e di Rigolato e all'Ente tutela pesca del FVG. 
Trieste, 11 febbraio 2014 

DANESE 


14_9_1 DDC_AMBENER 171_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 11 feb- 


braio 2014, n.171/SCR 1267 


DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog- 
gettabilità al VIA del progetto riguardante riguardante l'impian- 
to idroelettrico Torre in Comune di Lusevera. Proponente: Geo- 


mok Srl - Udine. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale (concernente in particolare il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE); 

VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990; 

VISTA la domanda pervenuta in data 26 novembre 2013 presentata da Geomok srl di Udine per l'atti- 
vazione della procedura di verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

VISTA la pubblicazione dell'annuncio dell'avvenuta trasmissione del progetto al Servizio valutazioni 
ambientali sul BUR del 27 novembre 2013 e l'affissione all'Albo Pretorio del Comune di Lusevera del 14 
novembre 2013, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 152/2006; 
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VISTA la nota prot. SVA/36350/SCR/1267 dd. 27 novembre 2013, con la quale ai sensi della L.R.7/2000 
è stato comunicato l'avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, al Comune di Lusevera, all'Ente tutela pesca del FVG, al 
Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento, al 
Servizio difesa del suolo, al Servizio energia, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, al Ser- 
vizio geologico e al Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico della 
Direzione centrale ambiente ed energia; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. SVA/731 di data 13 gennaio 2014, sono state chieste integrazioni 
relative al progetto in oggetto e che in data 22 gennaio 2014 sono state presentate dal proponente le 
integrazioni richieste; 

PRESO ATTO che in data 16 gennaio 2014 è pervenuto il parere dell'Ente Tutela Pesca espresso ai sensi 
dall'art.4 bis della LR 19/1971; 

VISTO il parere n. SCR/11/2014 del 05 febbraio 2014 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo- 
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

CONSTATATO dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione all'insieme degli ele- 
menti quali in particolare il fatto che l'impianto si inserisce in un contesto già antropizzato, sfrutta uno 
sbarramento esistente elemento di discontinuità idrobiologica ed ecologica che verrà superata dalla 
previsione di una scala di risalita ed infine sottende un tratto molto ridotto del corso d'acqua, ha espres- 
so parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA; 

RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni; 

CONSTATATO altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
l'impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche prescrizioni, che si recepiscono 
integralmente nel presente provvedimento; 

RITENUTO pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
RICORDATO che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di autorizzazioni, con- 
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valu- 
tazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche al 
Comune territorialmente interessato, all'Ente tutela pesca del FVG, al Servizio disciplina servizio idrico 
integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento, al Servizio difesa del suolo, al Servizio 
energia, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, al Servizio geologico e al Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico della Direzione centrale ambiente ed energia; 
VISTI il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n.21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia; 

VISTO l'art. 20 del predetto D.Lgs. 152/2006; 


DECRETA 


Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante l'impianto idroelettrico Torre in Comune di Lu- 
severa - presentato da Geomok srl di Udine - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 
43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

AI fine di limitare l'impatto ambientale del progetto medesimo, vengono previste le prescrizioni di se- 
guito riportate: 

1. il proponente nell'ambito del progetto definitivo dovrà prevedere sistemi idonei ad impedire il pas- 
saggio del pesce sulle bocche di presa e di uscita della derivazione, illustrando l'efficacia di tali sistemi 
adottati; 

2. ai sensi dell'art. 4 quinquies della LR 19/1971, il proponente dovrà comunicare all'Ente Tutela Pesca la 
data di inizio dei lavori in alveo con almeno cinque giorni di anticipo rispetto all'avvio dei lavori. Il periodo 
di esecuzione dei lavori in alveo dovrà essere compreso tra giugno ed ottobre inclusi al fine di tutelare la 
riproduzione dei salmonidi; 

3. nelle operazioni che implicano contatto diretto con le acque dovranno essere adottati tutti gli accor- 
gimenti possibili per evitare l’intorbidimento delle acque e dovranno essere presenti nell'area di cantiere 
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idonei presidi per consentire in tempi rapidi di impedire che eventuali perdite di fluidi da parte dei mezzi 
impiegati nelle connesse attività vadano ad inquinare il terreno e le acque superficiali; 

4. il proponente dovrà predisporre, in accordo con l'Ente Tutela Pesca un monitoraggio della funziona- 
lità della scala di risalita e qualora detto monitoraggio accerti l'assenza di funzionalità del passaggio, 
il proponente dovra, in accordo con l'Ente Tutela Pesca, eseguire le opportune modifiche per garantire 
tale funzionalità. Tale funzionalità dovrà essere garantita in particolar modo nel periodo di migrazione 
riproduttiva della trota marmorata (ottobre - dicembre); 

5.lo sbocco di monte del passaggio peri pesci dovrà essere collocato in corrispondenza di una zona a ve- 
locità di corrente non elevata, adeguatamente protetto onde evitare l'intasamento da parte di detriti e 
di corpi flottanti, ad esempio con la creazione di un bacino tampone o di raccordo dove il pesce possa so- 
stare e sia predisposto per accogliere i sistemi di monitoraggio della funzionalità del passaggio stesso. 


Il presente provvedimento viene redatto in un unico originale, che verrà inviato al proponente, in copia 
conforme all'originale, a cura del Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed 
energia. 
Copia del presente decreto sarà inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune 
di Lusevera, all'Ente tutela pesca del FVG, al Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse 
idriche, tutela acque da inquinamento, al Servizio difesa del suolo, al Servizio energia, al Servizio discipli- 
na gestione rifiuti e siti inquinati, al Servizio geologico e al Servizio tutela da inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico della Direzione centrale ambiente ed energia. 
Trieste, 11 febbraio 2014 

DANESE 


14_9_1_DDC_AMB ENER 172_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 11 feb- 


braio 2014, n. 172/SCR 1268 


DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog- 
gettabilità al VIA del progetto riguardante interventi urgenti di 
Protezione civile per la mitigazione del rischio nel bacino idro- 
grafico del fiume Vipacco in località Rupa nel Comune di Savo- 
gna d'Isonzo (GO). Proponente: Comune di Savogna d'Isonzo 


(GO). 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale (concernente in particolare il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE); 

VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990; 

VISTA la domanda pervenuta in data 12 novembre 2013 presentata dal Comune di Savogna d'Isonzo 
per l'attivazione della procedura di verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

VISTA la pubblicazione dell'annuncio dell'avvenuta trasmissione del progetto al Servizio valutazioni am- 
bientali sul BUR del 27 novembre 2013e l'affissione all'Albo Pretorio del Comune di Savogna d'Isonzo del 
15 novembre 2013, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 152/2006; 

VISTA la nota prot. SVA/37523/SCR/1268 dd. 10 dicembre 2013, con la quale ai sensi della L.R.7/2000 
è stato comunicato l'avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente e all'Ente tutela pesca del FVG; 

VISTO il parere n. SCR/12/2014 del 05 febbraio 2014 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo- 
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

CONSTATATO dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione al fatto che trattasi di un 
intervento contenuto sia per dimensioni che tempistica di realizzazione (90 gg.) e finalizzato a limitare il 
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rischio idraulico, ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA; 
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni; 

CONSTATATO altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
l'impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche prescrizioni, che si recepiscono 
integralmente nel presente provvedimento; 

RITENUTO pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
RICORDATO che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di autorizzazioni, con- 
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valutazio- 
ni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche all'Ente 
tutela pesca del FVG; 

VISTI il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n.21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia; 

VISTO l'art. 20 del predetto D.Lgs. 152/2006; 


DECRETA 


Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante interventi urgenti di Protezione Civile per la 
mitigazione del rischio nel bacino idrografico del fiume Vipacco in località Rupa nel Comune di Savogna 
d'Isonzo - presentato dal Comune di Savogna d'Isonzo - non è da assoggettare alla procedura di VIA di 
cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Al fine di limitare l'impatto ambientale del progetto medesimo, vengono previste le prescrizioni di se- 
guito riportate: 

1. per preservare la fauna presente in corrispondenza dell'ambito fluviale sarà cura non operare alcun 
intervento di movimentazione e riporto in concomitanza con il periodo di nidificazione delle specie di 
maggior pregio (1 aprile - 31 luglio). 


Il presente provvedimento viene redatto in un unico originale, che verrà inviato al proponente, in copia 
conforme all'originale, a cura del Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed 
energia. 
Copia del presente decreto sarà inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali all'Ente tutela 
pesca del FVG. 
Trieste, 11 febbraio 2014 

DANESE 


14_9_1 DDC_AMBENER 173_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 11 feb- 
braio 2014, n. 173/SCR 1271 

DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog- 
gettabilità al VIA del progetto riguardante la realizzazione di un 
centro commerciale e relativi parcheggi pubblici (Comparto 2) 
in Comune di Remanzacco (UD). Proponente: Società Buonac- 
quisto 2 Srl - Remanzacco. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale (concernente in particolare il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE); 

VISTA la L.R.43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto ambientale; 
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VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990; 

VISTA la domanda pervenuta in data 27 novembre 2013 presentata da Società Buonacquisto 2 S.r.l. 
di Remanzacco per l'attivazione della procedura di verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 
VISTA la pubblicazione dell'annuncio dell'avvenuta trasmissione del progetto al Servizio valutazioni 
ambientali sul BUR del 27 novembre 2013 e la contestuale affissione all'Albo Pretorio del Comune di 
Remanzacco del 02 dicembre 2013, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 152/2006; 

VISTA la nota prot. SVA/37114/SCR/1271 dd. 05 dicembre 2013, con la quale ai sensi della L.R.7/2000 
è stato comunicato l'avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, al Comune di Remanzacco, al Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento, al Servizio difesa del suolo, al 
Servizio energia, al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, al Servizio geologico e al Servizio 
tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico; 

VISTO il parere n. SCR/13/2014 del 05 febbraio 2014 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo- 
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

CONSTATATO dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione in relazione al il fatto 
che il PRPC che norma la realizzazione delle opere in esame è già stato sottoposto a procedura di VAS 
conclusasi con esito favorevole e che nell’ambito della presente istruttoria si è rilevato che le possibili 
fonti di impatto ambientale individuate sono state già considerate nell’ambito dell'iter programmatorio 
pregresso, ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA; 
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni; 

CONSTATATO altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
l'impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche prescrizioni, che si recepiscono 
integralmente nel presente provvedimento; 

RITENUTO pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
RICORDATO che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di autorizzazioni, con- 
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valutazio- 
ni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche al Comu- 
ne territorialmente interessato; 

VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n.21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia; 

VISTO l'art. 20 del predetto D.Lgs. 152/2006; 


DECRETA 


Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante la realizzazione di un centro commerciale e re- 
lativi parcheggi pubblici (Comparto 2) in Comune di Remanzacco - presentato da Società Buonacquisto 
2 S.r.l di Remanzacco - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 
152/2006 e s.m.Ì.. 

AI fine di limitare l'impatto ambientale del progetto medesimo, viene prevista la prescrizione di seguito 
riportate: 

1) deve essere previsto ed attuato il lavaggio dei mezzi in uscita dal cantiere, al fine di evitare l'imbratta- 
mento del manto stradale e se del caso va prevista e attuata l'eliminazione dei medesimi. 


Il presente provvedimento viene redatto in un unico originale, che verrà inviato al proponente, in copia 
conforme all'originale, a cura del Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed 
energia. 
Copia del presente decreto sarà inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune 
di Remanzacco. 
Trieste, 11 febbraio 2014 

DANESE 
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14_9_1 DDC_AMBENER 174_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 11 feb- 
braio 2014, n. 174/SCR 1253 

DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog- 
gettabilità al VIA del progetto definitivo riguardante la costru- 
zione di una centrale idroelettrica sul fiume Natisone in Comu- 
ne di Manzano (UD). Proponente: Sipower Srl - Milano. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale (concernente in particolare il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE); 

VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990; 

VISTA la domanda pervenuta in 4 settembre 2013 presentata da Sipower srl di Milano per l'attivazione 
della procedura di verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

VISTA la pubblicazione dell'annuncio dell'avvenuta trasmissione del progetto al Servizio VIA sul BUR del 
16 ottobre 2013 e la contestuale affissione all'Albo Pretorio del Comune di Manzano, ai sensi dell'art. 20 
del D.Lgs 152/2006; 

VISTA la nota prot. SVIA/30008/SCR/1253 dd. 24 ottobre 2013, con la quale ai sensi della LR. 7/2000 
è stato comunicato l'avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, al Comune di Manzano, all'Ente tutela pesca del FVG e 
al Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
posizione organizzativa infrastrutture civili e dell'idraulica per gli ambiti territoriali di Udine, Gorizia, Por- 
denone e coordinamento dell'unita' idrografica regionale della Direzione centrale ambiente ed energia; 
RILEVATO che sono pervenute le seguenti osservazioni relative al progetto ai sensi del comma 3 
dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.: 

- 28 ottobre 2013 da parte di del Comune di Manzano con delibera di G.C. n°170 del 21 ottobre 2013 con 
cui viene espresso un parere negativo sul progetto e vengono altresì richieste integrazioni relativamente 
ad alcune tematiche tecniche ed ambientali; 

- 25 novembre 2013 da parte della Sig.a lacumin Monica con cui vengono richiesti approfondimenti in 
particolare sull'impatto paesaggistico dell'opera; 

RILEVATO che in data 27 novembre 2013 è pervenuto il parere prot. n°5691/UTEC dell'ETP ai sensi 
dell'art. 4bis della LR 19/1971; 

RILEVATO che in seguito ai pareri ed alle osservazioni pervenuti, ai sensi dell'art. 20 comma 4 del D.Lgs 
152/2006, sono state richieste integrazioni al proponente in data 29 novembre 2013 con nota prot. 
36539 e che il proponente ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta in data 3 febbraio 
2014; 

VISTO il parere n. SCR/14/2014 del 05 febbraio 2014 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo- 
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

CONSTATATO dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione alle motivazioni di se- 
guito riportate: 

- il progetto prevede la realizzazione di un impianto idroelettrico che deriva le acque del torrente Na- 
tisone lungo una traversa esistente, per una potenza di concessione di 114 kW, da realizzarsi nel Co- 
mune di Manzano (UD); il progetto in argomento è in concorrenza, per quanto riguarda la procedura di 
concessione a derivare, con l'impianto idroelettrico presentato dal sig. Tommaso Bernardis - progetto 
sottoposto a procedura di screening (SCR 1220) conclusasi senza assoggettamento a VIA con decreto 
n°1606 del 8 luglio 2013; 

- la tipologia di impianto idroelettrico - realizzato su briglie esistente e senza tratto sotteso in quanto le 
acque vengono restituite immediatamente a valle della briglia da cui vengono derivate - ed il posiziona- 
mento prescelto determinano l'assenza di impatti significativi; in particolare l'impianto medesimo può 
comportare un miglioramento ambientale per quanto concerne la continuità biologica del fiume grazie 
alla realizzazione di una scala di risalita (allo stato attuale non presente sulla briglia); a tale proposito 
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l'Ente Tutela Pesca ha espresso parere favorevole in quanto il tratto sotteso ha una lunghezza trascu- 
rabile concludendo che l'impianto non determina impatti negativi significativi a carico dell'ecosistema 
fluviale e delle specie ittiche presenti; l’ETP ha inoltre fornito specifiche indicazioni e prescrizioni relative 
alla fase di cantiere ed alla funzionalità delle opere con particolare riguardo alla scala di risalita; 
- in fase di esercizio il proponente ha previsto un rilascio minimo di circa 1300 |/s (a cui si aggiungono 
400 |/s già attualmente destinati alla Roggia di Manzano avente finalità ornamentali), valore che verrà 
costantemente rilasciato all'opera di presa anche in condizioni di magra; tale deflusso minimo vitale 
(DMV) è minore rispetto al DMV calcolato sulla base dei parametri previsti dal PRTA; tuttavia l'art. 38 
comma 6 delle Norme di attuazione del PRTA prevede che per impianti idroelettrici che sfruttano il salto 
di sbarramenti esistenti con un breve tratto sotteso - come nel caso in esame - possa essere concesso 
dall'autorità competente un valore di DMV più basso; inoltre che pochi metri a valle della traversa in 
oggetto (a partire dal ponte della SP29) il fiume viene caratterizzato dal PRTA come “tratto temporaneo”; 
- per quanto riguarda la fase di cantiere, considerata la modesta entità dell'intervento, non si rilevano 
particolari impatti sulle componenti ambientali interessate; 
- la documentazione presentata dal proponente in data 3 febbraio 2014 ha analizzato puntualmente 
ogni osservazione pervenuta e in particolare: 
- è stata presentata una simulazione dell'opera nell'ambiente circostante al fine di valutare l'impatto 
paesaggistico in risposta a quanto evidenziata della sig.a lacumin Monica; 
- il proponente ha preso atto delle indicazioni tecniche richieste dall'Ente tutela pesca ed ha dichiara- 
to che tali indicazioni saranno considerate nelle successive fasi progettuali; 
- sono state analizzate puntualmente le criticità di natura urbanistica, tecnica ed ambientale eviden- 
ziate dal Comune di Manzano; 
ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da assoggettare alla VIA; 
RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni; 
CONSTATATO altresì dal suddetto parere che la precitata Commissione ha ritenuto, al fine di limitare 
l'impatto ambientale del progetto in argomento, di prevedere specifiche prescrizioni, che si recepiscono 
integralmente nel presente provvedimento; 
RITENUTO pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
RICORDATO che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di autorizzazioni, con- 
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valuta- 
zioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche al Co- 
mune territorialmente interessato, all'Ente tutela pesca del FVG e al Servizio disciplina servizio idrico 
integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento posizione organizzativa infrastrutture 
civili e dell'idraulica per gli ambiti territoriali di Udine, Gorizia, Pordenone e coordinamento dell'unita' 
idrografica regionale della Direzione centrale ambiente ed energia; 
VISTI il Regolamento di organizzazione dell'’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n.21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia; 
VISTO l'art. 20 del predetto D.Lgs. 152/2006; 


DECRETA 


Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante il progetto definitivo riguardante la costruzione 
di una centrale idroelettrica sul fiume Natisone in Comune di Manzano - presentato da Sipower srl di 
Milano - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e 
sm... 

AI fine di limitare l'impatto ambientale del progetto medesimo, vengono previste le prescrizioni di se- 
guito riportate: 

1. al fine di mitigare i potenziali impatti sulle componenti relative alla fauna ittica, la tempistica e le 
modalità di lavorazione in alveo per la realizzazione dell'impianto e delle opere annesse dovranno essere 
concordate con l'Ente Tutela Pesca; in particolare nelle operazioni che implicano contatto diretto con le 
acque dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti possibili per evitare l'intorbidimento delle acque 
e dovranno essere presenti nell'area di cantiere idonei presidi per consentire in tempi rapidi di impedire 
che eventuali perdite di fluidi da parte dei mezzi impiegati nelle connesse attività vadano ad inquinare 
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il terreno e le acque superficiali; inoltre la scala di risalita per i pesci dovrà essere adeguata in base a 
quanto indicato dall'ETP del FVG nella nota prot. n. 5691 dd. 27 novembre 2013; 

2. nelle successive fasi progettuali il proponente dovrà predisporre una verifica mediante modellizzazio- 
ne dell'impatto acustico atteso; qualora si verificasse il superamento dei limiti di legge, dovranno essere 
adottate le necessarie soluzioni tecniche al fine di far rientrare i livelli sonori al di sotto di questi ultimi; 
3. al termine dei lavori, tutte le zone interessate dai lavori in fase di cantiere dovranno essere adeguata- 
mente sistemate e ripristinate nel rispetto dell'ambiente paesaggistico e vegetazionale circostante; l'i- 
nerbimento delle aree di cantiere dovrà essere effettuato utilizzando esclusivamente specie autoctone; 
eventuali nuove superfici a vista in calcestruzzo dovranno essere opportunamente rivestite in modo da 
mitigarne l'impatto paesaggistico. 


Il presente provvedimento viene redatto in un unico originale, che verrà inviato al proponente, in copia 
conforme all'originale, a cura del Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed 
energia. 
Copia del presente decreto sarà inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune di 
Manzano, all'Ente tutela pesca del FVG e al Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse 
idriche, tutela acque da inquinamento posizione organizzativa infrastrutture civili e dell'idraulica per gli 
ambiti territoriali di Udine, Gorizia, Pordenone e coordinamento dell'unita' idrografica regionale della 
Direzione centrale ambiente ed energia. 
Trieste, 11 febbraio 2014 

DANESE 


14_9_1 DDC_AMBENER 175_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia 11 feb- 
braio 2014, n. 175/SCR 1274 

DLgs. 152/2006 - LR 43/1990. Procedura di verifica di assog- 
gettabilità al VIA del progetto riguardante una campagna di 
trattamento e recupero rifiuti con impianto mobile autorizzato 
presso l'area B. Pacorini punto Franco Porto di Trieste. Propo- 
nente: Impresa Melinato Srl - Chirignago (VE). 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale (concernente in particolare il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE); 

VISTA la L.R. 43/1990, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di valutazione di impatto 
ambientale; 

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione 
della precitata L.R. 43/1990; 

VISTA la domanda pervenuta in data 27 novembre2013 presentata da Impresa Melinato s.r.l. di Chiri- 
gnago per l'attivazione della procedura di verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

VISTA la pubblicazione dell'annuncio dell'avvenuta trasmissione del progetto al Servizio valutazioni am- 
bientali sul BUR del o4 dicembre 2013 e la contestuale affissione all'Albo Pretorio del Comune di Trieste 
del 13 dicembre 2013, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 152/2006; 

VISTA la nota prot. SVA/38468/SCR/1274 dd. 18 dicembre 2013, con la quale ai sensi della LR. 7/2000 
è stato comunicato l'avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA di cui al menzionato 
D.Lgs.152/2006, nota inviata al proponente, al Comune di Trieste, alla Provincia di Trieste e al Servizio 
disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale ambiente ed energia; 

RILEVATO E PRESO ATTO che: 

- in data 07 gennaio 2014 è pervenuta una comunicazione da parte del Servizio disciplina gestione rifiuti 
e siti inquinati in cui vengono valutate assenti criticità legate alla gestione dei rifiuti. Viene altresì eviden- 
ziata la conformità con gli strumenti pianificatori vigenti. Viene sottolineata la necessità di verificare con 
attenzione le caratteristiche del rifiuto e la sua corretta qualifica CER, verificando in particolare l'even- 
tuale presenza di amianto e dotandosi di una procedura operativa che garantisca il corretto trattamento 
e confinamento del rifiuto stesso; 

- in data 27 gennaio 2014 risulta altresì pervenuta una comunicazione da parte del Servizio difesa del 
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suolo (prot. 0002341/P del 27 gennaio 2014) in cui si evidenzia che le lavorazioni previste non generano 
alcun impatto sui corsi d'acqua superficiali adiacenti e che l'argine maestro del torrente Rosandra si 
trova a circa 160m dall'area dell'impianto non risultando pertanto cogente il divieto di cui all'articolo 50 
della LR 16/2002; 

VISTO il parere n. SCR/15/2014 del 05 febbraio 2014 della Commissione tecnico - consultiva VIA, dal 
quale in particolare risulta che la medesima Commissione ha espresso parere che il progetto in argo- 
mento non sia da assoggettare alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 
e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

CONSTATATO dal suddetto parere che la precitata Commissione in relazione al fatto che il quadro 
globale di impatto si valuta trascurabile, ha espresso parere che il progetto in argomento non sia da 
assoggettare alla VIA; 

RITENUTO di condividere e fare proprie le suddette motivazioni; 

RITENUTO pertanto che il progetto in argomento non debba essere assoggettato alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/90 e s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
RICORDATO che il presente provvedimento in ordine alla verifica di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di autorizzazioni, con- 
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso; 
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura del Servizio valuta- 
zioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia, non solo al proponente, ma anche al Co- 
mune territorialmente interessato, alla Provincia di Trieste e al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti 
inquinati della Direzione centrale ambiente ed energia; 

VISTI il Regolamento di organizzazione dell'’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come da ultimo modificato 
con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2010, n. 0200/Pres, pubblicato sul B.U.R. del 30 
agosto 2010, n.21 e la Deliberazione della Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860, con i quali viene 
attribuita la competenza in materia al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente 
ed energia; 

VISTO l'art. 20 del predetto D.Lgs. 152/2006; 


DECRETA 


Per le motivazioni sopra esposte, il progetto riguardante una campagna di trattamento e recupero rifiuti 
con impianto mobile autorizzato presso l'area B. Pacorini punto Franco Porto di Trieste - presentato da 
Impresa Melinato s.r.l di Chirignago - non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla LR 43/90 e 
s.m.i e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 


Il presente provvedimento viene redatto in un unico originale, che verrà inviato al proponente, in copia 
conforme all'originale, a cura del Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale ambiente ed 
energia. 
Copia del presente decreto sarà inviato, a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al Comune 
di Trieste, alla Provincia di Trieste e al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione 
centrale ambiente ed energia. 
Trieste, 11 febbraio 2014 

DANESE 


14_9_1_DDC_ATT PROD 196_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale attività produttive, com- 
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 24 gen- 
naio 2014, n. 196 

Regolamento di attuazione dell'articolo 9 ter, comma 3, della 
legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali 
in materia di finanza regionale) concernente l'uso temporaneo 
dei beni silvo-pastorali di proprietà regionale attribuiti alla di- 
sponibilità, gestione e vigilanza della Direzione centrale risorse 
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agricole, naturali e forestali emanato con Decreto del Presiden- 
te della Regione 28 dicembre 2009, n. 0367/Pres. Revisione 
dell'allegato A. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia di finanza regionale) e 
in particolare l'articolo 9 ter (Disciplina dei beni silvo-pastorali) che dispone in ordine all'utilizzazione dei 
beni silvo-pastorali di proprietà regionale attribuiti alla disponibilità, gestione e vigilanza della Direzione 
centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, oggi Direzione centrale attività produttive, com- 
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali; 

CONSIDERATO che il comma 3 del medesimo articolo 9 ter stabilisce che l'uso temporaneo dei beni 
suddetti deve avvenire solo nel rispetto della loro destinazione ed è disciplinato con apposito regola- 
mento regionale nel quale vengono fissati anche i criteri per.il calcolo del corrispettivo, che può essere 
agevolato a favore di soggetti portatori di pubblici interessi e a favore di personale specificamente au- 
torizzato dall'Amministrazione regionale; 

VISTI: 

- il decreto del Presidente della Regione n. 367 del 28 dicembre 2009 con il quale è stato emanato il 
“Regolamento di attuazione dell'articolo 9 ter, comma 3, della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 
57 (Disposizioni speciali in materia di finanza regionale) concernente l'uso temporaneo dei beni silvo- 
pastorali di proprietà regionale attribuiti alla disponibilità, gestione e vigilanza della Direzione centrale 
risorse agricole, naturali e forestali”; 

- il decreto del Presidente della Regione n. 98 del 19 maggio 2010 con il quale è stato emanato il “Re- 
golamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2009, n. 367 (Re- 
golamento di attuazione dell'articolo 9 ter, comma 3, della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 
(Disposizioni in materia di finanza regionale) concernente l'uso temporaneo dei beni silvo-pastorali di 
proprietà regionale attribuiti alla disponibilità, gestione e vigilanza della Direzione centrale risorse agri- 
cole, naturali e forestali)”, entrato in vigore il giorno 4 giugno 2010; 

DATO ATTO che gli artt. 6 e 13 del “Regolamento di attuazione dell'articolo 9 ter, comma 3, della legge 
regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia di finanza regionale) concernente 
l'uso temporaneo dei beni silvo-pastorali di proprietà regionale attribuiti alla disponibilità, gestione e 
vigilanza della Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali” dispongono la revisione annuale 
dell'Allegato A da effettuarsi con decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali e forestali ora 
Direttore centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali; 

VISTI: 

- il decreto del Direttore centrale risorse agricole, naturali e forestali n. 1050 del 16.6.2010, ai sensi 
dell'art. 13, co. 2 del Regolamento in parola che ha disposto la modifica degli allegati A e B al medesimo; 
- il decreto del Direttore centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali n. 49 del 16.1.2013, ai sensi 
degli articoli 6 e 13 del Regolamento in argomento, che ha disposto la revisione dell'allegato A in relazio- 
ne alla necessità di adeguare i prezzi di fruizione dei beni silvo-pastorali in esso elencati, alle variazioni 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati accertate dall'ISTAT e pubblicate 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana intercorse tra novembre 2009, data di predisposizione 
del Regolamento in parola e novembre 2012; 

DATO ATTO che l'articolo 6, comma 1 del Regolamento in argomento dispone la revisione annuale 
dell'allegato A su citato; 

DATO ATTO che nel periodo novembre 2012 - novembre 2013 è stata rilevata una variazione percen- 
tuale pari a +0,6% dell'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (Tab. 
Istat FOI nt 3.1); 

VISTO lo schema di allegato A così come revisionato dal Servizio gestione forestale e produzione le- 
gnosa, parte integrante e sostanziale del presente atto, che qui viene allegato, e ritenuto di farlo proprio; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 con il quale è stato 
approvato il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali e le 
successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione n. 2927 del 22 dicembre 2009 contenente l'articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali e le successive modificazioni; 


DECRETA 


1. E' modificato, come da testo allegato al presente atto quale parte integrale e sostanziale del medesi- 
mo, l'allegato A al “Regolamento di attuazione dell'articolo 9 ter, comma 3, della legge regionale 22 di- 
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cembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia di finanza regionale) concernente l'uso temporaneo 
dei beni silvo-pastorali di proprietà regionale attribuiti alla disponibilità, gestione e vigilanza della Dire- 
zione centrale risorse agricole, naturali e forestali” emanato con decreto del Presidente della Regione n. 
367 del 28 dicembre 2009, modificato con il “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 28 dicembre 2009, n. 367 (Regolamento di attuazione dell'articolo 9 ter, comma 3, della 
legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni in materia di finanza regionale) concernente l'uso 
temporaneo dei beni silvo-pastorali di proprietà regionale attribuiti alla disponibilità, gestione e vigi- 
lanza della Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali)” emanato con decreto del Presidente 
della Regione n. 98 del 19 maggio 2010. 
2. || presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione. 
Udine, 24 gennaio 2014 

MILAN 


26 febbraio 2014 
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14_9_1_DDC_ATT PROD 288_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale attività produttive, com- 
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 31 gen- 
naio 2014, n. 288/PRODRAF 

Legge regionale 16/2004, articolo 5 - Aggiornamento elenco 
delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentati- 
ve a livello regionale per l'anno 2014. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO l'articolo 5 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 16 recante (Norme per la tutela dei consu- 
matori e degli utenti), che prevede, da parte del Direttore centrale della Direzione Centrale competente 
in materia di Commercio, l'aggiornamento dell'elenco delle Associazioni dei consumatori e degli utenti 
rappresentative a livello regionale e la verifica in ordine alla sussistenza dei requisiti previsti per l’iscrizio- 
ne entro il 31 gennaio di ogni anno; 

VISTO l'articolo 3 del regolamento di attuazione della legge regionale 16/2004 emanato con decreto 
del Presidente della Regione n. 0320 di data 20 novembre 2009, che prevede, tra l'altro, che le Associa- 
zioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale, già iscritte nell'elenco regionale, 
presentino alla Direzione centrale, entro e non oltre il quindici gennaio di ogni anno, la documentazione 
atta a dimostrare la persistenza, in capo alle medesime, dei requisiti previsti per l'iscrizione dal citato 
articolo 5, comma 2, lettere da a) ad f) della legge regionale n. 16/2004; 

PRESO ATTO che le Associazioni iscritte alla data odierna nel citato elenco regionale risultano essere: 
+ Federconsumatori Friuli Venezia Giulia, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle attività 
produttive n. 2489/COMM. di data 11 ottobre 2004; 

+ Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle atti- 
vità produttive n. 0231/PROD/COMM. di data 9 febbraio 2005; 

+ Adoc - Associazione per la difesa e l'orientamento del consumatore Friuli Venezia Giulia iscritta con 
decreto del Vice direttore centrale alle attività produttive n. 0232/PROD/COMM. di data 9 febbraio 
2005; 

+ Adiconsum Friuli Venezia Giulia, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle attività produttive 
n.0233/PROD/COMM. di data 9 febbraio 2005; 

+ La Casa del consumatore Friuli Venezia Giulia, iscritta con decreto del Direttore centrale alle attività 
produttive n. 3176/PROD/COMM. di data 4 novembre 2008; 

+ Cittadinanzattiva Friuli Venezia Giulia Onlus, iscritta con decreto del Direttore centrale del lavoro, 
formazione, commercio e pari opportunità n. 13269/LAVFOR.COM/2010 di data 29 novembre 2010 e 
con decreto n. 206/LAVFOR.COM/2011 di data 8 febbraio 2011; 

+ OTC - Organizzazione tutela consumatori del Friuli Venezia Giulia Onlus, iscritta con decreto del 
Direttore centrale della Direzione centrale lavoro, formazione commercio e pari opportunità n. 295/ 
LAVFOR/COMM. di data 29 gennaio 2013; 

VISTA la documentazione presentata dalle sottoelencate Associazioni in ottemperanza a quanto di- 
sposto dal precitato articolo 3 del DPReg. n. 0320/Pres./2009: 

+ Federconsumatori Friuli Venezia Giulia con nota di data 7 gennaio 2014, ad prot. n. 1869/PROD/ 
SCOMM/1-1 di data 13 gennaio 2014; 

+ Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus con nota di data 14 gennaio 2014, ad prot. n. 4114/ 
PROD/SCOMM/1-1 di data 20 gennaio 2014; 

+ Adoc - Associazione per la difesa e l'orientamento dei consumatori Friuli Venezia Giulia con nota di 
data 8 gennaio 2014, ad prot. n. 2896/PROD/SCOMM/1-1 di data 15 gennaio 2014; 

+ Adiconsum - Associazione difesa consumatori e ambiente Friuli Venezia Giulia con nota di data 15 
gennaio 2014, ad prot. n. 7867/PROD/SCOMM/1-1 di data 31 gennaio 2014; 

+ La Casa del Consumatore Friuli Venezia Giulia con nota di data 24 gennaio 2014, ad prot. n. 6183/ 
PROD/SCOMM/1-1 di data 27 gennaio 2014; 

+ Cittadinanzattiva Friuli Venezia Giulia Onlus con nota di data 13 gennaio 2014, ad prot. n. 2838/ 
PROD/SCOMM/1-1 di data 15 gennaio 2014; 

+ OTC- Organizzazione tutela consumatori del Friuli Venezia Giulia Onlus con nota di data 14 gennaio 
2014, ad prot. n. 6612/ PROD/SCOMM/1-1 di data 28 gennaio 2014; 

VERIFICATO, a seguito dell'esame della documentazione trasmessa dalle predette Associazioni, che 
permangono in capo alle stesse, i requisiti previsti dalla legge regionale 16/2004 per l'iscrizione nell’e- 
lenco in argomento; 
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RITENUTO di accogliere le motivazioni addotte dall'Associazione La Casa del Consumatore Friuli Vene- 
zia Giulia relativamente al ritardo con cui la medesima ha trasmesso la documentazione prescritta consi- 
derando pertanto la stessa utilmente pervenuta ai fini dell'iscrizione nell'elenco regionale in argomento; 
RICHIAMATO l'articolo 2 del DPReg. 0320/Pres./2009 citato e, di esso in particolare, il comma 4 che 
fa salva la possibilità per la Direzione centrale competente in materia di Commercio di operare i controlli 
previsti dalla normativa in materia di autocertificazione; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.0277/Pres di data 27 agosto 2004 e successive modifi- 
che e integrazioni, con il quale è stato emanato il “Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali”; 


DECRETA 


a) di confermare per l'anno 2013 ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 16/2004, l'iscrizione nel 
medesimo elenco regionale delle Associazioni già iscritte nell'elenco delle Associazioni dei consumatori 
e degli utenti per l'anno 2013; 
b) l'elenco delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale, di cui 
all'articolo 5 della legge regionale 16/2004, risulta pertanto così costituito: 
1. Federconsumatori Friuli Venezia Giulia con sede a Palmanova (UD), Borgo Aquileia, 3/B; 
2. Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus con sede a Trieste, Via San Francesco, 4/1; 
3. Adoc - Associazione per la difesa e l'orientamento dei consumatori Friuli Venezia Giulia con sede a 
Trieste, Via San Francesco, 25; 
4. Adiconsum - Associazione difesa consumatori e ambiente Friuli Venezia Giulia, con sede a Palmanova 
(UD), Borgo Udine, 17; 
5. La Casa del Consumatore Friuli Venezia Giulia, con sede a Udine, Via Montello, 8; 
6. Cittadinanzattiva Friuli Venezia Giulia Onlus con sede a Tavagnacco (UD), fraz. Feletto Umberto, Piaz- 
za Indipendenza, 1. 
7.OTC - Organizzazione tutela consumatori del Friuli Venezia Giulia Onlus con sede a Trieste, Via Udine, 
4/C; 
c) Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 31 gennaio 2014 

MILAN 


14_9_1_DDC_ATT PROD 371_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale attività produttive, com- 
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 7 febbra- 
io 2014, n. 371/PRODRAF 

LR 2/2002, art. 56, comma 2, lettera c): approvazione dei moduli 
contenenti la scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi 
ai fini della classificazione delle strutture ricettive turistiche di 
cui agli articoli 64, 65, 67, 68, 81, 83 e 84 della LR 2/2002. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo); 

VISTO in particolare l'articolo 56, comma 2, lettera c), il quale prevede che alla segnalazione certificata 
di inizio attività per l'esercizio delle strutture ricettive turistiche disciplinate dalle norme del Titolo IV 
della l.r. 2/2002, sia tra l'altro, allegata una scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi compilata 
su appositi moduli approvati con decreto del Direttore centrale attività produttive , ai fini della classi- 
ficazione delle strutture ricettive turistiche di cui agli articoli 64, 65, 67, 68, 81, 83 e 84 e contenente 
l'indicazione dei requisiti minimi qualitativi di cui agli allegati da <<A>> a <<C>> alla legge medesima; 
CONSIDERATE la necessità e l'urgenza di procedere all'approvazione ed adozione dei moduli di scheda 
di denuncia delle attrezzature e dei servizi, così come all'allegato sub 1 al presente decreto di cui costi- 
tuisce parte integrale e sostanziale, ed alla loro successiva pubblicazione ai fini della loro conoscibilità 
ed utilizzo; 


DECRETA 


1. Sono approvati i moduli di scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi così come all'allegato 
sub1 al presente decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, ai fini della classificazione delle 
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strutture ricettive turistiche di cui agli articoli 64, 65, 67, 68, 81, 83 e 84 della legge regionale 2/2002 e 
contenente l'indicazione dei requisiti minimi qualitativi di cui agli allegati da <<A>> a <<C>> alla legge 
medesima; 
2. |l presente provvedimento è pubblicato su Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. 
3. E' disposta altresì la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione 
Friuli Venezia Giulia, all'indirizzo www.regione.fvg.it, nella sezione dedicata all'economia e imprese del 
settore turismo. 
Trieste, 7 febbraio 2014 

MILAN 
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14_9_1 DDC_ATT PROD 371 _2 ALL1 


Allegato sub 1. 


Modelli di scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi ai fini 
della classificazione delle strutture ricettive turistiche di cui agli 
articoli 64, 65, 67, 68, 81,83 e 84 della LR 2/2002. 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 


Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE di 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ALBERGHI, 


MOTELS, VILLAGGI ALBERGO 


Strutture già autorizzate prima dell’entrata in vigore del Decreto del Presidente della Regione 1 luglio 
2009, n. 0173/Pres. o che abbiano presentato progetti di costruzione o ristrutturazione prima dell’entrata 


in vigore del medesimo Decreto 


Valida dal al 
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REQUISITI MINIMI QUALITATIVI PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ALBERGHI, MOTELS E VILLAGGI 
ALBERGO (Riferiti all’allegato A, lettera A1, sezione A1.1 L.r. n. 2/2002) 

Avvertenze 

a) Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per 
l’attribuzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato: 

(5) = #EE* (49) = ###*S (4) = ###* (39) = *##*S (3)=*** (2)=** (1)=* 

b) Per "personale addetto in via esclusiva" si intende la persona o le persone addette esclusivamente a un determinato 
servizio. Per "addetto" si intende la persona addetta prevalentemente ma non esclusivamente ad un determinato 
servizio. 

c) Per "servizio assicurato" si intende il servizio garantito mediante una © più persone impegnate anche 
contemporaneamente in più servizi. 

d) Il locale bagno completo si intende dotato di lavabo, vaso all'inglese, vasca o doccia, bidet, specchio con presa di 


A1.1 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione degli alberghi, motel, e villaggi albergo 


corrente, acqua calda e fredda. Per gli esercizi ubicati in immobili già esistenti, in relazione ad impedimenti connessi 


con le caratteristiche strutturali e di superficie, non è obbligatoria la presenza del bidet. 


1 


PRESTAZIONE DI SERVIZI 


1.01 


SERVIZI DI RICEVIMENTO E DI PORTINERIA - INFORMAZIONI: 
1.011 assicurati 24/24 ore con personale addetto in via esclusiva (4S) (5) 
1.012 assicurati 16/24 ore con un addetto (3) (35) (4) 

1.013 assicurati 12/24 ore (1) (2) 


DOD 


1.02 


SERVIZIO DI NOTTE: 
1.021 portiere di notte (3S) (4) (4S) (5) 
1.022 addetto disponibile a chiamata (1) (2) (3) 


DO 


1.03 


SERVIZIO CUSTODIA VALORI: 

1.031 cassette di sicurezza singole nelle camere e/o unità abitative (3S) (4) (45) (5) 

1.032 cassette di sicurezza singole nelle camere e/o unità abitative o cassaforte dell'albergo (3) 
1.033 in cassaforte dell’albergo (1) (2) 


DOD 


1.04 


SERVIZIO TRASPORTO INTERNO DEI BAGAGLI: 

1.041 assicurato 24/24 ore con personale addetto in via esclusiva (5) 
1.042 assicurato 24/24 ore con un addetto (4S) 

1.043 assicurato 16/24 ore con un addetto (3) (3S) (4) 

1.044 a mezzo carrello 12/24 ore solo in presenza di ascensore (1) (2) 


ODO00 


1.05 


SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE: 

1.051 in sala apposita (4S) (5) 

1.052 nelle camere e/o unità abitative a richiesta del cliente (35) (4) (4S) (5) 
1.053 in sala apposita o in sala ristorante (3S) (4) 

1.054 in sale comuni destinate anche ad altri usi (2) (3) 


OODO0 


1.06 


SERVIZIO DI RISTORANTE RESO ANCHE NELLE CAMERE (5) 


O 
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1.07 


SERVIZIO DI BAR NEL LOCALE OVE E’ UBICATO L'IMPIANTO: 
1.071 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto in via esclusiva (5) 
1.072 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto (4) (48) 

1.073 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) (35) 

1.074 assicurato 12/24 ore (2) 


OO0D00 


1.08 


SERVIZIO DI BAR NEI LOCALI COMUNI: 
1.081 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) (4S) (5) 
1.082 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) (35) 


OD 


1.09 


SERVIZIO DI BAR NELLE CAMERE E/O UNITA’ ABITATIVE: 
1.091 assicurato 24/24 ore con un addetto (4S) (5) 

1.092 assicurato 16/24 ore con un addetto (3S) (4) 

1.093 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 


DOD 


1.10 


FRIGO-BAR NELLE CAMERE (3S) (4) (4S) (5) 


DIVISE PER IL PERSONALE (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


LINGUE STRANIERE CORRENTEMENTE PARLATE DAL PERSONALE DI RICEVIMENTO 
PORTINERIA - INFORMAZIONI: 

- 3 lingue (45) (5) 

- 2 lingue (35) (4) 

- 1 lingua (3) 


OO 


1.13 


CAMBIO BIANCHERIA NELLE CAMERE E/O UNITA’ ABITATIVE: 
1.131 lenzuola e federe ad ogni cambio di cliente e: 

- tutti i giorni (4) (4S) (5) 

- a giorni alterni (3S) (3) 

- due volte alla settimana (2) 

- una volta alla settimana (1) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell'ambiente) 
1.132 asciugamani nei bagni ad ogni cambio di cliente e: 

- tutti i giorni (3) (3S) (4) (45) (5) 

- a giorni alterni (2) 

- due volte alla settimana (1) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell'ambiente) 


OO0D00 


DOD 


ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO NELLE CAMERE: 
.141 saponetta (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

.142 bagnoschiuma (3) (3S) (4) (45) (5) 

.143 ciabattine (3S) (4) (45) (5) 

.144 accappatoio da bagno per persona (4) (4S) (5) 


.146 una salvietta per persona (1) (2) (3) (3S) (4) (4S) (5) 

.147 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

.148 cestino rifiuti (1) (2) (3) (35) (4) (4S) (5) 

.149 asciugacapelli fisso a parete nel rispetto delle norme di sicurezza(3) (35) (4) (45) (5) 


prin nn n nm nm n 


.145 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


OOD0O0OO0OD00 
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1.15 


ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO COMUNI 
1.151 un telo da bagno per persona (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 
1.152 un asciugamano per persona (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


DO 


1.16 


LAVATURA E STIRATURA BIANCHERIA DEGLI OSPITI: 
1.161 resa entro le 12 ore per biancheria consegnata prima delle ore 9.00 (4S) (5) 
1.162 resa entro le 24 ore (4) 


DO 


PULIZIA NELLE CAMERE E/O UNITA’ ABITATIVE: 
1.171 una volta al giorno, con riassetto pomeridiano (4) (4S) (5) 
1.172 una volta al giorno (1) (2) (3) (3S) 


DO 


1.18 


PARCHEGGIO O SERVIZIO DI PARCHEGGIO 
1.181 assicurato anche con servizi esterni alla struttura 24/24 ore per tutte le camere e/o unità abitative (5) 
1.182 assicurato anche con servizi esterni alla struttura 24/24 ore per 1°80 per cento delle camere 
e/o unità abitative (4S) 
1.183 assicurato anche con servizi esterni alla struttura 24/24 ore per il 50 per cento delle camere 
e/o unità abitative (4) 


SERVIZIO DI AUTOMOBILE 
1.191 vettura o minibus riservato unicamente al trasporto clienti e bagagli gratuito (4S) (5) 


DOTAZIONI, IMPIANTI E ATTREZZATURE 


2.01 


2.02 


2.03 


NUMERO DEI LOCALI BAGNO PRIVATI COMPLETI, ESPRESSI IN PERCENTUALE 
DELLE CAMERE: 

2.011 100 per cento (3S) (4) (45) (5) 

2.012 almeno 1°80 per cento (3) 

2.013 almeno il 60 per cento (2) 


NUMERO DEI LOCALI BAGNO COMUNI COMPLETI: 

2.021 uno ogni 4 posti letto non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno per piano (3) 
2.022 uno ogni 6 posti letto non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno per piano (2) 
2.023 uno ogni 8 posti letto non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno per piano (1) 


RISCALDAMENTO: 

2.031 in tutto l'esercizio (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

(Ad esclusione degli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. 

In tali strutture, qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva, il riscaldamento deve essere 
comunque assicurato in tutte le aree dell’esercizio effettivamente utilizzate) 


DOD 


DOD 


2.04 


ARIA CONDIZIONATA O IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO: 
2.041 nei locali comuni e nelle camere e/o unità abitative a quote altimetriche inferiori 
a 500 metri slm (4) (45) (5) 


2.05 


ASCENSORE DI SERVIZIO O MONTACARICHI (5) 
(salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali). 


2.06 


ASCENSORE PER I CLIENTI: 

(se tecnicamente realizzabile e salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 
2.061 qualunque sia il numero dei piani (3S) (4) (4S) (5) 

2.062 per gli esercizi con locali oltre i primi due piani (escluso il piano terreno) (2) (3) 


OO 
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2.07 


DOTAZIONE DELLE CAMERE: 

2.071 letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto 
e specchio (1) (2) (3) (3S) (4) (4S) (5) 

2.072 lampade o applique da comodino (1) (2) (3) (35) (4) (4S) (5) 

2.073 punto illuminazione per leggere o scrivere (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

2.074 lavabo con acqua corrente calda e fredda comprensivo di specchio con presa di corrente in 
ciascuna camera sprovvista di locale bagno privato (1) (2) (3) 

2.075 cestino rifiuti (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

2.076 sgabello o ripiano apposito per bagagli (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

2.077 angolo soggiorno arredato almeno nell’ 80 per cento delle camere (5) 

2.078 documentazione sull’albergo (3) (3S) (4) (45) (5) 

2.079 necessario per scrivere (3S) (4) (45) (5) 

2.080 una sedia o altro mobile con analoga funzione per letto (1) (2) (3) (3S) (4) (4S) (5) 

2.081 una poltrona (4) (4S) (5) 


OO0O0OCO0O00O0 OCOO0O0 


2.08 


DISPONIBILITA” DI SUITES: 
2.081 almeno il 10 per cento sul numero totale delle camere (5) 


O 


2.09 


TELEVISIONE: 

2.091 in tutte le camere con rete TV satellitare (3S) (4) (45) (5) 
2.092 in tutte le camere (3) 

2.093 in sala ad uso comune (1) (2) (3) (3S) (4) (4S) (5) 


DOD 


2.10 


CONNESSIONE A INTERNET NELLE CAMERE quando presente il servizio sul territorio (3S) (4) (45) (5) O 


2.11 


SERVIZIO DI RICEZIONE DELLA POSTA ELETTRONICA 
quando presente il servizio di connessione internet sul territorio (3) (3S) (4) (45) (5) 


2.12 


SERVIZIO INTERNET RISERVATO AGLI ALLOGGIATI quando presente il servizio sul territorio 
(3) (35) (A) (45) (5) 


2.13 


CHIAMATA DEL PERSONALE: 
2.131 chiamata con telefono (3) (35) (4) (45) (5) 
2.132 chiamata con telefono o campanello (1) (2) 


DO 


2.14 


TELEFONO NELLE CAMERE: 
2.141 abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (3S) (4) (45) (5) 


2.15 


LINEE TELEFONICHE ESTERNE: 
2.151 un apparecchio telefonico per uso comune (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


2.16 


SERVIZIO FAX E FOTOCOPIATRICE (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


2.17 


LOCALI DI RICEVIMENTO E SOGGIORNO: 

2.171 un locale (che può coincidere con la sala ristorante o il bar) (1) 

2.172 spazi dedicati di superficie complessiva non inferiore a mq 4 per ognuna delle prime 10 camere, 
mq 1 per ognuna delle ulteriori camere fino alla ventesima, mq 0,5 per ogni camera oltre la 
ventesima, che possono coincidere con la sala ristorante o con il bar, anche se destinati alla 
somministrazione di alimenti e bevande alla clientela di passaggio (2) 

2.173 come 2.172, maggiorata del 10 per cento (3) (35) 

2.174 come 2.172, maggiorata del 30 per cento (4) (45) 

2.175 come 2.172, maggiorata del 50 per cento (5) 


DODO 
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2.18 


SALA RISTORANTE: 

2.181 in locale apposito riservato agli alloggiati (5) 

2.182 in locale apposito riservato agli alloggiati negli esercizi che forniscono il servizio 
di ristorazione (4) (45) 


2.19 


BAR: 

2.191 banco bar in locale o area distinti (5) 

2.192 banco bar in area appositamente attrezzata (4) (45) 
2.193 banco bar posto in locale comune (3) (3S) 

2.194 attrezzatura bar posta in locale comune (1) (2) 


OOD0O0 


2.20 


SALE O AREE SEPARATE: 
2.201 sala riservata per riunioni (5) 
2.202 sala o area per soggiorno/lettura/divertimento (3S) (4) (4S) (5) 


OO 


2.21 


INGRESSO PROTETTO DA PORTICO O PENSILINA (4S) (5) 
(salvo deroghe in caso di strutture soggette a vincoli) 


2.22 


INGRESSO SEPARATO PER I BAGAGLI (5) 


2.23 


VANO ADIBITO A GUARDAROBA E DEPOSITO BAGAGLI (4) (45) (5) 


2.24 


LOCALI DI SERVIZIO (OFFICES) AI PIANI (5) 


INSONORIZZAZIONE DI TUTTE LE CAMERE E/O UNITA’ ABITATIVE (4S) (5) 


DOTAZIONI MINIME NELLE UNITA’ ABITATIVE 


DOTAZIONI PER IL SOGGIORNO E IL PERNOTTAMENTO: 

3.011 letti e coperte pari al numero delle persone ospitabili (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

3.012 armadio, cassetti, grucce, comodino o piano di appoggio per posto letto, illuminazione, lampade o 
applique (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

3.013 tavolo per la consumazione dei pasti con sedie pari al numero delle persone ospitabili 
(1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

3.014 poltrone o divani nel soggiorno con posti pari al numero delle persone ospitabili (4) (4S) (5) 

3.015 poltrone o divano nel soggiorno (3) (3S) 


DOO O D 


3.02 


DOTAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEI CIBI 
3.021 cucina con due fuochi o piastre e relativa alimentazione (1) (2) (3) 
3.022 cucina con due fuochi o piastre e forno (anche a microonde) (3S) (4) (48) (5) 
3.023 frigorifero (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 
3.024 lavello con scolapiatti (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 
3.025 per ciascuna persona ospitabile (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

- 2 coltelli 

- 2 forchette 

- 2 cucchiai 

- 2 piatti piani 

- 1 piatto fondo 

- 2 bicchieri 

- 1 tazza 

- 1 tazzina 


DOOOL0D 
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3.026 per ciascuna unità abitativa (1) (2) (3) (3S) (4) (48) (5) 
- 1 batteria da cucina 
- 2 coltelli da cucina 
- 1 zuccheriera 
- 1 caffettiera 
- 1 scolapasta 
- 1 mestolo 
- 1 insalatiera 
- 1 grattugia 
- 1 spremiagrumi 
- 1 apribottiglie/cavatappi 
- 1 bricco per il latte 
- 1 pattumiera con sacchetti di plastica 


3.027 tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


3.03 


DOTAZIONI BAGNO: 


3.031 saponetta (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

3.032 bagnoschiuma (3) (3S) (4) (45) (5) 

3.033 ciabattine (35) (4) (45) (5) 

3.034 accappatoio da bagno per persona (4) (45) (5) 


3.035 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato alle persone ospitabili 


e tappetino (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 
3.036 una salvietta per persona (1) (2) (3) (35) (4) (4S) (5) 


3.037 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


3.038 cestino rifiuti (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


3.039 asciugacapelli fisso a parete nel rispetto delle norme di sicurezza (3) (35) (4) (45) (5) 


OOD0O0O0 OOO 


3.04 


DOTAZIONE GENERALE DELLE UNITA’ ABITATIVE: 


3.041 impianto di erogazione acqua calda e fredda (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


3.042 scopa, paletta, secchio, ramazza, straccio per pavimenti (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


3.043 televisione (3) 
3.044 televisione con rete tv satellitare (3S) (4) (4S) (5) 


3.045 telefono abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (3S) (4) (45) (5) 


3.046 documentazione sull’albergo (3) (35) (4) (4S) (5) 
3.047 necessario per scrivere (3S) (4) (4S) (5) 


3.048 connessione a internet quando presente il servizio sul territorio (3S) (4) (4S) (5) 


Dipendenze — art. 66 L.R. 2/2002 


Nelle dipendenze non sono necessari ai fini della classificazione i requisiti previsti ai seguenti punti: 
1.01 — 1.02 — 1.052 — 1.06 - 1.07 — 1.08 — 1.09 - 1.12 — 2.11 - 2.12 — 2.15 - 2.16 — 2.17 — 2.18 — 2.19 — 2.20 


2.22f- 2.28 


OODO0OCDOL0O 


I servizi di cui ai punti 1.041 — 1.042 — 1.043 possono essere svolti dal personale della sede principale 


I servizi di cui ai punti 1.051 — 1.053 — 1.054 sono svolti nelle sale della sede principale 
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CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a dichiara che la propria struttura ricettiva è classificata: 


ALBERGO DI......... STELLE 
MOTEL DI.......... STELLE 


VILLAGGIO ALBERGO DI........ STELLE 


In relazione alle specifiche caratteristiche della struttura ricettiva, la stessa può aggiungere alla propria denominazione 


quella di: 


LUSSO O (per gli alberghi a 5 stelle (*****)) 


PENSIONE O MEUBLÈE n GARNÌ O 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai sensi 
dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


26 febbraio 2014 


- 


MODELLO «2» ALBERGHI, MOTEL, VILLAGGI ALBERGO 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 


Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE di 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ALBERGHI, 


MOTELS, VILLAGGI ALBERGO 


Strutture di progettazione, costruzione o ristrutturazione successive all’entrata in vigore del Decreto del 


Presidente della Regione 1 luglio 2009, n. 0173/Pres. 


Valida dal al 
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MODELLO «2» ALBERGHI, MOTEL, VILLAGGI ALBERGO 


REQUISITI MINIMI QUALITATIVI PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ALBERGHI, MOTEL E VILLAGGI 
ALBERGO (Riferiti all’allegato A, lettera Al,sezione A1.2 L.r. n.2/2002) 


Avvertenze 


e) 


2 


h) 


ALL 


Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per 
l’attribuzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato: 

(5) = (AS) = RES (4) = RR (39) = #*S (3)= E (2)=** (1)=* 

Per "personale addetto in via esclusiva" si intende la persona o le persone addette esclusivamente a un determinato 
servizio. Per "addetto" si intende la persona addetta prevalentemente ma non esclusivamente ad un determinato 
servizio. 

Per "servizio assicurato" si intende il servizio garantito mediante una o più persone impegnate anche 
contemporaneamente in più servizi. 

Il locale bagno completo si intende dotato di lavabo, vaso all'inglese, vasca o doccia, bidet, specchio con presa di 
corrente, acqua calda e fredda. Per gli esercizi ubicati in immobili già esistenti, in relazione ad impedimenti connessi 
con le caratteristiche strutturali e di superficie, non è obbligatoria la presenza del bidet. 


2 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione degli alberghi, motel, e villaggi albergo 


PRESTAZIONE DI SERVIZI 


1.01 


SERVIZI DI RICEVIMENTO E DI PORTINERIA - INFORMAZIONI: 
1.011 assicurati 24/24 ore con personale addetto in via esclusiva (4S) (5) 
1.012 assicurati 16/24 ore con un addetto (3) (3S) (4) 

1.013 assicurati 12/24 ore (1) (2) 


DOD 


1.02 


SERVIZIO DI NOTTE: 
1.021 portiere di notte (3S) (4) (4S) (5) 
1.022 addetto disponibile a chiamata (1) (2) (3) 


DO 


1.03 


SERVIZIO CUSTODIA VALORI: 

1.031 cassette di sicurezza singole nelle camere e/o unità abitative (35) (4) (4S) (5) 

1.032 cassette di sicurezza singole nelle camere e/o unità abitative o cassaforte dell'albergo (3) 
1.033 in cassaforte dell’albergo (1) (2) 


DOD 


1.04 


SERVIZIO TRASPORTO INTERNO DEI BAGAGLI: 

1.041 assicurato 24/24 ore con personale addetto in via esclusiva (5) 
1.042 assicurato 24/24 ore con un addetto (4S) 

1.043 assicurato 16/24 ore con un addetto (3) (3S) (4) 

1.044 a mezzo carrello solo in presenza di ascensore 12/24 ore (1) (2) 


OODO0 


1.05 


SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE: 

1.051 in sala o area apposita (4S) (5) 

1.052 nelle camere e/o unita’ abitative a richiesta del cliente (3S) (4) (45) (5) 
1.053 in sala o area apposita o in sala ristorante (3S) (4) 

1.054 in sale comuni destinate anche ad altri usi (2) (3) 


OOO00 


1.06 


O 


SERVIZIO DI RISTORANTE RESO ANCHE NELLE CAMERE (5) 
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1.07 


SERVIZIO DI BAR NEL LOCALE OVE E’ UBICATO L'IMPIANTO: 
1.071 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto in via esclusiva (5) 
1.072 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto (4) (48) 

1.073 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) (35) 

1.074 assicurato 12/24 ore (2) 


OO0D00 


1.08 


SERVIZIO DI BAR NEI LOCALI COMUNI: 
1.081 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) (45) (5) 
1.082 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) (35) 


DO 


1.09 


SERVIZIO DI BAR NELLE CAMERE E/O UNITA’ ABITATIVE: 
1.091 assicurato 24/24 ore con un addetto (45) (5) 

1.092 assicurato 16/24 ore con un addetto (35) (4) 

1.093 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 


DOD 


1.10 


FRIGO-BAR NELLE CAMERE (35) (4) (4S) (5) 


DIVISE PER IL PERSONALE (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


LINGUE STRANIERE CORRENTEMENTE PARLATE DAL PERSONALE DI RICEVIMENTO 
PORTINERIA - INFORMAZIONI: 

- 3 lingue (45) (5) 

- 2 lingue (35) (4) 

- 1 lingua (3) 


DO 


1.13 


CAMBIO BIANCHERIA NELLE CAMERE E/O UNITA’ ABITATIVE: 
1.131 lenzuola e federe ad ogni cambio di cliente e: 

- tutti i giorni (4) (4S) (5) 

- a giorni alterni (3) (3S) 

- due volte alla settimana (2) 

- una volta alla settimana (1) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell'ambiente) 
1.132 asciugamani nei bagni ad ogni cambio di cliente e: 

- tutti i giorni (3) (3S) (4) (45) (5) 

- a giorni alterni (2) 

- due volte alla settimana (1) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell'ambiente) 


DODO 


DOD 


ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO NELLE CAMERE: 
.141 saponetta (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

.142 bagnoschiuma (3) (3S) (4) (45) (5) 

.143 ciabattine (3S) (4) (45) (5) 

.144 accappatoio da bagno per persona (4) (4S) (5) 


.146 una salvietta per persona (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

.147 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

.148 cestino rifiuti (1) (2) (3) (35) (4) (4S) (5) 

.149 asciugacapelli fisso a parete nel rispetto delle norme di sicurezza (3) (3S) (4) (45) (5) 
.150 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


pu uu ui ai ua ua Ka KH 


.145 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


DODO0O0O0O0LO00 
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ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO COMUNI 

1.151 un telo da bagno per persona (1) (2) (3) (3S) (4) ((4S) 5) 
1.152 un asciugamano per persona (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 
1.153 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


LAVATURA E STIRATURA BIANCHERIA DEGLI OSPITI: 
1.161 resa entro le 12 ore per biancheria consegnata prima delle ore 9.00 (4S) (5) 
1.162 resa entro le 24 ore (4) 


ODO 


OO 


1.17 


PULIZIA NELLE CAMERE E/O UNITA’ ABITATIVE: 
1.171 una volta al giorno, con riassetto pomeridiano (4) (4S) (5) 
1.172 una volta al giorno (1) (2) (3) (35) 


DO 


1.18 


PARCHEGGIO O SERVIZIO DI PARCHEGGIO 


1.181 assicurato anche con servizi esterni alla struttura 24/24 ore per tutte le camere e/o unità abitative (5) 


1.182 assicurato anche con servizi esterni alla struttura 24/24 ore per 1°80 per cento delle camere 
e/o unità abitative (4S) 

1.183 assicurato anche con servizi esterni alla struttura 24/24 ore per il 50 per cento delle camere 
e/o unità abitative (4) 


a | 


SERVIZIO DI AUTOMOBILE 
1.191 vettura o minibus riservato unicamente al trasporto clienti e bagagli gratuito (4S) (5) 


DOTAZIONI, IMPIANTI E ATTREZZATURE 


2.01 


NUMERO DEI LOCALI BAGNO PRIVATI COMPLETI, ESPRESSI IN PERCENTUALE 
DELLE CAMERE 

2.011 100 per cento (3) (35) (4) (45) (5) 

2.012 almeno 1’80 per cento (2) 

2.013 almeno il 40 per cento (1) 


DOD 


2.02 


NUMERO DEI LOCALI BAGNO COMUNI COMPLETI: 

2.021 uno ogni 6 posti letto o frazione non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno 
per piano (2) 

2.022 uno ogni 8 posti letto o frazione non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno 
per piano (1) 


2.03 


UNITA’ ABITATIVE 
2.031 con locale bagno privato completo (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 
2.032 con vani distinti per camere e soggiorno-cucina (4) (4S) (5) 


DO 


2.04 


SERVIZI IGIENICI DESTINATI AI LOCALI E AREE COMUNI E/O DI SOMMINISTRAZIONE 
DI ALIMENTI E BEVANDE CON GABINETTO DISTINTO PER SESSO (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


2.05 


RISCALDAMENTO: 

2.051 in tutto l'esercizio (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

(Ad esclusione degli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. In tali strutture, qualora 
temporaneamente aperte in stagione non estiva, il riscaldamento deve essere comunque assicurato 
in tutte le aree dell’esercizio effettivamente utilizzate) 


2.06 


ARIA CONDIZIONATA O IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO: 
2.061 nei locali comuni e regolabile dal cliente nelle camere e/o unità abitative a quote altimetriche 
inferiori a 500 metri slm (3) (3S) (4) (45) (5) 
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2.07 


ASCENSORE DI SERVIZIO O MONTACARICHI (5) 
(salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 


2.08 


ASCENSORE PER I CLIENTI: 

(salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 

2.081 qualunque sia il numero dei livelli (35) (4) (4S) (5) 

2.082 per gli esercizi con locali superiori ai due livelli (compresi i piani interrati qualora forniti, 
anche in parte, di locali a servizio degli ospiti) (2) (3) 
(nei villaggi albergo, l’ascensore per i clienti di cui ai punti 2.081 e 2.082, deve essere presente in tutti 
gli stabili della struttura) 


2.09 


DOTAZIONE DELLE CAMERE: 

2.091 letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto 
e specchio (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

2.092 lampade o applique da comodino (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

2.093 punto illuminazione per leggere o scrivere (1) (2) (3) (3S) (4) (4S) (5) 

2.094 lavabo con acqua corrente calda e fredda comprensivo di specchio con presa di corrente in 
ciascuna camera sprovvista di locale bagno privato (1) (2) 

2.095 cestino rifiuti (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

2.096 sgabello o ripiano apposito per bagagli (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

2.097 angolo soggiorno arredato (5) 

2.098 documentazione sull’albergo (3) (35) (4) (45) (5) 

2.099 necessario per scrivere (3S) (4) (45) (5) 

2.100 una sedia o altro mobile con analoga funzione per letto (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

2.101 una poltrona (4) (4S) (5) 


OO0O0OCO00D0O0 OCOO0O0 


2.10 


DISPONIBILITA?” DI SUITES: 
2.101 almeno il 10 per cento sul numero totale delle camere (5) 


O 


2.11 


TELEVISIONE: 

2.111 in tutte le camere con rete tv satellitare (35) (4) (4S) (5) 
2.112 in tutte le camere (3) 

2.113 in sala ad uso comune (1) (2) (3) (3S) (4) (4S) (5) 


DOD 


2.12 


CONNESSIONE A INTERNET NELLE CAMERE - quando presente il servizio sul territorio (3S) (4) (4S) (5) O 


2.13 


SERVIZIO DI RICEZIONE DELLA POSTA ELETTRONICA - quando presente il servizio di connessione 
internet sul territorio (3) (38) (4) (45) (5) 


2.14 


SERVIZIO INTERNET RISERVATO AGLI ALLOGGIATI - quando presente il servizio 
sul territorio (3) (3S) (4) (4S) (5) 


2.15 


CHIAMATA DEL PERSONALE: 
2.151 chiamata con telefono (3) (3S) (4) (45) (5) 
2.152 chiamata con telefono, citofono o campanello (1) (2) 


DO 


2.16 


TELEFONO NELLE CAMERE: 
2.161 abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (3S) (4) (45) (5) 


2.17 


LINEE TELEFONICHE ESTERNE: 
2.171 un apparecchio telefonico per uso comune (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 
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2.18 


SERVIZIO FAX E FOTOCOPIATRICE (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


2.19 


SALE O AREE COMUNI: LOCALI DI RICEVIMENTO E SOGGIORNO 

2.191 un locale (che può coincidere con l’eventuale sala ristorante, bar o colazione) (1) 

2.192 sala/e di superficie complessiva non inferiore a mq 4 per ognuna delle prime 10 camere, 
mq 1 per ognuna delle ulteriori camere fino alla ventesima, mq 0,5 per ogni camera oltre la 
ventesima, esclusa dal computo l’eventuale sala ristorante qualora la somministrazione di 
alimenti e bevande sia effettuata anche alla clientela di passaggio (2) 

2.193 come 2.192, maggiorata del 10 per cento, esclusa in ogni caso dal computo l’eventuale 
sala ristorante (3) (35) 

2.194 come 2.192, maggiorata del 30 per cento, esclusa in ogni caso dal computo l’eventuale 
sala ristorante (4) (45) 

2.195 come 2.192, maggiorata del 50 per cento, esclusa in ogni caso dal computo la prevista 
sala ristorante (5) 


D_00O O D 


2.20 


SALE O AREE COMUNI: SALA RISTORANTE 

2.201 in sala ristorante o area apposite riservate agli alloggiati (5) 

2.202 in sala ristorante o area apposite riservate agli alloggiati negli esercizi che forniscono 
il servizio di ristorazione (3) (3S) (4) (4S) 


O 


O 


2.21 


SALE O AREE COMUNI: BAR 

2.211 sala o area bar distinta (5) 

2.212 sala o area bar appositamente attrezzata (4) (4S) 

2.213 sala o area bar in locale comune (3) (35) 

2.214 punto ristoro, anche con distributore automatico, posto in locale comune (1) (2) 


OODO0 


2.22 


SALE O AREE COMUNI: 
2.221 sala o area riservata per riunioni (4) (45) (5) 
2.222 sala o area soggiorno/lettura/divertimento (3S) (4) (45) (5) 


DO 


2.23 


INGRESSO PROTETTO DA PORTICO O PENSILINA (4S) (5) 
(salvo deroghe in caso di strutture soggette a vincoli) 


2.24 


INGRESSO SEPARATO PER I BAGAGLI (5) 


2.25 


VANO ADIBITO A GUARDAROBA E DEPOSITO BAGAGLI (4) (45) (5) 


2.26 


LOCALI DI SERVIZIO (OFFICES) AI PIANI (45) (5) 


2.27 


INSONORIZZAZIONE DI TUTTE LE CAMERE (4S) (5) 


SUPERFICI CAMERE E BAGNI PRIVATI 


per la camera singola una superficie minima di 9 metri quadrati al netto dei bagni privati (4) (45) (5) 

per la camera singola una superficie minima di 8 metri quadrati al netto dei bagni privati (1) (2) (3) (35) 
per la camera doppia una superficie minima di 16 metri quadrati al netto dei bagni privati (5) 

per la camera doppia una superficie minima di 15 metri quadrati al netto dei bagni privati (4) (48) 

per la camera doppia una superficie minima di 14 metri quadrati al netto dei bagni privati (1) (2) (3) (35) 
per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 metri quadrati al netto dei bagni privati 

(1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


per il bagno privato completo una superficie di 5 metri quadrati (5) 


DO DOO0DO0 
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3.08 
3.09 


per il bagno privato completo una superficie di 4 metri quadrati (4) (45) 
per il bagno privato completo una superficie di 3 metri quadrati (1) (2) (3) (35) 


(salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 


DO 


DOTAZIONI MINIME NELLE UNITA’ ABITATIVE 


4.01 


4.02 


DOTAZIONI PER IL SOGGIORNO E IL PERNOTTAMENTO: 
4.011 letti e coperte pari al numero delle persone ospitabili (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


4.012 armadio, cassetti, grucce, comodino o piano di appoggio per posto letto, illuminazione, lampade o 


applique (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 
4.013 tavolo per la consumazione dei pasti con sedie pari al numero delle persone ospitabili 


(1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


4.014 poltrone o divani nel soggiorno con posti pari al numero delle persone ospitabili (4) (4S) (5) 


4.015 poltrone o divano nel soggiorno (3) (35) 


DOTAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEI CIBI 
4.021 cucina con due fuochi o piastre e relativa alimentazione (1) (2) (3) 
4.022 cucina con due fuochi o piastre e forno (anche a microonde) (35) (4) (4S) (5) 
4.023 frigorifero (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 
4.024 lavello con scolapiatti (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 
4.025 per ciascuna persona ospitabile (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 
- 2 coltelli 
- 2 forchette 
- 2 cucchiai 
- 2 piatti piani 
- 1 piatto fondo 
- 2 bicchieri 
- 1 tazza 
- 1 tazzina 
4.026 per ciascuna unità abitativa (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 
- 1 batteria da cucina 
- 2 coltelli da cucina 
- 1 zuccheriera 
- 1 caffettiera 
- 1 scolapasta 
- 1 mestolo 
- 1 insalatiera 
- 1 grattugia 
- 1 spremiagrumi 
- 1 apribottiglie/cavatappi 
- 1 bricco per il latte 
- 1 pattumiera con sacchetti di plastica 
4.027 tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 


Log DU 


OO0O0CO0D 


O 


4.03 


DOTAZIONI BAGNO: 

4.031 saponetta (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

4.032 bagnoschiuma (3) (3S) (4) (45) (5) 

4.033 ciabattine (3S) (4) (45) (5) 

4.034 accappatoio da bagno per persona (4) (4S) (5) 

4.035 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato alle persone ospitabili 
e tappetino (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

4.036 una salvietta per persona (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

4.037 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

4.038 cestino rifiuti (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 

4.039 asciugacapelli fisso a parete nel rispetto delle norme di sicurezza (3) (3S) (4) (45) (5) 

4.040 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 


OOD0O0D0O0 DULO 
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4.04 


DOTAZIONE GENERALE DELLE UNITA’ ABITATIVE: 


4.041 impianto di erogazione acqua calda e fredda (1) (2) (3) (3S) (4) (45) (5) 

4.042 scopa, paletta, secchio, ramazza, straccio per pavimenti (1) (2) (3) (35) (4) (45) (5) 
4.043 televisione (3) 

4.044 televisione con rete tv satellitare (3S) (4) (4S) (5) 

4.045 telefono abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (3S) (4) (45) (5) 

4.046 documentazione sull’albergo (3) (3S) (4) (45) (5) 

4.047 necessario per scrivere (3S) (4) (45) (5) 

4.048 connessione a internet — quando presente il servizio sul territorio (3S) (4) (45) (5) 
4.049 insonorizzazione (4S) (5) 


DOOD0O0O0O0O00O0 


Dipendenze — art. 66 L.R. 2/2002 


Nelle dipendenze non sono necessari ai fini della classificazione i requisiti previsti ai seguenti punti: 
1.01 — 1.02 — 1.052 — 1.06 - 1.07 — 1.08 — 1.09 — 1.12 — 2.13 - 2.14 — 2.17 - 2.18 — 2.19 -— 2.20 -— 2.21 


2.22 — 2.24 


—-2.25 
I servizi di cui ai punti 1.041 — 1.042 — 1.043 possono essere svolti dal personale della sede principale. 


I servizi di cui ai punti 1.051 — 1.053 — 1.054 sono svolti nelle sale o aree della sede principale. 
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CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a dichiara che la propria struttura ricettiva è classificata: 


ALBERGO DI......... STELLE 
MOTEL DI.......... STELLE 


VILLAGGIO ALBERGO DI........ STELLE 


In relazione alle specifiche caratteristiche della struttura ricettiva, la stessa può aggiungere alla propria denominazione 


quella di: 


LUSSO O (pergli alberghi a 5 stelle (*****)) 


PENSIONE O MEUBLÈ O GARNÌ A 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai sensi 
dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 
RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 
Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE DI 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE RESIDENZE 
TURISTICO ALBERGHIERE 


Strutture già autorizzate prima dell’entrata in vigore del Decreto del Presidente della Regione 29 aprile 
2010, n. 082/Pres. o che abbiano presentato progetti di costruzione o ristrutturazione prima dell’entrata 
in vigore del medesimo Decreto 


Valida dal al 
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REQUISITI MINIMI QUALITATIVI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE RESIDENZE TURISTICO ALBERGHIERE 


(Riferiti all’allegato A, lettera A2, sezione A2.1 L.r. n. 2/2002) 


Avvertenze 


i) 


D) 


k) 


DÌ 


AI. 


Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per 


l’attribuzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato: 
(4) = ###* (3)=*#* (2)=** 


Per "personale addetto in via esclusiva" si intende la persona o le persone addette esclusivamente a un determinato 
servizio. Per "addetto" si intende la persona addetta prevalentemente ma non esclusivamente ad un determinato 


servizio. 


Per "servizio assicurato" si intende il servizio garantito mediante una o più persone impegnate anche 


contemporaneamente in più servizi. 


Il locale bagno completo si intende dotato di lavabo, vaso all'inglese, vasca o doccia, bidet, specchio con presa di 
corrente, acqua calda e fredda. Per gli esercizi ubicati in immobili già esistenti, in relazione ad impedimenti connessi 


con le caratteristiche strutturali e di superficie, non è obbligatoria la presenza del bidet. 


1 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione delle residenze turistico alberghiere 


PRESTAZIONE DI SERVIZI 


1.01 


SERVIZI DI RICEVIMENTO E DI PORTINERIA - INFORMAZIONI: 
1.011 assicurati 16/24 ore con un addetto (3) (4) 
1.012 assicurati 12/24 ore (2) 


DO 


1.02 


SERVIZIO DI NOTTE: 
1.021 portiere di notte (4) 
1.022 addetto disponibile a chiamata (2) (3) 


OO 


1.03 


SERVIZIO CUSTODIA VALORI: 

1.031 cassette di sicurezza singole nelle unità abitative e/o camere (4) 

1.032 cassette di sicurezza singole nelle unità abitative e/o camere o cassaforte della residenza (3) 
1.033 in cassaforte della residenza (2) 


DOD 


1.04 


SERVIZIO TRASPORTO INTERNO DEI BAGAGLI: 
1.041 assicurato 16/24 ore con un addetto (3) (4) 
1.042 a mezzo carrello solo in presenza di ascensore 12/24 ore (2) 


DO 


1.05 


SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE: 

1.051 nelle unità abitative e/o camere a richiesta del cliente (4) 
1.052 in sala apposita o in sala ristorante (4) 

1.053 in sale comuni destinate anche ad altri usi (2) (3) 


DODO 


1.06 


SERVIZIO DI BAR NEL LOCALE OVE E’ UBICATO L'IMPIANTO: 
1.061 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto (4) 

1.062 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 

1.063 assicurato 12/24 ore (2) 


DOD 
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1.07 


SERVIZIO DI BAR NEI LOCALI COMUNI: 
1.071 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) 
1.072 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 


OD 


1.08 


SERVIZIO DI BAR NELLE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE: 


1.081 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) 
1.082 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 


DO 


1.09 


DIVISE PER IL PERSONALE (2) (3) (4) 


LINGUE STRANIERE CORRENTEMENTE PARLATE DAL PERSONALE DI RICEVIMENTO 


PORTINERIA - INFORMAZIONI: 
- 2 lingue (4) 
- 1 lingua (3) 


DO 


SERVIZIO INTERNET RISERVATO AGLI ALLOGGIATI - quando presente il servizio di connessione sul 


territorio (3) (4) 


SERVIZIO FAX E FOTOCOPIATRICE (2) (3) (4) 


1.13 


CAMBIO BIANCHERIA NELLE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE: 


1.131 lenzuola e federe ad ogni cambio di cliente e: 

- tutti i giorni (4) 

- a giorni alterni (3) 

- due volte alla settimana (2) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell'ambiente) 
1.132 asciugamani nei bagni ad ogni cambio di cliente e: 

- tutti i giorni (3) (4) 

- a giorni alterni (2) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell'ambiente) 


DOD 


DO 


LAVATURA E STIRATURA BIANCHERIA DEGLI OSPITI: 


1.141 resa entro le 24 ore (4) 


PULIZIA NELLE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE: 
1.151 una volta al giorno, con riassetto pomeridiano (4) 
1.152 una volta al giorno (2) (3) 


DO 


PARCHEGGIO O SERVIZIO DI PARCHEGGIO 


1.161 assicurato anche con servizi esterni alla struttura 24/24 ore per 1°80 per cento delle unità abitative 


e/o camere (4) 


n 


MANUTENZIONE DELLE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE, RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE DI ARREDI, 


CORREDI E DOTAZIONI (2) (3) (4) 


DOTAZIONI STRUTTURA 


2.01 


UNITA’ ABITATIVE 
2.011 con locale bagno privato completo (2) (3) (4) 
2.012 con vani distinti per camere e soggiorno-cucina (4) 


DO 
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2.02 


RISCALDAMENTO: 

2.021 in tutto l'esercizio (2) (3) (4) 

(Ad esclusione delle residenze turistico alberghiere con apertura limitata alla stagione estiva. 

In tali strutture, qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva,il riscaldamento deve essere 
comunque assicurato in tutte le aree dell’esercizio effettivamente utilizzate) 


2.03 


ARIA CONDIZIONATA O IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO: 
2.031 nei locali comuni e nelle unità abitative e/o camere a quote altimetriche 
inferiori a 500 metri slm (4) 


2.04 


ASCENSORE PER I CLIENTI: 

(se tecnicamente realizzabile e salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 
2.041 qualunque sia il numero dei piani (4) 

2.042 per gli esercizi con locali oltre i primi due piani (escluso il piano terreno) (2) (3) 


OO 


2.05 


LINEE TELEFONICHE ESTERNE: 
2.151 un apparecchio telefonico per uso comune (2) (3) (4) 


2.06 


LOCALI DI RICEVIMENTO E SOGGIORNO: 

2.061 un locale (che può coincidere con la sala ristorante o il bar) (2) 

2.062 spazi dedicati di superficie complessiva non inferiore a mq 4 per ognuna delle prime 10 unità 
abitative, mq 1 per ognuna delle ulteriori unità abitative fino alla ventesima, mq 0,5 per ogni unità 
oltre la ventesima, che possono coincidere con la sala ristorante o con il bar, anche se destinati alla 
somministrazione di alimenti e bevande alla clientela di passaggio (3) 

2.063 come 2.062, maggiorata del 10 per cento (4) 


OO 


2.07 


BAR: 

2.071 banco bar in locale o area distinti (4) 

2.072 banco bar in area appositamente attrezzata (3) 
2.073 banco bar posto in locale comune (2) 


DOD 


2.08 


INSONORIZZAZIONE DI TUTTE LE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE (4) 


DOTAZIONI MINIME NELLE UNITA’ ABITATIVE 


3.01 


DOTAZIONI PER IL SOGGIORNO E IL PERNOTTAMENTO: 
3.011 letti e coperte pari al numero delle persone ospitabili (2) (3) (4) 


3.012 armadio, cassetti, grucce, comodino o piano di appoggio per posto letto, illuminazione, lampade o 


applique (2) (3) (4) 
3.013 tavolo per la consumazione dei pasti con sedie pari al numero delle persone ospitabili 
(2) (3) (4) 
3.014 poltrone o divani nel soggiorno con posti pari al numero delle persone ospitabili (4) 
3.015 poltrone o divano nel soggiorno (3) 


O00 DoD O 


3.02 


DOTAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEI CIBI 
3.021 cucina con due fuochi o piastre e relativa alimentazione (2) (3) 
3.022 cucina con due fuochi o piastre e forno (anche a microonde) (4) 
3.023 frigorifero (2) (3) (4) 
3.024 lavello con scolapiatti (2) (3) (4) 
3.025 per ciascuna persona ospitabile (2) (3) (4) 

- 2 coltelli 

- 2 forchette 


OO0O0CDO0 
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- 2 cucchiai 
- 2 piatti piani 
- 1 piatto fondo 
- 2 bicchieri 
- 1 tazza 
- 1 tazzina 
3.026 per ciascuna unità abitativa (2) (3) (4) nn 
- 1 batteria da cucina 
- 2 coltelli da cucina 
- 1 zuccheriera 
- 1 caffettiera 
- 1 scolapasta 
- 1 mestolo 
- 1 insalatiera 
- 1 grattugia 
- 1 spremiagrumi 
- 1 apribottiglie/cavatappi 
- 1 bricco per il latte 
- 1 pattumiera con sacchetti di plastica 


3.027 tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina (2) (3) (4) a 
3.03 DOTAZIONI BAGNO: 
3.031 saponetta (2) (3) (4) O 
3.032 bagnoschiuma (3) (4) O 
3.033 ciabattine (4) O 
3.034 accappatoio da bagno per persona (4) O 
3.035 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato alle persone ospitabili e tappetino (2) (3) (4) O 
3.036 una salvietta per persona (2) (3) (4) O 
3.037 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (2) (3) (4) O 
3.038 cestino rifiuti (2) (3) (4) O 
3.039 asciugacapelli fisso a parete nel rispetto delle norme di sicurezza (3) (4) O 
3.04 DOTAZIONE GENERALE DELLE UNITA’ ABITATIVE: 
3.041 impianto di erogazione acqua calda e fredda (2) (3) (4) a 
3.042 scopa, paletta, secchio, ramazza, straccio per pavimenti (2) (3) (4) A 
3.043 televisione (3) A 
3.044 televisione con rete tv satellitare (4) n 
3.045 telefono abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (4) [nn 
3.046 documentazione sull’albergo (3) (4) [nn 
3.047 necessario per scrivere (4) a 
3.048 connessione a internet — quando presente il servizio sul territorio (4) a 
4. DOTAZIONI MINIME NELLE CAMERE 
4.01 DOTAZIONE DELLE CAMERE: 
4.011 letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto 
e specchio (2) (3) (4) n | 
4.012 lampade o applique da comodino (2) (3) (4) O 
4.013 punto illuminazione per leggere o scrivere (2) (3) (4) O 
4.014 lavabo con acqua corrente calda e fredda comprensivo di specchio 
con presa di corrente in ciascuna camera sprovvista di locale bagno privato (2) (3) O 
4.015 cestino rifiuti (2) (3) (4) O 
4.016 sgabello o ripiano apposito per bagagli (2) (3) (4) O 
4.017 documentazione sull’albergo (3) (4) n 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 26 febbraio 2014 


- 


MODELLO «3» RESIDENZE TURISTICO ALBERGHIERE 


4.018 necessario per scrivere (4) 
4.019 una sedia o altro mobile con analoga funzione per letto (2) (3) (4) 
4.020 una poltrona (4) 


OO00 


4.02 


FRIGO-BAR NELLE CAMERE (4) 


4.03 


TELEVISIONE: 

4.031 in tutte le camere con rete TV satellitare (4) 
4.032 in tutte le camere (3) 

4.033 in sala ad uso comune (2) (3) (4) 


DOD 


4.04 


CONNESSIONE A INTERNET NELLE CAMERE - quando presente il servizio sul territorio (4) 


4.05 


4.06 


SERVIZIO DI RICEZIONE DELLA POSTA ELETTRONICA - quando presente il servizio di connessione 


internet sul territorio (3) (4) 


CHIAMATA DEL PERSONALE: 
4.061 chiamata con telefono (3) (4) 
4.062 chiamata con telefono o campanello (2) 


OO 


4.07 


TELEFONO NELLE CAMERE: 
4.071 abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (4) 


O 


4.08 


ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO NELLE CAMERE: 

4.081 saponetta (2) (3) (4) 

4.082 bagnoschiuma (3) (4) 

4.083 ciabattine (4) 

4.084 accappatoio da bagno per persona (4) 

4.085 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino (2) (3) (4) 
4.086 una salvietta per persona (2) (3) (4) 

4.087 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (2) (3) (4) 

4.088 cestino rifiuti (2) (3) (4) 

4.089 asciugacapelli fisso a parete nel rispetto delle norme di sicurezza (3) (4) 


OOO0OO0OcO0LO0 


Dipendenze — art. 66 L.R. 2/2002 


Nelle dipendenze non sono necessari ai fini della classificazione i requisiti previsti ai seguenti punti: 
1.01— 1.02 — 1.051 - 1.06— 1.07— 1.08— 1.10— 1.11 — 1.12 — 2.05 — 2.06 — 2.07 — 4.05 


Il servizio di cui ai punto 1.041 — può essere svolto dal personale della sede principale 


I servizi di cui ai punti 1.052 — 1.053 sono svolti nelle sale della sede principale 
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CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a dichiara che la propria struttura ricettiva è classificata: 


RESIDENZA TURISTICO ALBERGHIERA DI................. STELLE 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai sensi 
dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL!A 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 


Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE DI 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE RESIDENZE 


TURISTICO ALBERGHIERE 


Strutture di progettazione, costruzione e ristrutturazione successive all’entrata in vigore del Decreto del 


Presidente della Regione 29 aprile 2010, n. 082/Pres. 


Valida dal al 
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(Riferiti all’allegato A, lettera A2, sezione A2.2 L.r. n. 2/2002) 
Avvertenze 


m) Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per 
l’attribuzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato: 

(A) = (3) = (2) = 
Per "personale addetto in via esclusiva" si intende la persona o le persone addette esclusivamente a un determinato 
servizio. Per "addetto" si intende la persona addetta prevalentemente ma non esclusivamente ad un determinato 
servizio. 
Per "servizio assicurato" si intende il servizio garantito mediante una o più persone impegnate anche 
contemporaneamente in più servizi. 
Il locale bagno completo si intende dotato di lavabo, vaso all'inglese, vasca o doccia, bidet, specchio con presa di 
corrente, acqua calda e fredda. Per gli esercizi ubicati in immobili già esistenti, in relazione ad impedimenti connessi 
con le caratteristiche strutturali e di superficie, non è obbligatoria la presenza del bidet. 


n) 


p) 


A2.2 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione delle residenze turistico alberghiere 


PRESTAZIONE DI SERVIZI 


1.01 


SERVIZI DI RICEVIMENTO E DI PORTINERIA - INFORMAZIONI: 
1.011 assicurati 16/24 ore con un addetto (3) (4) 
1.012 assicurati 12/24 ore (2) 


DO 


1.02 


SERVIZIO DI NOTTE: 
1.021 portiere di notte (4) 
1.022 addetto disponibile a chiamata (2) (3) 


OO 


1.03 


SERVIZIO CUSTODIA VALORI: 

1.031 cassette di sicurezza singole nelle unità abitative e/o camere (4) 
1.032 cassette di sicurezza singole nelle unità abitative e/o camere (3) 
1.033 in cassaforte della residenza (2) 


DOD 


1.04 


SERVIZIO TRASPORTO INTERNO DEI BAGAGLI: 
1.041 assicurato 16/24 ore con un addetto (3) (4) 
1.042 a mezzo carrello solo in presenza di ascensore 12/24 ore (2) 


DO 


1.05 


SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE: 

1.051 nelle unità abitative e/o camere a richiesta del cliente (4) 
1.052 in sala o area apposita o in sala ristorante (4) 

1.053 in sale comuni destinate anche ad altri usi (2) (3) 


DOD 


1.06 


SERVIZIO DI BAR NEL LOCALE OVE E’ UBICATO L'IMPIANTO: 
1.061 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto (4) 

1.062 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 

1.063 assicurato 12/24 ore (2) 


DOD 
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1.07 


SERVIZIO DI BAR NEI LOCALI COMUNI: 
1.071 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) 
1.072 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 


OD 


1.08 


SERVIZIO DI BAR NELLE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE: 
1.081 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) 
1.082 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 


DO 


1.09 


DIVISE PER IL PERSONALE (2) (3) (4) O 


1.10 


LINGUE STRANIERE CORRENTEMENTE PARLATE DAL PERSONALE DI RICEVIMENTO 
PORTINERIA - INFORMAZIONI: 

- 2 lingue (4) 

- 1 lingua (3) 


DO 


SERVIZIO INTERNET RISERVATO AGLI ALLOGGIATI - quando presente il servizio di connessione sul 
territorio (3) (4) O 


SERVIZIO FAX E FOTOCOPIATRICE (2) (3) (4) O 


1.13 


CAMBIO BIANCHERIA NELLE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE: 
1.131 lenzuola e federe ad ogni cambio di cliente e: 

- tutti i giorni (4) 

- a giorni alterni (3) 

- due volte alla settimana (2) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell'ambiente) 
1.132 asciugamani nei bagni ad ogni cambio di cliente e: 

- tutti i giorni (3) (4) 

- a giorni alterni (2) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell'ambiente) 


DOD 


DO 


ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO COMUNI 
1.141 un telo da bagno per persona (2) (3) (4) 
1.142 un asciugamano per persona (2) (3) (4) 
1.143 chiamata di emergenza (2) (3) (4) 


OOO 


1.15 


LAVATURA E STIRATURA BIANCHERIA DEGLI OSPITI: 
1.151 resa entro le 24 ore (4) nn | 


1.16 


PULIZIA NELLE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE: 
1.161 una volta al giorno, con riassetto pomeridiano (4) 
1.162 una volta al giorno (2) (3) 


DO 


PARCHEGGIO O SERVIZIO DI PARCHEGGIO 
1.171 assicurato anche con servizi esterni alla struttura 24/24 ore per 180 per cento delle unità abitative 
e/o camere (4) O 


1.18 


MANUTENZIONE DELLE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE, RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE DI ARREDI, 
CORREDI E DOTAZIONI (2) (3) (4) 
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2. DOTAZIONI STRUTTURA 
2.01 UNITA’ ABITATIVE 
2.011 con locale bagno privato completo (2) (3) (4) a 
2.012 con vani distinti per camere e soggiorno-cucina (4) n 
2.02 NUMERO DEI LOCALI BAGNO PRIVATI COMPLETI, ESPRESSI IN PERCENTUALE 
DELLE CAMERE 
2.021 100 per cento (3) (4) O 
2.022 almeno 1’80 per cento (2) O 
2.03 NUMERO DEI LOCALI BAGNO COMUNI COMPLETI: 
2.031 uno ogni 6 posti letto o frazione non serviti da locale bagno privato, con il minimo di 
uno per piano (2) nn | 
2.04 SERVIZI IGIENICI DESTINATI AI LOCALI E AREE COMUNI E/O SOMMINISTRAZIONE 
DI ALIMENTI E BEVANDE CON GABINETTO DISTINTO PER SESSO (2) (3) (4) O 
2.05 RISCALDAMENTO: 
2.051 in tutto l'esercizio (2) (3) (4) n | 
(Ad esclusione delle residenze turistico alberghiere con apertura limitata alla stagione estiva. 
In tali strutture, qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva,il riscaldamento deve essere 
comunque assicurato in tutte le aree dell’esercizio effettivamente utilizzate) 
2.06 ARIA CONDIZIONATA O IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO: 
2.061 nei locali comuni e regolabile dal cliente nelle unità abitative e/o camere a quote altimetriche nn | 
inferiori a 500 metri slm (3) (4) 
2.07 ASCENSORE PER I CLIENTI: 
(salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 
2.071 qualunque sia il numero dei livelli (4) 
2.072 per gli esercizi con locali superiori ai due livelli (compresi i piani interrati qualora forniti, 
anche in parte, di locali a servizio degli ospiti) (2) (3) A 
2.08 LINEEE TELEFONICHE ESTERNE: 
2.081 un apparecchio telefonico per uso comune (2) (3) (4) 
2.09 SALE O AREE COMUNI: LOCALI DI RICEVIMENTO E SOGGIORNO 
2.091 un locale (che può coincidere con l’eventuale sala ristorante, bar o colazione) (2) n 
2.092 sala/e di superficie complessiva non inferiore a mq 4 per ognuna delle prime 10 unità abitative, 
mq 1 per ognuna delle ulteriori unità abitative fino alla ventesima, mq 0,5 per ogni unità abitativa 
oltre la ventesima, esclusa dal computo l’eventuale sala ristorante qualora la somministrazione di 
alimenti e bevande sia effettuata anche alla clientela di passaggio (3) 
2.093 come 2.092, maggiorata del 10 per cento, esclusa in ogni caso dal computo l’eventuale 
sala ristorante (4) O 
2.10 SALE O AREE COMUNI: RISTORANTE: 
2.101 in sala ristorante o area apposite riservate agli alloggiati negli esercizi che forniscono 
il servizio di ristorazione (3) (4) A 
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2.11 SALE O AREE COMUNI: BAR 
2.111 sala o area bar appositamente attrezzata (4) 
2.112 sala o area bar in locale comune (3) 
2.113 punto ristoro, anche con distributore automatico, posto in locale comune (2) 


ODO 


2.12 VANO ADIBITO A GUARDAROBA E DEPOSITO BAGAGLI (4) O 


2.13 INSONORIZZAZIONE DI TUTTE LE UNITA’ ABITATIVE E/O CAMERE (4) O 


3. DOTAZIONI MINIME NELLE UNITA’ ABITATIVE 


3.01 DOTAZIONI PER IL SOGGIORNO E IL PERNOTTAMENTO: 

3.011 letti e coperte pari al numero delle persone ospitabili (2) (3) (4) 

3.012 armadio, cassetti, grucce, comodino o piano di appoggio per posto letto, illuminazione, lampade o 
applique (2) (3) (4) 

3.013 tavolo per la consumazione dei pasti con sedie pari al numero delle persone ospitabili 
(2) (3) (4) 

3.014 poltrone o divani nel soggiorno con posti pari al numero delle persone ospitabili (4) 

3.015 poltrone o divano nel soggiorno (3) 


o00g DO UV 


3.02 DOTAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEI CIBI 
3.021 cucina con due fuochi o piastre e relativa alimentazione (2) (3) 
3.022 cucina con due fuochi o piastre e forno (anche a microonde) (4) 
3.023 frigorifero (2) (3) (4) 
3.024 lavello con scolapiatti (2) (3) (4) 
3.025 per ciascuna persona ospitabile (2) (3) (4) 
- 2 coltelli 
- 2 forchette 
- 2 cucchiai 
- 2 piatti piani 
- 1 piatto fondo 
- 2 bicchieri 
- 1 tazza 
- 1 tazzina 
3.026 per ciascuna unità abitativa (2) (3) (4) (nn 
- 1 batteria da cucina 
- 2 coltelli da cucina 
- 1 zuccheriera 
- 1 caffettiera 
- 1 scolapasta 
- 1 mestolo 
- 1 insalatiera 
- 1 grattugia 
- 1 spremiagrumi 
- 1 apribottiglie/cavatappi 
- 1 bricco per il latte 
- 1 pattumiera con sacchetti di plastica 
3.027 tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina (2) (3) (4) O 


OO0O0CDO 
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3.03 


DOTAZIONI BAGNO: 

3.031 saponetta (2) (3) (4) 

3.032 bagnoschiuma (3) (4) 

3.033 ciabattine (4) 

3.034 accappatoio da bagno per persona (4) 

3.035 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato alle persone ospitabili e tappetino (2) (3) (4) 
3.036 una salvietta per persona (2) (3) (4) 

3.037 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (2) (3) (4) 

3.038 cestino rifiuti (2) (3) (4) 

3.039 asciugacapelli fisso a parete nel rispetto delle norme di sicurezza (3) (4) 
3.040 chiamata di emergenza (2) (3) (4) 


DOODO0O0O0O0LO00 


3.04 


DOTAZIONE GENERALE DELLE UNITA’ ABITATIVE: 

3.041 impianto di erogazione acqua calda e fredda (2) (3) (4) 

3.042 scopa, paletta secchio, ramazza, straccio per pavimenti (2) (3) (4) 
3.043 televisione (3) 

3.044 televisione con rete tv satellitare (4) 

3.045 telefono abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (4) 

3.046 documentazione sulla struttura ricettiva (3) (4) 

3.047 necessario per scrivere (4) 

3.048 connessione a internet — quando presente il servizio sul territorio (4) 


OODO0CDO00O 


DOTAZIONI MINIME NELLE CAMERE 


4.01 


DOTAZIONE DELLE CAMERE: 

4.011 letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto 
e specchio (2) (3) (4) 

4.012 lampade o applique da comodino (2) (3) (4) 

4.013 punto illuminazione per leggere o scrivere (2) (3) (4) 

4.014 lavabo con acqua corrente calda e fredda comprensivo di specchio con presa di corrente 
in ciascuna camera sprovvista di locale bagno privato (2) 

4.015 cestino rifiuti (2) (3) (4) 

4.016 sgabello o ripiano apposito per bagagli (2) (3) (4) 

4.017 documentazione sulla struttura ricettiva (3) (4) 

4.018 necessario per scrivere (4) 

4.019 una sedia o altro mobile con analoga funzione per letto (2) (3) (4) 

4.020 una poltrona (4) 


OD0O00O00O0 DOO 


4.02 


FRIGO-BAR NELLE CAMERE (4) 


O 


4.03 


TELEVISIONE: 

4.031 in tutte le camere con rete TV satellitare (4) 
4.032 in tutte le camere (3) 

4.033 in sala ad uso comune (2) (3) (4) 


DOD 


4.04 


CONNESSIONE A INTERNET NELLE CAMERE — quando presente il servizio sul territorio (4) 


4.05 


SERVIZIO DI RICEZIONE DELLA POSTA ELETTRONICA - quando presente il servizio di connessione a 


internet sul territorio (3) (4) 


A 
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4.06 


CHIAMATA DEL PERSONALE: 
4.061 chiamata con telefono (3) (4) 
4.062 chiamata con telefono o campanello (2) 


OD 


4.07 


TELEFONO NELLE CAMERE: 
4.071 abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (4) 


O 


4.08 


ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO NELLE CAMERE: 

4.081 saponetta (2) (3) (4) 

4.082 bagnoschiuma (3) (4) 

4.083 ciabattine (4) 

4.084 accappatoio da bagno per persona (4) 

4.085 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino (2) (3) (4) 
4.086 una salvietta per persona (2) (3) (4) 

4.087 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (2) (3) (4) 

4.088 cestino rifiuti (2) (3) (4) 

4.089 asciugacapelli fisso a parete nel rispetto delle norme di sicurezza (3) (4) 
4.090 chiamata di emergenza (2) (3) (4) 


OOD0O0O0O0O0O0L0O 


SUPERFICI CAMERE E BAGNI PRIVATI 


5.06 
5.07 


per la camera singola una superficie minima di 9 metri quadrati al netto dei bagni privati (4) 
per la camera singola una superficie minima di 8 metri quadrati al netto dei bagni privati (2) (3) 


per la camera doppia una superficie minima di 15 metri quadrati al netto dei bagni privati (4) 
per la camera doppia una superficie minima di 14 metri quadrati al netto dei bagni privati (2) (3) 


per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 metri quadrati al netto dei bagni privati 


(2) (3) (4) 


per il bagno privato completo una superficie di 4 metri quadrati (4) 
per il bagno privato completo una superficie di 3 metri quadrati (2) (3) 


(salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 


Dipendenze — art. 66 L.R. 2/2002 


Nelle dipendenze non sono necessari ai fini della classificazione i requisiti previsti ai seguenti punti: 
1.01 — 1.02 — 1.051 - 1.06 — 1.07 — 1.08 - 1.10 — 1.11 — 1.12 — 2.08 - 2.09 — 2.10 — 2.11 - 2.12 — 4.05 


Il servizio di cui al punto 1.041 può essere svolto dal personale della sede principale. 


I servizi di cui ai punti 1.052 — 1.053 sono svolti nelle sale o aree della sede principale. 


DO DO 


DD 
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CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a dichiara che la propria struttura ricettiva è classificata: 


RESIDENZA TURISTICO ALBERGHIERA DI................. STELLE 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai sensi 
dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


26 febbraio 2014 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 


Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE di 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI CAMPEGGI 


Valida dal al 
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REQUISITI MINIMI QUALITATIVI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI CAMPEGGI 
(Riferiti all’allegato “B-B1” L.r. n. 2/2002) 

Avvertenze 

a) Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per 
l’attribuzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato. 

(4) = (3)= 8% (2)=** (1)=* 

b) Peri campeggi e i villaggi turistici con solo accesso pedonale gli obblighi di cui alle voci VIABILITÀ VEICOLARE 
INTERNA e PARCHEGGIO AUTO non sussistono. 

c) Per i campeggi e i villaggi turistici esistenti gli obblighi di cui al numero 2 sussistono se tecnicamente e 
legittimamente realizzabili. Comunque tutti i servizi e le attrezzature devono essere comodamente raggiungibili. 

d) Non devono considerarsi aree libere di uso comune le aree occupate dalle attrezzature la cui fruizione sia soggetta a 
pagamento. 

e) Qualora una parte delle piazzole sia servita da installazioni igienico-sanitarie riservate, l'obbligo di allestire nel 
complesso corrispondenti installazioni di uso comune permane secondo quanto indicato alle voci INSTALLAZIONI 
IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE e va rapportato al numero di persone ospitabili nelle piazzole non dotate 
di installazioni riservate. Qualora tutte le piazzole risultassero dotate di installazioni igienico - sanitarie riservate, 
l'obbligo di cui sopra permane nella proporzione di 1 installazione ogni 100 persone ospitate. 

f) I gabinetti per uomini per i campeggi e villaggi turistici esistenti possono essere ridotti fino a 2/3 del previsto, 
sostituendo ogni gabinetto con 2 orinatoi. 

g) Peri campeggi e i villaggi turistici situati ad altitudini superiori agli 800 m. s.l.m., il rapporto numerico degli ospiti 
con docce - lavapiedi - lavatoi per panni può essere aumentato del 50 per cento. 

h) L'obbligo di cui alle voci EROGAZIONE ACQUA CALDA va riferito distintamente sia alle installazioni di uso 
comune che a quelle riservate alle singole piazzole, qualora esistano. Nel caso dei complessi invernali, tutti i locali 
devono essere muniti di impianto di riscaldamento e nei lavabi, nei lavelli per stoviglie e nelle docce, è necessaria 
l'erogazione di acqua calda. 

i) L'obbligo di cui alle voci ATTREZZATURE DI RISTORO - sottovoci bar e spaccio - non sussiste se esistono punti 
di vendita nel raggio di 1 Km. 

1) Perunità abitativa (U.A.) si intende l'insieme dato dalle piazzole e dai manufatti ivi installati. Nelle U.A. la superficie 
coperta non può essere inferiore a mq 5 per persona e non può superare: 
mq 40 nei villaggi a 2 stelle; 
mq 45 nei villaggi a 3 stelle; 
mq 55 nei villaggi a 4 stelle. 

Tali parametri possono esser applicati comunque solo nei limiti previsti dagli strumenti urbanistici vigenti in loco e 
non si applicano per tende o caravan. La capacità ricettiva totale del villaggio è data dalla somma della capacità 
ricettiva delle singole U.A. e non può comunque superare quella media di 4 persone per U.A. 

B1 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei campeggi: 

1. SISTEMAZIONE DELL'AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE 

1.1 RECINZIONE: 

1.011 schermatura esterna fino a due metri dal suolo (1) (2) (3) (4) O 

1.02 VIABILITA” VEICOLARE INTERNA : (1) (2) (3) (4) O 

1.03 VIABILITA’ PEDONALE: 

1.031 passaggi pedonali ogni 4 piazzole o a distanza massima di 50 metri l'uno dall'altro (1) (2) O 
1.032 passaggi pedonali ogni 2 piazzole (3) (4) O 
1.04 PARCHEGGIO AUTO: 


1.041 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari 
almeno al 5 per cento del numero delle piazzole (1) (2) (3) (4) nn | 
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1.05 


AREE LIBERE PER USO COMUNE: 

1.051 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell'intera superficie 
del campeggio (1) 

1.052 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell'intera superficie 
del campeggio (2) (3) 

1.053 di superficie complessiva non inferiore al 15 per cento dell'intera superficie 
del campeggio (4) 


1.06 


AREE ALBERATE: 

1.061 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell'intera superficie 
del campeggio (1) (2) 

1.062 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell'intera superficie 
del campeggio (3) 

1.063 di superficie complessiva non inferiore al 30 per cento dell'intera superficie 
del campeggio (4) 


1.07 


SUPERFICIE DELLE PIAZZOLE: 

1.071 non inferiore a mq 50 (1) 

1.072 non inferiore a mq 60 (2) 

1.073 non inferiore a mq 70 (3) 

1.074 non inferiore a mq 80 (4) 

Peri campeggi dotati di parcheggio separato, comunque all'interno della recinzione, la superficie delle 
piazzole può essere ridotta di mq 15. In caso di zone di particolare pregio ambientale o boschive o di 
particolare conformazione del terreno, allo scopo di evitare eccessivi movimenti di terra, sbancamenti 
e disboscamenti, la superficie di ogni singola piazzola interessata — per tutte le categorie — può essere 
ridotta fino a mq. 10 rispetto alla superficie corrispondente alla categoria stessa. 


OO0D0O0 


1.08 


INDIVIDUAZIONE DELLE PIAZZOLE: 

1.081 contrassegno numerico progressivo, in ogni piazzola (1) (2) (3) (4) 

1.082 confini della piazzola evidenziati con segnali sul terreno o con picchetti (1) (2) (3) 
1.083 come 1.072, con aiuole coltivate o altro (4) 


DOD 


1.09 


SISTEMAZIONE DELLE PIAZZOLE: 
1.091 a prova di acqua e di polvere (1) (2) (3) (4) 


1.10 


IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4) 


IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4) 


IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4) 


IMPIANTO DI RETE FOGNARIA: (1) (2) (3) (4) 


IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4) 


1.15 


IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE: 
1.151 con una linea telefonica esterna (1) 
1.152 con una linea esterna e cabina (2) (3) (4) 


OO 
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SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI 


2.01 


SERVIZIO RICEVIMENTO E ACCETTAZIONE ASSICURATO: 
2.011 ore 10/24 (1) 
2.012 ore 14/24 (2) 
2.013 ore 18/24 (3) 
2.014 ore 24/24 (4) 


OODO0 


2.02 


SERVIZIO RICEVIMENTO E ACCETTAZIONE ASSICURATO: (1) (2) (3) (4) 


O 


2.03 


PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI: 
2.031 una volta al giorno (1) (2) 
2.032 due volte al giorno (3) (4) 


DO 


2.04 


PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE: 
2.041 due volte al giorno (1) (2) (3) 
2.042 con addetto diurno permanente (4) 


OO 


2.05 


RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI: 
2.051 una volta al giorno (1) (2) (3) (4) 


2.06 


PRONTO SOCCORSO: (1) (2) (3) (4) 


O 


2.07 


INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE: 

2.071 1wcogni20ospiti (1) (2) (3) (4) 

2.072. 1 doccia chiusa ogni 50 ospiti (1) 

2.073 1 doccia chiusa ogni 40 ospiti (2) 

2.074 1 doccia chiusa ogni 30 ospiti (3) 

2.075 1 doccia chiusa ogni 25 ospiti (4) 

2.076 1 lavabo ogni 30 ospiti (1) (2) 

2.077 1 lavabo ogni 20 ospiti (3) (4) 

2.078 1 lavabo aggiuntivo di dimensioni ridotte ogni 7 lavabi normali messo in opera 
a non oltre 50 cm dal suolo oppure lavabi di dimensioni normali dotati di pedana 
in PVC, vetroresina o simili (4) 

2.079 1 lavapiedi ogni 100 ospiti (1) (2) 

2.0710 1 lavapiedi ogni 90 ospiti (3) (4) 

2.0711 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 50 ospiti (1) 

2.0712 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 40 ospiti (2) (3) 

2.0713 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 30 ospiti (4) 

2.0714 1 lavatoio per panni ogni 80 ospiti (1) (2) (3) (4) 

2.0715 2lavatrici ed 1 asciugatrice ogni 500 ospiti con un minimo di una (3) (4) 

2.0716 1 vuotatoio per wc chimici ogni 500 ospiti con un minimo di uno per ogni 
gruppo di servizi (1) (2) (3) (4) 


OODO0O0D0O0 


O DOOO0O0OO0O0 


2.08 


EROGAZIONE ACQUA POTABILE DA ASSICURARSI PER LAVABI, LAVELLI PER 
STOVIGLIE E DOCCE, NONCHE’ ATTRAVERSO FONTANELLE: 

2.081 in ragione di almeno 1 ogni 40 piazzole (1) 

2.082 in ragione di almeno 1 ogni 30 piazzole (2) 

2.083 in ragione di almeno 1 ogni 20 piazzole (3) 

2.084 in ragione di almeno 1 ogni 10 piazzole (4) 


OO0D0O0 
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2.09 


EROGAZIONE ACQUA CALDA : 

2.091 nel 30 per cento delle docce chiuse e lavabi (1) (2) 

2.092 nel 100 per cento delle docce chiuse e lavabi (3) (4) 

2.093 nel 50 per cento delle altre installazioni igienico sanitarie 
(escluse le voci 2.061, 2.0718 e quelle non obbligatorie) (3) (4) 


DO 


2.10 


DOTAZIONE DELLE PIAZZOLE: 
2.101 presa di corrente (3) (4) 


O 


2.11 


ATTREZZATURE DI RISTORO: 

2.111 bar (2) (3) 

2.112 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4) 
2.113 tavola calda o ristorante self-service (3) (4) 

2.114 spaccio (1) (2) (3) (4) 


OODO0 


2.12 


ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, 


PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PATTINAGGIO, ECC.): 
2.121 almeno I attrezzatura (3) 
2.122 almeno 2 attrezzature (4) 


2.13 


ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, 


LOCALE DI RITROVO, TELEVISIONE, BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, 


CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI, ECC.): 


2.131 almeno 1 attrezzatura o servizio (2) 
2.132 almeno 2 attrezzature o servizi (3) 
2.133 almeno 3 attrezzature o servizi (4) 


DOD 
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CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a dichiara che la propria struttura ricettiva è classificata: 


CAMPEGGIO DI................. STELLE 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai sensi 
dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 
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MODELLO «6» VILLAGGI TURISTICI 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL!A 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 


Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE DI 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI VILLAGGI TURISTICI 


Valida dal al 
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REQUISITI MINIMI QUALITATIVI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI VILLAGGI TURISTICI 
(Riferiti all’allegato “B-B2” L.r. n. 2/2002) 


Avvertenze 


b) 


d) 


e) 


2) 


i) 


D) 


Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per 
l’attribuzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato. 
(4) = ###% (3) = ##* (2)=** 


Per i campeggi e i villaggi turistici con solo accesso pedonale gli obblighi di cui alle voci VIABILITÀ VEICOLARE 
INTERNA e PARCHEGGIO AUTO non sussistono. 


Per i campeggi e i villaggi turistici esistenti gli obblighi di cui al numero 2 sussistono se tecnicamente e 
legittimamente realizzabili. Comunque tutti i servizi e le attrezzature devono essere comodamente raggiungibili. 


Non devono considerarsi aree libere di uso comune le aree occupate dalle attrezzature la cui fruizione sia soggetta a 
pagamento. 


Qualora una parte delle piazzole sia servita da installazioni igienico-sanitarie riservate, l'obbligo di allestire nel 
complesso corrispondenti installazioni di uso comune permane secondo quanto indicato alle voci INSTALLAZIONI 
IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE e va rapportato al numero di persone ospitabili nelle piazzole non dotate 
di installazioni riservate. Qualora tutte le piazzole risultassero dotate di installazioni igienico - sanitarie riservate, 
l'obbligo di cui sopra permane nella proporzione di 1 installazione ogni 100 persone ospitate. 


I gabinetti per uomini per i campeggi e villaggi turistici esistenti possono essere ridotti fino a 2/3 del previsto, 
sostituendo ogni gabinetto con 2 orinatoi. 


Per i campeggi e i villaggi turistici situati ad altitudini superiori agli 800 m. s.l.m., il rapporto numerico degli ospiti 
con docce - lavapiedi - lavatoi per panni può essere aumentato del 50 per cento. 


L'obbligo di cui alle voci EROGAZIONE ACQUA CALDA va riferito distintamente sia alle installazioni di uso 
comune che a quelle riservate alle singole piazzole, qualora esistano. Nel caso dei complessi invernali, tutti i locali 
devono essere muniti di impianto di riscaldamento e nei lavabi, nei lavelli per stoviglie e nelle docce, è necessaria 
l'erogazione di acqua calda. 


L'obbligo di cui alle voci ATTREZZATURE DI RISTORO - sottovoci bar e spaccio - non sussiste se esistono punti 
di vendita nel raggio di 1 Km. 


Per unità abitativa (U.A.) si intende l'insieme dato dalle piazzole e dai manufatti ivi installati. Nelle U.A. la superficie 
coperta non può essere inferiore a mq 5 per persona e non può superare: 

mq 40 nei villaggi a 2 stelle; 

mq 45 nei villaggi a 3 stelle; 

mq 55 nei villaggi a 4 stelle. 

Tali parametri possono esser applicati comunque solo nei limiti previsti dagli strumenti urbanistici vigenti in loco e 
non si applicano per tende o caravan. La capacità ricettiva totale del villaggio è data dalla somma della capacità 
ricettiva delle singole U.A. e non può comunque superare quella media di 4 persone per U.A. 


B2 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei villaggi turistici: 


1. SISTEMAZIONE DELL'AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE 
1.2 RECINZIONI: 

1.011 schermatura esterna fino a due metri dal suolo(2) (3) (4) O 
1.02 VIABILITA” VEICOLARE INTERNA :(2) (3) (4) O 
1.03 VIABILITA’ PEDONALE: 


1.031 passaggi pedonali ogni 2 piazzole o a distanza massima di 50 metri l'uno dall'altro (2) 
1.032 passaggi pedonali ogni piazzola (3) (4) 


DO 


1.04 PARCHEGGIO AUTO: 


1.041 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari 
almeno al 5 per cento del numero delle piazzole (2) (3) (4) nn | 
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1.05 


AREE LIBERE PER USO COMUNE: 

1.051 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell'intera superficie 
del villaggio turistico(2) (3) 

1.052 di superficie complessiva non inferiore al 15 per cento dell'intera superficie 
del villaggio turistico (4) 


1.06 


AREE ALBERATE: 

1.061 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell'intera superficie 
del villaggio turistico (2) 

1.062 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell'intera superficie 
del villaggio turistico (3) 

1.063 di superficie complessiva non inferiore al 30 per cento dell'intera superficie 
del villaggio turistico (4) 


1.07 


SUPERFICIE DELLE PIAZZOLE: 

1.071 non inferiore a mq 60 (2) 

1.072 non inferiore a mq 70 (3) 

1.073 non inferiore a mq 80 (4) 

Peri villaggi turistici dotati di parcheggio separato, comunque all'interno della recinzione, 
la superficie delle piazzole può essere ridotta di mq 15. 


DOD 


1.08 


INDIVIDUAZIONE DELLE PIAZZOLE: 

1.081 contrassegno numerico progressivo, in ogni piazzola (2) (3) (4) 

1.082 confini della piazzola evidenziati con segnali sul terreno o con picchetti (2) (3) 
1.083 confini della piazzola evidenziati con aiuole coltivate o altro (4) 


DOD 


1.09 


SISTEMAZIONE DELLE PIAZZOLE: 
1.091 a prova di acqua e di polvere (2) (3) (4) 


1.10 


IMPIANTO ELETTRICO: (2) (3) (4) 


IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (2) (3) (4) 


IMPIANTO IDRICO: (2) (3) (4) 


1.13 


IMPIANTO DI RETE FOGNARIA: (2) (3) (4) 


IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (2) (3) (4) 


IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE: 
1.151 con una linea esterna e cabina (2) (3) (4) 
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2. SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI 
2.01 SERVIZIO RICEVIMENTO E ACCETTAZIONE ASSICURATO: 
2.011 ore 14/24 (2) O 
2.012 ore 18/24 (3) O 
2.013 ore 24/24 (4) O 
2.02 PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI: 
2.021 una volta al giorno (2) O 
2.022 due volte al giorno (3) (4) O 
2.03 PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE: 
2.031 due volte al giorno (2) (3) A 
2.032 con addetto diurno permanente (4) O 
2.04 RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI: 
2.041 una volta al giorno (2) (3) (4) O 
2.05 PRONTO SOCCORSO: (2) (3) (4) O 
2.06 INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE: 
2.061 1 wc ogni 20 ospiti (2) O 
2.062 1 wc ogni 15 ospiti (3) (4) O 
2.063 1 doccia chiusa ogni 40 ospiti (2) O 
2.064 1 doccia chiusa ogni 30 ospiti (3) O 
2.065 1 doccia chiusa ogni 25 ospiti (4) O 
2.066 1 lavabo ogni 20 ospiti (2) O 
2.067 1 lavabo ogni 15 ospiti (3) (4) O 
2.068 1 lavabo aggiuntivo di dimensioni ridotte ogni 7 lavabi normali messo in opera 
a non oltre 50 cm dal suolo (4) O 
2.069 1 lavapiedi ogni 100 ospiti (2) O 
2.0610 1 lavapiedi ogni 90 ospiti (3) (4) O 
2.0611 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 40 ospiti (2) (3) O 
2.0612 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 30 ospiti (4) O 
2.0613 1 lavatoio per panni ogni 80 ospiti (2) (3) (4) O 
2.0614 2 lavatrici ed 1 asciugatrice ogni 500 ospiti con un minimo di una (3) (4) O 
2.0615 1 vuotatoio per wc chimici ogni 500 ospiti con un minimo di uno per ogni 
gruppo di servizi (2) (3) (4) O 
2.07 EROGAZIONE ACQUA POTABILE 
2.071 da assicurarsi per lavabi, lavelli per stoviglie e docce, nonché attraverso fontanelle 
(in ragione di almeno 1 ogni 40 piazzole (2) (3) (4) nn | 
2.08 EROGAZIONE ACQUA CALDA : 
2.081 nel 30 per cento delle docce chiuse (2) O 
2.082 nel 30 per cento delle installazioni igienico - sanitarie (escluse le voci 2.062 e 2.0615) (3) O 
2.083 nel 50 per cento delle installazioni igienico - sanitarie (escluse le voci 2.062, 2.0615) (4) O 
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2.09 


DOTAZIONE DELLE UNITA’ ABITATIVE (1): 

2.091 attrezzature per il soggiorno di un numero di ospiti variabile da 4 a 8, comprese 
quelle per la preparazione e la consumazione dei pasti (2) (3) (4) 

2.092 attrezzatura per il soggiorno all'aperto, composta da 2 sedie a sdraio, 2 sedie, 
1 tavolo, 1 ombrellone (4) 

2.093 presa di corrente (2) (3) (4) 


2.10 


ATTREZZATURE DI RISTORO: 

2.101 bar (2) (3) 

2.102 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4) 
2.103 tavola calda o ristorante self-service (3) (4) 

2.104 spaccio (2) (3) (4) 


DODO 


2.11 


ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, 
PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PATTINAGGIO, ECC.): 

2.111 1 attrezzatura (3) 

2.112 2 attrezzature (4) 


DO 


2.14 


ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, 
LOCALE DI RITROVO, TELEVISIONE, BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, 
CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI, ECC.): 
2.121 1 attrezzatura o servizio (2) 

2.122 2 attrezzature o servizi (3) 

2.123 3 attrezzature o servizi (4) 


CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a dichiara che la propria struttura ricettiva è classificata: 


VILLAGGIO TURISTICO DI ................ STELLE 


DOD 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai sensi 
dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 
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REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIUL!A 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 


Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE DI 


ATTREZZATE PER LA SOSTA DI IMBARCAZIONI 


Valida dal al 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI DRY- 
MARINA E DEI MARINA RESORT CHE DISPONGONO ANCHE DI PIAZZOLE APPOSITAMENTE 
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REQUISITI MINIMI QUALITATIVI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI DRY-MARINA 
(Riferiti all’allegato “B-B3” L.r. n. 2/2002) 
Avvertenze 


c) Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per 
l’attribuzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato. 

b) Peri campeggi e i villaggi turistici con solo accesso pedonale gli obblighi di cui alle voci VIABILITÀ 
VEICOLARE INTERNA e PARCHEGGIO AUTO non sussistono. 

c) Peri campeggi, villaggi turistici e dry-marina e marina resort esistenti gli obblighi di cui al numero 2 
sussistono se tecnicamente e legittimamente realizzabili. Comunque tutti i servizi e le attrezzature devono 
essere comodamente raggiungibili. 

d) Non devono considerarsi aree libere di uso comune le aree occupate dalle attrezzature la cui fruizione sia 
soggetta a pagamento. 

e) Qualora una parte delle piazzole sia servita da installazioni igienico-sanitarie riservate, l'obbligo di 
allestire nel complesso corrispondenti installazioni di uso comune permane secondo quanto indicato alle 
voci INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE e va rapportato al numero di 
persone ospitabili nelle piazzole non dotate di installazioni riservate. Qualora tutte le piazzole risultassero 
dotate di installazioni igienico - sanitarie riservate, l'obbligo di cui sopra permane nella proporzione di 1 
installazione ogni 100 persone ospitate. 

f) I gabinetti per uomini per i campeggi, villaggi turistici e dry-marina e marina resort esistenti possono 
essere ridotti fino a 2/3 del previsto, sostituendo ogni gabinetto con 2 orinatoi. 

g) Peri campeggi e i villaggi turistici situati ad altitudini superiori agli 800 m. s.l.m., il rapporto numerico 
degli ospiti con docce - lavapiedi - lavatoi per panni può essere aumentato del 50 per cento. 

h) L'obbligo di cui alle voci EROGAZIONE ACQUA CALDA va riferito distintamente sia alle installazioni 
di uso comune sia a quelle riservate alle singole piazzole, qualora esistano. Nel caso dei complessi 
invernali, tutti i locali devono essere muniti di impianto di riscaldamento e nei lavabi, nei lavelli per 
stoviglie e nelle docce, è necessaria l'erogazione di acqua calda. 

i) L'obbligo di cui alle voci ATTREZZATURE DI RISTORO - sottovoci bar e spaccio - non sussiste se 
esistono punti di vendita nel raggio di 1 Km. 

1) Per unità abitativa (U.A.) si intende l'insieme dato dalle piazzole e dai manufatti ivi installati. Nelle U.A. 

la superficie coperta non può essere inferiore a mq 5 per persona e non può superare: 
mq 40 nei villaggi a 2 stelle; 
mq 45 nei villaggi a 3 stelle; 
mq 55 nei villaggi a 4 stelle. 
Tali parametri possono esser applicati comunque solo nei limiti previsti dagli strumenti urbanistici vigenti 
in loco e non si applicano per tende o caravan. La capacità ricettiva totale del villaggio è data dalla 
somma della capacità ricettiva delle singole U.A. e non può comunque superare quella media di 4 persone 
per U.A. 


B3 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei dry-marina e marina resort che 
dispongono anche di piazzole appositamente attrezzate per la sosta delle imbarcazioni: 


1 SISTEMAZIONE DELL'AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE 


1.01 RECEPTION (1)(2)(3)(4) O 


1.02 RECINZIONE: 
1.021 schermatura esterna fino a due metri dal suolo (1) (2) (3) (4) A 


1.03 VIABILITA” VEICOLARE INTERNA : (1) (2) (3) (4) O 


1.04 VIABILITA’ PEDONALE: 
1.041 passaggi pedonali ogni 4 piazzole o a distanza massima di 50 metri l'uno dall'altro (1) (2) 
1.042 passaggi pedonali ogni 2 piazzole (3) 
1.043 passaggi pedonali ogni piazzola (4) 


DOD 
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1.05 PARCHEGGIO AUTO: 
1.051 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari 
almeno al 5 per cento del numero delle piazzole (1) (2) (3) 
1.052 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari 
almeno al 10 per cento del numero delle piazzole (4) O 
1.06 AREE LIBERE PER USO COMUNE: 
1.061 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell'intera superficie 
del dry-marina o marina resort (1) O 
1.062 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell'intera superficie 
del dry-marina o marina resort (2) (3) O 
1.063 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell'intera superficie 
del dry-marina o marina resort (4) na | 
1.07 SUPERFICIE DELLE PIAZZOLE: 
1.071 larghezza delle imbarcazioni più 10 per cento (1) (2) (3) O 
1.072 larghezza delle imbarcazioni più 25 per cento (4) O 
1.08 INDIVIDUAZIONE DELLE PIAZZOLE: 
1.081 contrassegno numerico progressivo, in ogni piazzola (1) (2) (3) (4) O 
1.09 SISTEMAZIONE DEL PIAZZALE: 
1.091 a prova di acqua e di polvere (1) (2) (3) (4) O 
1.10 IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4) O 
1.11 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4) O 
1.12 IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4) O 
1.13 IMPIANTO DI RETE FOGNARIA TRADIZIONALE O FORZATA: (1) (2) (3) (4) O 
1.14 = IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4) O 
1.15 IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE: 
1.151 con una linea telefonica esterna (1) (2) O 
1.152 con una linea esterna e cabina (3) (4) O 
1.16 IMPIANTO TV: 
1.161 non inferiore al 15 per cento (2) O 
1.162 non inferiore al 40 per cento (3) O 
1.163 non inferiore al 80 per cento (4) O 
1.17 PASSERELLA PEDONALE SOPRAELEVATA PER ACCESSO ALLE IMBARCAZIONI: 
1.171 non inferiore al 15 per cento (2) O 
1.172 non inferiore al 40 per cento (3) O 
1.173 non inferiore al 80 per cento (4) O 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 26 febbraio 2014 


- 


MODELLO «7» DRY-MARINA e MARINA RESORT 


SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI 


2.01 


SERVIZIO RICEVIMENTO: 
2.011 ore 10/24 (1) 
2.012 ore 14/24 (2) 
2.013 ore 18/24 (3) 
2.014 ore 24/24 (4) 


OO0O0O0 


2.02 


PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI: 
2.021 una volta al giorno (1) (2) 
2.022 due volte al giorno (3) (4) 


DO 


2.03 


PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE: 
2.031 due volte al giorno (1) (2) (3) 
2.032 con addetto diurno permanente (4) 


DO 


2.04 


RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI: 
2.041 una volta al giorno (1) (2) (3) (4) 


O 


2.05 


INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE: 

2.051 1 wc ogni 20 imbarcazioni (1) (2) (3) (4) 

2.052 1 doccia chiusa ogni 50 imbarcazioni (1) 

2.053 1 doccia chiusa ogni 40 imbarcazioni (2) 

2.054 1 doccia chiusa ogni 30 imbarcazioni (3) 

2.055 1 doccia chiusa ogni 20 imbarcazioni (4) 

2.056 1 lavabo ogni 30 imbarcazioni (1) (2) 

2.057 1 lavabo ogni 20 imbarcazioni (3) (4) 

2.058 1 lavatoio per panni ogni 80 imbarcazioni (1) (2) (3) (4) 

2.059 2lavatrici ed 1 asciugatrice ogni 300 imbarcazioni con un minimo di una (3) (4) 

2.060 1 vuotatoio per wc chimici ogni 300 imbarcazioni con un minimo di uno per ogni 
gruppo di servizi (1) (2) (3) (4) 


O DOO0O0O0O0O0L0O0 


2.06 


PRONTO SOCCORSO: (1) (2) (3) (4) 
2.061 cassetta di medicazione ai sensi della norma vigente — disponibile h 24 (1) (2) (3) (4) 


2.07 


EROGAZIONE ACQUA POTABILE: 

2.071 in ragione di almeno 1 ogni 20 imbarcazioni (1) 
2.072 in ragione di almeno 1 ogni 10 imbarcazioni (2) 
2.073 in ragione di almeno 1 ogni 5 imbarcazioni (3) 
2.074 in ragione di almeno 1 ogni 2 imbarcazioni (4) 


OO0D0O0 


2.08 


EROGAZIONE ACQUA CALDA : 
2.081 nel 30 per cento delle docce chiuse e lavabi (1) (2) 
2.082 nel 100 per cento delle docce chiuse e lavabi (3) (4) 


2.09 


EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA: 

2.091 presa di corrente 1 ogni 20 imbarcazioni (1) 
2.092 presa di corrente 1 ogni 10 imbarcazioni (2) 
2.093 presa di corrente 1 ogni 5 imbarcazioni (3) 
2.094 presa di corrente 1 ogni 2 imbarcazioni (4) 


OO0D00 
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2.10 ATTREZZATURE DI RISTORO: 
2.101 bar (1) (2) (3) 
2.102 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4) 
2.103 tavola calda o ristorante self-service (3) (4) 


DOD 


2.11 ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, 
PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PATTINAGGIO, ECC.): 
2.111 almeno 1 attrezzatura (3) 
2.112 almeno 2 attrezzature (4) 


DO 


2.12ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, 
LOCALE DI RITROVO, TELEVISIONE, BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, 
CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI, ECC.): 
2.121 almeno 1 attrezzatura o servizio (2) 
2.122 almeno 2 attrezzature o servizi (3) 
2.123 almeno 3 attrezzature o servizi (4) 


DOD 
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MODELLO «7» DRY MARINA e MARINA RESORT 


PARTE 3- RISERVATA ESCLUSIVAMENTE AL MARINA RESORT CHE DISPONE ANCHE 


DI DOTAZIONI E IMPIANTI NELLO SPECCHIO ACQUEO 


DOTAZIONI E IMPIANTI NELLO SPECCHIO ACQUEO 


3.01 


ASPIRATORE ACQUE NERE DI BORDO: 
3.011 servizio con impianto fisso (1) 


3.012 servizio trasportabile a norma disponibile su semplice chiamata (2) 


3.013 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 8 posti barca (3) 
3.014 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 4 posti barca (4) 


OO00O0 


3.02 


EROGAZIONE ACQUA POTABILE 
3.021 almeno 1 ogni 8 posti barca (1) 
3.022 almeno 1 ogni 4 posti barca (2) 
3.023 almeno 1 ogni 2 posti barca (3) 
3.024 1 ogni posto barca (4) 


OO0D0O0 


3.03 


EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA 
3.031 presa di corrente 1 ogni 8 posti barca (1) 
3.032 presa di corrente 1 ogni 4 posti barca (2) 
3.033 presa di corrente 1 ogni 2 posti barca (3) 
3.034 presa di corrente 1 ogni posto barca (4) 


OO0D00 


3.04 


IMPIANTO TV SATELLITARE: 
3.041 solo nella reception (1) (2) (3) 
3.042 presa TV ogni 2 posti barca (4) 


DO 


3.05 


IMPIANTO RETE INTERNET WIRELESS: 
3.051 solo nella reception (1) (2) (3) 
3.052 nel piazzale e nello specchio acqueo (4) 


OO 


296 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 26 febbraio 2014 


MODELLO «7» DRY-MARINA e MARINA RESORT 


CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a dichiara che la propria struttura ricettiva è classificata: 


DRY-MARINA DI ................ STELLE 
MARINA RESORT................ STELLE 
Data: ticino eri FirmMa.........eeerrrrrirrrrierri Mai 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai 
sensi dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 
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MODELLO «8» MARINA RESORT 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 


Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE DI 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI MARINA 
RESORT CON SOLO SPECCHIO ACQUEO APPOSITAMENTE ATTREZZATO 


Valida dal al 
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REQUISITI MINIMI QUALITATIVI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI MARINA RESORT CON SOLO 


SPECCHIO ACQUEO APPOSITAMENTE ATTREZZATO 
(Riferiti all’allegato “B-B4” L.r. n. 2/2002) 


Avvertenze 


d) 


b) 


e) 


d) 


e) 


2) 


i) 
D) 


B4 


Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per 
l’attribuzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato. 

(4) = RR (3) = RR (2) = E (1) = * 

Per i campeggi e i villaggi turistici con solo accesso pedonale gli obblighi di cui alle voci VIABILITÀ 
VEICOLARE INTERNA e PARCHEGGIO AUTO non sussistono. 

Per i campeggi, villaggi turistici, dry-marina e marina resort esistenti gli obblighi di cui al numero 2 
sussistono se tecnicamente e legittimamente realizzabili. Comunque tutti i servizi e le attrezzature devono 
essere comodamente raggiungibili. 

Non devono considerarsi aree libere di uso comune le aree occupate dalle attrezzature la cui fruizione sia 
soggetta a pagamento. 

Qualora una parte delle piazzole sia servita da installazioni igienico-sanitarie riservate, l'obbligo di 
allestire nel complesso corrispondenti installazioni di uso comune permane secondo quanto indicato alle 
voci INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE e va rapportato al numero di 
persone ospitabili nelle piazzole non dotate di installazioni riservate. Qualora tutte le piazzole risultassero 
dotate di installazioni igienico - sanitarie riservate, l'obbligo di cui sopra permane nella proporzione di 1 
installazione ogni 100 persone ospitate. 

I gabinetti per uomini per i campeggi, villaggi turistici, dry-marina e marina resort esistenti possono 
essere ridotti fino a 2/3 del previsto, sostituendo ogni gabinetto con 2 orinatoi. 

Per i campeggi e i villaggi turistici situati ad altitudini superiori agli 800 m. s.l.m., il rapporto numerico 
degli ospiti con docce - lavapiedi - lavatoi per panni può essere aumentato del 50 per cento. 

L'obbligo di cui alle voci EROGAZIONE ACQUA CALDA va riferito distintamente sia alle installazioni 
di uso comune che a quelle riservate alle singole piazzole, qualora esistano. Nel caso dei complessi 
invernali, tutti i locali devono essere muniti di impianto di riscaldamento e nei lavabi, nei lavelli per 
stoviglie e nelle docce, è necessaria l'erogazione di acqua calda. 

L'obbligo di cui alle voci ATTREZZATURE DI RISTORO - sottovoci bar e spaccio - non sussiste se 
esistono punti di vendita nel raggio di 1 Km. 

Per unità abitativa (U.A.) si intende l'insieme dato dalle piazzole e dai manufatti ivi installati. Nelle U.A. 
la superficie coperta non può essere inferiore a mq 5 per persona e non può superare: 

mq 40 nei villaggi a 2 stelle; 

mq 45 nei villaggi a 3 stelle; 

mq 55 nei villaggi a 4 stelle. 

Tali parametri possono esser applicati comunque solo nei limiti previsti dagli strumenti urbanistici vigenti 
in loco e non si applicano per tende o caravan. La capacità ricettiva totale del villaggio è data dalla 
somma della capacità ricettiva delle singole U.A. e non può comunque superare quella media di 4 persone 
per U.A. 


- Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei marina resort con solo specchio 


acqueo appositamente attrezzato: 


2. SISTEMAZIONE DELL'AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE 

1.01 RECEPTION (1)(2)(3)(4) O 
1.02 RECINZIONE: 

1.021 recinzione dell’area con controllo accessi veicolare (1) (2) (3) (4) O 
1.03. VIABILITA’ VEICOLARE INTERNA : (1) (2) (3) (4) O 
1.04 PARCHEGGIO AUTO: 

1.041 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari 

almeno al 5 per cento del numero dei posti barca (1) (2) (3) O 


1.042 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari 
almeno al 10 per cento del numero dei posti barca (4) O 
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1.05 


AREE LIBERE PER USO COMUNE: 

1.051 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell'intera superficie 
dello specchio acqueo del marina resort (1) 

1.052 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell'intera superficie 
dello specchio acqueo del marina resort (2) (3) 

1.053 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell'intera superficie 
dello specchio acqueo del marina resort (4) 


1.06 


INDIVIDUAZIONE DEI POSTI BARCA: 
1.061 contrassegno numerico progressivo, in ogni posto barca (1) (2) (3) (4) 


1.07 


SISTEMAZIONE DELLE AREE ALL’APERTO PER USO COMUNE: 
1.071 a prova di acqua e di polvere con riferimento alle aree comuni previste al punto 1.05 


(1) (2) (3) (4) 


1.08 


IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4) 


1.09 


IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4) 


1.10 


IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4) 


IMPIANTO DI RETE FOGNARIA: (1) (2) (3) (4) 


IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4) 


IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE: 
1.131 con una linea telefonica esterna (1) (2) 
1.132 con una linea esterna disponibile 24 h (3) (4) 


DO 


SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI 


2.01 


SERVIZIO RICEVIMENTO: 
2.011 ore 10/24 (1) 
2.012 ore 14/24 (2) 
2.013 ore 18/24 (3) 
2.014 ore 24/24 (4) 


OO0D0O0 


2.02 


PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI: 
2.021 una volta al giorno (1) (2) 
2.022 due volte al giorno (3) (4) 


OO 


2.03 


PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE: 

2.031 due volte al giorno (1) (2) (3) 

2.032 con addetto diurno permanente nel periodo estivo o di di maggior affluenza 
che, sono indicati dal marina resort (4) 


2.04 


RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI: 
2.041 una volta al giorno (1) (2) (3) (4) 
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2.05 


INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE: 
2.051 1 wcogni 50 imbarcazioni (1) 

2.052 1 wc ogni 40 imbarcazioni (2) 

2.053 1wcogni 30 imbarcazioni (3) 

2.054 1 wc ogni 20 imbarcazioni (4) 

2.055 1 doccia chiusa ogni 50 imbarcazioni (1) 

2.056 1 doccia chiusa ogni 40 imbarcazioni (2) 

2.057 1 doccia chiusa ogni 30 imbarcazioni (3) 

2.058 1 doccia chiusa ogni 20 imbarcazioni (4) 

2.059 1 lavabo ogni 30 imbarcazioni (1) (2) 

2.060 1 lavabo ogni 20 imbarcazioni (3) (4) 

2.061 1 lavatoio per panni ogni 200 imbarcazioni (1) (2) (3) 
2.062 1 lavatoio per panni ogni 100 imbarcazioni (4) 

2.063 1 lavatrice e 1 asciugatrice ogni 300 imbarcazioni (3) (4) 
2.064 1 vuotatoio per wc chimici ogni 300 imbarcazioni (1) (2) (3) (4) 


OOD0O0O0O0cO0LO0O0DCO0LO 


2.06 


PRONTO SOCCORSO: 


2.061 cassetta di medicazione ai sensi delle norme vigenti disponibile h 24 (1) (2) (3) (4) 


O 


2.07 


ATTREZZATURE DI RISTORO: 

2.071 bar (1) (2) (3) 

2.072 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4) 
2.073 tavola calda o ristorante self-service (3) (4) 


DOD 


2.08 


ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, 
PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PATTINAGGIO, ECC.): 

2.081 almeno 2 attrezzature (3) 

2.082 almeno 4 attrezzature (4) 


OO 


2.09 


ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, LOCALE 
DI RITROVO, TELEVISIONE, BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, CINEMA, NOLEGGIO 


IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI, ECC.): 
2.091 almeno 2 attrezzature o servizi (3) 
2.092 almeno 4 attrezzature o servizi (4) 


A 
n | 


3. DOTAZIONI E IMPIANTI NELLO SPECCHIO ACQUEO 


3.01 


ASPIRATORE ACQUE NERE DI BORDO: 
3.011 servizio con impianto fisso (1) 
3.012 servizio trasportabile a norma disponibile su semplice chiamata (2) 


3.013 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 8 posti barca (3) 
3.014 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 4 posti barca (4) 


DODO 


3.02 


EROGAZIONE ACQUA POTABILE 
3.021 almeno 1 ogni 8 posti barca (1) 
3.022 almeno 1 ogni 4 posti barca (2) 
3.023 almeno 1 ogni 2 posti barca (3) 
3.024 1 ogni posto barca (4) 


OODO0 
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3.03 


EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA 
3.031 presa di corrente 1 ogni 8 posti barca (1) 
3.032 presa di corrente 1 ogni 4 posti barca (2) 
3.033 presa di corrente 1 ogni 2 posti barca (3) 
3.034 presa di corrente 1 ogni posto barca (4) 


ODDO 


3.04 


IMPIANTO TV SATELLITARE: 
3.041 solo nella reception (1) (2) (3) 
3.042 presa TV ogni 2 posti barca (4) 


OO 


3.05 


IMPIANTO RETE INTERNET WIRELESS: 
3.051 solo nella reception (1) (2) (3) 
3.052 nel piazzale e nello specchio acqueo (4) 


DO 


CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a dichiara che la propria struttura ricettiva è classificata: 


MARINA RESORT................ STELLE 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai 
sensi dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL!IA 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 
Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE di 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI BED AND 


BREAKFAST 


Valida dal al 
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REQUISITI MINIMI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE BED AND BREAKFAST 


BED AND BREAKFAST STANDARD (art. 81, comma 2, lettera a) L.r. 2/2002) 


il bed and breakfast non è in possesso dei requisiti minimi di seguito previsti per la categoria “comfort” O 


BED AND BREAKFAST COMFORT (art. 81, comma 2, lettera b) e allegato «B bis» L.r. n. 2/2002) 


A) REQUISITI MINIMI INERENTI IL SERVIZIO: 
1.  puliziae riassetto quotidiano dei locali comuni, camere e bagni O 
2.  forniturae cambioa giorni alterni e a ogni cambio cliente della biancheria, compresa quella da bagno Q 
B) ATTREZZATURE MINIME, IN DOTAZIONE AD OGNI CAMERA: 
1. letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto O 
2. lampadao applique da comodino per posto letto na 
3. sedia o altro mobile con analoga funzione per letto O 
4. specchio e una presa di corrente O 
5. cestino peri rifiuti na 
6. cuscino e coperta aggiuntiva per persona su richiesta del cliente a 
7. luce di emergenza o torcia elettrica | 
C) ATTREZZATURE MINIME, IN DOTAZIONE AD OGNI BAGNO (BAGNO PRIVATO PER CIASCUNA 
CAMERA) 
1. lavabo O 
2. WC O 
3. bidet O 
4. vascao box doccia a 
5. piano di appoggio per la borsa da bagno O 
6. specchio O 
7. presa di corrente | 
8. phona disposizione dei clienti O 
9. linea di cortesia per ogni singolo cliente comprendente almeno saponetta, bagnoschiuma-shampoo, 
fazzolettini di carta, un bicchiere (per saponetta, bagnoschiuma-shampoo è possibile proporre dosatori 
in alternativa alle confezioni monouso) O 
BED AND BREAKFAST SUPERIOR (art. 81, comma 2, lettera c) e allegato «B bis» L.r. n. 2/2002) 
D) REQUISITI ULTERIORI PER LA CLASSIFICAZIONE “SUPERIOR” (NECESSARI ALMENO 3 
REQUISITI) IN AGGIUNTA A QUELLI PREVISTI PER LA CATEGORIA COMFORT 
1. accessibilità alle persone disabili O 
2. ubicazione in una residenza che abbia valore storico, artistico, ambientale o che costituisca 
testimonianza storica culturale e tradizionale del territorio in cui è dislocata [na 
3. ubicazione in località di particolare pregio paesaggistico nn 
4. camereearee comuni dotate di arredi tipici della tradizione locale, e in sintonia con il contesto 
ambientale in cui la struttura trova collocazione (na 
5. parcheggio o servizio parcheggio anche in convenzione con soggetti esterni O 
6. presenza di una postazione internet (in camera o nelle aree comuni) O 
7.. Tvincamera O 
8. climatizzatore in camera na | 
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STANDARD A COMFORT (na SUPERIOR (nn 
Dion Biase na i 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai sensi 
dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 
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MODELLO «10» UNITÀ ABITATIVE AMMOBILIATE A USO TURISTICO 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL!A 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 


Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE di 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA” 


ABITATIVE AMMOBILIATE AD USO TURISTICO 


Valida dal al 
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PUNTEGGI MINIMI PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI UTILIZZATI COME UNITÀ ABITATIVE 


AMMOBILIATE A USO TURISTICO 


(Riferiti all’allegato ‘C-C1” L.r. n. 2/2002 e successive modificazioni) 


Avvertenze 


a) Agli alloggi utilizzati come unità abitative ammobiliate a uso turistico sono attribuite quattro stelle per un 
punteggio oltre i 35 punti, tre stelle per un punteggio da 25 a 34, due stelle per un punteggio da 17 a 24, una 
stella per un punteggio da 8 a 16. 


b) 


c) 


Gli alloggi utilizzati come unità abitative ammobiliate a uso turistico possono essere costituiti da: 


1) 
2) 
3) 
4) 


5) 


un vano unico con angolo cottura, locale bagno (tipo A); 


una camera da letto, un soggiorno con angolo cottura o cucinino, locale bagno (tipo B); 


due camere da letto, un soggiorno con angolo cottura o cucinino, locale bagno (tipo C); 


tre camere da letto, una cucina, un soggiorno, un locale bagno (tipo D); 


quattro camere da letto, una cucina, un soggiorno, un locale bagno (tipo E). 


Gli alloggi utilizzati come unità abitative ammobiliate a uso turistico con oltre 35 punti devono in ogni caso 
essere dotati di posto auto assegnato o di garage. 


CI1 - Punteggio in relazione alle caratteristiche dell'alloggio e del fabbricato. 


TIPOLOGIA DEL FABBRICATO: 

villa singola (esclusi bungalow) 

villa a schiera 

condominio ai sensi del Codice civile (articoli 1117 e seguenti) 
altro fabbricato non riconducibile ne' a villa ne' a condominio 


WIN DBIU 


OODO0 


UBICAZIONE DEL FABBRICATO: 
distanza dalla spiaggia o dagli impianti di risalita fino a 200 metri (in linea d’aria) 
distanza dal centro storico fino a 300 metri (in linea d’aria) 


STATO DEL FABBRICATO : 

fabbricato edificato negli ultimi cinque anni 
fabbricato ristrutturato negli ultimi cinque anni 
fabbricato edificato negli ultimi dieci anni 
fabbricato edificato negli ultimi venti anni 


NU SU 


OO0D0O0 


STATO DELL'ALLOGGIO: 

alloggio ristrutturato negli ultimi due anni 

alloggio ristrutturato negli ultimi cinque anni 

alloggio oggetto di manutenzione straordinaria negli ultimi due anni 

alloggio oggetto di manutenzione straordinaria negli ultimi cinque anni 

alloggio non ristrutturato o non oggetto di manutenzione straordinaria negli ultimi 
dieci anni 

alloggio non ristrutturato o non oggetto di manutenzione straordinaria negli ultimi 
quindici anni 


DO 0 OOL0OD 
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MODELLO «10» UNITÀ ABITATIVE AMMOBILIATE A USO TURISTICO 


5. PIANO DELL'ALLOGGIO: 
piano attico/villa singola 4 O 
piano intermedio, villa a schiera e bungalow 3 O 
piano terreno 2 O 
seminterrato 1 O 
6. ARREDAMENTO DELL’ALLOGGIO: 
arredamento artigianale su misura o di pregio (per materiale o design) 3 [na 
arredamento comune (per materiale o design) 1 A 
7. IMPIANTI: 
impianto di climatizzazione 5 [na 
impianto di condizionamento 3 n) 
impianto di riscaldamento 2 n) 


(gli impianti, compresi, in particolare, quelli elettrici, termosanitari e idrici, devono essere 


disposizioni di legge vigenti) 


CARATTERISTICHE DELL’ALLOGGIO E SERVIZI ANNESSI: 
soggiorno 

doppi servizi 

cucina abitabile 

vasca con idromassaggio 
balcone/terrazza 

antenna centralizzata TV 

TV 

telefono/connessione internet 
lavastoviglie 

lavatrice in uso esclusivo 
ascensore 

garage 

posto auto 

giardino comune 

giardino privato 

piscina comune 

piscina privata 

giardino recintato 

tripli servizi 

antenna satellitare 

posto barca 

cassetta sicurezza 

alloggio compreso in un complesso nautico 


punteggio totale 


HE NE VE NENCENCENFCErrcrcerNNH 


OOOOO0OD0O0OOOIOCOOIOOLOOLOIOOCOOLO 


conformi alle 
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14_9_1_DDC_ATT PROD 373_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale attività produttive, com- 
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 7 febbra- 
io 2014, n. 373/PRODRAF 

LR 2/2002, art. 102, comma 2, lettera c): approvazione del mo- 
dulo contenente la scheda di denuncia delle attrezzature e dei 
servizi ai fini della classificazione degli stabilimenti balneari di 
cui all'articolo 101 della legge regionale 2/2002. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo); 

VISTO in particolare l'articolo 102, comma 2, lettera c), il quale prevede che alla segnalazione certificata 
di inizio attività per l'esercizio degli stabilimenti balneari disciplinati dalle norme del Titolo V della lr. 
2/2002, sia tra l'altro, allegata una scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi compilata su ap- 
positi moduli approvati con decreto del Direttore centrale attività produttive, ai fini della classificazione 
degli stabilimenti balneari di cui all'articolo 101 della legge regionale 2/2002 e contenente l'indicazione 
dei requisiti minimi qualitativi di cui all'allegato da <<G>> alla legge medesima; 

CONSIDERATE la necessità e l'urgenza di procedere all'approvazione ed adozione del modulo di sche- 
da di denuncia delle attrezzature e dei servizi, così come all'allegato sub 1 al presente decreto di cui co- 
stituisce parte integrale e sostanziale, ed alla sua successiva pubblicazione ai fini della sua conoscibilità 
ed utilizzo; 


DECRETA 


1. E' approvato il modulo di scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi così come all'allegato sub1 
al presente decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, ai fini della classificazione degli 
stabilimenti balneari di cui all'articolo 101 della legge regionale 2/2002 e contenente l'indicazione dei 
requisiti minimi qualitativi di cui all'allegato <<G>> alla legge medesima; 
2. |l presente provvedimento è pubblicato su Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. 
3. E' disposta altresì la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione 
Friuli Venezia Giulia, all'indirizzo www.regione.fvg.it, nella sezione dedicata all'economia e imprese del 
settore turismo. 
Trieste, 7 febbraio 2014 

MILAN 
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14_9_1 DDC_ATT PROD 373_2 ALL1 


Allegato sub 1. 


Modello di scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi ai fini 
della classificazione degli stabilimenti balneari di cui all'articolo 101 
della LR 2/2002. 
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MODELLO «18» STABILIMENTI BALNEARI 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIUL'A 


DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, 


RISORSE AGRICOLE E FORESTALI 
Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


COMUNE di 


SCHEDA DI DENUNCIA DELLE ATTREZZATURE E DEI SERVIZI PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI 


STABILIMENTI BALNEARI 


Valida dal al 
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MODELLO «18» STABILIMENTI BALNEARI 


PUNTEGGI MINIMI PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI STABILIMENTI BALNEARI 


(Riferiti all’allegato “G-G1” L.r. n. 2/2002) 


Avvertenze 


a) 


b) 


c) 


d) 


G1 - Punteggi minimi per la classificazione degli stabilimenti balneari 


Agli stabilimenti balneari sono attribuite rispettivamente: 
- quattro stelle per un punteggio oltre i 200 punti; 

- tre stelle per un punteggio da 131 a 200; 

- due stelle per un punteggio da 81 a 130; 

- una stella per un punteggio da 40 a 80. 


Qualora l’accesso all’arenile sia libero e gratuito senza obbligo di affitto di materiali, al punteggio ottenuto si 


aggiungono 20 punti. 


Gli stabilimenti balneari devono in ogni caso essere forniti del servizio di salvataggio nonchè di una cassetta per il 


pronto soccorso e del telefono ad uso comune. 


Le opere, le attrezzature e i servizi a disposizione degli utenti all’interno dello stabilimento balneare sono comunque 
conteggiati ai fini della classificazione, quand’anche insistenti su terreno non demaniale. 


1. STATO COMPLESSIVO DELLO STABILIMENTO E SISTEMAZIONE DELL’AREA 
1.01 STATO DI MANUTENZIONE COMPLESSIVO DELLA STRUTTURA 
1.011 struttura nuova o in ottimo stato 14 A 
1.012 in buono stato di manutenzione 10 (nn 
1.013 in sufficiente stato di manutenzione 6 O 
1.02 SUPERFICIE IN CONCESSIONE 
1.021 fino a 5.000 mq 5 A 
1.022 da 5001 a 20.000 mq 10 A 
1.023 oltre i 20.000 mq 15 [nn 
1.03 SUPERFICIE DESTINATA AD AREE VERDI O AREE COMUNI 
1.031 oltre il 30% della superficie complessiva dell’area 30 A 
1.032 dal 20 al 30 % della superficie complessiva dell’area 20 A 
1.033 dal 10 al 19% della superficie complessiva dell’area 12 A 
1.034 meno del 10% della superficie complessiva dell’area 6 A 
1.04 OPERE VARIE 
1.041 opere fisse a difesa dell’arenile 4 nn 
1.042 accessi facilitati ai portatori di handicap 4 [nn 
1.043 terrazza solarium 2 | 
1.044 opere accessorie alle cabine (marciapiedi, passerelle d’accesso) 2 n 
1.045 passerelle d’accesso all’arenile ed al mare 
1 ogni 50 metri 6 n 
1 ogni 100 metri 3 n 
1 ogni più di 100 metri 1 A 
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MODELLO «18» STABILIMENTI BALNEARI 


2. STATO DI MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE 
2.01 CABINE 
2.011 in ottimo stato di manutenzione 14 O 
2.012 in buono stato di manutenzione 10 O 
2.013 in sufficiente stato di manutenzione 6 O 
2.02 OMBRELLONI 
2.021 in ottimo stato di manutenzione 8 O 
2.022 in buono stato di manutenzione 6 A 
2.023 in sufficiente stato di manutenzione 3 A 
2.03 LETTINI 
2.031 in ottimo stato di manutenzione 4 O 
2.032 in buono stato di manutenzione 3 A 
2.033 in sufficiente stato di manutenzione 1 A 
3. ATTREZZATURE 
3.01 CABINE 
3.011 con doccia interna per almeno 1/3 del totale 6 nn | 
3.02 OMBRELLONI 
3.021 in alluminio per almeno 2/3 del totale 6 [nn | 
3.03 LETTINI 
3.031 con tettuccio 2 n 
3.032 uno per ogni ombrellone 1 A 
3.033 due per ogni ombrellone 2 A 
3.034 oltre a due per ogni ombrellone 3 A 
3.04 SEDIE A SDRAIO O SEDIE 
3.041 in alluminio per almeno 2/3 del totale 4 O 
3.042 in legno 2 A 
3.05 ATTREZZATURE VARIE 
3.051.1 piattello o tavolino per ogni ombrellone 1 O 
3.052 1 attaccapanni per ogni ombrellone 1 O 
3.053 fornitura a richiesta di cassette con chiusura per almeno il 50% degli ombrelloni 2 O 
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MODELLO «18» STABILIMENTI BALNEARI 


DOTAZIONI, IMPIANTI ED ATTREZZATURE 


4.01 


DOCCE: 

4.011 almeno una ogni 50 ombrelloni 
4.012 almeno una ogni 100 ombrelloni 
4.013 almeno una ogni 150 ombrelloni 
4.014 almeno una ogni 200 ombrelloni 
4.015 almeno una ogni 250 ombrelloni 
4.016 con acqua calda 

4.017 chiuse 


OO0O0O0C00O0 


4.02 


LAVAPIEDI 


O 


4.03 


WC SEPARATI PER UOMINI E DONNE 
4.031 uno ogni 50 ombrelloni 

4.032 uno ogni 100 ombrelloni 

4.033 uno ogni 150 ombrelloni 

4.034 uno ogni 200 ombrelloni 

4.035 uno ogni 250 ombrelloni 

4.036 uno ogni più di 250 ombrelloni 


OO0D0O0C0O0 


4.04 


BAR E RISTORAZIONE 

4.041 impianto fisso ben attrezzato con servizi igienici e personale addetto 
4.042 bar smontabile attrezzato 

4.043 bar smontabile con attrezzatura minima 

4.044 ristorante o self service 


OO0D0O0 


4.05 


IMPIANTI ACCESSORI 
4.051 piscina con acqua di mare 
4.052 piscina con acqua dolce 


4.06 


ATTREZZATURE SPORTIVE 

4.061 beach volley gratuito 
4.062 beach soccer gratuito 
4.063 pingpong gratuito 
4.064 bocce gratuito 
4.065 campo da tennis gratuito 
4.066 minigolf gratuito 


SANNNN 
OOO0CU0O 


a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 


NNEHHH 


OO0DO0L0O 


4.07 


4.071 noleggio imbarcazioni gratuito 
4.072 posteggio surf gratuito 
4.073 deposito materassini e varie gratuito 
4.075 scuola nuoto, sub, surf o vela gratuito 
4.076 trampolini gratuito 
4.077 zattera galleggiante gratuito 
4.078 gonfiaggio materassini gratuito 
4.079 ricarica bombole sub gratuito 


ALTRI SERVIZI 


NANDNNNNN 
OOOCO0O0DO0LO0 


4.0710 servizio di animazione 
4.0711 baby center con personale specializzato 
4.0712 area attrezzata per giochi bambini 


punteggio totale 


a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 
a pagamento 


NAACYEEEHHKHHEH i 


OO0O0O0O0O0O0O0O0O00O0 
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MODELLO «18» STABILIMENTI BALNEARI 


CLASSIFICAZIONE 


Il/La sottoscritto/a titolare dichiara che lo stabilimento balneare è classificato: 


STABILIMENTO BALNEARE DI................. STELLE 


Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati contenuti nel presente documento ai 
sensi dell’art.13 del Decreto Lgs. 196/2003 
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14_9_1 DDC_FUN PUB 415_1_TESTO 


Decreto del Direttore centrale funzione pubblica, autono- 
mie locali e coordinamento delle riforme 10 febbraio 2014, 
n. 415/DR 

Indizione di pubblico concorso per titoli ed esami, perla coper- 
tura di n. 3 posti di categoria D, profilo professionale specialista 
tecnico, indirizzo naturalistico, con contratto di lavoro a tempo 
pieno ed indeterminato. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni; Visto l'art. 12, 
comma 8, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, che prevede, tra l'altro, che la Regione possa 
procedere, nel rispetto dei limiti di cui alcomma 16 dell'articolo delle procedure di cui al comma 14 del 
citato art. 13 della LR 24/2009; 

VISTO l'art. 1014, comma 3, del D.Lgs. 66/201 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO altresì l'art. 10, comma 1, della LR 5/2013; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 23 maggio 2007, n.0143/Pres e s.m.i., recante il Regola- 
mento di accesso all'impiego regionale; 

VISTA la DGR n. 2084 del 16 novembre 2013 di approvazione dell'aggiornamento del Programma trien- 
nale dei fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale per il periodo 2012-2013-2014 - inte- 
grazione anno 2013; 

VISTO il proprio decreto prot. n. 2929/DR del 27 novembre 2013 di approvazione dell'integrazione del 
piano occupazionale per l'anno 2013; 

ATTESO che nella sopra menzionata integrazione del piano occupazionale per l'anno 2013 si è dato 
atto del rispetto dei limiti di spesa per l'acquisizione di eventuale nuovo personale con contratto di la- 
voro a tempo indeterminato nella misura di tre unità di categoria D, profilo professionale specialista 
tecnico, indirizzo naturalistico; 

RITENUTO pertanto di procedere, nel rispetto del comma 16 del succitato art. 13, all'indizione di un 
pubblico concorso per esami per la copertura di n.3 posti di categoria D, profilo professionale specialista 
tecnico, indirizzo naturalistico, con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato; 

SENTITO il Direttore centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
in merito ai requisiti di ammissione al concorso ed alle materie d'esame; 


DECRETA 


1. E' indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n.3 unità di personale nella 
categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo naturalistico, con contratto di lavoro a 
tempo pieno ed indeterminato, di cui n.1 posto riservato ai sensi dell'articolo 1014, comma 3, del D.Lgs. 
66/2010 e s.m.i. e n.1 posto riservato ai sensi dell'articolo 10, comma 1, della LR 5/2013, nonché in 
conformità ai principi della legislazione nazionale vigente in materia di progressioni di carriera, al per- 
sonale regionale di ruolo collocato nella categoria immediatamente inferiore a quella dei posti messi a 
concorso, in possesso di un'anzianità effettiva di ruolo di almeno due anni nella categoria stessa e del 
titolo di studio richiesto. 
2. E' approvato l'allegato bando di concorso per titoli ed esami per la copertura di n.3 unità di personale 
nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo naturalistico, con contratto di lavoro 
a tempo pieno ed indeterminato 
3. |l presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 10 febbraio 2014 

MANCA 


14_9_1 DDC_FUN PUB 415_2 ALL1 


Codice “D.Natur” 


Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 3 
posti di categoria D, profilo professionale specialista tecnico - 
indirizzo naturalistico, con contratto di lavoro a tempo pieno ed 
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indeterminato di cui n. 1 riservato ai sensi dell'art. 1014, comma 
3, del DLgs. 66/2010 e s.m.i. e n. 1 riservato al personale interno 
ai sensi dell'art. 10, comma 1, della LR 5/2013. 


Art. 1 indizione del concorso 


1. E' indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione di tre unità di personale nella 
categoria D, profilo professionale specialista tecnico - indirizzo naturalistico, con contratto di lavoro a 
tempo pieno ed indeterminato, in esecuzione della DGR n. 2084 dd. 16 novembre 2013 di approvazione 
dell'aggiornamento del Programma triennale 2012-2013-2014 - integrazione anno 2013 dei fabbisogni 
professionali dell'Amministrazione regionale, nonché del decreto n. 2929/DR dd. 27 novembre 2013 del 
Direttore centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, di cui n.1 posto 
riservato ai sensi dell'articolo 1014, comma 3, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i. e n.1 posto riservato ai sensi 
dell'articolo 10, comma 1, della LR 5/2013, nonché, in conformità ai principi della legislazione nazionale 
vigente in materia di progressioni di carriera, al personale regionale di ruolo collocato nella categoria 
immediatamente inferiore a quella dei posti messi a concorso, in possesso di un'anzianità effettiva di 
ruolo di almeno due anni nella categoria stessa e del titolo di studio richiesto. 

2. | posti riservati, se non utilizzati a favore delle categorie di riservatari di cui al comma 1, sono conferiti 
agli idonei secondo l'ordine di graduatoria. 

3. Coloro che intendano avvalersi delle riserve di posti di cui al comma 1 ovvero di eventuali titoli di pre- 
ferenza a parità di merito devono farne espressa menzione nella domanda di partecipazione al concorso, 
pena l'esclusione dal relativo beneficio. 


Art. 2 requisiti di ammissione 
1. Al concorso possono partecipare i soggetti in possesso dei seguenti requisiti generali: 
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. Posso- 
no altresì partecipare i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea e i loro familiari alle condizioni 
stabilite dal vigente art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e del D.P.C.M. n. 174 del 7 febbraio 1994, con adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 
b) età non inferiore agli anni diciotto; 
c) godimento dei diritti civili e politici. Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati licen- 
ziati per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo da pubblica Amministrazione, ovvero siano 
stati dichiarati decaduti da un impiego pubblico per aver conseguito l'impiego stesso mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero siano stati collocati a riposo ai sensi 
della legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché abbiano usufruito 
del collocamento a riposo ai sensi del DPR 30 giugno 1972, n. 748; 
d) idoneità fisica all'impiego. L'Amministrazione regionale ha facoltà di sottoporre a visita medica pre- 
assuntiva i vincitori e gli idonei del concorso in base alla normativa regionale vigente, per verificarne 
l'idoneità fisica allo svolgimento delle specifiche mansioni relative ai posti messi a concorso; 
e) posizione regolare nei confronti del servizio di leva per i cittadini soggetti a tale obbligo; 
f) assenza di condanne penali per reati che impediscono, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzio- 
ne del rapporto di impiego con una pubblica Amministrazione. 
2. Oltre ai requisiti generali di cui al comma precedente, i candidati devono possedere quale requisito 
specifico una delle seguenti lauree: 
- scienze naturali secondo il previgente ordinamento universitario e le corrispondenti lauree specialistica 
e magistrale in scienze della natura - classi 68/S e LM - 60; 
- scienze ambientali secondo il previgente ordinamento universitario e le corrispondenti lauree speciali- 
stica e magistrale in scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio classi 82/S e LM - 75; 
- scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura classe 27 DM 509/1999 e classe L-32 DM 270/2004 o 
laurea equipollente secondo la vigente normativa. 
I titoli di studio conseguiti all'estero devono aver ottenuto l'equipollenza a corrispondenti titoli italiani o 
comunque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità. 
3. | cittadini degli altri Stati membri dell'Unione europea e gli altri soggetti di cui all'articolo 38 D.Lgs. 
165/2001 devono essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di tutti 
gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica. Devono, inoltre, possedere un'adeguata cono- 
scenza della lingua italiana, che sarà accertata nel corso dello svolgimento delle prove d'esame. 
4. Tutti i requisiti prescritti debbono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di ammissione, nonché al momento della sottoscrizione del 
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contratto individuale di lavoro. 

5. | candidati sono ammessi alla procedura concorsuale con riserva di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti; Amministrazione si riserva di chiedere in qualunque momento della procedura la do- 
cumentazione necessaria all'accertamento dei requisiti, ovvero di provvedere direttamente all'accerta- 
mento degli stessi. La carenza anche di uno solo dei predetti requisiti comporterà, in qualsiasi momento, 
l'esclusione dalla procedura. 


Art. 3 domanda di ammissione 


1. La domanda di ammissione, qualora spedita a mezzo raccomandata, debitamente sottoscritta in for- 
ma autografa, deve essere redatta in carta semplice sull'apposito modulo allegato al presente bando 
sub “A”, ovvero su copia dello stesso. 

2. Il presente bando, il modulo della domanda, le istruzioni per la compilazione e l'invio telematico sono 
disponibili sul sito ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia http://www.regione.fvg.it, alla 
sezione concorsi. 

3. La domanda deve essere presentata entro il termine perentorio di trenta giorni a decorrere dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione del bando di concorso sul Bollettino Ufficiale della Regione, obbli- 
gatoriamente mediante una delle seguenti modalità: 

- spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla “Direzione centrale funzione pubblica, 
autonomie locali e coordinamento delle riforme della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Servizio 
organizzazione, formazione e relazioni sindacali comparto, Piazza dell'Unità d'Italia n. 1 - 34121 Trieste”, 
corredata di fotocopia leggibile di un documento d'identità in corso di validità; 

- inviata dalla casella di posta elettronica certificata (PEC) di cui è titolare il candidato, all'indirizzo PEC 
funzionepubblica@certregione.fvg.it con scansione in formato PDF della documentazione allegata; la 
domanda inviata a mezzo PEC è considerata equivalente a quella sottoscritta in forma autografa; 

- compilata ed inviata per via telematica con un accesso di tipo avanzato tramite il sistema di auten- 
ticazione regionale LoginFVG al link http://concorsi.regione.fvg.it/concorsi/login.html?idConcorso=4. 
4. |l termine per l'arrivo delle domande, ove scada in un giorno non lavorativo per l'ufficio competente, è 
prorogato al primo giorno lavorativo seguente. In caso di spedizione a mezzo raccomandata fa fede la 
data del timbro dell'ufficio postale accettante, purché la raccomandata pervenga all'ufficio competente 
entro 15 giorni successivi alla scadenza del termine. 

5. E' ammessa la spedizione di una sola domanda per ciascuna raccomandata o PEC. 

6.1 candidati devono indicare nella domanda in alto a sinistra, nonché sul frontespizio della busta con- 
tenente la domanda, il codice “D. NATUR”, identificativo del concorso, laddove la domanda sia spedita a 
mezzo raccomandata. 

7.L'Amministrazione ha facoltà di prorogare o riaprire il termine di scadenza di presentazione delle do- 
mande nonché di revocare la procedura concorsuale per motivate esigenze di pubblico interesse. 

8. Nella domanda di ammissione al concorso i candidati devono dichiarare, sotto la propria responsabi- 
lità e consapevoli delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell'articolo 76 del DPR 
28 dicembre 2000, n. 445, quanto segue: 

a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) il Comune di residenza; 

d) il codice fiscale; 

e) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di trovarsi nelle condizioni di cui al vigente articolo 38 del 
D.Lgs. 165/01 e di avere un'adeguata conoscenza della lingua italiana; 

f) di godere dei diritti civili e politici. In caso di mancato godimento indicarne i motivi; 

g) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o dell'avvenuta 
cancellazione dalle liste medesime; 

h) di essere in possesso dell'idoneità fisica all'impiego; 

i) di essere in possesso di uno dei titoli di studio richiesti per l'ammissione al concorso, con l'indicazione 
dell'anno e dell'Università presso la quale è stato conseguito. Nel caso di laurea conseguita all'estero, 
devono essere indicati gli estremi del provvedimento di equipollenza, di riconoscimento o di equipara- 
zione al corrispondente titolo italiano; 

)) di essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva, per i cittadini soggetti a tale obbligo. 
In caso contrario indicarne i motivi; 

k) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica Amministrazione per persi- 
stente insufficiente rendimento, di non essere stati licenziati per giusta causa o per giustificato motivo sog- 
gettivo da una pubblica Amministrazione, ovvero dichiarati decaduti da un impiego pubblico per aver con- 
seguito il medesimo impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
I) di non essere stati collocati a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, nonché di non aver usufruito del collocamento a riposo ai sensi del DPR 30 giugno 
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1972, Nn. 748; 

m) di non avere riportato condanne penali. In caso contrario vanno indicate le condanne penali riportate 
(anche in caso di applicazione della pena su richiesta, sospensione condizionale, non menzione, amni- 
stia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

n) di non aver procedimenti penali pendenti a proprio carico; qualora essi sussistano, dovranno essere 
specificatamente dichiarati; 

o) la lingua straniera scelta per il colloquio nel corso della prova orale tra inglese e tedesco; 

p) l'eventuale possesso dei titoli per accedere alle riserve dei posti previste dal presente bando di concor- 
so ai sensi dell'art. 1014, comma 3, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i. e dell'art. 10, comma 1, della LR 5/2013; 
q) l'eventuale possesso dei titoli di preferenza a parità di merito di cui all'articolo 5, commi 4 e 5, del DPR 
9 maggio 1994, n. 487, e all'articolo 3, comma 7, della legge 127/1997; 

r) l'eventuale ausilio necessario in sede di prove, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi allo 
svolgimento delle stesse ai sensi della legge n. 104/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, 
e della legge n. 68/1999. In questa ipotesi, i candidati devono allegare alla domanda di ammissione 
al concorso una certificazione medica rilasciata dalla competente Azienda sanitaria che specifichi gli 
elementi essenziali relativi alla propria condizione, ai fini di consentire a questa Amministrazione di pre- 
disporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire i benefici richiesti; 

s) l'indirizzo completo presso cui ricevere le eventuali comunicazioni inerenti al concorso; 

t) il consenso al trattamento dei dati personali. 

9. Alla domanda dovrà essere altresì allegato un curriculum formativo e professionale, redatto in carta 
semplice, datato e sottoscritto, utilizzando preferibilmente il formato europeo, corredato da fotocopia 
di un valido documento di riconoscimento. 

10. Comporterà l'esclusione dal concorso: 

- la mancata sottoscrizione ovvero la sottoscrizione non autografa della domanda cartacea presentata 
con raccomandata; 

- lamancata trasmissione di fotocopia leggibile di un documento d'identità in corso di validità; 

- l'invio della domanda di partecipazione dalla casella PEC di cui non sia titolare il candidato; 

- l'invio della domanda da una casella di posta elettronica personale non certificata; 

- l'invio della domanda fuori termine utile. 

11. Le esclusioni verranno comunicate agli interessati mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione di apposito avviso o mediante l'invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
12. Il candidato è tenuto a comunicare per iscritto l'eventuale cambiamento del recapito, che avvenga suc- 
cessivamente alla data di presentazione della domanda, per l'invio delle comunicazioni relative al concorso. 
13. L'Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comuni- 
cazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

14. Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando. 


Art. 4 Commissione giudicatrice 


1. La Commissione giudicatrice, istituita ai sensi dell'articolo 21 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 
18, e successive modificazioni ed integrazioni, è nominata con decreto del Direttore centrale funzione 
pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme. 

2. La Commissione può inoltre avvalersi di componenti aggiunti per l'accertamento, in sede di colloquio, 
della conoscenza della lingua straniera e dei sistemi applicativi informatici più diffusi. 

3. Ai componenti esterni all'Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di 
presenza di € 83,00, secondo quanto disposto dal succitato articolo 21 della legge regionale 18/1996, 
importo ridotto del 10%, come previsto dall'articolo 8, comma 53, della legge regionale 23 gennaio 2007, 
n. 1 (Legge finanziaria 2007) e ulteriormente ridotto del 10% come disposto dall'articolo 12, comma 7, 
della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011). 


Art. 5 preselezioni 


1. Qualora il numero delle domande lo renda necessario, l’Amministrazione regionale si riserva di effet- 
tuare una preselezione volta al contenimento del numero dei candidati. Tale prova preselettiva consi- 
sterà nella risoluzione, in un tempo predeterminato, di un test basato su una serie di quesiti a risposta 
multipla, vertente su elementi generali delle medesime materie oggetto della prova scritta prevista dal 
presente bando di concorso. 

2. Sono ammessi alle preselezioni tutti i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al 
concorso entro i termini previsti dal relativo bando, con riserva di successiva verifica del possesso dei 
requisiti di partecipazione al concorso per i soli candidati ammessi alla prova successiva; le esclusioni 
dalla preselezione verranno comunicate agli interessati mediante pubblicazione di apposito decreto sul 
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Bollettino Ufficiale ovvero mediante l'invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

3. Il risultato ottenuto nella preselezione, che non costituisce prova d'esame, non concorre a formare il 
punteggio per la graduatoria finale. 

4. Ai sensi dell'articolo 22, comma 2bis, della legge regionale 18/1996, e successive modificazioni ed 
integrazioni, è escluso dalla preselezione il personale regionale che partecipa ai concorsi pubblici con 
riserva di posti, il cui accesso alla pubblica Amministrazione regionale è avvenuto previo superamento di 
una prova selettiva o di un concorso pubblico. 

5. La data, l'ora e la sede di svolgimento dell'eventuale preselezione verranno comunicate mediante ap- 
posito avviso, che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
La pubblicazione della data della preselezione vale quale comunicazione personale ai singoli candidati 
ammessi alle relative prove, che pertanto dovranno presentarsi, senza alcun preavviso, nella data, nell'o- 
ra e nella sede indicate. 

e. Per l'espletamento della prova preselettiva l’Amministrazione regionale potrà avvalersi anche di pro- 
cedure automatizzate gestite da istituti specializzati o da esperti. 

7.Per essere ammessi a sostenere la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un valido docu- 
mento di riconoscimento e di una fotocopia dello stesso. 

8. Durante lo svolgimento della preselezione non è permesso ai candidati di comunicare tra loro o con 
altri. E' assolutamente vietata l'introduzione nell'edificio sede della preselezione di telefoni cellulari e 
di qualsivoglia strumentazione atta a consentire al candidato la comunicazione con l'esterno, nonché 
di altri supporti di memorizzazione digitale. E' altresì vietata l'introduzione di testi di qualsiasi genere. 
L'Amministrazione Regionale, in ogni caso, non effettuerà servizio di custodia degli oggetti di cui al pre- 
sente comma. 

9. Il candidato che contravvenga alle summenzionate disposizioni sarà escluso dal concorso. 

10. La mancata partecipazione alla preselezione il giorno stabilito, per qualsiasi motivo, sarà considerata 
come rinuncia al concorso. 

11. Salvi i casi di esclusione dal concorso previsti dal presente bando, saranno ammessi alla prova scritta 
i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno ricoprire i primi 100 posti, nonché tutti i candidati 
aventi il medesimo punteggio del 100° candidato. 


Art. 6 materie e prove d'esame 


1. L'esame sarà così articolato: 

- svolgimento di una prova scritta consistente nella risoluzione di quesiti a risposta sintetica vertenti 
sulle seguenti materie: la programmazione comunitaria come strumento operativo per uno sviluppo 
sostenibile dell'attività di pesca e acquacoltura con particolare riferimento al Friuli Venezia Giulia, anche 
correlata ai nuovi orientamenti 2014-2020; risorse ittiche e gestione delle attività di pesca e acquacol- 
tura con particolare riferimento al Friuli Venezia Giulia ; Rete Natura 2000 con particolare riferimento al 
Friuli Venezia Giulia: strumenti di gestione e problematiche di conservazione di specie e habitat; 

- svolgimento di una prova orale vertente, oltre che sulle materie della prova scritta su: nozioni in materia 
di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai dati ambientali; ordinamento e organizzazione 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

2. Nel corso della prova orale verrà accertata la conoscenza di una lingua straniera scelta dal candidato 
tra inglese e tedesco, nonché dell'utilizzo dei sistemi applicativi informatici più diffusi. 

3. Sul sito ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia http://www.regione.fvg.it, alla sezione 
concorsi, potranno essere a disposizione dei candidati alcune informazioni sui testi per la preparazione 
delle prove d'esame. 

4. L'ammissione e l'esclusione dei candidati dalla prova scritta verranno rese note mediante pubblicazio- 
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione o mediante lettera raccomandata. Sempre attraverso pubblica- 
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione verranno comunicati luogo e data della prova scritta, almeno 
quindici giorni prima della prova stessa. La pubblicazione della data della prova scritta vale quale comu- 
nicazione personale ai singoli candidati ammessi alla relativa prova, che pertanto dovranno presentarsi, 
senza alcun preavviso, nella data, nell'ora e nella sede indicate nel Bollettino Ufficiale di cui sopra. 

5. Per essere ammessi a sostenere le prove d'esame, i candidati dovranno essere muniti di un valido 
documento di riconoscimento. 

e. Durante lo svolgimento della prova scritta non è permesso ai candidati di comunicare tra loro o con al- 
tri, salvo che con i commissari e gli incaricati della vigilanza. E' assolutamente vietata l'introduzione nell’e- 
dificio in cui si svolgono le prove d'esame di telefoni cellulari e di qualsivoglia strumentazione atta a con- 
sentire al candidato la comunicazione con l'esterno, nonché di altri supporti di memorizzazione digitale. 
7.| candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti o informatizzati; la consultazio- 
ne di testi sarà consentita solo se autorizzata dalla Commissione. 

8. L'Amministrazione regionale non effettuerà servizio di custodia degli oggetti di cui ai commi 6 e 7. 

9. Il candidato che contravvenga alle summenzionate disposizioni sarà escluso dal concorso. 
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10. La mancata partecipazione alla prova scritta il giorno stabilito, per qualsiasi motivo, sarà considerata 
come rinuncia al concorso. 

11. L'ammissione alla prova orale sarà comunicata agli interessati mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, che dovrà essere spedita almeno venti giorni prima della data fissata per la prova 
stessa. Tale comunicazione riporterà il punteggio conseguito nella prova scritta, oltre a luogo, giorno e 
ora stabiliti per la successiva prova. 

12. | candidati ammessi alla prova orale, che fossero impossibilitati a sostenerla alla data stabilita per 
infortunio, malattia, parto o altra causa di forza maggiore, dovranno darne tempestiva ed idonea co- 
municazione alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, 
pena la decadenza, entro la data stabilita per lo svolgimento della prova, recapitando alla medesima 
idonea documentazione probatoria. La Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordi- 
namento delle riforme, valutata la documentazione e sentita la Commissione, può disporre il rinvio della 
prova orale. 

13.La mancata partecipazione alla prova orale il giorno stabilito sarà considerata come rinuncia al concorso. 


Art. 7 valutazione dei titoli 


1. Saranno valutate le seguenti categorie di titoli di merito fino ad un punteggio massimo non superiore 
a dieci: 

a) esperienza professionale maturata in posizioni lavorative corrispondenti alla categoria e profilo dei 
posti messi a concorso da parte di soggetti che alla data di pubblicazione del presente bando abbiano 
maturato, presso la Regione, almeno tre anni di servizio alle dipendenze della Regione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato ovvero con contratto di collaborazione coordinata e continua- 
tiva o abbiano operato, per almeno tre anni, quali lavoratori somministrati: punti 1,2 per ogni anno di 
servizio prestato (punti 0,1 per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni) fino ad un massimo di punti 6. 
Ai fini dell'attribuzione del punteggio, i servizi prestati in più periodi verranno sommati. 

b) dottorati di ricerca, corsi universitari di specializzazione o di perfezionamento post lauream, master 
post-universitari conseguiti presso scuole pubbliche o strutture private accreditate o riconosciute, di 
durata almeno pari ad un anno accademico, con esame finale, in materie di tipo attinente alle mansioni 
proprie del profilo professionale ed indirizzo cui si concorre: punti 1 per ciascuna categoria di titoli previ- 
sti dalla presente lettera fino ad un massimo di punti 4. 

2. | titoli valutabili devono essere dichiarati in un separato elenco, da allegare alla domanda di parteci- 
pazione, che deve essere redatto secondo l'apposito modello allegato al presente bando sub “B”, ovvero 
su copia dello stesso, deve essere sottoscritto in forma autografa dal candidato e deve pervenire con le 
modalità ed entro i termini previsti dall'articolo 3 del presente bando. All'elenco dev'essere allegata la 
fotocopia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore. Non si terrà conto, in alcun caso, 
degli elenchi titoli non sottoscritti in forma autografa ovvero non pervenuti con le modalità ed entro i 
termini di cui all'articolo 3. 

3. Non saranno presi in considerazione titoli diversi da quello sopra elencato ovvero titoli che non siano 
stati dichiarati dal candidato nell'elenco di cui al precedente comma secondo le modalità ivi previste. 

4. Le dichiarazioni contenute nell'elenco titoli vengono rilasciate dal candidato in forma di dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 
76 del succitato DPR n. 445/2000, qualora da controlli emerga la non veridicità della dichiarazione resa 
dal candidato, ai sensi dell'art. 75, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al prov- 
vedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

5. L'Amministrazione regionale si riserva in ogni momento della procedura concorsuale la facoltà di pro- 
cedere alla verifica delle dichiarazioni presentate dai candidati. 

6. | candidati, al momento della presentazione dell'elenco titoli, non sono tenuti ad allegare alcuna do- 
cumentazione comprovante le suddette dichiarazioni. 

7.La dichiarazione sostitutiva, contenuta nell'elenco titoli, che comprova il possesso del titolo di cui alla 
lettera a) del comma 1, deve indicare la durata del rapporto di lavoro con l'indicazione precisa del periodo 
di servizio prestato (giorno, mese ed anno senza arrotondamenti) e della categoria di inquadramento 
per ciascun periodo di servizio. Qualora fosse stata omessa la data finale di un rapporto o fosse stato 
indicato che lo stesso è “tuttora” in corso, la Commissione valuterà il periodo fino alla data di scadenza 
del bando. 

8. La valutazione dei titoli sarà effettuata da parte della Commissione giudicatrice dopo l'espletamento 
della prova scritta, limitatamente ai candidati che abbiano sostenuto la prova stessa. 


Art. 8 valutazione delle prove e formazione della graduatoria 


1. La Commissione esaminatrice ha complessivamente a disposizione 60 punti per la valutazione delle 
prove d'esame. 
2. | punti per la valutazione delle prove d'esame sono così ripartiti: 
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+ 30 punti perla prova scritta; 

+ 30 punti perla prova orale. 

3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato almeno 21 punti nella prova scritta. 
4. || punteggio minimo per il superamento della prova orale è pari a punti 21. 

5. Al termine di ogni seduta giornaliera di prove orali, la Commissione forma l'elenco dei candidati esa- 
minati con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sottoscritto dal Presidente e dal se- 
gretario, è affisso al termine del medesimo giorno in luogo accessibile presso i locali in cui si è svolta la 
prova orale. 

e. La graduatoria provvisoria di merito sarà formata dalla Commissione esaminatrice secondo l'ordine 
del punteggio riportato da ciascun candidato quale votazione complessiva, ottenuta dalla somma dei 
punteggi conseguiti in ciascuna delle due prove d'esame e nella valutazione dei titoli. 


Art. 9 approvazione della graduatoria e dichiarazione del vincitore 


1. Il Direttore del Servizio organizzazione, formazione e relazioni sindacali comparto della Direzione cen- 
trale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme approva la graduatoria defi- 
nitiva del concorso, tenuto conto degli aventi titolo alle riserve di posti previste dal presente bando di 
concorso nonché degli eventuali titoli di preferenza di cui all'articolo 5, commi 4 e 5, del DPR 9 maggio 
1994, n.487, e all'articolo 3, comma 7, della legge 127/1997 e dichiara i candidati vincitori, ai sensi della 
normativa regionale vigente. 

2. | posti riservati che non dovessero essere ricoperti per mancanza di aventi titolo saranno conferiti ai 
candidati che abbiano superato le prove, secondo l'ordine di graduatoria. 

3. La graduatoria viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
4. La graduatoria rimane valida nei tre anni successivi alla pubblicazione. L'Amministrazione regionale 
si riserva la facoltà di procedere al recupero degli idonei per la copertura di ulteriori posti resisi vacanti. 


Art. 10 presentazione della documentazione per l'assunzione 


1. | candidati chiamati all'assunzione devono autocertificare, ai sensi dell'articolo 46 del DPR n. 445 del 
28 dicembre 2000, entro e non oltre il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta, i seguenti stati, fatti e qualità personali: 

a) data e luogo di nascita; 

b) Comune e luogo di residenza; 

c) godimento dei diritti civili e politici sia alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda sia alla data del rilascio della dichiarazione. 

d) possesso della cittadinanza italiana, sia alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda sia alla data del rilascio della dichiarazione; 

e) di non aver riportato condanne penali. In caso contrario, il candidato dovrà documentare ai sensi della 
normativa vigente le condanne riportate, la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha emessa 
(anche se è stata concessa sospensione condizionale, non menzione, amnistia, perdono giudiziale, con- 
dono, indulto). Il candidato dovrà altresì dichiarare di non essere a conoscenza di procedimenti penali 
pendenti a suo carico, in caso contrario dovrà specificatamente indicarli; 

f) possesso di uno dei titoli di studio richiesti all'articolo 2, comma 2, lettera a); nel caso di laurea con- 
seguita all'estero, possesso di un provvedimento di equipollenza, riconoscimento o di equiparazione 
corrispondente al titolo italiano; 

£) posizione relativa all'adempimento degli obblighi di leva; 

h) possesso dei titoli per accedere alle riserve dei posti previste dal presente bando di concorso ai sensi 
dell'art. 1014, comma 3, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i. e dell'art. 10, comma 1, della L.R. 5/2013; 

i) possesso dei titoli di preferenza a parità di merito di cui all'articolo 5, commi 4 e 5, del DPR 9 maggio 
1994, n. 487, e all'articolo 3, comma 7, della legge 127/1997; 

j) stato di famiglia; 

k) codice fiscale. 

2. | cittadini degli altri Stati membri dell'Unione europea e gli altri soggetti di cui all'articolo 38 D.Lgs. 
165/2001 dovranno dichiarare il possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di 
tutti gli altri requisiti di cui al comma 1 previsti peri cittadini della Repubblica. 

3. | candidati chiamati all'assunzione devono autocertificare, ai sensi dell'articolo 47 del DPR n. 445 del 
28 dicembre 2000, entro e non oltre il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta, di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica Amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento, di non essere stati licenziati per giusta causa o per giustificato 
motivo soggettivo da una pubblica Amministrazione, ovvero dichiarati decaduti da un impiego pubblico 
per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile, ovvero di non essere stati collocati a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336 e 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché di non aver usufruito del collocamento a riposo ai sensi 
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del DPR 30 giugno 1972, n. 748. 
4. Il candidato che, senza giustificato motivo, non presenti i documenti prescritti dal presente articolo 
entro il termine assegnato, sarà dichiarato decaduto dall'assunzione. 


Art. 11 assunzione del vincitore e trattamento giuridico-economico 


1. | vincitori saranno assunti in prova, previo accertamento del possesso dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego, nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico, mediante stipula del contratto 
individuale di lavoro. 

2. Il candidato che avrà titolo all'accesso alla riserva del posto ai sensi dell'art. 10 comma 1 della legge 
regionale n. 5/2013 verrà inquadrato nella categoria e profilo professionale previsti dal presente bando 
di concorso con assegnazione alla struttura organizzativa alla quale si riferiscono i posti messi a concor- 
so dal presente bando. 

3. All'atto dell'assunzione il candidato sarà tenuto a dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato, ovvero altre situazioni di incompatibilità quali l'eserci- 
zio di attività commerciali, industriali o professionali. 

4. Il candidato che non assuma servizio, senza giustificato motivo, nel giorno e nella sede prefissati, sarà 
dichiarato decaduto dall'assunzione. 

5. L'assunzione decorre ad ogni effetto dal giorno in cui il candidato assume servizio. 

6. Al personale assunto è attribuito il trattamento economico spettante al personale di ruolo della cate- 
goria D, posizione economica 1, previsto dai vigenti Contratti collettivi di lavoro del personale regionale 
appartenente all'area non dirigenziale. 

7. Il periodo di prova ha durata di sei mesi, ai sensi dell'articolo 16 del C.C.R.L. di Comparto unico- non 
dirigenti - relativo al quadriennio normativo 2002-2005, biennio economico 2004-2005. 


Art. 12 trattamento dei dati personali 


1. Ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno trattati 
dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia esclusivamente per l’attività di gestione del concorso, ai fini 
del reclutamento del personale. | dati elaborati con strumenti informatici verranno conservati in archivi 
informatici e cartacei. | dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso secondo le 
disposizioni di cui alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7. 

2. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate allo svolgimento del concorso. 

3. L'interessato gode dei diritti di cui all'articolo 7 del citato D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura il diritto 
di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto a far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla leg- 
ge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

4. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, titolare del 
trattamento. 

5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Servizio organizzazione, formazione e relazioni sin- 
dacali comparto. 


Art. 13 pari opportunità 


1. L'Amministrazione regionale garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al 
lavoro e il trattamento sul lavoro. 


Art. 14 norme finali 


1. Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rinvia alla vigente normativa regionale in materia, 
in particolare al Regolamento di accesso all'impiego regionale, emanato con DPReg n.0143/Pres del 23 
maggio 2007. 

KXX 


Ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, articolo 14, si comunicano i seguenti elementi 
informativi: 

- responsabile del procedimento: Direttore del Servizio organizzazione, formazione e relazioni sindacali 
comparto, Anna D'ANGELO; 

- responsabile dell'istruttoria: Michela AZZAN; 

- il procedimento deve concludersi entro sei mesi dalla data di effettuazione della prova scritta. 

Per informazioni e chiarimenti gli interessati possono rivolgersi al Servizio organizzazione, formazione 
e relazioni sindacali comparto della Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordina- 
mento delle riforme, piazza dell'Unità d'Italia n. 1, Trieste (tel. 0403772428; 0403774319; 0403774327). 


VISTO: IL DIRETTORE CENTRALE: MANCA 
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CODICE ” D.NATUR” 


34121 TRIESTE 


Allegato A 


OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA 
COPERTURA DI N. 3 POSTI DI CATEGORIA D, PROFILO PROFESSIONALE SPECIALISTA TECNICO - 
INDIRIZZO NATURALISTICO, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, DI 
CUI N. 1 RISERVATO Al SENSI DELL'ART. 1014, COMMA 3, DEL D.LGS. 66/2010 E S.M.I. E N. 1 RISERVATO 
AL PERSONALE INTERNO Al SENSI DELL'ART. 10, COMMA 1, DELLA L.R. 5/2013. 


Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale funzione pubblica, autonomie 
locali e coordinamento delle riforme 

Servizio organizzazione, formazione e relazioni 
sindacali comparto 

piazza dell'Unità d'Italia n. 1 


Il/la sottoscritto/a 


(cognome e nome) 


nato/a a il 

(Comune e Provincia di nascita) (data di nascita) 
residente a 

(CAP, Comune e Provincia di residenza) 
in via/piazza n. 


codice fiscale 


Telefono fisso 


E-mail 


Telefono cellulare 


presa visione del bando di concorso 
CHIEDE 


a pubblico ufficiale, 
DICHIARA 
sotto la propria responsabilità quanto segue: 


1) ) di essere cittadino/a italiano/a; 


di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di tre posti nella 
categoria D, profilo professionale specialista tecnico — indirizzo naturalistico, con contratto di lavoro a tempo 
pieno ed indeterminato, di cui n.1 posto riservato ai sensi dell'articolo 1014, comma 3, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i. 
e n. 1 posto riservato al personale interno ai sensi dell'articolo 10, comma 1, della LR 5/2013.. 

A tal fine, consapevole, ai sensi dell'art. 76 del DPR 445/2000, delle responsabilità penali cui va incontro chi 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal citato DPR 445/2000, e del fatto 
che le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo DPR sono considerate come fatte 


324 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 26 febbraio 2014 


di essere cittadino/a del seguente Stato membro dell'Unione europea 


ovvero 


di essere in una delle condizioni previste dall'articolo 38 del D.Lgs. 165/2001 ed in particolare di essere 


N 


2) peri cittadini non italiani: di avere un'adeguata conoscenza della lingua italiana; 


3) di godere dei diritti civili e politici. In caso di mancato godimento indicarne i motivi: 


, 


4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di î 


in caso contrario indicare i motivi della mancata iscrizione o dell'avvenuta cancellazione dalle liste medesime 


N 


5) di essere in possesso dell'idoneità fisica all'impiego; 


6) di essere in possesso di laurea in 


classe conseguita presso 
in data . Nel caso di titolo conseguito all'estero, indicare gli estremi del provvedimento 
attestante l'equipollenza, il riconoscimento o l'equiparazione ; 


7) di essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva (se soggetto a tale obbligo); in caso 
contrario indicarne i motivi: ; 


8) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, di non essere stato/a licenziato/a per giusta causa o per giustificato 
motivo soggettivo da una pubblica Amministrazione, ovvero dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico 
per aver conseguito il medesimo impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 


9) di non essere stato/a collocato/a a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970, n.336 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché di non aver usufruito del collocamento a riposo ai sensi del DPR 30 
giugno 1972, n.748; 


10) di non aver riportato condanne penali; 
in caso contrario, indicare le condanne penali riportate, la data ed il numero della sentenza, l'autorità che l'ha 
emessa, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta, sospensione condizionale, non menzione, 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale: 


11) di non aver procedimenti penali pendenti a proprio carico; 


in caso contrario dichiarare i procedimenti penali pendenti: 


, 


12) di voler sostenere il colloquio in lingua nel corso della prova orale (indicare la 
lingua straniera scelta tra inglese e tedesco); 


13) di essere in possesso del titolo per accedere alla riserva di un posto prevista dal bando di concorso ai sensi 
dell'art. 1014, comma 3, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i.. 


A tal fine dichiara: 


Ù 


14) di essere in possesso del titolo per accedere alla riserva di un posto prevista dal bando di concorso ai sensi 
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dell'art. 10, comma 1, della LR 5/2013. 


A tal fine dichiara di essere dipendente regionale di ruolo, dal nella categoria x 
in servizio presso i 


15) di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza da valutare in caso di parità di merito fra quelli 
previsti dall'articolo 5, commi 4 e 5, del DPR 9 maggio 1994, n.487 e dall'articolo 3, comma 7, della legge 15 
maggio 1997, n.127: 


16) di richiedere i seguenti ausili e tempi aggiuntivi necessari per sostenere le prove d'esame ai sensi delle 
leggi n.104/1992 e n.68/1999: 


Ù 


in tal caso il candidato dovrà allegare una certificazione medica rilasciata dalla competente Azienda sanitaria 


che specifichi gli elementi essenziali relativi alla propria condizione; 


17) che l'indirizzo completo presso cui ricevere tutte le comunicazioni relative al presente concorso è il 
seguente: 

cognome nome 

via/piazza n. 

comune CAP 

provincia ; 


18) di essere a conoscenza che l'Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito o da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a 
colpa dell'Amministrazione stessa; 


19) di essere a conoscenza che l'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di prorogare o riaprire il 
termine di scadenza di presentazione delle domande nonché di revocare la procedura concorsuale per 
motivate esigenze di pubblico interesse, senza che possano essere avanzate richieste di risarcimento o 
pretesa alcuna nei confronti dell'Amministrazione. 


Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni relative ai dati 
comunicati. 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del decreto legislativo n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Il/la sottoscritto/a allega alla presente: 

a) fotocopia di un documento d'identità; 

b) curriculum formativo e professionale datato e firmato; 

c) dichiarazione ai sensi dell'articolo 46 del DPR 445/2000 relativa ai titoli posseduti. 


Data 


Firma 
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Allegato B 


CODICE CONCORSO: "D.NATUR” 


ELENCO TITOLI 
RIFERITO AL CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI 
DI CATEGORIA D, PROFILO PROFESSIONALE SPECIALISTA TECNICO - INDIRIZZO 
NATURALISTICO, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, DI CUI 
N. 1 RISERVATO Al SENSI DELL'ART. 1014, COMMA 3, DEL D.LGS. 66/2010 E S.M.I. E N. 1 
RISERVATO AL PERSONALE INTERNO Al SENSI DELL'ART. 10, COMMA 1, DELLA L.R. 5/2013. 


(cognome e nome) 


(luogo e data di nascita) 


Il/La sottoscritto/a dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni 
contenute nel DPR 445/2000, consapevole delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci, di 
essere in possesso dei seguenti titoli: 

a) esperienza professionale maturata in posizioni lavorative corrispondenti alla categoria e profilo dei 
posti messi a concorso in quanto soggetto che abbia maturato, alla data di pubblicazione del presente 
bando, presso la Regione, almeno tre anni di servizio alle dipendenze della Regione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato ovvero con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa o abbia operato, per almeno tre anni, quale lavoratore somministrato: 


I.dal al 

con contratto , nella categoria 
Il. dal al 

con contratto , nella categoria 
III. dal al 

con contratto , nella categoria 
IV. dal al 

con contratto , nella categoria 


b) dottorati di ricerca, corsi universitari di specializzazione o di perfezionamento post lauream, master 
post-universitari conseguiti presso scuole pubbliche o strutture private accreditate o riconosciute, di 
durata almeno pari ad un anno accademico, con esame finale, in materie di tipo attinente alle mansioni 
proprie del profilo professionale ed indirizzo cui si concorre: 


I. Denominazione del titolo e materie trattate 
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- 


durata e data di conseguimento 
presso 


II. Denominazione del titolo e materie trattate 


durata e data di conseguimento 
presso 


III. Denominazione del titolo e materie trattate 


durata e data di conseguimento 
presso 


IV. Denominazione del titolo e materie trattate 


durata e data di conseguimento 


presso 


(data) 


(firma) 


N.B. allegare fotocopia non autenticata di un documento d'identità. 
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 4febbraio 2014, n.142/LAVFOR. 
FP/2014 

Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piano ge- 
nerale d'impiego dei mezzi finanziari disponibili per l'esercizio 
finanziario 2010 per le attività di formazione professionale - 
Programma specifico n. 27 - Piani formativi settoriali, anche nel 
quadro delle attività realizzate dai Poli Ifts. Approvazione ope- 
razioni a valere sull’Asse 4 - Capitale umano - Azione 80 - Piano 
formativo settore turismo - Mese di dicembre 2013. 


IL DIRETTORE DI SERVIZIO 


VISTO il decreto n. 3558/CULT.FP del 16 settembre 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione n. 39 del 29 settembre 2010, con il quale è stato approvato l'Avviso per la presentazione dei Piani 
formativi rivolti a lavoratori occupati nei settori del mobile, legno e arredo, della meccanica, dell'agro- 
alimentare, del turismo e dell'edilizia a valere sull'asse prioritario 4 - Capitale umano del Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del Programma specifico n. 27 del “Piano generale 
d'impiego dei mezzi finanziari disponibili per l'esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione pro- 
fessionale di cui all'articolo 7, commi da 12 a 15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale 
con Deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010); 

VISTO il decreto n. 1614/LAVFOR.FP del 05 maggio 2011 con il quale sono state apportate modifiche 
ed integrazioni al suddetto Avviso; 

PRECISATO che tale Avviso prevede l'attivazione di operazioni così individuate: azione 80 “Azioni di raf- 
forzamento delle reti di relazione tra produttori ed utilizzatori di conoscenza e di saperi tecnico scientifici 
(università, mondo della ricerca e mondo delle imprese) - tipologia formativa Aggiornamento”; 

VISTO il decreto n. 190/LAVFOR.FP del 04 febbraio 2011 con il quale sono stati approvati i prototipi 
formativi relativi al Piano formativo settore turismo presentati entro il 20 ottobre 2010; 

VISTI i decreti n. 2169/LAVFOR.FP del 21 giugno 2011 e n. 3353/LAVFOR.FP del 15 settembre 2011 
con i quali sono stati approvati i prototipi formativi aggiuntivi relativi al Piano formativo settore turismo 
presentati entro il 31 luglio 2011; 

PRECISATO che il predetto Avviso rende disponibile per la realizzazione dei prototipi formativi la som- 
ma complessiva di euro 200.000,00; 

SOTTOLINEATO che con decreto n. 2518/LAVFOR.FP del 17 maggio 2013 è stato prorogato alla data 
del 31 dicembre 2013 il termine per la conclusione delle edizioni dei prototipi formativi di cui all'Avviso 
sopraccitato; 

VISTO il decreto n. 2880/LAVFOR.FP del 10 giugno 2013 con il quale sono state approvate le edizioni 
dei prototipi formativi presentate dal Polo formativo turismo nei mesi di marzo e aprile 2013; 

VISTI i decreti n. 4895/LAVFOR.FP del 14/9/2012 e n. 6258/LAVFOR.FP del 11 novembre 2013 con 
il quale si è provveduto alla revoca della prenotazione dei fondi non utilizzati per edizioni dei prototipi 
formativi presentate dal Polo formativo settore turismo per un importo pari rispettivamente ad euro 
10.049,71 ed euro 0,11, a seguito dei quali la disponibilità finanziaria residua del bando ammonta ad 
euro 107.540,33; 

CONSIDERATO che nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre e novembre 2013 
non è stata presentata alcuna edizione di prototipo formativo; 

VISTA l'edizione dei prototipi formativi presentata dal Polo formativo settore turismo nel mese di di- 
cembre 2013; 

RITENUTO di approvare ed ammettere a finanziamento l'edizione del prototipo formativo (allegato 1 
parte integrante); 

CONSIDERATO che l'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 1 edi- 
zione di prototipo formativo per un costo complessivo di euro 7.200,00, cui corrisponde un contributo 
pubblico di euro 5.760,00; 

PRECISATO che con atto successivo si provvederà alla prenotazione della spesa sul competente capi- 
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tolo del bilancio regionale a favore dell’ operazione avente titolo; 

EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua del bando è di complessivi euro 101.780,33; 
PRECISATO che il presente provvedimento, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubbli- 
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 


1. In relazione all'edizione del prototipo formativo presentata dal Polo formativo settore turismo nel 
mese di dicembre 2013, è approvata ed ammessa a finanziamento l'edizione del prototipo formativo 
(allegato 1 parte integrante); 
2. L'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 1 edizione di prototipo 
formativo per un costo complessivo di euro 7.200,00, cui corrisponde un contributo pubblico di euro 
5.760,00. 
3. Con atto successivo si provvederà alla prenotazione della spesa sul competente capitolo del bilancio 
regionale a favore dell'operazione avente titolo. 
4. || presente provvedimento, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollet- 
tino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 4 febbraio 2014 

FERFOGLIA 


26 febbraio 2014 
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 4febbraio 2014, n.145/LAVFOR. 
FP/2014 

Fondo sociale europeo - Programma Operativo  Obietti- 
vo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. 
Pianificazione periodica delle operazioni - PPO.- Annualità 
2013 - Programma specifico n. 17. Approvazione operazione 
FP1354178002 relativa all'aggiornamento. specialistico per 
laureati a valere sull’Asse 4 - Capitale umano. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il decreto n. 2906/LAVFOR.FP del 12 giugno 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione n. 26 del 26 giugno 2013, con il quale è stato approvato l'Avviso per la presentazione di opera- 
zioni a valere sull'asse prioritario 4 - Capitale umano del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, in attuazione del Programma specifico n. 17 - Aggiornamento specialistico per laureati - del do- 
cumento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2013, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 275 del 27 febbraio 2013 e successive modifiche e integrazioni; 
PRECISATO che tale Avviso prevede l'attivazione di operazioni così individuate: azione 70 “Interventi di 
natura sistemica e sperimentale per rafforzare qualità, accesso e frequenza a percorsi educativi e for- 
mativi integrati per gli adulti e proiettati lungo l'arco della vita degli individui, finalizzati all'acquisizione 
di competenze connesse al lavoro”; 

PRECISATO che le operazioni devono essere presentate presso gli uffici della Direzione centrale Lavo- 
ro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, ora Direzione centrale Lavoro, Formazione, Istruzione, 
Pari Opportunità, Politiche giovanili e Ricerca, via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 27 giugno 2013 
ed entro il 18 settembre 2013; 

PRECISATO che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com- 
plessiva di euro 400.000,00; 

EVIDENZIATO che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema comparativo con l'applicazio- 
ne dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta del 13 dicembre 2007; 
VISTO il decreto n. 6882/LAVFOR.FP del 18 novembre 2013 con il quale sono state approvate 46 ope- 
razioni presentate entro il 18 settembre 2013 ma ammesse a finanziamento solo 27 a causa dell'anti- 
cipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili da bando, ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria risulta essere pari ad euro 13.360,00; 

EVIDENZIATO che l'operazione “Diagnosi e riprogettazione antisismica dei fabbricati” codice 
FP1354178002 presentata dall'Edilmaster - La scuola edile di Trieste, per un costo complessivo di euro 
14.320,00, dall'elencazione delle operazioni ammesse a finanziamento con il succitato decreto n. 6882/ 
LAVFOR.FP/2013 risulta la prima approvata ma non finanziata; 

VISTA la nota del 28 gennaio 2014 con la quale l'Edilmaster richiede l'autorizzazione ad avviare la succi- 
tata operazione con il contributo ridotto pari ad euro 13.360,00 in quanto la Cassa Edile della provincia 
di Trieste, con nota del 28 gennaio 2014, si impegna a cofinanziare l'operazione per l'importo rimanente 
pari ad euro 960,00; 

RITENUTO di conseguenza di procedere all'ammissione al finanziamento dell'operazione succitata pre- 
sentata entro il 18 settembre 2013, come da allegato 1 parte integrante; 

CONSIDERATO che l'allegato 1 determina l'ammissione al finanziamento di 1 operazione per un costo 
complessivo di euro 13.360,00; 

PRECISATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui compe- 
tenti capitoli del bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo; 

PRECISATO che l'attività formativa in senso stretto deve concludersi entro il 31 luglio 2014; 
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
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relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 


1. Come meglio specificato in premessa, la valutazione delle operazioni presentate entro il 18 settembre 
2013 determina la predisposizione del seguente documento: 
+ graduatoria dell'operazione approvata ed ammessa al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio 
non inferiore a 55 punti (allegato 1 parte integrante). 
2. L'allegato 1 determina l'ammissione al finanziamento di 1 operazione per un costo complessivo di 
euro 13.360,00. 
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo. 
4. || presente decreto, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf- 
ficiale della Regione. 
Trieste, 4 febbraio 2014 

FERFOGLIA 
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14_9_1 DDS_PROG GEST 151_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 5 febbraio 2014, n.151/LAVFOR. 
FP/2014 

Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piani- 
ficazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 - 
Programma specifico n. 20 - Formazione finalizzata alla ricollo- 
cazione dei disabili iscritti alle liste della L 68/1999. Precisazioni 
alle “Direttive perla realizzazione di azioni formative a favore di 
lavoratori disabili iscritti presso i Centri per l'impiego negli elen- 
chi di cui all'articolo 8, comma 2 della legge 68/1999" emanate 
con decreto n. 837/LAVFOR.FP del 28 febbraio 2012. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTA la legge regionale 76 del 16 novembre 1982, recante l'ordinamento della formazione professio- 
nale nel Friuli Venezia Giulia; 

PREMESSO che 

- la Giunta regionale, con deliberazione n. 257 del 17 febbraio 2012, ha approvato il documento concer- 
nente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 - di seguito PPO 2012; 

- il PPO 2012 prevede la realizzazione del programma specifico n. 20 - Formazione finalizzata alla ricol- 
locazione dei disabili iscritti alle liste della L. 68/1999; 

- a seguito dell'avviso emanato con decreto n. 5015/LAVFOR.FP del 30 dicembre 2011, sono stati in- 
dividuati quattro raggruppamenti di enti di formazione, ognuno dei quali competente su un territorio 
provinciale, e che, in raccordo con le Province ed i Centri per l'impiego, assicura le operazioni di carattere 
formativo inerenti ilprogramma specifico. Tali raggruppamenti di enti di formazione continuano l'attività 
svolta dai precedenti raggruppamenti il cui incarico si è concluso il 31 dicembre 2011; 

- con decreto n. 837/LAVFOR.FP del 28 febbraio 2012 sono state approvate le “Direttive per la rea- 
lizzazione di attività formative a favore di lavoratori disabili iscritti presso i Centri per l'impiego negli 
elenchi di cui all'articolo 8, comma 2 della legge 68/1999” con le quali vengono definite le modalità di 
svolgimento delle operazioni da parte dei raggruppamenti di enti di formazione selezionati a seguito 
dell'avviso di cui al menzionato decreto n. 5015/LAVFOR.FP/2011; 

- con decreti n. 2152/LAVFOR.FP del 7 maggio 2012, n. 2533/LAVFOR.FP del 21 maggio 2012 e n.3784/ 
LAVFOR.FP del 23 luglio 2012 sono state apportate modifiche e integrazioni alle Direttive di cui al de- 
creto n. 837/LAVFOR.FP del 28 febbraio 2012; 

PRESO ATTO che il paragrafo 4.3 Work experience delle succitate Direttive prevede che le opera- 
zioni devono essere strutturate secondo quanto indicato nella tabella ivi descritta e nelle successive 
disposizioni; 

RILEVATO che a volte risulta difficile conciliare quanto indicato in tabella e con le disposizioni succes- 
sive, in quanto vengono fissati più limiti non sempre adeguabili alle situazioni relative all'inserimento di 
disabili; 

RITENUTO pertanto di precisare, in via interpretativa, che, fermo restando i limiti della menzionata 
tabella, in caso di accordo tra le parti, ovvero tra soggetto attuatore, CPI, azienda ospitante ed allievo, i 
limiti previsti dalle Direttive possono essere adattati alle singole situazioni; 

PRECISATO che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 
1) Con riferimento alle disposizioni di cui al paragrafo 4.3 Work experience delle Direttive di cui al decre- 
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to n. 837/LAVFOR.FP del 28 febbraio 2012, si precisa che, in caso di accordo tra le parti, i limiti previsti 
dalle Direttive possono essere adattati alle singole situazioni. 
2) Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione. 
Trieste, 5 febbraio 2014 
FERFOGLIA 


14_9_1_DDS_PROG GEST 564_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 10 febbraio 2014, n. 564/ 
LAVFOR.FP/2014 

Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pia- 
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 
- Programma specifico n. 23 - Formazione permanente degli 
operatori socio assistenziali, socio Sanitari e socio educativi. 
Approvazione operazioni a favore del personale operante nel 
settore socio educativo a valere sull’Asse 4 - Capitale umano - 
Azione 70SE - Mesi di novembre e dicembre 2013. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il decreto n. 3939/LAVFOR.FP del 31 luglio 2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 33 del 16 agosto 2012, con il quale è stato approvato l'Avviso per la presentazione di operazioni for- 
mative a favore del personale operante nel settore socio educativo (servizi per la prima infanzia) a valere 
sull’Asse 4 - Capitale umano del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 
Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del 
Programma specifico n. 23 - Formazione permanente degli operatori socio assistenziali, socio sanitari e 
socio educativi - del PPO 2012; 

PRECISATO che tale Avviso prevede l'attivazione di operazioni così individuate: azione 70SE “Interventi 
di natura sistemica e sperimentale per rafforzare qualità, accesso e frequenza a percorsi educativi e for- 
mativi integrati per gli adulti e proiettati lungo l'arco della vita degli individui, finalizzati all'acquisizione 
di competenze connesse al lavoro”; 

PRECISATO che le operazioni devono essere presentate presso gli uffici della Direzione centrale Lavo- 
ro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, ora Direzione centrale Lavoro, Formazione, Istruzione, 
Pari Opportunità, Politiche giovanili e Ricerca, via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 17 agosto 2012 
ed entro il 28 febbraio 2013, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili; 

VISTO il decreto n. 1712/LAVFOR.FP del 5 aprile 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 16 del 17 aprile 2013, con il quale è stata disposta la riapertura dei termini per la presentazione delle 
operazioni a partire dal 18 aprile 2013 ed entro il 31 dicembre 2013, salvo anticipato esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili; 

PRECISATO che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com- 
plessiva di euro 500.000,00, così suddivisa: 

+ euro 394.880,00 per il finanziamento di operazioni a favore del personale operante nel settore socio 
assistenziale o socio sanitario o socio educativo (area minori, disabili, disagio), 

+ euro 105.120,00 per il finanziamento di operazioni a favore del personale operante nel settore socio 
educativo (servizi per la prima infanzia); 

EVIDENZIATO che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema di ammissibilità con l'appli- 
cazione dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta del 13 dicembre 2007; 
VISTO il decreto n.8104/LAVFOR.FP del 2 dicembre 2013 con il quale sono state approvate ed ammes- 
se a finanziamento le operazioni presentate nel mese di ottobre 2013 a favore del personale operante 
nel settore socio educativo (servizi per la prima infanzia) ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria 
risulta essere pari ad euro 38.544,00; 

VISTE le operazioni presentate nei mesi di novembre e dicembre 2013 a favore del personale operante 
nel settore socio educativo (servizi per la prima infanzia); 

EVIDENZIATO che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto ad esami- 


336 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 26 febbraio 2014 [6] 


nare le operazioni presentate nei mesi di novembre e dicembre 2013, formalizzando le risultanze finali 
nella relazione istruttoria del 4 febbraio 2014; 

PRESO ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che sono state presentate 3 operazioni del- 
le quali 1 è stata valutata positivamente ed è approvabile e 2 operazioni risultano non ammesse al 
finanziamento; 

CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se- 
guenti documenti: 

» elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante); 

+ elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante); 

CONSIDERATO che l'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 1 opera- 
zione a favore del personale operante nel settore socio educativo (servizi per la prima infanzia) per un 
costo complessivo di euro 3.504,00; 

PRECISATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui compe- 
tenti capitoli del bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo; 

EVIDENZIATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo 
all'avviso di cui al suddetto decreto n. 3939/LAVFOR.FP del 31 luglio 2012; 

EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua perl finanziamento di operazioni a favore del per- 
sonale operante nel settore socio educativo (servizi per la prima infanzia) è di complessivi euro 35.040,00; 
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 


1. In relazione all'Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
nei mesi di novembre e dicembre 2013 a favore del personale operante nel settore socio educativo (ser- 
vizi per la prima infanzia) sono approvati i seguenti documenti: 
+ elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante); 
+ elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante). 
2. L'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 1 operazione a favore del 
personale operante nel settore socio educativo (servizi per la prima infanzia) per un costo complessivo 
di euro 3.504,00. 
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo. 
4. ll presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
Trieste, 10 febbraio 2014 

FERFOGLIA 
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14_9_1_DDS_PROG GEST 567_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 10 febbraio 2014, n. 567/ 
LAVFOR.FP/2014 

Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pia- 
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 
- Programma specifico n. 23 - Formazione permanente degli 
operatori socio assistenziali, socio sanitari e socio educativi. 
Approvazione operazioni a favore del personale operante nel 
settore socio assistenziale, socio sanitario e socio educativo a 
valere sull'Asse 4 - Capitale umano - Azione 70SO - Mese di 
novembre 2013. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il decreto n. 3939/LAVFOR.FP del 31 luglio 2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 33 del 16 agosto 2012, con il quale è stato approvato l'Avviso per la presentazione di operazioni for- 
mative a favore del personale operante nel settore socio assistenziale, socio sanitario e socio educativo 
(area minori, disabili, disagio ...) a valere sull’Asse 4 - Capitale umano del Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autono- 
ma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del Programma specifico n. 23 - Formazione permanente degli 
operatori socio assistenziali, socio sanitari e socio educativi - del PPO 2012; 

PRECISATO che tale Avviso prevede l'attivazione di operazioni così individuate: azione 70SO “Interventi 
di natura sistemica e sperimentale per rafforzare qualità, accesso e frequenza a percorsi educativi e for- 
mativi integrati per gli adulti e proiettati lungo l'arco della vita degli individui, finalizzati all'acquisizione 
di competenze connesse al lavoro”; 

PRECISATO che le operazioni devono essere presentate presso gli uffici della Direzione centrale Lavo- 
ro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, ora Direzione centrale Lavoro, Formazione, Istruzione, 
Pari Opportunità, Politiche giovanili e Ricerca, via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 17 agosto 2012 
ed entro il 28 febbraio 2013, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili; 

VISTO il decreto n. 1712/LAVFOR.FP del 5 aprile 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 16 del 17 aprile 2013, con il quale è stata disposta la riapertura dei termini per la presentazione delle 
operazioni a partire dal 18 aprile 2013 ed entro il 31 dicembre 2013, salvo anticipato esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili; 

PRECISATO che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com- 
plessiva di euro 500.000,00, così suddivisa: 

+ euro 394.880,00 per il finanziamento di operazioni a favore del personale operante nel settore socio 
assistenziale o socio sanitario o socio educativo (area minori, disabili, disagio), 

+ euro 105.120,00 per il finanziamento di operazioni a favore del personale operante nel settore socio 
educativo (servizi per la prima infanzia); 

EVIDENZIATO che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema di ammissibilità con l'appli- 
cazione dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta del 13 dicembre 2007; 
VISTO il decreto n.8105/LAVFOR.FP del 2 dicembre 2013 con il quale sono state approvate ed ammes- 
se a finanziamento le operazioni presentate nel mese di ottobre 2013 a favore del personale operante 
nel settore socio assistenziale, socio sanitario e socio educativo (area minori, disabili, disagio) ed a se- 
guito del quale la disponibilità finanziaria risulta essere pari ad euro 96,00; 

VISTE le operazioni presentate nel mese di novembre 2013 a favore del personale operante nel settore 
socio assistenziale, socio sanitario e socio educativo (area minori, disabili, disagio); 

EVIDENZIATO che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto ad esami- 
nare le operazioni presentate nel mese di novembre 2013, formalizzando le risultanze finali nella relazio- 
ne istruttoria del 4 febbraio 2014; 

PRESO ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che sono state presentate 3 operazioni del- 
le quali 1 è stata valutata positivamente ed è approvabile e 2 operazioni risultano non ammesse al 
finanziamento; 
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CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se- 
guenti documenti: 

+ elenco delle operazioni approvate ma non finanziate per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 
parte integrante); 

+ elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante); 

CONSIDERATO che l'allegato 1 determina l'approvazione di 1 operazione a favore del personale ope- 
rante nel settore socio assistenziale, socio sanitario e socio educativo (area minori, disabili, disagio); 
EVIDENZIATO che nel mese di dicembre 2013 non è stata presentata alcuna operazione; 
EVIDENZIATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo 
all'avviso di cui al suddetto decreto n. 3939/LAVFOR.FP del 31 luglio 2012; 

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 


1. In relazione all'Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
nel mese di novembre 2013 a favore del personale operante nel settore socio assistenziale, socio sani- 
tario e socio educativo (area minori, disabili, disagio) sono approvati i seguenti documenti: 
+ elenco delle operazioni approvate ma non finanziate per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 
parte integrante); 
+ elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante). 
2. L'allegato 1 determina l'approvazione di 1 operazione a favore del personale operante nel settore 
socio assistenziale, socio sanitario e socio educativo (area minori, disabili, disagio). 
3. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
Trieste, 10 febbraio 2014 

FERFOGLIA 
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 11 febbraio 2014, n. 738/ 
LAVFOR.FP/2014 

Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piani- 
ficazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2013 - 
Programma specifico n. 6. Approvazione operazioni relative 
all'attuazione di Work experience a valere sull'Asse 2 - Occupa- 
bilità - Azione 31 - Mese di gennaio 2014. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il decreto n. 4379/LAVFOR.FP del 28 agosto 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione n. 37 dell'11 settembre 2013, con il quale sono state emanate le Direttive per l'attuazione di Work 
Experience annualità 2013 e l'elenco di assegnazione delle Work Experience anno 2013, in attuazione 
del programma specifico n. 6 - Work experience - del documento concernente “Pianificazione periodica 
delle operazioni - PPO - Annualità 2013, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 275 del 
27 febbraio 2013 e successive modifiche e integrazioni, nell'ambito dell'attuazione dell'asse prioritario 2 
- Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività 
regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

RICORDATO che con le succitate Direttive viene data attuazione, per l'annualità 2013, all'Avviso ema- 
nato con decreto n. 4644/CULT.FP del 19 novembre 2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio- 
ne n. 48 del 2 dicembre 2009, con il quale è stato approvato l'Avviso per l'individuazione dei soggetti for- 
mativi affidatari dell'attuazione delle Work experience e la definizione delle loro modalità di realizzazione; 
VISTO il decreto n. 411/CULT.FP del 18 febbraio 2010 con il quale sono state approvate le graduatorie 
dei soggetti affidatari dell'attuazione di Work experience; 

VISTO il decreto n. 2596/LAVFOR.FP del 22 maggio 2013 con il quale i soggetti attuatori affidatari sono 
stati invitati a manifestare la volontà a proseguire nell'attività di soggetto attuatore di Work experience 
ed è stato altresì approvato l'avviso per l'individuazione di eventuali ulteriori soggetti formativi affidatari; 
VISTO il decreto n.4378/LAVFOR.FP del 28 agosto 2013 con il quale è stato definito l'elenco dei sog- 
getti affidatari per l'annualità 2013; 

PRECISATO che tali Direttive prevedono l'attivazione di operazioni così individuate: azione 31 “Inter- 
venti per la socializzazione e l'inserimento al lavoro attraverso periodi temporanei di apprendimento 
in impresa (work experience) finalizzate sia ai bisogni del sistema produttivo sia all'innalzamento della 
qualità dei profili in uscita”; 

PRECISATO che le work experience assegnate a ciascun ente formativo devono essere avviate entro e 
non oltre il 28 febbraio 2014; 

PRECISATO che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com- 
plessiva di euro 2.110.310,00; 

VISTO il decreto n. 23/LAVFOR.FP del 13 gennaio 2014 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento le work experience presentate nel mese di dicembre 2013 ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 1.071.206,00; 

VISTE le operazioni presentate nel mese di gennaio 2014 dagli enti di formazione; 

RITENUTO di approvare il seguente documento: 

+ elenco delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento (allegato 1 parte integrante); 
CONSIDERATO che l'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 61 ope- 
razioni per un costo complessivo di euro 386.496,00; 

PRECISATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui compe- 
tenti capitoli del bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo; 

EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua è di complessivi euro 684.710,00; 

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
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relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 


1. In relazione alle operazioni presentate nel mese di gennaio 2014 dagli enti di formazione, si approva 
il seguente documento: 

+ elenco delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento (allegato 1 parte integrante). 

2. L'allegato 1 determina l'approvazione e il finanziamento di 61 operazioni per un costo complessivo di 
euro 386.496,00. 

3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo. 

4. || presente decreto, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf- 
ficiale della Regione. 


Trieste, 11 febbraio 2014 
FERFOGLIA 
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14_9_1 DDS_PROG GEST 744_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi 11 febbraio 2014, n. 744/ 
LAVFOR.FP/2014 

Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pia- 
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 
- Programma specifico n. 20 - Formazione finalizzata alla ri- 
collocazione dei disabili iscritti alle liste della L 68/1999. Ap- 
provazione operazioni a valere sull'Asse 3 - Inclusione sociale 
- Azione 55 - Realizzazione di azioni formative finalizzate al col- 
locamento mirato di disabili - Mese di gennaio 2014. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il decreto n. 5015/LAVFOR.FP del 30 dicembre 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione n. 2 dell'11 gennaio 2012, con il quale è stato approvato l'Avviso per la presentazione di candida- 
ture provenienti da enti di formazione per la realizzazione di operazioni di carattere formativo finalizzate 
alla collocazione o ricollocazione lavorativa dei soggetti in condizione di disabilità iscritti, presso i Centri 
per l'impiego, alle liste di cui all'articolo 8, comma 2, della legge 68/1999, a valere sull'asse prioritario 
3 - Inclusione sociale del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Compe- 
titività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

EVIDENZIATO che il citato Avviso prevede l'individuazione di quattro Associazioni Temporanee, ognu- 
na delle quali competente ad operare in uno dei quattro ambiti provinciali della regione (Gorizia, Porde- 
none, Trieste e Udine), in raccordo con le Amministrazioni provinciali ed i connessi Centri per l'impiego; 
VISTO il decreto n. 714/LAVFOR.FP del 22 febbraio 2012 con il quale sono stati individuati i soggetti 
formativi selezionati sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui al menzionato decreto n. 5015/LAVFOR. 
FP/2011; 

VISTO il decreto n. 837/LAVFOR.FP del 28 febbraio 2012 con il quale sono state emanate le Direttive 
per la realizzazione di azioni formative a favore di lavoratori disabili iscritti presso i Centri per l'impiego 
negli elenchi di cui all'articolo 8, comma 2, della Legge 68/1999; 

VISTO il decreto n. 1446/LAVFOR.FP del 30 marzo 2012 con il quale la disponibilità finanziaria di euro 
1.000.000,00 prevista dal programma specifico n. 20 del PPO 2012 è stata ripartita a livello provinciale 
e, precisamente: euro 182.000,00 per l'ambito provinciale di Trieste, euro 112.000,00 per l'ambito pro- 
vinciale di Gorizia, euro 491.000,00 per l'ambito provinciale di Udine, ed euro 215.000,00 per l'ambito 
provinciale di Pordenone; 

VISTO il decreto n. 2152/LAVFOR.FP del 7 maggio 2012 con il quale sono state apportate modifiche ed 
integrazioni alle Direttive emanate con il decreto n. 837/LAVFOR.FP/2012 ed è stato definito il quadro 
delle risorse finanziarie disponibili dopo il 31 dicembre 2011 relative al programma specifico n. 32 del 
PPO 2011 che possono essere utilizzate dai raggruppamenti di enti di formazione selezionati a seguito 
del succitato Avviso e, precisamente: euro 2,64 per l'ambito provinciale di Trieste, euro 124.248,32 per 
l'ambito provinciale di Gorizia, euro 455.971,72 per l'ambito provinciale di Udine, ed euro 251.189,70 per 
l'ambito provinciale di Pordenone; 

VISTI i decreti n. 2533/LAVFOR.FP del 21 maggio 2012, n. 3784/LAVFOR.FP del 23 luglio 2012 e n. 151/ 
LAVFOR.FP del 5 febbraio 2014 con i quali sono state apportate modifiche ed integrazioni alle Direttive 
emanate con il decreto n. 837/LAVFOR.FP/2012; 

PRECISATO che il citato Avviso rende disponibile perla realizzazione delle operazioni le seguenti risorse 
finanziarie suddivise per ambito territoriale: 


Gorizia Pordenone Udine Trieste 
236.248,32 466.189,70 946.971,72 182.002,64 


EVIDENZIATO che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema di ammissibilità di cui al para- 
grafo 9.1.2, lettera b) del documento concernente “Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinan- 
ziate dal Fondo sociale europeo” emanate con decreto n.3923/LAVFOR.FP/2011; 

VISTO il decreto n. 17/LAVFOR.FP del 10 gennaio 2014 con il quale sono state approvate ed ammes- 
se a finanziamento le operazioni presentate nel mese di dicembre 2013 dall'A.T. Comitato regionale 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 26 febbraio 2014 [5] 349 


dell'E.N.F.A.P. del Friuli Venezia Giulia che si realizzano nell'ambito provinciale di Gorizia, dall'A.T. Fon- 
dazione Opera Sacra Famiglia che si realizzano nell'ambito provinciale di Pordenone, e dall'A.T. En.A.I.P. 
Friuli Venezia Giulia che si realizzano nell'ambito provinciale di Udine, ed a seguito del quale la disponi- 
bilità finanziaria residua dell'Avviso è la seguente: 


Gorizia Pordenone Udine Trieste 
13.720,38 75.216,32 36.464,62 52.566,81 


VISTE le operazioni presentate nel mese di gennaio 2014 dall'A.T. Fondazione Opera Sacra Famiglia che 
si realizzano nell'ambito provinciale di Pordenone e dall'A.T. En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia che si realizzano 
nell'ambito provinciale di Udine; 

EVIDENZIATO che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla va- 
lutazione delle operazioni presentate, rispettivamente, il 15 gennaio 2014 formalizzando le risultanze 
finali nella relazione istruttoria del 20 gennaio 2014, il 23 gennaio 2014 formalizzando le risultanze finali 
nella relazione istruttoria del 29 gennaio 2014, ed il 29 gennaio 2014 formalizzando le risultanze finali 
nella relazione istruttoria del 7 febbraio 2014; 

PRESO ATTO che dalle citate relazioni istruttorie emerge che tutte le operazioni sono state valutate 
positivamente e sono approvabili; 

CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione del se- 
guente documento: 

+ elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante); 

CONSIDERATO che l'allegato 1 determina l'approvazione e il finanziamento di 11 operazioni per com- 
plessivi euro 27.125,70, di cui 9 operazioni che si realizzano nell'ambito provinciale di Pordenone per 
complessivi euro 19.789,70, e 2 operazioni che si realizzano nell'ambito provinciale di Udine per com- 
plessivi euro 7.336,00; 

PRECISATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui compe- 
tenti capitoli del bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo; 

EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua dell'Avviso è la seguente: 


Gorizia Pordenone Udine Trieste 
13.720,38 55.426,62 29.128,62 52.566,81 


PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 


1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
nel mese di gennaio 2014 dall'A.T. Fondazione Opera Sacra Famiglia che si realizzano nell'ambito pro- 
vinciale di Pordenone e dall'A.T. En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia che si realizzano nell'ambito provinciale di 
Udine, è approvato il seguente documento: 
+. elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante). 
2. L'allegato 1 determina l'approvazione e il finanziamento di 11 operazioni per complessivi euro 
27.125,70, di cui 9 operazioni che si realizzano nell'ambito provinciale di Pordenone per complessivi euro 
19.789,70, e 2 operazioni che si realizzano nell'ambito provinciale di Udine per complessivi euro 7.336,00. 
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo. 
4. || presente decreto, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf- 
ficiale della Regione. 
Trieste, 11 febbraio 2014 

FERFOGLIA 
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14_9_1_DDS_PROM INTERNAZ 482_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio promozione, internazio- 
nalizzazione e sviluppo del sistema turistico regionale 14 
febbraio 2014, n. 482/PRODRAF/TUR 

Contributi per la realizzazione di manifestazioni e iniziative pro- 
mozionali nei settori di competenza della Direzione centrale 
attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali - Ai sensi della LR 2/2002, art. 174, comma 1 - Appro- 
vazione bando. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTA il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni ed 
integrazioni e, in particolare, l'articolo 21 che disciplina le funzioni e le attribuzioni del Direttore di servizio; 
VISTO l'articolo 174, comma 1, lettera a) della legge regionale 16 gennaio 2002, n.2 (Disciplina organica 
del turismo); 

VISTO il Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 08/Pres. del 22 gennaio 2014 che definisce criteri e 
modalità per la concessione e l'erogazione dei contributi previsti dall'articolo 174, comma 1, lettera a) e 
comma 2 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo); 

VISTO il testo del “Bando per l'accesso ai contributi per la realizzazione di manifestazioni e iniziative 
promozionali nei settori di competenza della Direzione centrale attività produttive, commercio, coope- 
razione, risorse agricole e forestali, adottato ai sensi dell'articolo 174, comma 1, lettera a) della legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo)” che, allegato al presente decreto, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che la modulistica relativa al bando di cui trattasi sarà disponibile sul portale della Re- 
gione “www.regione.fvg.it - Sezione economia e imprese - Area Turismo - a partire dalla data di pubbli- 
cazione del bando; 

VISTO il Programma operativo di gestione (POG) 2014, approvato con deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 2510 del 27 dicembre 2013 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (legge finanziaria 2014); 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 24 (bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per 
l'anno 2014); 


DECRETA 


1. Per le motivazioni di cui in premessa è approvato il “Bando per l'accesso ai contributi per la realiz- 
zazione di manifestazioni e iniziative promozionali nei settori di competenza della Direzione centrale 
attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali adottato ai sensi dell'articolo 
174, comma 1, lettera a) della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo” nel 
testo allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
2. Si prende atto che la modulistica sarà disponibile sul portale della Regione “www.regione.fvg.it - Se- 
zione economia e imprese - Area Turismo - a partire dalla data di pubblicazione del bando. 
3. Il presente decreto, comprensivo dell'allegato viene pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
www.regione.fvg.it e nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
Udine, 14 febbraio 2014 

BRAVO 


14.9_1_DDS_PROM INTERNAZ 482_2_ALL1 


Bando per l'accesso ai contributi per la realizzazione di mani- 
festazioni e iniziative promozionali nei settori di competenza 
della Direzione centrale attività produttive, commercio, coope- 
razione, risorse agricole e forestali adottato ai sensi dell'articolo 
174, comma 1, lettera a) della legge regionale 16 gennaio 2002, 
n. 2 (Disciplina organica del turismo) 
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Art. 1 finalità e normativa di riferimento 


1. Il presente Bando disciplina la concessione di contributi per la realizzazione di manifestazioni e ini- 
ziative promozionali nei settori di competenza della Direzione centrale attività produttive, commercio 
cooperazione, risorse agricole e forestali, ai sensi e per effetto dell'articolo 174, comma 1, lettera a) della 
legge regionale 16 gennaio 2002, n.2 (Disciplina organica del turismo) ed in attuazione del Regolamento 
di cui al Decreto del Presidente della Regione 22 gennaio 2014, n. 08/Pres. (Regolamento recante criteri 
e modalità per la concessione e l'erogazione di contributi per la realizzazione di manifestazioni e iniziati- 
ve promozionali nei settori di competenza della Direzione centrale attività produttive, commercio, coo- 
perazione, risorse agricole e forestali ai sensi dell'articolo 174, comma 1, lettera a)e comma 2 della legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo) - in seguito definito Regolamento). 

2. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Bando si fa riferimento all'art. 174 comma 
1, lettera a), della Legge regionale n. 2/2002 e s.m.i., al sopra citato Regolamento, oltre che alla Legge 
regionale n. 7/2000 e s.m.i. (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso). 


Art. 2 beneficiari 


1. Ai sensi dell'art. 3 del Regolamento la partecipazione al bando è consentita a tutti i soggetti pubblici 
e privati, che hanno la propria sede legale o operativa nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia. 

2. Qualora i soggetti beneficiari abbiano natura di impresa, ai sensi dell'art. 4 del Regolamento, i con- 
tributi sono concessi in osservanza delle condizioni di cui al regolamento CE n. 1998/2006 della Com- 
missione del 15/12/2006, che prevede, all'art. 2, comma 2, che l'importo complessivo degli aiuti “de 
minimis” concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000,00 euro nell'arco di tre esercizi 
finanziari. 


Art. 3 criteri di individuazione e contenuto delle iniziative o manifesta- 
zioni ammesse 


1. Ai sensi del presente bando, sono ammessi a valutazione i progetti proposti dai beneficiari di cui 
all'art. 2, finalizzati alla realizzazione di manifestazioni ed iniziative promozionali di carattere prevalente- 
mente turistico e/o agroalimentare. Qualora le manifestazioni ed iniziative promozionali presentino ca- 
rattere prevalentemente culturale, artistico, sportivo, dovranno essere evidenziate le ricadute turistiche 
ed economiche prodotte sul territorio interessato dallo svolgimento dell'iniziativa. 

2. Le iniziative o manifestazioni di cui al comma 1, sono ammesse a valutazione per la redazione delle 
graduatorie qualora: 

a) ilperiodo di svolgimento sia compreso tra la data di presentazione della domanda edi 31 dicembre 2014 
b) si svolgano nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia, oppure si svolgano al di fuori della regione 
Friuli Venezia Giulia purché ne promuovano in modo evidente l’attrattività turistica ed i suoi prodotti 
enogastronomici e/o agroalimentari. 


Art. 4 spese ammissibili 


1. Ai sensi dell'art. 10, comma 1 del Regolamento, sono ammissibili le spese, sostenute successivamente 
alla data di presentazione della domanda, relative esclusivamente a: 

a) ideazione e produzione di veicoli informativi, gadget e altri materiali promozionali dell'iniziativa; 

b) promozione sui media; 

c) compensi per attività artistiche, scientifiche, culturali, di comunicazione o sportive; 

d) compensi e rimborsi spese a collaboratori; 

e) segreteria organizzativa e assistenza; 

f) ospitalità; 

g) noleggio strutture e attrezzature; 

h) trasporti. 

2. Si precisa che: 

- le spese devono essere direttamente ed inequivocabilmente riconducibili all'iniziativa per la quale si 
chiede il contributo; saranno pertanto esclusi ad esempio i rimborsi chilometrici forfettari; 

- le spese devono essere documentate da fatture e note di addebito intestate al beneficiario e 
quietanzate!; 

- tutte le spese dovranno essere conformi a quanto previsto dall'art. 31 della L.R. 7/2000, come richia- 
mato dall'art. 8 del Regolamento, che dispone “Non è ammissibile la concessione di incentivi di qualsiasi 


! Al momento della presentazione del rendiconto le spese devono essere pagate e il beneficiario del contributo deve pertanto essere in possesso 
delle contabili di pagamento (es. ricevuta del bonifico, copia dell'assegno e dell'estratto conto bancario dal quale risulti l'addebito sul conto corrente, 
etc.) oppure della dichiarazione liberatoria rilasciata dal fornitore e attestante il pagamento delle fatture o ricevute relative all'acquisto dei beni o 
servizi (tale dichiarazione può consistere anche nell'apposizione sulla fattura o ricevuta della dicitura “pagato”con indicazione della data, della firma 
del fornitore e del suo eventuale timbro). Si ricorda che, ai sensi della vigente normativa, i pagamenti in contanti sono ammessi per importi inferiori a 
€ 1.000,00 (mille/00) e tale limite opera anche per frazionamenti dell'importo in più operazioni. 
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tipo a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, ammini- 
stratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado. Tale disposizione si applica qualo- 
ra i rapporti giuridici instaurati assumano rilevanza ai fini della concessione degli incentivi.” 

- le spese relative all'acquisto di beni strumentali, ossia di quei beni che possono essere utilizzati anche 
successivamente, rispetto al periodo di svolgimento dell'iniziativa (es. apparecchiature tecniche ed in- 
formatiche, fotografiche, materiali edili, attrezzature diverse, ecc.) non sono ammissibili. 


Art. 5 modalità e termini per la presentazione delle domande di con- 
tributo 


1. Le domande dovranno pervenire, secondo le modalità disciplinate dal presente Bando e dal Regola- 
mento, a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Bando sul sito istituzionale della 
Regione ed entro e non oltre il termine perentorio di giovedì 20 marzo 2014, a Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e fo- 
restali, Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale, via Trento, 2 
- 34121 TRIESTE. 

2. Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate nei termini indicati, se spedite o 
trasmesse entro gli stessi termini a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o mediante l'utiliz- 
zo del sistema di Posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo economia@certregione.fvg.it . 
3. Se la domanda viene trasmessa a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, fa fede il timbro 
apposto in partenza dall'ufficio postale e la domanda si intende prodotta in tempo utile se pervenuta 
entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 1. 

4. Qualora la domanda venga consegnata a mano, si informa che l'Ufficio protocollo è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.15 alle ore 12.30 ed è sito in via Trento, 2 - 34121 TRIESTE, primo piano, Stanze 101 e 106. 
5. Il recapito della domanda è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsiasi re- 
sponsabilità della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

6. Tutta la documentazione è disponibile sul sito istituzionale della Regione all'indirizzo http://www. 
regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/turismo/. 

7.La domanda deve essere redatta secondo il fac-simile pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
all'indirizzo di cui al comma 6 e deve essere corredata da: 

a) una relazione illustrativa della manifestazione o iniziativa, contenente l'indicazione del programma 
della stessa, della località e del periodo di svolgimento; 

b) scheda criteri di valutazione; 

c) copia del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore; 

d) per le sole imprese, una dichiarazione su eventuali contribuzioni concesse secondo la regola “De mi- 
nimis”, di cui al Regolamento (CE) n. 1988/2006; 

e) per le Associazioni di nuova costituzione oppure alla prima istanza di finanziamento, copia dell'atto 
costitutivo e dello statuto; 

f) per le Associazioni/enti con la qualifica di ONLUS, lettera di conferma, rilasciata dall'Organismo di 
competenza, d'iscrizione nel registro delle ONLUS (D.lgs. 460/1997). 

8. La domanda deve essere sottoscritta nelle forme previste all'art. 6, comma 1 del Regolamento. 

9. La domanda deve essere bollata nei termini di legge. Qualora il richiedente goda dell’esenzione 
dell'imposta di bollo dovrà indicare gli estremi della norma che dispone l'esenzione stessa. 

10. La domanda deve essere presentata per ogni singola iniziativa, manifestazione o progetto unitario proposti. 
11. In particolare, costituiscono causa di esclusione: 

a) la mancata sottoscrizione della domanda; 

b) le richieste di contributo riferite a più iniziative o manifestazioni all'interno della medesima domanda, 
salvo che non rispondano ad un progetto unitario; 

c) la presentazione della domanda oltre il termine di cui al comma 1; 

d) la conclusione dell'iniziativa in data antecedente rispetto alla data di presentazione della domanda; 
e) le richieste di contributo che non rispondano ai criteri di individuazione e contenuto delle iniziative o 
manifestazioni ammesse di cui all'art. 3 del presente Bando. 


Art. 6 regolarizzazione e richiesta di integrazioni 


1. Ai sensi dell'art. 7 del Regolamento, in caso di domanda irregolare o incompleta, il responsabile del 
procedimento ne dà comunicazione all'interessato assegnando un termine massimo di dieci giorni per 
provvedere alla sua regolarizzazione od integrazione. Qualora tale termine decorra inutilmente la do- 
manda viene archiviata d'ufficio. 


Art. 7 risorse disponibili 


1. La dotazione finanziaria resa disponibile per il presente bando ammonta a 750.000,00 €, corrispondente 
al totale delle risorse attualmente stanziate sul bilancio regionale, con riferimento al capitolo di spesa n. 713. 


354 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 26 febbraio 2014 [6] 


Art. 8 amministrazione procedente 
1. L'unità organizzativa competente in ordine al procedimento disciplinato dal presente bando è il Ser- 
vizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale della Direzione centrale 
attività produttive, commercio cooperazione, risorse agricole e forestali della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Trieste, via Trento 2. 
2. Responsabile del procedimento: dott. Antonio Bravo - direttore del Servizio promozione, internazio- 
nalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale; 
3. Responsabili dell'istruttoria: Franca De Ponte tel. 040 3772053 e-mail franca.deponteCoregione.fvg.it 
e Romano Cressa tel. 040 3772468 e-mail romano.cressa@regione.fvg.it. 


Art. 9 note informative 
1. Con riferimento alla cumulabilità del contributo, alla valutazione degli interventi ammissibili a contri- 
buto, alla misura del contributo, alle modalità di assegnazione, concessione ed erogazione anche in via 
anticipata del contributo, alla rendicontazione della spesa ammessa a contributo e all'eventuale revoca 
si rimanda al Regolamento. 


Il presente bando viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 


14_9_1 DGR_249_1 TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 
249 

LR 21/2007, art. 31, comma 7 e comma 8 - Trasferimento som- 
me non utilizzate al 31.12.2013 relative ad assegnazioni statali, 
reiscrizioni di avanzo derivante da assegnazioni statali e cofi- 
nanziamento di programmi e progetti comunitari e statali. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO, l'art. 31, commi 7 e 8, della legge regionale 8 agosto 2007 n. 21; 

CONSIDERATO che, sui capitoli di spesa elencati nei prospetti allegati sub 1), sub 2) e sub 3), relativo 
alle fattispecie sopra indicate, i quali costituiscono parte integrante della presente deliberazione, al 31 
dicembre 2013 risultano inutilizzate, e perciò disponibili, Ie somme a fianco di ciascun capitolo indicate; 
RAVVISATA la necessità di istituire nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 2014- 
2016 e del bilancio per l'anno 2014 - nell'ambito delle appropriate unità di bilancio i capitoli indicati 
nell'elenco allegato sub 4), ai quali far affluire le quote di spese rimaste disponibili alla chiusura dell'eser- 
cizio 2013 indicate negli allegati sub 1), sub 2) e sub 3); 

VISTO l'articolo 31, comma 10, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 24; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione 
politiche economiche e comunitarie 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l'anno 2014, nell'ambito delle unità di bilancio a fianco indicate, sono istituiti i capitoli indicati nell'allega- 
to sub 4), quale parte integrante della presente deliberazione, con la classificazione ivi indicata. 

2. Le quote non utilizzate alla chiusura dell'esercizio 2013 degli stanziamenti iscritti sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 2013, sono trasferite ai corrispondenti capitoli 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2014-2016 e al bilancio per l'anno 2014, 
nell'ambito delle pertinenti unità di bilancio, così come indicato nei prospetti allegati sub 1), sub 2) e sub 
3), quale parte integrante della presente deliberazione. 

3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 


IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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14_9_1 DGR_254_1_ TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 
254 

DLgs. 42/2004, art. 146, comma 6 e art. 159, comma 1: confer- 
ma delega per l'esercizio della funzione autorizzatoria in mate- 
ria di paesaggio al Comune di Rivignano Teor. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e in particolare: 

- l'art. 146, comma 6, ai sensi del quale gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado 
di assicurare un adeguato livello di competenze 

tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed eserci- 
zio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”; 

- l'art. 159, comma 1, ai sensi del quale “le regioni provvedono a verificare la sussistenza, nei soggetti 
delegati all'esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei requisiti di organizzazione 
e di competenza tecnico-scientifica stabiliti dall'articolo 146, comma 6, apportando le eventuali neces- 
sarie modificazioni all'assetto della funzione delegata. Il mancato adempimento, da parte delle regioni, 
di quanto prescritto al precedente periodo determina la decadenza delle deleghe”; 

VISTA la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia 
e del paesaggio) e in particolare: 

- l'articolo 59 in materia di Commissioni locali per il paesaggio; 

- l'articolo 60, comma 4 bis ai sensi del quale la “Giunta regionale, previa verifica dei presupposti stabiliti 
dall'articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004 da parte della struttura competente, stabili- 
sce i Comuni delegati all'esercizio della funzione autorizzativi in materia di paesaggio ”’; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2970 del 30 dicembre 2008, con la quale sono stati im- 
partiti i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all'esercizio della funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti 
dall'art. 146, comma 6 del decreto legislativo 42/2004; 

DATO ATTO che l'allegato A, punto 1, lettera a) della citata deliberazione della Giunta regionale n. 2970 
del 30 dicembre 2008 dispone che i Comuni, per rispondere ai criteri di attuazione delle condizioni ri- 
chieste dal Codice, debbano nominare la Commissione locale per il paesaggio appositamente prevista 
dall'art. 148 del Codice e disciplinata dall'articolo 59 della legge regionale 5/2007 e dal D.P.Reg. 29 
settembre 2009, n. 268 e, per i comuni con numero di abitanti pari o superiore a 5000 e con numero di 
autorizzazioni paesaggistiche annue superiori a 10, nominare un responsabile del procedimento diverso 
rispetto a quello preposto ai procedimenti urbanistico-edilizi; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1749 del 23.07.2009 con la quale è stata conferita la 
delega per l'esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio in forma associata tra i comu- 
ni di Rivignano, Teor e Pocenia; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 157 del 8.02.2013 con la quale è stata confermata la 
delega per l'esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio in forma associata tra i co- 
muni di Rivignano e Teor; 

VISTO l'articolo 1 della legge regionale 7 febbraio 2013 n. 1 (Istituzione del comune di Rivignano Teor 
mediante fusione dei comuni di Rivignano e Teor, ai sensi dell'articolo 7, primo comma, numero 3), dello 
Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia) il quale istituisce il comune di Rivignano 
Teor a decorrere dal 1 gennaio 2014; 

VISTA la nota prot. 657 del 14.01.2014 con la quale il comune di Rivignano Teor chiede di continuare a 
svolgere la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e ha trasmesso la dichiarazione, a firma del 
Commissario regionale, sulla sussistenza delle condizioni necessarie per l'attribuzione della delega; 
PRESO ATTO che il Servizio tutela del paesaggio e biodiversità, in ottemperanza a quanto disposto con 
la deliberazione della Giunta regionale n. 2970 del 30 dicembre 2008, ha espletato la necessaria verifica 
del rispetto dei criteri fissati dalla deliberazione medesima per l'idoneità all'esercizio della funzione au- 
torizzatoria in materia di paesaggio del comune di Rivignano Teor ; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 
pubblici, università 

all'unanimità, 
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DELIBERA 


1. di conferire, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 146 e 159 del decreto le- 
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al comune di Rivignano Teor la delega per l'esercizio della funzione 
autorizzatoria in materia paesaggistica; 

2. il comune di Rivignano Teor è delegato all'esercizio della funzione autorizzatoria nei limiti delle com- 
petenze indicate all'articolo 60 della legge regionale 23 febbraio 2007, n.5 e successive modifiche e 
integrazioni ; 

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BUR. 


IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_9_1_DGR_255_1_ TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 
255 

DLgs. 42/2004, art. 146, comma 6 e art. 159, comma 1: confer- 
ma delega per l'esercizio della funzione autorizzatoria in mate- 
ria di paesaggio in forma associata ai Comuni di Buttrio, Corno 
di Rosazzo, Moimacco, Premariacco, Prepotto e San Giovanni al 
Natisone. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e in particolare: 

- l'art. 146, comma 6, ai sensi del quale gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado 
di assicurare un adeguato livello di competenze 

tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed eserci- 
zio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”; 

- l'art. 159, comma 1, ai sensi del quale “le regioni provvedono a verificare la sussistenza, nei soggetti 
delegati all'esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei requisiti di organizzazione 
e di competenza tecnico-scientifica stabiliti dall'articolo 146, comma 6, apportando le eventuali neces- 
sarie modificazioni all'assetto della funzione delegata. Il mancato adempimento, da parte delle regioni, 
di quanto prescritto al precedente periodo determina la decadenza delle deleghe”; 

VISTA la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia 
e del paesaggio) e in particolare: 

- l'articolo 59 in materia di Commissioni locali per il paesaggio; 

- l'articolo 60, comma 4 bis ai sensi del quale la “Giunta regionale, previa verifica dei presupposti stabiliti 
dall'articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004 da parte della struttura competente, stabili- 
sce i Comuni delegati all'esercizio della funzione autorizzativi in materia di paesaggio ”’; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2970 del 30 dicembre 2008, con la quale sono stati im- 
partiti i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all'esercizio della funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti 
dall'art. 146, comma 6 del decreto legislativo 42/2004; 

DATO ATTO che l'allegato A, punto 1, lettera a) della citata deliberazione della Giunta regionale n. 2970 
del 30 dicembre 2008 dispone che i Comuni, per rispondere ai criteri di attuazione delle condizioni ri- 
chieste dal Codice, debbano nominare la Commissione locale per il paesaggio appositamente prevista 
dall'art. 148 del decreto legislativo 42/2004 e disciplinata dall'articolo 59 della legge regionale 5/2007 e 
dal D.P.Reg. 29 settembre 2009, n. 268 e, per i comuni con numero di abitanti pari o superiore a 5000 e 
con numero di autorizzazioni paesaggistiche annue superiori a 10, nominare un responsabile del proce- 
dimento diverso rispetto a quello preposto ai procedimenti urbanistico-edilizi; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1749 del 23.07.2009 con la quale è stata conferita la 
delega per l'esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio in forma associata tra i comu- 
ni di Buttrio, Corno di Rosazzo, Premariacco, Prepotto e San Giovanni al Natisone; 

VISTA deliberazione della Giunta regionale n. 16 del 14.01.2010 con la quale è stata conferita la delega 
per l'esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio al comune di Moimacco; 

VISTA la nota prot. n. s.n. del 27.12.2013, assunta al protocollo n. 34854/A del 30.12.2013 con la quale 
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il comune di Premariacco, comune capofila della convenzione per la gestione in forma associata tra i co- 
muni di Buttrio, Corno di Rosazzo, Prepotto e San Giovanni al Natisone, ha comunicato che a partire dal 
16 dicembre 2013 il comune di Moimacco partecipa alla gestione in forma associata della Commissione 
locale per il paesaggio e ha trasmesso la “convenzione per la gestione associata delle funzioni previste 
dall'art.59 della legge regionale 23 febbraio 2007, n.5 fra i comuni di: Buttrio, Corno di Rosazzo, Moimac- 
co, Premariacco, Prepotto e San Giovanni al Natisone” Reg. n. 533 sottoscritta in data 21.6.2012; 
PRESO ATTO che il Servizio tutela beni paesaggistici, in ottemperanza a quanto disposto con la deli- 
berazione della Giunta regionale n. 2970 del 30 dicembre 2008, ha espletato la necessaria verifica del 
rispetto dei criteri fissati dalla deliberazione medesima per l'idoneità all'esercizio della funzione autoriz- 
zatoria in forma associata in materia di paesaggio dei comuni di Buttrio, Corno di Rosazzo, Moimacco, 
Premariacco, Prepotto e San Giovanni al Natisone; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 
pubblici, università; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. di confermare, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 146 e 159 del decreto legi- 
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ai comuni di Buttrio, Corno di Rosazzo, Moimacco, Premariacco, Prepotto 
e San Giovanni al Natisone in forma associata, comune capofila Premariacco, la delega per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia paesaggistica; 

2. i comuni di Buttrio, Corno di Rosazzo, Moimacco, Premariacco, Prepotto e San Giovanni al Natisone 
sono delegati all'esercizio della funzione autorizzatoria in forma associata , comune capofila Prema- 
riacco, nei limiti delle competenze indicate all'articolo 60 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 e 
successive modifiche e integrazioni; 

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BUR. 


IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_9_1 DGR_256_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 
256 

LR 42/1996, art.31, comma 4 - Integrazione riparto delle risor- 
se finanziarie disponibili per le spese di gestione delle riserve 
naturali regionali annualità 2013-2014. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, recante “Norme in materia di parchi e riserve naturali 
regionali" e successive modifiche e integrazioni ed in particolare: 

- l’articolo 1 che definisce le finalità istitutive dei parchi e riserve naturali regionali; 

- l'art. 31, comma 1, che affida alla Giunta regionale l'individuazione dell'organo gestore delle riserve 
naturali regionali, previa verifica della disponibilità ad assumere le funzioni di gestione delle medesime; 
- l'art. 31, comma 2, il quale dispone che in assenza dell'organo gestore, la gestione delle riserve naturali 
regionali è affidata alla struttura regionale competente in materia di ambienti naturali e biodiversità, la 
quale può delegare la gestione, anche di singole funzioni, ai soggetti di cui alcomma 1 e stipulare con- 
venzioni con i medesimi per l'esercizio delle funzioni delegate; 

- l'art.31, comma 4, che stabilisce la competenza della Giunta regionale all'approvazione del riparto delle 
risorse finanziarie per l'esercizio di riferimento tenendo conto degli obiettivi di conservazione e promo- 
zione della riserve naturali regionali formulati dagli organi gestori in coerenza con le finalità della legge; 
- gli articoli da 43 a 52, che istituiscono le Riserve naturali regionali Lago di Cornino, Val Alba, Valle Canal 
Novo, Foci dello Stella, Valle Cavanata, Foce dell'Isonzo, Laghi di Doberdò e Pietrarossa, Falesie di Duino, 
Monte Lanaro, Monte Orsario, Val Rosandra; 

- l'art.84, comma 1, che autorizza l'Amministrazione regionale a sostenere le spese per la gestione delle 
Riserve naturali; 

VISTO l'articolo 9, comma 13 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 che istituisce la Riserva na- 
turale regionale della Forra del Cellina; 

ATTESO che gli Organi gestori delle Riserve naturali regionali risultano così individuati: 
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Lago di Cornino Associazione dei Comuni di Forgaria nel Friuli e Trasaghis, referente Comune di Forgaria 
nel Friuli (DGR n. 3440/18.11.1997) 

Val Alba Ente Parco Prealpi Giulie (art. 4 comma 4 L.r. 17/2008) 

Valle Canal Novo e Foci | Comune di Marano Lagunare (DGR n. 3360/7.11.1997) 

dello Stella 

Foce dell'Isonzo Associazione dei Comuni di Fiumicello, Grado, San Canzian d'Isonzo, e Staranzano, refe- 
rente Comune di Staranzano (DGR n. 3602/3.12.1997) 

Forra del Cellina Ente Parco Dolomiti Friulane (art. 9, comma 14 Lr. 13/98) 

Falesie di Duino Comune di Duino-Aurisina (DGR n. 808/11.05.2012) 

Val Rosandra Comune di San Dorligo della Valle (DGR n. 2005/15.11.2012) 


PRESO ATTO che la gestione della Riserva naturale regionale della Valle Cavanata è stata trasferita al 
Comune di Grado con l'articolo 8 della legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 recante “Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, 
pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport”, con relativo 
capitolo di bilancio; 

VISTA la convenzione n. Rep. 148/2012 sottoscritta tra la Regione FVG e il Comune di Doberdò del 
Lago con la quale sono state delegate alcune funzioni di gestione della Riserva naturale regionale dei 
Laghi di Doberdò e Pietrarossa, rinnovata con nota prot. SCPA/8.5/61511 di data 03.09.2013; 

PRESO ATTO che non è stato individuato l'Organo gestore delle Riserve naturali regionali Monte La- 
naro e Monte Orsario e che, pertanto, ai sensi del citato art. 31, comma 2, alla gestione provvede la 
struttura regionale competente in materia di ambienti naturali e biodiversità; 

PRESO ATTO in particolare, che per le finalità di cui all'articolo 1 della L.r. 42/96, la gestione delle riserve 
naturali regionali comprende, ai sensi del comma 3 dell'articolo 31 della L.r. 42/1996: 

a) l'attuazione delle leggi istitutive, dei piani e del regolamento; 

b) la predisposizione di appositi piani annuali e pluriennali per la gestione della fauna e degli habitat 
naturali, la divulgazione e l'educazione ambientale, la manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni 
utilizzati dall'Organo gestore della riserva; 

c) la redazione dei piani e progetti necessari nonché la formulazione dei pareri di cui all'articolo 19; 

d) altre attività concordate con l’Amministrazione regionale; 

ATTESO che le istanze presentate dagli Organi gestori delle Riserve naturali regionali per l'annualità 
2013/2014 sono le seguenti: 


Beneficiario Riserva naturale regionale Prot. richiesta Fin. richiesto 
Comune di Forgaria nel Friuli Lago di Cornino 7805/18.10.2013 € 100.000,00 
(referente) 
Ente Parco Prealpi Giulie Val Alba 1395/15.10.2013 € 48.000,00 
Comune di Marano Lagunare Foci dello Stella e Valle Canal | 6337/17.10.2013 € 130.000,00 
Novo 
Comune di Staranzano (referente) Foce dell'Isonzo 10740/18.10.2013 € 130.000,00 
Ente Parco Dolomiti Friulane Forra del Cellina 2885/8.10.2013 € 69.000,00 
Comune di Duino Falesie di Duino 26871/24.10.2013 € 49.000,00 
Comune di San Dorligo della Valle Val Rosandra GEN-GEN- € 76.000,00 
2013-10395/13-P/ 
VI.9/T-RIS 
dd. 14/10/2013 
Comune di Doberdò del Lago (com- | Laghi di Doberdò e 5712/24.10.2013 € 58.000,00 
ma 2, art. 31 Lr. 42/96) Pietrarossa 
Importo complessivo chiesto per l'annualità 2013/2014 € 660.000,00 


VISTA la deliberazione di Giunta regionale n° 2053 di data 8 novembre 2013 con la quale, si è provve- 
duto al riparto delle risorse finanziarie disponibili per le spese di gestione delle Riserve naturali regionali 
come di seguito evidenziate: 


Beneficiario Riserva naturale regionale Prot. richiesta Fin. concesso 
Comune di Forgaria nel Friuli Lago di Cornino 7805/18.10.2013 € 37.878,79 
(referente) 
Ente Parco Prealpi Giulie Val Alba 1395/15.10.2013 € 18.181,82 
Comune di Marano Lagunare Foci dello Stella e Valle Canal Novo |6337/17.10.2013 € 49.242,42 
Comune di Staranzano (referente) Foce dell'Isonzo 10740/18.10.2013 € 49.242,42 
Ente Parco Dolomiti Friulane Forra del Cellina 2885/8.10.2013 € 26.136,36 
Comune di Duino Falesie di Duino 26871/24.10.2013 | € 18.560,61 
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Beneficiario Riserva naturale regionale Prot. richiesta Fin. concesso 
Comune di San Dorligo della Valle Val Rosandra GEN-GEN- € 28.787,88 
2013-10395/13- 
P/ 
VI.9/T-RIS 
dd. 14/10/2013 
Comune di Doberdò del Lago (com- | Laghi di Doberdò e Pietrarossa 5712/24.10.2013 € 21.969,70 
ma 2, art. 31 L.r. 42/96) 
Importo complessivo già concesso per l'annualità 2013/2014 € 250.000,00 


DATO ATTO che, in sede di istruttoria di dette istanze si è accertata la coerenza delle stesse con le 
finalità della legge regionale n. 42/1996; 

CONSIDERATO che la deliberazione giuntale n. 2053/2013 prevede la possibilità di integrare il finan- 
ziamento per l'annualità di gestione 2013/2014, qualora si rendessero disponibili ulteriori dotazioni fi- 
nanziarie anche a seguito dell'approvazione della legge finanziaria 2014; 

VISTE le leggi regionali di bilancio nn. 23 e 24 del 27 dicembre 2013; 

ATTESO che lo stanziamento assegnato al capitolo 3123 per l'annualità 2014 permette di soddisfare le 
domande presentate per la gestione delle Riserve naturali regionali nell'annualità 2013/2014; 

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento am- 
ministrativo e di diritto di accesso; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2510 del 27 dicembre 2013 con cui è stato approvato 
il Programma Operativo di Gestione per l'anno 2014 e in particolare le direttive impartite per l'attività 
della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università; 
VISTO il “Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali” appro- 
vato con decreto del Presidente della Regione n. 277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche 
e integrazioni; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 
pubblici, università; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, l'integrazione del riparto delle risorse finanzia- 
rie per le spese di gestione delle Riserve naturali regionali per l'annualità 2013/2014 come di seguito 


indicato: 

Beneficiario Riserva naturale |Prot. richiesta Fin. già con- Integrazione 
regionale cesso DGR n. finanziamento 

2053/2013 

Comune di Forgaria nel | Lago di Cornino 7805/18.10.2013 € 37.878,79 € 62.121,21 

Friuli (referente) 

Ente Parco Val Alba 1395/15.10.2013 € 18.181,82 € 29.818,18 

Prealpi Giulie 

Comune di Foci dello Stella e |6337/17.10.2013 € 49.242,42 € 80.757,58 

Marano Lagunare Valle Canal Novo 

Comune di Staranzano | Foce dell'Isonzo 10740/18.10.2013 € 49.242,42 € 80.757,58 

(referente) 

Ente Parco Forra del Cellina 2885/8.10.2013 € 26.136,36 € 42.863,64 

Dolomiti Friulane 

Comune di Duino Falesie di Duino 26871/24.10.2013 € 18.560,61 € 30.439,39 

Comune di San Dorligo | Val Rosandra GEN-GEN-2013-10395/13- € 28.787,88 € 47.212,12 

della Valle P/VI.9/T-RIS dd. 14/10/2013 

Comune di Doberdò del | Laghi di Doberdò |5712/24.10.2013 € 21.969,70 € 36.030,30 

Lago (comma 2, art. 31 Lr. | e Pietrarossa 

42/96) 

Importi concessi per l'annualità 2013/2014 € 250.000,00 € 410.000,00 


2. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e sulla 
rete intranet ai sensi della vigente normativa. 


IL PRESIDENTE: 


SERRACCHIANI 


IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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14_9_1 DGR_261_1_ TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 
261 


DLgs. 368/1999, art. 25 - Approvazione del bando di pubbli- 
co concorso per l'ammissione al corso triennale di formazione 
specifica in medicina generale della Regione Autonoma Fvg re- 
lativo agli anni 2014-2017. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368 attuativo della direttiva 93/16/CEE, in materia di 
libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli, come 
modificato dall'art. 25 del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 277, attuativo della direttiva 2001/19/ 
CE ed, in particolare, l'art. 25 che stabilisce che le Regioni e le Province Autonome emanano ogni anno, 
entro il 28 febbraio, i bandi di concorso per l'ammissione al corso triennale di formazione specifica in me- 
dicina generale, in conformità ai principi fondamentali definiti dal Ministero della Salute, per la disciplina 
unitaria del sistema; 

DATO ATTO che il Decreto del Ministero della Salute dd. 07 marzo 2006 contiene i principi fondamen- 
tali per la disciplina unitaria in materia di formazione specifica in medicina generale; 

ATTESO che il suddetto decreto ministeriale 07 marzo 2006 prevede, tra l'altro, quanto segue: 

- le Regioni e le Province Autonome emanano ogni anno, entro il 28 febbraio, in relazione alle proprie 
esigenze ed alle necessità formative evidenziate nelle rilevazioni dei fabbisogni, i bandi di concorso per 
l'ammissione ai corsi triennali di formazione specifica in medicina generale; 

- ibandi contengono, tutti, le medesime disposizioni, concordate tra le Regioni e le Province Autonome; 
- i contingenti da ammettere annualmente ai corsi sono determinati dalle Regioni e Province Autonome 
nell'ambito delle risorse disponibili e dei limiti concordati con il Ministero della Salute; 

- i bandi vengono pubblicati in forma integrale nel Bollettino Ufficiale di ciascuna Regione o Provincia 
Autonoma e successivamente per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie 
Speciale “Concorsi ed Esami” a cura del Ministero della Salute; 

- la domanda di ammissione al concorso deve essere spedita entro il termine perentorio di 30 gioni a 
decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando di concorso per estratto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami”, 

- nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana viene pubblicato in estratto l'avviso del giorno e dell’o- 
ra delle prove di esame, almeno 30 giorni prima dello svolgimento delle stesse; 

- il concorso, da svolgersi nella medesima data e ora per ciascuna Regione o Provincia Autonoma, stabi- 
lite d'intesa con il Ministero della Salute, consisterà in una prova scritta, conforme per tutte le Regioni, 
formata da quesiti a risposta multipla su argomenti di medicina clinica; 

- i quesiti della prova concorsuale saranno formulati da Commissioni formate al massimo da sette 
esperti, di cui sei designati dalla Conferenza delle Regioni, individuati a rotazione secondo il criterio della 
rappresentatività territoriale, ed uno dal Ministero della Salute, nominati tra i medici di Medicina Gene- 
rale, professori universitari ordinari di Medicina interna o discipline equipollenti e da direttori di struttura 
complessa; 

- le attività di supporto alla Commissione che predispone le prove di esame sono fornite dalla compe- 
tente Direzione Generale del Ministero della Salute; 

CONSIDERATO che il fabbisogno per il corso triennale di formazione specifica in medicina generale 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia relativo agli anni 2014-2017, comunicato, con nota prot. n. 
1003/SPS-ASAP dd. 17.1.2014, alla Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome è stato individuato in n. 20 (venti) medici; 

RITENUTO pertanto: 

- di dover rispettare il termine del 28 febbraio di cui al citato D.Lgs. 368/1999 e successive modifiche, 
per l'emanazione del bando di concorso per l'ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica in 
Medicina Generale, relativo all'anno 2014; 

- di adottare il testo del bando di concorso condiviso tra le Regioni e le Province Autonome al fine di 
garantire la disciplina unitaria del sistema a livello nazionale; 

DATO ATTO che la spesa per le borse di studio e tutti gli oneri finanziari relativi alla realizzazione del 
concorso e l'organizzazione del corso triennale di formazione specifica in medicina generale relativo agli 
anni 2014-2017 fanno carico al CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Prima- 
rie con sede a Monfalcone (GO), struttura sovraziendale dell'ASS n. 2 “Isontina” giusta D.G.R. n. 2718 dd. 
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03 dicembre 2009, che vi provvederà con il finanziamento assegnato annualmente dall’Amministrazione 
Regionale a valere sul Fondo Sanitario Regionale di parte corrente con riferimento alla quota destinata 
alle c.d. “spese sovraziendali"; 

CONSIDERATO che l'emanazione e la pubblicazione dei precitato bando di concorso sono atti imposti 
da fonti statali, per i quali è prevista una scadenza tassativa e, pertanto, hanno natura di atto dovuto e 
inderogabile; 

SU PROPOSTA dell'Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 
all'unanimità, 


DELIBERA 


1. Di approvare il bando per il pubblico concorso per l'ammissione di n. 20 (venti) medici al corso trien- 
nale di formazione specifica in medicina generale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, corso 
strutturato a tempo pieno e relativo agli anni 2014-2017, come risulta dall'allegato 1) facente parte 
integrante della presente delibera. 

2. Di dare atto che la spesa per le borse di studio e tutti gli oneri finanziari relativi alla realizzazione del 
concorso e l'organizzazione del corso triennale di formazione specifica in medicina generale relativo agli 
anni 2014-2017 fanno carico al CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Prima- 
rie con sede a Monfalcone (GO), struttura sovraziendale dell’ASS n. 2 “Isontina” giusta D.G.R. n. 2718 dd. 
03 dicembre 2009, che vi provvederà con il finanziamento assegnato annualmente dall’Amministrazione 
Regionale a valere sul Fondo Sanitario Regionale di parte corrente con riferimento alla quota destinata 
alle c.d. “spese sovraziendali”. 

3. Di pubblicare in forma integrale la presente delibera sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia e, in estratto, il bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie 
Speciale “Concorsi ed Esami” a cura del Ministero della Salute. 

4. Il termine perentorio di 30 giorni per la spedizione delle domande di concorso decorre dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione dell'estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami”. 


IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_9_1 DGR_261 2 ALL1 


Allegato 1) 


Bando di concorso pubblico per esami per l'ammissione al cor- 
so triennale di formazione specifica in medicina generale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia relativo agli anni 2014 
- 2017 


Art. 1 contingente 


1. E' indetto pubblico concorso, per esami, per l'ammissione al corso triennale di formazione specifica in 
medicina generale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia relativo agli anni 2014 - 2017, di n. 20 
(venti) cittadini italiani o di altro Stato membro dell'Unione Europea, laureati in medicina e chirurgia e 
abilitati all'esercizio professionale. 


Art. 2 requisiti di ammissione 
1. Per l'ammissione al concorso i candidati devono possedere i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana ovvero di uno degli Stati membri dell'Unione Europea; 
b) laurea in medicina e chirurgia; 
c) abilitazione all'esercizio professionale; 
d) iscrizione all'albo professionale dei medici di un ordine provinciale dei medici chirurghi e degli odon- 
toiatri della Repubblica Italiana. 
2. | requisiti di cui ai punti precedenti devono essere già posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di ammissione al concorso. 
L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la parte- 
cipazione alla selezione, fermo restando l'obbligo di regolarizzare il requisito descritto al punto d), prima 
della data di inizio del Corso. 
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Art. 3 domanda e termine di presentazione 


1. La domanda di ammissione, redatta in carta semplice secondo lo schema allegato al presente ban- 
do (allegato A), deve essere spedita, esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
al CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia, 
presso Ospedale S.Polo, via Galvani, 1 (c.a.p. 34074) Monfalcone (GO) entro il termine perentorio di 30 
giorni a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

2. Non sono ammessi al concorso coloro che hanno spedito la domanda oltre il termine di scadenza 
sopra indicato. La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data apposto 
dall'Ufficio postale accettante. 

3. Sulla busta contenente la domanda deve essere espressamente riportata l'indicazione: “contiene do- 
manda di ammissione al concorso per il corso di formazione in medicina generale”. E' ammessa la spedi- 
zione di una sola domanda per ciascuna raccomandata. 

4. Non possono essere prodotte domande per più Regioni o per una Regione e una Provincia autonoma. 
5. Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e a pena di esclusione dal concorso: 

a) il proprio cognome, nome, luogo e data di nascita e codice fiscale; 

b) il luogo di residenza; 

c) di possedere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

d) di possedere il diploma di laurea in medicina e chirurgia, indicando l'università che lo ha rilasciato, il 
giorno, il mese e l’anno in cui è stato conseguito; 

e) di non avere presentato domanda di ammissione al concorso per il corso di formazione specifica in 
medicina generale in altra Regione o Provincia Autonoma; 

f) di essere in possesso del diploma di abilitazione all'esercizio professionale, indicando l'università pres- 
so cui è stato conseguito, il giorno, il mese e l'anno di conseguimento, ovvero la sessione di espletamen- 
to dell'esame; 

g) di essere iscritto all'albo professionale dei medici di un ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri, 
indicando la provincia di iscrizione (fatto salvo quanto innanzi disposto dal comma 2 dell'art. 2 nell'ipo- 
tesi di iscrizione in corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea); 

h) di essere/non essere iscritto a corsi di specialità in medicina e chirurgia (se si specificare quale). 

6. La domanda deve essere sottoscritta dal candidato a pena di nullità della stessa. La firma non dovrà 
essere autenticata. 

7. Alla domanda dovrà essere allegata una fotocopia in carta semplice di un documento di identità in 
corso di validità. | candidati non dovranno invece allegare alla domanda alcuna documentazione com- 
provante le suddette dichiarazioni. 

8. | candidati portatori di handicap dovranno dichiarare nella domanda di partecipazione il diritto all'ap- 
plicazione dell'art. 20 della L. 104/92 specificando l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap. 
9. Il candidato deve indicare nella domanda il domicilio o recapito presso il quale deve essere fatta ogni 
comunicazione relativa al concorso e l'eventuale recapito telefonico. Eventuali variazioni di indirizzo o 
domicilio dovranno essere tempestivamente comunicati. 

10. L'amministrazione non assume responsabilità per la dispersione delle domande o di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del candidato oppure mancata o tardiva comunicazione del cambia- 
mento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

11. Ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 per l'ipotesi di dichiarazio- 
ni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal concorrente, ai sensi 
dell'art. 75 dello stesso D.P.R. 445/2000, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

12. Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
il CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia, 
con sede a Monfalcone (GO) per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una ban- 
ca dati automatizzata anche successivamente all'eventuale ammissione al corso di formazione, per le 
finalità inerenti alla gestione della frequenza dello stesso. Il conferimento di tali dati è indispensabile 
per lo svolgimento delle procedure concorsuali. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate allo svolgimento del concorso, del 
corso o alla posizione giuridico-economica del candidato. L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 7 
della citata legge al quale si rinvia. Tali diritti potranno essere fatti valere dall'interessato nei confronti 
dell'Amministrazione titolare del trattamento. 


Art. 4 prova d'esame 


1. | candidati ammessi al concorso dovranno sostenere una prova scritta consistente nella soluzione 
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di 100 quesiti a scelta multipla su argomenti di medicina clinica. Ciascuna domanda ammette una sola 
risposta esatta. 

2.La prova ha la durata di due ore. 

3. La prova si svolgerà nel giorno e nell'ora, unici su tutto il territorio nazionale, stabiliti dal Ministero 
della Salute. Il giorno e l'ora di svolgimento della prova saranno comunicati, almeno 30 giorni prima della 
prova stessa, mediante avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4/4 serie 
speciale “Concorsi ed esami”. Tale avviso sarà altresì pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia ed affisso presso gli Ordini provinciali dei medici chirurghi e degli odon- 
toiatri della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

4. Del luogo e dell'ora di convocazione dei candidati, sarà data comunicazione ai candidati stessi a mez- 
zo avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed affisso pres- 
so gli Ordini provinciali dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. 

5. Qualora i candidati ammessi al concorso siano in numero maggiore di 250 saranno costituite più 
commissioni. In tal caso i candidati saranno assegnati a ciascuna commissione, fino al raggiungimento 
del numero massimo di 250 candidati per commissione, in base alla località di residenza, ovvero in or- 
dine alfabetico, ovvero in base ad altro criterio obiettivo stabilito dal CEFORMED Centro Regionale di 
Formazione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia. 

6. L'assenza dalla prova d'esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo dell'as- 
senza, al momento in cui è dichiarata aperta la prova e pur se essa non dipenda dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 

7.| questionari sono inviati dal Ministero della Salute, tramite il CEFORMED Centro Regionale di Forma- 
zione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia a ciascuna commissione, in plico sigillato; il 
plico deve essere aperto il giorno ed all'ora fissati dal Ministero della Salute per la prova d'esame. 


Art. 5 svolgimento della prova 


1. Le commissioni, costituite in conformità all'art. 29, comma 1, del decreto legislativo 17.8.1999 n. 368, 
si insediano nelle rispettive sedi di esame in tempo utile per gli adempimenti di cui ai successivi commi 
2,345. 

2. || presidente della commissione verifica e fa verificare agli altri commissari l'integrità del plico ministe- 
riale contenente i questionari relativi ai quesiti oggetto della prova. 

3. Ammessi i candidati nella sede d'esame, previo loro riconoscimento, il presidente alla presenza dell’in- 
tera commissione e del segretario, fatta constatare anche ai candidati l'integrità del plico, provvede, 
all'ora indicata dal Ministero della Salute, ad aprire il plico stesso e ad apporre sul frontespizio di ciascun 
questionario, il timbro fornito dal CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Pri- 
marie del Friuli Venezia Giulia e la firma di un membro della commissione esaminatrice. | questionari 
sono, quindi, distribuiti ai candidati. 

4. Ai fini dell'espletamento della prova a ciascun candidato vengono consegnati: un modulo anagrafico 
da compilare a cura del candidato, un modulo su cui riportare le risposte alle domande (i due moduli 
sono un unico foglio diviso da linea tratteggiata per facilitarne la separazione che dovrà essere effet- 
tuata solo al termine del tempo a disposizione), il questionario con le domande oggetto della prova di 
esame progressivamente numerate, le istruzioni per lo svolgimento della prova e due buste di cui una 
piccola e una grande. 

5.ll termine di due ore per l'espletamento della prova decorre dal momento in cui, dopo aver completa- 
to la distribuzione dei questionari e del materiale per lo svolgimento della prova d'esame, il presidente 
completa la lettura delle istruzioni generali. 

6. La prova deve essere svolta secondo le istruzioni consegnate unitamente al questionario. 

7. Durante la prova, e fino alla consegna dell'elaborato, il candidato non può uscire dai locali assegnati, 
che devono essere efficacemente vigilati. Il presidente adotta le misure più idonee per assicurare la vigi- 
lanza nel caso che il locale d'esame non sia unico. 

8.1 candidati non possono portare con sé appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie 
nonché apparecchi informatici e telefonini cellulari o altri mezzi di trasmissione a distanza di qualsiasi 
tipo e natura. 

9. Durante la prova scritta non è permesso ai candidati di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con i membri della commissione esaminatrice. 

10. Al termine della prova il candidato deve: inserire il modulo anagrafico debitamente compilato ed il 
questionario nella busta piccola, chiuderla ed incollarla; inserire la suddetta busta chiusa unitamente al 
modulo delle risposte nella busta più grande, chiuderla ed incollarla. 1 membri della commissione d'esa- 
me provvedono al ritiro della busta. 

11. E' vietato porre sul modulo delle risposte o sulle buste qualunque contrassegno che renda possibile 
il riconoscimento del candidato pena l'annullamento della prova. 
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12. Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei comma precedenti è escluso dalla prova. 

13. La commissione cura l'osservanza delle presenti disposizioni ed ha facoltà di adottare i provvedi- 
menti necessari. A tale scopo, durante lo svolgimento della prova, almeno due commissari ed il segreta- 
rio devono essere sempre presenti nella sala degli esami. 


Art. 6 adempimenti della commissione e correzione degli elaborati 


1. Al termine della prova la commissione raccoglie le buste contenenti gli elaborati in uno o più plichi, 
che, debitamente sigillati, vengono firmati dai membri della commissione presenti e dal segretario. 

2.1 plichi, tenuti in custodia dal segretario della commissione, sono aperti alla presenza della commissio- 
ne stessa in seduta plenaria al momento di procedere alla valutazione della prova. Il giorno fissato per la 
valutazione della prova, la commissione, al completo, dopo aver verificato l'integrità del plico contenente 
le buste relative agli elaborati, procede alla sua apertura; il presidente appone su ciascuna busta esterna, 
man mano che si procede alla sua apertura, un numero progressivo che viene ripetuto sul modulo delle 
risposte e sulla busta chiusa contenente il modulo anagrafico ed il questionario. Tale numero è ripro- 
dotto su apposito elenco destinato alla registrazione del risultato delle votazioni sui singoli elaborati. La 
commissione confronta le risposte di ciascun elaborato con la corrispondente griglia di risposte esatte 
e assegna il relativo punteggio. 

3. Al termine della valutazione di tutti gli elaborati, la commissione procede all'apertura delle buste con- 
tenenti il modulo anagrafico dei candidati e tramite il numero progressivo su di esse apposto procede 
all'identificazione del candidato autore di ogni singolo elaborato. 

4. Delle operazioni del concorso e delle deliberazioni prese dalla commissione giudicatrice si deve redi- 
gere processo verbale che deve essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario. Ogni commis- 
sario ha diritto a far inserire a verbale, controfirmandole, tutte le osservazioni su presunte irregolarità 
nello svolgimento dell'esame, ma non può rifiutarsi di firmare il verbale. 

5. Per la determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni e al personale 
addetto alla sorveglianza si applicano le disposizioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 23 marzo 1995 o analoghe disposizioni previste dalla disciplina regionale. 


Art. 7 punteggi 


1.| punti a disposizione della commissione sono 100. 

2. Ai fini della valutazione della prova a ciascuna risposta esatta è assegnato il punteggio di un punto. 
Nessun punteggio è attribuito alle risposte errate, alle mancate risposte o alle risposte multiple. 

3. La prova scritta si intende superata, con il conseguimento del punteggio di almeno 60 punti, che con- 
sente l'inserimento in graduatoria. 


Art. 8 graduatoria 


1. La commissione, in base al punteggio conseguito nella prova d'esame, procede alla formulazione della 
graduatoria provvisoria di merito e la trasmette, unitamente a tutti gli atti concorsuali, al CEFORMED 
Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Primarie, che ne curerà l'inoltro alla Regione Auto- 
noma Friuli Venezia Giulia per l'approvazione. 

2. La commissione deve completare i suoi lavori entro il termine perentorio di sette giorni dalla data 
dell'esame. Decorso detto termine, la commissione decade e si provvede alla sostituzione di tutti imem- 
bri della commissione stessa escluso il segretario. | componenti decaduti non hanno diritto ad alcun 
compenso. 

3. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, riscontrata la regolarità degli atti, approva la graduatoria 
di merito definitiva entro e non oltre il ventesimo giorno dall'acquisizione del verbale relativo allo svolgi- 
mento della prova d'esame. 

4. Nel caso siano costituite più commissioni d'esame la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, dopo 
l'approvazione delle singole graduatorie di merito formulate da ciascuna commissione d'esame, prov- 
vede, in base al punteggio conseguito da ciascun candidato, alla formulazione della graduatoria a livello 
regionale entro e non oltre il ventesimo giorno dall'acquisizione dei verbali relativi agli esami di tutte le 
commissioni. 

5. In caso di parità di punteggio, ha diritto di preferenza chi ha minore anzianità di laurea ed, a parità di 
anzianità di laurea, chi ha minore età. 

6. Dell'inserimento in graduatoria viene data comunicazione agli interessati da parte del CEFORMED 
Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia a mezzo di pub- 
blicazione della graduatoria stessa nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
e sua affissione presso gli Ordini provinciali dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Regione Auto- 
noma Friuli Venezia Giulia. 

7. || CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia 
procede, su istanza degli interessati, presentata entro dieci giorni dalla pubblicazione della graduatoria 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, alla correzione di eventuali erro- 
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ri materiali ed alla conseguente modifica della graduatoria stessa, dandone comunicazione mediante 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

8. Gli interessati, ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, possono chiedere 
l'accesso agli atti del concorso entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria di cui alcomma 1 
sul BUR. 

9. L'attribuzione dei posti è disposta in conformità alle risultanze della graduatoria e nei limiti del nume- 
ro dei posti prefissato all'articolo 1 del presente bando. 


Art. 9 ammissione al corso 


1. Ai candidati utilmente collocati nella graduatoria regionale, nel limite dei posti fissati dall'articolo 1, 
verrà data comunicazione scritta, inoltrata individualmente, della data di inizio del corso di formazione. 

2. Entro 7 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al punto precedente, il candidato dovrà far 
pervenire comunicazione di accettazione o rifiuto all'utile inserimento al Corso. A tal fine farà fede il 
timbro postale. In caso di mancata comunicazione entro il termine suddetto il candidato si considera 
decaduto. 

3.1 candidati utilmente collocati nella graduatoria iscritti a scuole di specializzazione in medicina e chirur- 
gia sono ammessi a frequentare il corso subordinatamente alla dichiarazione con la quale l'interessato: 
+ esplicita la volontà di intraprendere il corso triennale previsto per la formazione specifica in Medicina 
Generale, che comporta impegno a tempo pieno; 

«rinuncia al percorso formativo specialistico già intrapreso, incompatibile. 


Art. 10 utilizzazione della graduatoria 


1. La graduatoria dei candidati idonei può essere utilizzata per assegnare, secondo l'ordine della gradua- 
toria stessa, i posti che si siano resi vacanti per cancellazione, rinuncia, decadenza o altri motivi fino al 
termine massimo di 10 (dieci) giorni dall'inizio del corso di formazione. 

2. Entro tale limite il CCEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli 
Venezia Giulia provvederà mediante comunicazione personale a convocare i candidati utilmente collo- 
cati in graduatoria, secondo l'ordine della graduatoria stessa, in relazione ai posti che si siano resi vacanti 
e da assegnare. 


Art. 11 trasferimenti ad altra Regione 


1. In presenza di sopravvenute esigenze personali, è previsto il trasferimento del medico in formazione 
tra Regioni o tra Regione e Provincia autonoma solo qualora: 

a) nella sede accettante non siano stati utilizzati tutti i posti messi a disposizione o successivamente 
resisi vacanti; 

b) sia stato acquisito il parere favorevole sia della Regione o Provincia autonoma di provenienza che di 
quella di destinazione; 

c) il medico in formazione, a giudizio della Regione accettante, possa effettuare agevolmente il comple- 
tamento dei periodi di corso non ancora effettuati. 


Art. 12 borse di studio 


1. Al medico ammesso al corso di formazione specifica in medicina generale è corrisposta una borsa di 
studio prevista dal Ministero della Salute ai sensi della normativa vigente. 

2. La corresponsione della borsa di studio, in ratei mensili almeno ogni due mesi, è strettamente corre- 
lata all'effettivo svolgimento del periodo di formazione. 


Art. 13 assicurazione 


1. | medici frequentanti il corso di formazione debbono essere coperti da adeguata copertura assicurati- 
va contro i rischi professionali e gli infortuni connessi all'attività di formazione, con oneri a proprio carico, 
secondo le condizioni generali indicate dal CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle 
Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia. 


Art. 14 disciplina del corso - rinvio 


1. Il corso di formazione specifica in Medicina Generale 2014-2017 inizia entro il mese di novembre 
2014, ha durata di tre anni e comporta un impegno dei partecipanti a tempo pieno, con obbligo della 
frequenza alle attività didattiche teoriche e pratiche. 

2. Ai sensi dell'art. 24, comma 2 bis, del D.Lgs. 368/99 e succ. mod. e integr., la durata del corso potrà es- 
sere ridotta per un periodo massimo di un anno in relazione agli eventuali periodi di formazione pratica 
svolti che presentino le seguenti caratteristiche: 

a) la formazione rientri nell'ambito della formazione diretta al conseguimento del titolo di medico chi- 
rurgo abilitato (diploma di laurea in medicina e chirurgia rilasciato dall'università corredato del diploma 
di abilitazione all'esercizio della medicina e chirurgia, rilasciato dalla commissione d'esame di Stato); 
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b) la formazione sia stata impartita o in un ambiente ospedaliero riconosciuto e che disponga di at- 
trezzature e di servizi adeguati di medicina generale o nell'ambito di uno studio di medicina generale 
riconosciuto o in un centro riconosciuto in cui i medici dispensano cure primarie; 

c) l'attivazione dei periodi di formazione sia stata notificata dalle Università al Ministero della salute e al 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. A tale scopo il Ministero della Salute trasmetterà 
alle Regioni, in tempo utile per l'avvio del corso e comunque non oltre il 1° novembre, l'elenco delle Uni- 
versità che hanno notificato l'attivazione dei periodi di formazione validi ai fini della riduzione e la durata 
di tali periodi. 

3. | periodi formativi in cui si articola il corso sono ridotti in proporzione al credito formativo riconosciuto 
dal CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia. 
4. Il corso si articola in attività didattiche pratiche e attività didattiche teoriche da svolgersi in strut- 
ture del servizio sanitario nazionale e/o nell'ambito di uno studio di medicina generale individuati dal 
CEFORMED Centro Regionale di Formazione per l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia. La 
formazione prevede un totale di 4800 ore, di cui 2/3 rivolti all'attività formativa di natura pratica, e com- 
porta la partecipazione personale del medico discente alla totalità delle attività mediche del servizio nel 
quale si effettua la formazione, all'attività professionale e l'assunzione delle responsabilità connesse 
all'attività svolta. 

5.La frequenza del corso non comporta l'instaurazione di un rapporto di dipendenza o lavoro convenzio- 
nale né con il Servizio Sanitario nazionale né con i medici tutori. 

6. Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio alla disciplina contenuta nel D.Lgs. 
17.8.1999 n. 368, e successive modificazioni. 


Art. 15 incompatibilità 


Nel rispetto dell'obbligo del tempo pieno, ossia compatibilmente con lo svolgimento dell'attività didatti- 
ca e teorica e senza pregiudizio del raggiungimento degli obiettivi didattici, i medici partecipanti al corso 
possono esercitare le attività di cui all'art. 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001 n. 448. 


VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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(Allegato A) 


Al  CEFORMED Centro Regionale di 
Formazione per l'Area delle Cure Primarie del 
Friuli Venezia Giulia 

presso Ospedale S.Polo 

Via Galvani, 1 

34074 —- MONFALCONE (GO) 


Il/La sottoscritto/a 
(Cognome e Nome) 


nato/a (provincia di ____) Stato il 

codice fiscale 

e residente a 

(provincia di ___)invia/Piazza n. civico 

c.a.p. , telefono cellulare ; 
CHIEDE 


di essere ammesso/a al concorso, per esami, per l'ammissione al corso triennale di formazione specifica 
in Medicina Generale relativo agli anni 2014-2017 di cui al D.Lgs. n. 368 del 17.8.1999, indetto da 
codesta Regione con Delibera della Giunta Regionale n. del 


Dichiara sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 
n. 445 del 28/12/2000 per ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 


1. diessere cittadino italiano/cittadino i 
(indicare la cittadinanza di altro stato dell'Unione Europea) 


2. di possedere il diploma di laurea in medicina e chirurgia, conseguito il 
(gg/mm/anno) 


presso l'Università di ; 


3. di non avere presentato domanda di ammissione al concorso per il corso di formazione specifica in 
medicina generale in altra Regione o Provincia autonoma; 


416 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 26 febbraio 2014 


4. di essere in possesso del diploma di abilitazione all'esercizio professionale, conseguito il 
(gg/mm/anno) ovvero nella sessione (indicare sessione ed anno) presso 
l'Università di ; 


5. di essere iscritto/a all'albo dei medici dell'ordine dei medici chirurghi e odontoiatri di 


, 


6. di non essere/ essere iscritto a corsi di specialità in medicina e chirurgia (se sì indicare quale) 


7. di avere diritto all'applicazione dell'art. 20 della L. 104/92 e in particolare: 


(specificare l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap) 
Dichiara di accettare tutte le disposizioni del presente bando di concorso. 


Dichiara inoltre di eleggere, per ogni comunicazione, preciso recapito al seguente indirizzo (indicare 
anche il recapito telefonico/cellulare): 


città 
(provincia di ) invia/Piazza n. civico 
c.a.p. , telefono cellulare 


impegnandosi a comunicare eventuali variazioni successive e riconoscendo che l'Amministrazione non si 
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 


Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 autorizza il CEFORMED Centro Regionale di Formazione per 
l'Area delle Cure Primarie del Friuli Venezia Giulia, con sede a Monfalcone (GO), al trattamento dei dati 
personali forniti per le sole finalità di gestione del concorso e autorizza la loro pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito Internet della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e del 
citato CEFORMED, unicamente ai fini della pubblicazione della graduatoria. 


Data 
Firma 


NOTA BENE: alla domanda dovrà essere allegata una fotocopia in carta semplice di un 
documento di identità in corso di validità. 


VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 26 febbraio 2014 [5] 417 


14_9_1_DGR_263_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 
263 


LR 11/2006, art. 10 e art. 21 bis. Carta famiglia. Approvazione 
dei valori massimi del beneficio regionale energia elettrica per 
l'anno 2013 e delega ai Comuni delle funzioni amministrative 
connesse all'attivazione del beneficio. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della geni- 
torialità) e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 10 della citata legge che istituisce il beneficio “Carta famiglia"; 

VISTO l'articolo 21 bis della citata legge che prevede la delega di funzioni amministrative; 

VISTO il regolamento emanato con Decreto del presidente della Regione 30 ottobre 2007, n. 0347/ 
Pres., e successive modifiche ed integrazioni, d'ora innanzi “regolamento”; 

VISTO in particolare l'articolo 9 del regolamento, secondo cui: 

“1. Le funzioni amministrative connesse all'attivazione di uno o più benefici regionali di cui all'articolo 3 
possono essere delegate a soggetti pubblici o ad Insiel Spa in applicazione dell'articolo 21 bis della legge 
regionale 11/2006. 

2. Nei casi di cui al comma 1, la Giunta regionale individua con delibera il soggetto delegato, disciplina 
le modalità relative al trasferimento dei fondi per il finanziamento dei benefici attivabili e quelle con cui 
l'Amministrazione regionale, attraverso l'erogazione di uno specifico contributo, concorre al finanzia- 
mento degli oneri di gestione sostenuti. 

3. Il contributo determinato ai sensi delcomma 2 a concorrenza dei costi di gestione sostenuti dal sog- 
getto delegato, può essere determinato forfetariamente in proporzione alle risorse regionali assegnate 
per l'attivazione dei benefici di cui alcomma 1, entro il limite del 3 per cento.” 

ATTESO che l'articolo 4 del regolamento demanda ad una deliberazione giuntale l'individuazione dei 
benefici da attivare ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettere a) e c bis) del medesimo regolamento; 
RITENUTO di attivare anche per l'anno 2013 il beneficio energia elettrica già adottato dall'anno 2008 
all'anno 2012, quale contributo diretto e forfetario per la riduzione dei costi sostenuti per la fornitura 
di energia elettrica sulla base delle fatture emesse nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2013 ed il 31 
dicembre 2013, in misura differenziata sulla base: 

- dello scaglione di consumo di appartenenza del beneficiario, come da Allegato 1, anche al fine di intro- 
durre un sistema premiante per gli utenti che, a parità di condizioni, risultano più virtuosi nel consumo 
di energia elettrica; 

- della fascia di intensità dei benefici di appartenenza, come da Allegato 1, che ai sensi dell'articolo 6 del 
regolamento considera congiuntamente la condizione economica del nucleo familiare ed il numero dei 
figli a carico; 

RITENUTO altresì di individuare nei Comuni della regione, che già provvedono al rilascio di Carta fami- 
glia e che, ai sensi del combinato disposto degli articoli 3 bis della legge regionale 11/2006 e 17 del re- 
golamento, possono gestire le relative attività anche in forma associata, i soggetti pubblici cui delegare 
tutte le funzioni amministrative connesse all'attivazione di tale beneficio regionale ai sensi dell'articolo 
21 bis della legge regionale 11/2006 ed in particolare: 

- la raccolta delle domande di beneficio regionale energia elettrica 2013 a partire dal 24 febbraio 2014 e fino 
al 30 aprile 2014, presentate dal titolare di Carta famiglia rilasciata ai sensi dell'articolo 12 del regolamento; 
- l'istruttoria delle domande presentate ai fini della loro ammissibilità al beneficio regionale e l’inse- 
rimento delle domande ammissibili nell'applicativo informatico fornito dall'Amministrazione regionale 
per il tramite di Insiel SpA; 

- la concessione e l'erogazione del beneficio ai titolari di Carta famiglia che hanno regolarmente presen- 
tato la domanda del beneficio; 

- l'adempimento degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub- 
bliche amministrazioni, previsto dall'articolo 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti 
per la crescita del Paese) convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 
134/2012 nonché dalle disposizioni della legge regionale 31 dicembre 2013, n. 27 (Legge Finanziaria 
2013) di cui all'articolo 12, commi da 26 a 41; 

- l'effettuazione di idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni acquisite, anche 
ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle dispo- 
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sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

CONSIDERATO opportuno riconoscere ai Comuni o all'ente gestore del Servizio Sociale dei Comuni, 
qualora da essi individuato per la gestione della misura, un contributo a concorrenza dei costi di gestione 
sostenuti per l'esercizio delle funzioni delegate come sopra individuate nella misura forfetaria dell'1,5 
per cento delle risorse regionali assegnate per l'attivazione dei benefici; 

RITENUTO di stabilire che la misura dei contributi effettivamente erogabili agli aventi diritto sarà defi- 
nita con successivo provvedimento, tenuto conto dei valori massimi stabiliti nell'allegato 1 alla presente 
deliberazione, delle domande ammissibili inserite nell'applicativo informatico e delle risorse disponibili; 
RITENUTO inoltre di stabilire che con proprio provvedimento la Direzione competente provvederà a 
concedere e a erogare ai Comuni ovvero all'ente gestore del Servizio Sociale dei Comuni i fondi necessari 
per l'erogazione del contributo spettante agli aventi diritto; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali, appro- 
vato dal Presidente della Regione con il decreto n. 0277/Pres. dd. 27.8.2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTO il Programma Operativo di Gestione 2014, approvato con deliberazione della Giunta Regionale 
n. 2510 del 27 dicembre 2013; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per 
l'anno 2014); 

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e successive modifiche ed integrazioni; 

SU PROPOSTA dell'Assessore alla salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia; 
all'unanimità, 


DELIBERA 


1. Di attivare per l'anno 2013 a favore dei titolari di Carta famiglia il beneficio regionale di riduzione dei 
costi peri servizi di fornitura di energia elettrica in base ai valori massimi indicati all'Allegato 1 al presen- 
te atto a formarne parte integrale e sostanziale. 
2. Di stabilire che la misura dei contributi effettivamente erogabili agli aventi diritto sarà definita con 
successivo provvedimento, tenuto conto dei valori massimi stabiliti nell'Allegato 1, delle domande am- 
missibili inserite nell'applicativo informatico e delle risorse disponibili. 
3. Le funzioni amministrative connesse all'attivazione del beneficio regionale di cui al punto 1. sono 
delegate, ai sensi dell'articolo 21 bis della legge regionale 11/2006, ai Comuni della regione che, ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 3 bis della legge regionale 11/2006 e 17 del regolamento, possono 
gestire le relative attività anche in forma associata. 
4. Spettano agli enti delegati le seguenti funzioni: 
- la raccolta delle domande di beneficio regionale energia elettrica 2013 a partire dal 24 febbraio 2014 
e fino al 30 aprile 2014, presentate dal titolare di Carta famiglia rilasciata ai sensi dell'articolo 12 del 
regolamento; 
- l'istruttoria delle domande presentate ai fini della loro ammissibilità al beneficio regionale e l'inse- 
rimento delle domande ammissibili nell'applicativo informatico fornito dall'Amministrazione regionale 
per il tramite di Insiel SpA; 
- la concessione e l'erogazione del beneficio ai titolari di Carta famiglia che hanno regolarmente presen- 
tato la domanda del beneficio; 
- l'adempimento degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub- 
bliche amministrazioni, previsto dall'articolo 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti 
per la crescita del Paese) convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 
134/2012 nonché dalle disposizioni della legge regionale 31 dicembre 2013, n. 27 (Legge Finanziaria 
2013) di cui all'articolo 12, commi da 26 a 41; 
- l'effettuazione di idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni acquisite, anche 
ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle dispo- 
sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
5. Agli enti delegati sarà garantito il trasferimento dei fondi necessari per l'erogazione dei contributi 
spettanti agli aventi diritto come stabilito al punto 2. 
6. Il contributo riconosciuto agli enti delegati a concorrenza dei costi di gestione sostenuti per le funzioni 
delegate ai sensi del punto 4 è determinato nella misura forfetaria dell'1,5 per cento delle risorse regio- 
nali trasferite ai sensi del punto 5. 
7. La spesa relativa ai punti 5. e 6. fa carico alle somme stanziate a bilancio nell'esercizio 2014 a valere 
sul capitolo 4533 dell'U.B. n. 8.2.1.1140. 
8. E' disposta la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia. 
IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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14_9_1 DGR_265_1_ TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 
265 


DLgs. 152/2006. Programma di sviluppo rurale 2014-2020 del- 
la Regione Autonoma FVG. Avvio del processo di valutazione 
ambientale strategica (VAS). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTI in particolare gli articoli 14, 26 e 55 del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 che prevedono che 
gli Stati membri presentino alla Commissione europea: 

- un Accordo di Partenariato Nazionale, entro il 22 aprile 2014; 

- i Programmi operativi, corredati della valutazione ex-ante (VEXA), comprendente i requisiti della valu- 
tazione ambientale strategica (VAS), entro 3 mesi dall'invio dell'Accordo di Partenariato ; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Documento di lavoro dei Servizi della Commissione, Bruxelles, 14.3.2012 SWD(2012) 61 final, 
Parte | e Parte II, intitolato “Elementi di un quadro strategico comune 2014 - 2020 per il Fondo europeo 
di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione, il Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca”; 

VISTA la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernen- 
te la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente (afferente la valutazione 
ambientale strategica - VAS); 

VISTO il documento di orientamento della Commissione Europea “Guidance document on ex-ante eva- 
lution"- gennaio 2013 -, che indica le modalità per un'integrazione tra il processo di valutazione ex - ante 
(VEXA) e il processo di valutazione ambientale strategica (VAS) dei Programmi di coesione del periodo 
2014 2020; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 4 della Direttiva 2001/42/CE, la valutazione ambientale deve 
essere effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua 
adozione o all'avvio della relativa procedura legislativa; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) che, nella parte secon- 
da, in attuazione della legge 15 dicembre 2004, n.308, disciplina le procedure per la valutazione ambien- 
tale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale 
integrata (IPPC) e in particolare: 

- l'articolo 6, comma 2, lettera a) che stabilisce che la VAS venga effettuata peri piani e programmi anche 
dei settori agricolo e forestale; 

- l'articolo 10, comma 3, che stabilisce che la VAS comprenda la procedura di valutazione di incidenza 
di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina- 
turali e della flora e della fauna selvatiche); 

- l'articolo 11, che stabilisce che la valutazione ambientale strategica sia avviata dall'Autorità proceden- 
te ovvero dalla pubblica amministrazione che elabora il piano/programma, contestualmente al processo 
di formazione del piano o programma; 

RICHIAMATE le delibere di generalità n. 946 del 1 giugno 2013 e n. 1466 del 23 agosto 2013 nelle 
quali viene costituito il tavolo di partenariato per la concertazione del Programma di Sviluppo Rurale 
2014 - 2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 678, che assegna al Direttore centra- 
le della Direzione centrale ambiente ed energia il ruolo di Autorità ambientale per il nuovo periodo di 
programmazione 2014-2020 e ne individua le relative attribuzioni, tra cui quella di “prestare la sua col- 
laborazione alle Autorità di programmazione e gestione dei programmi operativi nella predisposizione 
dei documenti di programmazione e nella redazione dei successivi atti attuativi, nonché durante l'intera 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 26 febbraio 2014 [5] 421 


fase di attuazione, monitoraggio e valutazione dei programmi” e di “collaborare, per gli aspetti di propria 
competenza, con le Autorità di programmazione e gestione dei piani e programmi cofinanziati da Fondi 
comunitari nell'applicazione della Direttiva 2001/42/CE” (afferente la valutazione ambientale strategi- 
ca - VAS); 

CONSIDERATA la necessità di individuare l'Autorità competente, l'Autorità procedente, il Sogget- 
to proponente e, in relazione alla dimensione regionale del Programma di sviluppo rurale, i Soggetti 
competenti in materia ambientale, come definiti dall'articolo 5, comma 1, lettere p), q), r) e s) del d.lgs. 
152/2006, nonché la struttura di supporto tecnico alla Autorità competente; 

VISTA la legge regionale 6 maggio 2005, n. 11 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione del- 
le Direttive 2001/42/CE, 2003/4/CE e 2003/78/CE (Legge comunitaria 2004)), come modificata dalla 
legge regionale n. 13/2009 e legge regionale n. 26/2012 e in particolare l'articolo 3, comma 1bis, che 
prevede che, con deliberazione della Giunta regionale, siano approvati gli indirizzi generali concernenti le 
modalità procedurali e metodologiche per l'attuazione dei processi di valutazione ambientale strategica 
dei piani e dei programmi; 

RAVVISATA la necessità, pertanto, di stabilire le modalità operative e il calendario degli adempimenti 
del processo di VAS, in conformità al quadro normativo nazionale e comunitario di riferimento, ai fini del- 
la presentazione del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia alla Commissione 
europea e di darne il contestuale avvio; 

ATTESO che l'articolo 54 dell'allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 
2013, recante l'Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative direzionali della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, prevede che il Servizio valutazioni 
ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia provveda all'attuazione delle procedure in ma- 
teria di valutazione ambientale strategica; 

VISTO il regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali, emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277; 

SU PROPOSTA dell'Assessore all'ambiente ed energia, di concerto con l'Assessore alle attività produt- 
tive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. E' avviato, per il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu- 
lia, il processo di valutazione ambientale strategica (VAS) secondo le modalità operative definite nell'Al- 
legato 1 alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale. 
2. L'Allegato 1 individua inoltre l'Autorità competente, nonché la struttura di supporto tecnico alla me- 
desima, l'Autorità procedente, il Soggetto proponente ed i Soggetti competenti in materia ambientale, 
come definiti dall'articolo 5, comma 1, lettere p), q), r) e s) del decreto legislativo 152/2006, nonché la 
struttura di supporto tecnico alla Autorità competente. 
3. La VAS di cui al punto 1 comprende, ai sensi dell'articolo 10, comma 3 del decreto legislativo 152/2006, 
altresì, la procedura di valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche); 
4. L'Autorità di gestione, l'Autorità ambientale, il Servizio valutazioni ambientali e il Soggetto competen- 
te per la valutazione ex-ante del Programma collaborano al fine di garantire il massimo coordinamento 
tra la procedura di valutazione ambientale strategica (VAS) e la procedura di valutazione ex ante (VEXA). 
5. La presente deliberazione, comprensiva dell'Allegato, sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della 
Regione. 
IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_9_1 DGR_265_2 ALL1 


Allegato 1 


Procedura di VAS per il Programma di sviluppo rurale del Friuli 
Venezia Giulia ai sensi del DLgs. 152/2006 


1. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI DEL PROCESSO DI VAS 


a) Autorità procedente e Soggetto proponente 


E' Autorità procedente e Soggetto proponente il Servizio sviluppo rurale gestione fondi comunitari, della 
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Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali. 
Lo stesso Servizio è anche Autorità di programmazione e gestione del PSR. 
L'Autorità ambientale di cui alla DGR n.678 del 11 aprile 2013 supporta l'Autorità procedente in ogni fase 
del processo di VAS in quanto organismo preposto a garantire l'attuazione del principio di sostenibilità. 
b) Autorità competente 
E' Autorità competente la Giunta regionale con il supporto tecnico del Servizio valutazioni ambientali 
della Direzione centrale ambiente ed energia. 
c) Soggetti competenti in materia ambientale 
Sono Soggetti competenti in materia ambientale: 
- Agenzia regionale per la protezione dell'Ambiente - ARPA 
- Aziende per i Servizi Sanitari: 
+ Azienda peri Servizi sanitari n 1 “Triestina” 
+ Azienda peri Servizi sanitari n 2 “Isontina” 
+ Azienda peri Servizi sanitari n 3 “Alto Friuli" 
+ Azienda peri Servizi sanitari n 4 “Medio Friuli” 
+ Azienda peri Servizi sanitari n 5 “Bassa Friulana” 
+ Azienda peri Servizi sanitari n 6 “Friuli Occidentale” 
- Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
+ Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università 
+ Direzione ambiente e energia 
Area tutela geologico-idrico-ambientale: Servizio geologico, Servizio difesa del suolo, Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico 
Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 
Servizio energia 
- Provincia di Trieste 
- Provincia di Gorizia 
- Provincia di Udine 
-Provincia di Pordenone 
- Associazione Nazionale Comuni italiani (ANCI) 
- Ente Parco delle Prealpi Giulie 
- Ente Parco delle Dolomiti Friulane 
- WWF Area Marina protetta di Miramare 
- Riserve naturali statali di Monte Cucco e di Rio Bianco - Corpo Forestale dello Stato 
- Organi gestori delle Riserve regionali 
- Ente tutela pesca 
- Associazione dei consorzi di bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia 
- Autorità di Bacino dei Fiumi dell'Alto Adriatico 
- Regione Veneto 
- Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare 
- Direzione regionale per i Beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia del Ministro dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACT). 
| Soggetti ambientali sopraindicati possono essere integrati, laddove necessario, con provvedimento 
dell'Autorità procedente in accordo con il Servizio valutazioni ambientali. 
d) Soggetti potenzialmente interessati nel contesto transfrontaliero ai sensi dell'art. 32 del 
d.lgs. 152/2006 
- Repubblica di Slovenia 
- Repubblica d'Austria 


2. PROCEDURA 

a) Attività preliminari 

La Valutazione ambientale strategica comprende la procedura di Valutazione di incidenza di cui all'art. 5 
del DPR. 357/1997; a tal fine il Rapporto preliminare ambientale e il Rapporto ambientale contengono 
gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto e la valutazione dell'Autorità competente si esten- 
de alle finalità di conservazione proprie della Valutazione di incidenza. Le modalità di informazione del 
pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale. 

Qualora esistano possibili rilevanti impatti sugli altri Stati confinanti l'Autorità procedente contatta il 
MATTM per l'attivazione della verifica ministeriale (MATTM, MIBACT, MAE) alla consultazione transfron- 
taliera ai sensi del comma 1 dell'art 32 del d.lgs. 152/2006, nel rispetto della convenzione di Espoo 
del 25 febbraio 1991, ratificata ai sensi della legge 3 novembre 1994, n.640. All'istanza di attivazione, 
l'Autorità procedente allega una descrizione sintetica in lingua inglese degli obiettivi del programma e 
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dei suoi possibili impatti. Lo Stato confinante esprime il proprio interesse entro al massimo 60 giorni dal 
ricevimento della notifica. 

Delle valutazioni in merito alla possibile sussistenza di impatti rilevanti transfrontalieri viene data appo- 
sita informazione nel Rapporto preliminare ambientale. 

b) Orientamento e scoping 

L'Autorità procedente redige il Rapporto preliminare ambientale e il documento contenente gli orienta- 
menti del Programma redatti anche con il supporto dell'Autorità ambientale, e li invia all'Autorità com- 
petente - Servizio valutazioni ambientali e agli altri Soggetti competenti, al fine di definire la portata e il 
livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto ambientale. 

Entro i 10 giorni successivi all'invio, l'Autorità procedente convoca il Servizio valutazioni ambientali ed 
i Soggetti competenti ad un incontro in cui illustra i contenuti dei documenti inviati. La consultazione 
si conclude entro 30 giorni dal ricevimento del Rapporto preliminare e del documento contenente gli 
orientamenti del Programma, con la trasmissione delle osservazioni e valutazioni dei Soggetti compe- 
tenti all'Autorità procedente e al Servizio valutazioni ambientali. 

c) Predisposizione documenti VAS 

L'Autorità procedente, in collaborazione con l'Autorità ambientale, predispone ai sensi del comma 4 
dell'articolo 13 del d.lgs. 152/2006, la proposta di Programma e il Rapporto ambientale, nonché la Sin- 
tesi non tecnica. 

Il Rapporto ambientale dovrà avere i contenuti di cui all'allegato VI alla parte Il del d.lgs. 152/2006 e 
dell'Allegato G del DPR. 357/1997 e dovrà dare atto degli esiti della consultazione della fase di scoping. 
La Giunta regionale adotta con propria deliberazione i predetti documenti. 

d) Avvio VAS e consultazioni 

L'Autorità procedente provvede ai sensi dell'art. 14 del d.lgs. 152/2006, a pubblicare sul BUR l'avviso 
contenente: il titolo della proposta del Programma, l'Autorità procedente, l'indicazione delle sedi ove 
può essere presa visione del Programma, del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica come 
adottati dalla Giunta regionale. L'Autorità procedente provvede immediatamente a trasmettere la me- 
desima documentazione al Servizio valutazioni ambientali ed ai Soggetti competenti che si esprimeran- 
no entro 60 giorni dalla pubblicazione sul BUR. Entro i 20 giorni successivi all'invio, l'Autorità procedente 
convoca il Servizio valutazioni ambientali edi Soggetti competenti ad un incontro in cui illustra i conte- 
nuti dei documenti inviati. 

Qualora, a seguito dell'attivazione della procedura di cui all'art. 32 del d.lgs. 152/2006, gli Stati tran- 
sfrontalieri consultati abbiano espresso l'interesse a esprimere parere, l'Autorità procedente provvede a 
notificare agli stessi tutta la documentazione concernente il programma in lingua inglese. 

La documentazione viene depositata presso gli uffici del Servizio valutazioni ambientali, dell'Autorità 
procedente e delle Province e viene messa a disposizione del pubblico, anche mediante pubblicazione 
sul sito web regionale. 

Chiunque può prendere visione della documentazione e presentare proprie osservazioni all'Autorità pro- 
cedente e al Servizio valutazioni ambientali in forma scritta entro il termine dei 60 giorni dalla pubblica- 
zione dell'avviso sul BUR. 

e) Esame istruttorio ed espressione del parere motivato di vas 

Il Servizio valutazioni ambientali in collaborazione con l'Autorità procedente e l'Autorità ambientale svol- 
ge le attività tecnico istruttorie ai sensi del comma 1 dell'art. 15 del d.lgs. 152/2006. A tal fine l'Autorità 
procedente in collaborazione con l'Autorità ambientale, predispone un documento di sintesi e valuta- 
zione delle osservazioni e dei pareri pervenuti, ai sensi degli artt. 14 e 32 del d.lgs. 152/2006 e lo invia al 
Servizio valutazioni ambientali. 

Il Servizio valutazioni ambientali acquisisce e valuta tutta la documentazione e predispone la proposta 
di parere motivato da sottoporre alla Giunta regionale. 

La Giunta regionale in qualità di Autorità competente esprime il parere motivato di cui al comma 1 
dell'art. 15 del d.lgs. 152/2006 entro 90 giorni a decorrere dalla conclusione della consultazione pubblica. 
Il parere motivato è espresso anche ai fini della Valutazione d'incidenza ai sensi dell'art.5 del DPR 
357/1997. 

f) Trasmissione del Programma alla Commissione Europea ai fini della approvazione 

L'Autorità procedente in collaborazione con l'Autorità ambientale provvede ai sensi del comma 2 
dell'art.15 del d.lgs. 152/2006 alle opportune revisioni del Programma e del Rapporto ambientale, te- 
nendo conto delle risultanze del parere motivato e lo trasmette ai sensi dell'art. 16 del d.lgs. 152/2006 
alla Commissione Europea per l'approvazione finale prevista dall'art. 29 del Reg. (UE) n.1303/2013. 

£) Revisione del Programma dopo la presentazione alla Commissione Europea 

Nel caso in cui, a seguito delle osservazioni della Commissione, il Programma richiede una revisione 
sostanziale, dovrà essere verificata da parte della Autorità procedente, sentita l'Autorità ambientale e 
il Servizio Valutazioni ambientali la necessità di prevedere nell'ambito del processo di VAS, l'aggiorna- 
mento ovvero la revisione del Rapporto ambientale, nonché delle nuove consultazioni pubbliche ai sensi 
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dell'art. 14 del d.lgs.152/2006. 
h) Informazione sulla decisione 
L'Autorità procedente in collaborazione con l'Autorità ambientale predispone la Dichiarazione di sintesi 
e la trasmette all'Autorità competente insieme al Programma approvato e al relativo Rapporto ambien- 
tale come revisionati in esito alle consultazioni pubbliche e alle eventuali indicazioni della Commissione 
Europea. 
L'Autorità procedente provvede secondo l'art. 17 del d.lgs. 152/2006, alla pubblicazione sul BUR della 
decisione finale, indicando la sede ove è possibile prendere visione del Programma approvato e di tutta 
la documentazione oggetto dell'istruttoria. 
Su sito web regionale sono inoltre rese pubbliche: 
a) il parere motivato espresso dall'Autorità competente; 
b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state inte- 
grate nel Programma e come si è tenuto conto del Rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, 
nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Programma approvato, alla luce delle alternative possibili 
che erano state individuate; 
c) le misure adottate in merito al monitoraggio ai sensi dell'art. 18 del d.lgs. 152/2006. 
i) Monitoraggio 
L'Autorità procedente, in collaborazione con l'Autorità ambientale, avvalendosi anche dell’ARPA FVG, 
assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione del Programma ap- 
provato e verifica il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempe- 
stivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. 
Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive è data 
adeguata informazione attraverso il sito web regionale e dell'Arpa. 
Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche 
al Programma e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o 
programmazione. 
VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_9_1 DGR_266_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2014, n. 
266 

LR 2/2002 e successive modificazioni ed integrazioni - Art. 114 
- Commissione esaminatrice per il conseguimento dell'idonei- 
tà all'abilitazione all'esercizio dell'attività professionale di guida 
naturalistica o ambientale escursionistica - Integrazione com- 
ponenti supplenti. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante “Disciplina organica del turismo” e successive 
modificazioni ed integrazioni, di seguito denominata legge regionale; 

VISTO l'articolo 113, comma 1, della legge regionale, il quale prevede che l'esercizio dell'attività di guida 
naturalistica o ambientale escursionistica nella Regione Friuli Venezia Giulia è condizionato all'iscrizione 
al rispettivo albo professionale istituito presso la Direzione centrale Attività produttive; 

VISTO l'articolo 113, comma 2, della medesima legge regionale, il quale subordina l'iscrizione al sud- 
detto albo professionale per l'esercizio e lo svolgimento dell'attività di guida naturalistica o ambientale 
escursionistica , ai soggetti che siano in possesso dell'attestato comprovante il superamento dell'esame 
di idoneità di cui all'articolo 114 della legge regionale, ovvero che si trovino in una delle condizioni previ- 
ste dall'articolo 115, commi 1, 2 e 5 della medesima legge regionale; 

VISTO l'articolo 114, comma 1, della sopraccitata legge regionale, in cui viene previsto che i candidati 
aspiranti all'esame di idoneità per l'esercizio e lo svolgimento dell'attività professionale di guida natura- 
listica o ambientale escursionistica, siano in possesso tra i requisiti d'ammissione richiesti, dell'attestato 
di frequenza di uno specifico corso di formazione professionale; 

VISTO l'articolo 114, comma 2, della già citata legge regionale, il quale dispone che la Giunta regionale 
con propria deliberazione da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione, disciplini le modalità di 
svolgimento degli esami di idoneità, le modalità di nomina e funzionamento delle Commissioni esami- 
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natrici, la composizione, il numero e le qualifiche degli esperti designati dai rispettivi Collegi ed individui 
le materie oggetto d'esame, comprendenti in ogni caso, la conoscenza della realtà storica, geografica, 
culturale ed ambientale della Regione Friuli Venezia Giulia; 

PREMESSO che con propria deliberazione n. 1031 del 13 giugno 2013 è stata costituita la Commissio- 
ne esaminatrice per l'abilitazione all'esercizio dell'attività professionale di guida naturalistica o ambien- 
tale escursionistica, ai sensi del sopraccitato art. 114 della L.R. 2/2002 e che nella medesima delibera- 
zione è prevista la facoltà di integrare la commissione con componenti sostituti; 

PRESO ATTO del decreto del Direttore del servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo si- 
stema turistico regionale n. 2609/PRODRAF/TUR dd. 4 dicembre 2013, con il quale si è provveduto ad 
indire una sessione d'esame di idoneità per il conseguimento dell'abilitazione all'esercizio dell'attività 
professionale di guida naturalistica o ambientale escursionistica, con le modalità previste nel bando 
allegato al decreto medesimo; 

PRESO ATTO della nota pervenuta il 29 gennaio 2014 alla Direzione Centrale Attività produttive, com- 
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali (prot. n. 7138 PRODRAF/TUR), con la quale la dott.ssa 
Vanessa Castagna, convocata alle prove di esame fissate per la giornata del 20 febbraio 2014, in qualità 
di esperto di lingua portoghese della Commissione esaminatrice per l'abilitazione all'esercizio dell'attivi- 
tà di guida naturalistica o ambientale escursionistica, ha comunicato di non poter partecipare, per motivi 
di lavoro, alle prove di esame di cui sopra; 

RITENUTO pertanto, ad integrazione della sopracitata delibera n.1031, di nominare quale esperto so- 
stituto nella sopraccitata Commissione esaminatrice, per la lingua portoghese la dott.ssa Carolina Mo- 
reira Pacileo Cruz; 

VISTO l'articolo 8, comma 53 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finan- 
ziaria 2007 )“ e della successiva deliberazione della Giunta regionale n. 1942, di data 6 agosto 2007, con 
la quale è stata disposta, per la Commissione esaminatrice in discorso, la riduzione del 10% dei compen- 
si spettanti ai componenti della medesima; 

CONSIDERATO che, in relazione alla professionalità richiesta e alla peculiarità delle funzioni attribuite 
ai membri della costituenda Commissione esaminatrice, in analogia con quanto già disposto per le altre 
Commissioni esaminatrici disciplinate dalla L 2/2002, si ritiene di corrispondere ai componenti esterni 
della stessa un gettone di presenza a seduta pari ad Euro 106,20=( centosei/20), comprensivo dell’ade- 
guamento in riduzione del 10% ai sensi della citata LR 1/2007 nonché dell'ulteriore riduzione del 10% 
prevista dalla LR 22 di data 29 dicembre 2010; 

VISTE la Circolare n. 11 di data 23 aprile 2007 della Direzione centrale organizzazione, personale e siste- 
mi informativi e la circolare n. 4 di data 28 febbraio 2011 della Direzione centrale funzione pubblica au- 
tonomie locali e coordinamento delle riforme in materia d'indennità oraria di missione e indennità sup- 
plementare, in cui viene illustrata la nuova disciplina in materia di trattamento economico di missione; 
VISTO il “curriculum” professionale conservato in atti e presentato dal candidato esperto, comprovante 
l'adeguatezza dei titoli professionali posseduti e l'esperienza maturata all'incarico di cui trattasi; 

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell'articolo 53 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e dell'ar- 
ticolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, recante “Disciplina delle nomine di compe- 
tenza regionale in Enti ed Istituti pubblici” e successive modificazioni ed integrazioni, relativo al divieto di 
nomina o designazione negli Organi costituiti con provvedimento regionale; 

SU PROPOSTA dell'Assessore alle Attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. Ad integrazione della propria deliberazione n. 1031 del 13 giugno 2013, la dott.ssa Carolina Moreira 
Pacileo Cruz è nominata esperto sostituto della Commissione per l'abilitazione all'esercizio dell'attività 
di guida naturalistica o ambientale escursionistica per la lingua portoghese. 
2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. 
IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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14_9_1_ADC_AMB ENERPN AMBIENTE_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor- 
se idriche - Pordenone 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda della ditta Ambiente e Servizi Spa per 
ottenere la concessione di derivazione d'acqua per uso igienico 
ed assimilati da falda sotterranea in Comune di San Vito al Ta- 
gliamento (IPD/3282). 


Con domanda dd. 25.06.2012 e pervenuta in dd. 27.03.2013, la ditta Ambiente e Servizi Spa ha chiesto 
la concessione per derivare mod. massimi 0,03 (pari a 3,0 1/sec.) d'acqua per usi potabile, igienico ed as- 
similati da falda sotterranea in comune di San Vito al Tagliamento, mediante un'opera di presa ubicata 
al foglio 3, mappale 1650. 

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso il Servizio disciplina 
servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile ge- 
stione risorse idriche - sede di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni con- 
secutivi a decorrere dal 26.02.2014 e, pertanto, fino al 12.03.2014, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio. 

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all'albo pretori o del Comune di San Vito al 
Tagliamento. 

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’ art. 16 della L.R. 20.03.2000 n. 
7, potranno essere presentate presso la Struttura provinciale sopra indicata, entro e non oltre 30 giorni 
dalla data di inizio della pubblicazione e, pertanto, entro il 27.03.2014. 

Con successivo avviso esposto all'albo pretorio del Comune di San Vito al Tagliamento, sarà comunicata 
la data in cui verrà effettuata la visita locale d'istruttoria alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia 
interesse; tale informazione potrà essere assunta anche presso il Servizio disciplina servizio idrico inte- 
grato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risorse idriche 
- sede di Pordenone, 

Ai sensi dell'art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa- 
bile delegato di P.O. per. ind. Andrea Schiffo, il coordinatore della Struttura stabile gestione risorse idri- 
che - sede di Pordenone è il geom. Mario Basso Boccabella, il responsabile dell'istruttoria amministrativa 
è la dott.ssa Vanna Piccin e responsabile dell'istruttoria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon. 

Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd 21.06.2013, i termini entro i quali dovrà conclu- 
dersi il procedimento sono fissati in 180 giorni. 


IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
per. ind. Andrea Schiffo 


14_9_1.ADC_AMB ENERPN FORNASIER_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor- 
se idriche - Pordenone 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda dell’ Azienda agricola Fornasier Maurizio 
per ottenere la concessione di derivazione d'acqua per uso irri- 
guo da falda sotterranea in Comune di San Giorgio della Richin- 
velda (IPD/3319). 
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Con domanda dd. 20.11.2013 la ditta Azienda agricola Fornasier Maurizio ha chiesto la concessione per 
derivare mod. massimi 0,03 (pari a 0,40 1/sec.) d'acqua per us o irriguo da falda sotterranea in comune di 
San Giorgio della Richinvelda, mediante un'opera di presa ubicata al foglio 22, mappale 143. 
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso il Servizio disciplina 
servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile ge- 
stione risorse idriche - sede di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni con- 
secutivi a decorrere dal 26.02.2014 e, pertanto, fino al 12.03.2014, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio. 
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all'albo pretori o del Comune di San Giorgio della 
Richinvelda. 
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’ art. 16 della L.R. 20.03.2000 n. 
7, potranno essere presentate presso la Struttura provinciale sopra indicata, entro e non oltre 30 giorni 
dalla data di inizio della pubblicazione e, pertanto, entro il 27.03.2014. 
Con successivo avviso esposto all'albo pretorio del Comune di San Giorgio della Richinvelda, sarà comu- 
nicata la data in cui verrà effettuata la visita locale d'istruttoria alla quale potrà intervenire chiunque vi 
abbia interesse; tale informazione potrà essere assunta anche presso il Servizio disciplina servizio idrico 
integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risorse 
idriche - sede di Pordenone. 
Ai sensi dell'art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa- 
bile delegato di P.O. per. ind. Andrea Schiffo, il coordinatore della Struttura stabile gestione risorse idri- 
che - sede di Pordenone è il geom. Mario Basso Boccabella, il responsabile dell'istruttoria amministrativa 
è la dott.ssa Vanna Piccin e responsabile dell'istruttoria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon. 
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd 21.06.2013, i termini entro i quali dovrà conclu- 
dersi il procedimento sono fissati in 180 giorni. 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

per. ind. Andrea Schiffo 


14_9_1_ADC_AMB ENERPN PETRACCO_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor- 
se idriche - Pordenone 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda della ditta Petracco Emanuela per ottene- 
re la concessione di derivazione d'acqua per uso irriguo da falda 
sotterranea in Comune di San Vito al Tagliamento (IPD/3315). 


Con domanda dd. 07.11.2013, la ditta Petracco Emanuela ha chiesto la concessione per derivare mod. 
massimi 0,433 (pari a 43,3 l/sec.) e moduli medi 0,00011 (0,011 1/5) d'acqua per uso irriguo da falda 
sotterranea in comune di San Vito al Tagliamento, mediante due pozzi ubicati rispettivamente al foglio 
9, mappale 36 e foglio 8 mappale 148. 

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso il Servizio disciplina 
servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile ge- 
stione risorse idriche - sede di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni con- 
secutivi a decorrere dal 26.02.2014 e, pertanto, fino al 12.03.2014, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio. 

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all'albo pretori o del Comune di San Vito al 
Tagliamento. 

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’ art. 16 della L.R. 20.03.2000 n. 
7, potranno essere presentate presso la Struttura provinciale sopra indicata, entro e non oltre 30 giorni 
dalla data di inizio della pubblicazione e, pertanto, entro il 27.03.2014. 

Con successivo avviso esposto all'albo pretorio del Comune di San Vito al Tagliamento, sarà comunicata 
la data in cui verrà effettuata la visita locale d'istruttoria alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia 
interesse; tale informazione potrà essere assunta anche presso il Servizio disciplina servizio idrico inte- 
grato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risorse idriche 
- sede di Pordenone. 
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Ai sensi dell'art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa- 
bile delegato di P.O. per. ind. Andrea Schiffo, il coordinatore della Struttura stabile gestione risorse idri- 
che - sede di Pordenone è il geom. Mario Basso Boccabella, il responsabile dell'istruttoria amministrativa 
è la dott.ssa Vanna Piccin e responsabile dell'istruttoria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon. 
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd 21.06.2013, i termini entro i quali dovrà conclu- 
dersi il procedimento sono fissati in 180 giorni. 
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
per. ind. Andrea Schiffo 


14_9_1_ADC_AMB ENERPN SARRI_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor- 
se idriche - Pordenone 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Decreto di subentro in riconoscimento (Ditta Sarri 
Carla Rita - IPD/3072). 


Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. SGRIPN/118/IPD/3072 emesso in 
data 30.01.2014, la Ditta Sarri Carla Rita, in virtù di contratto di comodato verbale, è stata riconosciuta 
avente causa del sig. Zamai Oscar, nel riconoscimento di derivazione di mod. max. 0,0300 d'acqua ad uso 
igienico ed assimilati dal pozzo di cui al foglio 35 mappale 255 in Comune di Brugnera (PN), a suo tempo 
assentito con atto ricognitivo n. SIDR/1424/IPD/VARIE dd. 22.07.2011. 


IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
per. ind. Andrea Schiffo 


14_9_1_ADC_AMB ENERPN SCODELLER_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor- 
se idriche - Pordenone 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 
- Domanda della ditta Scodeller Angelo per ottenere la conces- 
sione di derivazione d'acqua (IPD/3310). 


La Ditta Scodeller Angelo ha presentato in data 31/10/2013 domanda intesa ad ottenere la conces- 
sione di derivazione di moduli max. 0,20 (20 litri/secondo) d'acqua corrispondente a 1.400 m3 l'anno 
per uso irriguo mediante un pozzo da ubicarsi sul terreno distinto in catasto al foglio 46 mappale 93 in 
Comune di San Vito al Tagliamento . 

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Struttura stabile gestione risor- 
se idriche servizio gestione risorse idriche di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) 
giorni a decorrere dal 26 febbraio 2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 
d'ufficio. 

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all' albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa. 

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all'art. 16 della LR. 20.03.2000, n. 
7, potranno essere presentati presso la Struttura sopraccitata, entro e non oltre 30 giorni dal dalla data 
di inizio della pubblicazione e pertanto entro il 28 marzo 2014. 

Si comunica che è fissato per il giorno giovedì 7 aprile 2014 alle ore 10.00 la data in cui sarà effettuata 
la visita locale d'istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, con ritrovo presso la 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 26 febbraio 2014 [5] 429 


sede del Municipio del comune di San Vito al Tagliamento. 
Ai sensi dell'art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Respon- 
sabile delegato di Posizione Organizzativa p.ind. Andrea Schiffo, coordinatore geom. Mario Basso Boc- 
cabella, responsabile dell'istruttoria geom. Elisabetta Candussi, ai sensi del Decreto n. 808-B/1/A dd. 
04/05/2010 della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici il termine entro il quale deve conclu- 
dersi il procedimento è fissato in giorni 180. 
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
per. ind. Andrea Schiffo 


14_9_1_ADC_AMB ENERPN TOCCHET_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor- 
se idriche - Pordenone 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - 
Domanda della ditta Tocchet Neelansh per ottenere la conces- 
sione di derivazione d'acqua (IPD/3299). 


La Ditta Tocchet Neelansh ha presentato in data 9 luglio 2013 domanda intesa ad ottenere la con- 
cessione di derivazione di moduli max. 0,10 (10 litri/secondo) d'acqua corrispondente a 608 m3 l'anno 
per uso irriguo mediante un pozzo da ubicarsi sul terreno distinto in catasto al foglio 29 mappale 94 in 
Comune di San Vito al Tagliamento . 
La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Struttura stabile gestione risor- 
se idriche servizio gestione risorse idriche di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) 
giorni a decorrere dal 26 febbraio 2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 
d'ufficio. 
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa. 
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all'art. 16 della LR. 20.03.2000, n. 
7, potranno essere presentati presso la Struttura sopraccitata, entro e non oltre 30 giorni dal dalla data 
di inizio della pubblicazione e pertanto entro il 28 marzo 2014. 
Si comunica che è fissato per il giorno giovedì 2 aprile 2014 alle ore 10.00 la data in cui sarà effettuata 
la visita locale d'istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, con ritrovo presso la 
sede del Municipio del comune di San Vito al Tagliamento. 
Ai sensi dell'art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Respon- 
sabile delegato di Posizione Organizzativa p.ind. Andrea Schiffo, coordinatore geom. Mario Basso Boc- 
cabella, responsabile dell'istruttoria geom. Elisabetta Candussi, ai sensi del Decreto n. 808-B/1/A dd. 
04/05/2010 della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici il termine entro il quale deve conclu- 
dersi il procedimento è fissato in giorni 180. 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

per. ind. Andrea Schiffo 


14_9.1_ADC_AMB ENERPN ZANCAL_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor- 
se idriche - Pordenone 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - 
Domanda della ditta Zancai Vinicio per ottenere la concessione 
di derivazione d'acqua (IPD/3281). 


La Ditta Zancai Vinicio ha presentato in data 9 aprile 2013 domanda intesa ad ottenere la concessione 
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di derivazione di moduli max. 0,30 (30 litri/secondo) e medi 0,0010 (0,10 1/5) d'acqua corrispondente a 
3.150 m3 l'anno per uso irriguo mediante un pozzo da ubicarsi sul terreno distinto in catasto al foglio 34 
mappale 144 in Comune di Cordenons. 
La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Struttura stabile gestione risor- 
se idriche servizio gestione risorse idriche di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) 
giorni a decorrere dal 26 febbraio 2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 
d'ufficio. 
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa. 
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all'art. 16 della LR. 20.03.2000, n. 
7, potranno essere presentati presso la Struttura sopraccitata, entro e non oltre 30 giorni dal dalla data 
di inizio della pubblicazione e pertanto entro il 28 marzo 2014.. 
Si comunica che è fissato per il giorno giovedì 31 marzo 2014 alle ore 10.00 la data in cui sarà effettuata 
la visita locale d'istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, con ritrovo presso la 
sede della Ditta via F. De Sanctis, 1 nel comune di Cordenons. 
Ai sensi dell'art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Respon- 
sabile delegato di Posizione Organizzativa p.ind. Andrea Schiffo, coordinatore geom. Mario Basso Boc- 
cabella, responsabile dell'istruttoria geom. Elisabetta Candussi, ai sensi del Decreto n. 808-B/1/A dd. 
04/05/2010 della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici il termine entro il quale deve conclu- 
dersi il procedimento è fissato in giorni 810. 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

per. ind. Andrea Schiffo 


14_9_1_ADC_AMB ENERUD CAUSERO-SPADETTO_1_TESTO 


Direzione Centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Udine 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, LR 3.7.2002, n. 16. 
Domanda di concessione di derivazione d'acqua uso idroelettri- 
co ditte Causero Mario e Spadetto Paolo. 


Le ditte CAUSERO MARIO residente a Premariacco e SPADETTO PAOLO residente a Udine hanno pre- 
sentato in data 6.12.2013, in solido, domanda di concessione per derivare acqua in sponda sinistra del 
Fiume Natisone alla quota di m 108,65, in corrispondenza di traversa esistente, nel Comune di Cividale 
del Friuli, nella misura di massimi 8.000 I/sec., minimi 400 1/sec e medi 5.700 l/sec, atti a produrre con 
un salto indicato di m 3,00 la potenza nominale media di rideterminati kW 167,65, con restituzione, alla 
quota di m 104,41 s.l.m, in sponda sinistra dello stesso corso d'acqua. 
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell'Autorità di Bacino ai sensi dell'art. 7 del R.D. 
1775/1933, con avviso esposto all'albo Pretorio del Comune di Cividale del Friuli, saranno comunicati i 
modi e i tempi per la visione del progetto, per la presentazione di eventuali opposizioni ed osservazioni 
e la data in cui verrà effettuata la visita locale d'istruttoria. 
Ai sensi dell'art.14 della LR 7/2000 si informa che il responsabile del procedimento e dell'istruttoria è il 
p.i. Schiffo Andrea; ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd 21.6.2013 il termine entro il 
quale deve concludersi il procedimento è fissato in giorni 180. Il termine suddetto non è comprensivo 
delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende le fasi endoprocedimentali i cui tempi 
sono disciplinati dalla legge . 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

per. ind. Andrea Schiffo 


14_9_1_ADC_FIN PATR CONCESSIONE ADNPS SBARTOLOMEO 


Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie. 

Avviso di pubblicazione dell'istanza presentata ai sensi dell art. 
24 del Regolamento per l'esecuzione del Codice della naviga- 
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zione recante il progetto di modifica della concessione dema- 
niale marittima n. 12/2009 in località Lazzaretto Muggia (TS). 
Richiedente: Adnps San Bartolomeo - Muggia (TS). 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Codice della navigazione ed in particolare l'art. 36 che regolamenta la concessione per l'occu- 
pazione e l'uso di beni demaniali; 

VISTO il DPR 15 febbraio 1952, n. 328, recante il Regolamento per l'esecuzione del Codice della navi- 
gazione marittima, che agli articoli dal 5 al 34 disciplina le modalità per l'ottenimento e l'esercizio delle 
concessioni demaniali; 

VISTI gli articoli 9, 11, 13, e 15 del Decreto legislativo 01/04/2004, n. 111 e l'articolo 1, comma 947, 
della Legge 27/12/2006, n. 296, con cui sono state trasferite alla Regione le funzioni amministrative sul 
demanio marittimo e su zone del mare territoriale non riservate alla competenza statale; 

ATTESO che il decreto della presidenza del Consiglio dei Ministri del 09/02/2009 ha individuato le aree 
demaniali di interesse statale e ha fissato la decorrenza dell'efficacia del trasferimento alla Regione delle 
funzioni concernenti le aree non riservate allo Stato dal 01/04/2009; 

VISTA l'istanza di data 30 ottobre 2014, pervenuta in data 30 ottobre 2014 prot. 26008/A e la docu- 
mentazione a corredo della stessa, con la quale la Società denominata “A.D.N.P.S.. San Bartolomeo”, con 
sede a Muggia (TS) località Porticciolo del Lazzaretto, nella persona del suo legale rappresentante e pre- 
sidente pro tempore signor Sergio Burlin, ha inviato la richiesta di modifica della concessione demaniale 
marittima in essere per la posa in opera di un palo per l'installazione di telecamere per l'ampliamento 
dell'impianto di videosorveglianza (uguale ad uno esistente e già autorizzato con decreto n. Fin. 596/Fin. 
dd.28.03.2012; la posa di totali 11 colonnine di distribuzione elettrica e relativa tubazione di adduzione 
elettrica dal contatore di distribuzione Enel esistente (in parte interrata ed in parte esterna con anda- 
mento e sviluppo eguale alla tubazione di adduzione idrica esistente e già autorizzata) e la posa di un 
generatore elettrico generale d'impianto; la messa in opera di un contenitore in ferro verniciato in colore 
verde (uguale ad un contenitore esistente e già autorizzato) per l'alloggiamento di una pompa antincen- 
dio; e la messa in opera di una passerella in struttura metallica e pavimentazione in grigliato zincato nella 
parte ovest terminale del porticciolo in località Porticciolo del Lazzaretto nel Comune di Muggia (TS); 
PRESO ATTO che sull'area demaniale in questione la Società A.D.N.P.S. San Bartolomeo occupa ed uti- 
lizza l'area demaniale marittima rilasciata con Licenza della Capitaneria di Porto di Trieste n. 12/2009 per 
l'ormeggio delle imbarcazioni dei soci assegnatari, valida fino alla data del 31/12/2012, successivamen- 
te prorogata ai sensi dell'art. 165 1° e 2° comma L.R. 21/10/2010 n. 17 fino alla data del 31/12/2013, 
modificata al 31/12/2015 dall' art. 16 comma 17 della L. R. 18/2011 di data 29 dicembre 2011 e che ai 
sensi delle L.R. n.5/2013 dd. 08.04.2013, art. 1 comma 18 e L.R. 6/2013 art.14 i termini di tale scadenza 
sono stati fissati al 31/12/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 dd. 13.09.2013 con cui è stata approvata l'arti- 
colazione e la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative direzionali della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali così come definita nell'allegato A, costituente parte 
integrante di della deliberazione; 

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1720 dd. 19.09.2013, n. 1810 dd. 04.10.2013 e n. 2082 
dd. 16.11.2013 e s.m.i., con le quali sono state apportate alcune modifiche all'articolazione e declaratoria 
delle funzioni di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1612/2013; 

CONSIDERATO che con delibera n. 2184 dd. 22.11.2013 della Giunta Regionale è stato disposto - ai 
sensi dell'art. 26 del regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004, e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni - il rinnovo dell'incarico di Direttore del Servizio Demanio e Consulenza Tecnica 
della Direzione Centrale Finanze, Patrimonio, Coordinamento e programmazione Politiche Economiche 
e Comunitarie, in capo al dirigente del ruolo unico regionale, dott. Giorgio ADAMI, a decorrere dal 5 di- 
cembre 2013 e fino al 31 dicembre 2014; 


ORDINA 


La pubblicazione dell'avviso relativo all'istanza in premessa citata: 

1. sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 9 di data 26 febbraio 2014; 

2. all'Albo pretorio del Comune di Muggia (TS) per la durata di 20 (trenta) giorni naturali e consecutivi, a 
partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione di cui al punto 1, consultabile sul sito informatico 
del Comune stesso (www.comune.muggia.ts.it); 

3. sul sito informatico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (wmww.regione.fvg.it) per la durata di 
20 (trenta) giorni naturali e consecutivi, a partire dal giorno 27 febbraio 2014 e fino al 18 marzo 2014. 
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RENDE NOTO 


che l'istanza in premessa citata e gli elaborati a corredo rimarranno depositati a disposizione del pub- 
blico per la libera consultazione, senza possibilità di riproduzione, né di estrazione di copia, presso la 
Direzione centrale finanze, patrimonio e programmazione, Servizio demanio e consulenza tecnica, con 
sede in Trieste, Corso Cavour n. 1, per il periodo di 20 giorni, naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno 
successivo alla pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso; 


INVITA 


coloro che potessero avervi interesse a presentare per iscritto alla Direzione centrale finanze, patrimo- 
nio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, Servizio demanio e consu- 
lenza tecnica, con sede in Trieste, Corso Cavour n. 1, entro il termine perentorio di cui sopra, le osserva- 
zioni che ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti. 
Entro e non oltre il termine di cui sopra, a pena di inammissibilità possono essere presentate alla stessa 
Direzione centrale eventuali domande concorrenti. 
Trascorso il termine stabilito, si darà ulteriore corso al procedimento amministrativo anche in assenza di 
domande concorrenti. 
Trieste, 12 febbraio 2014 
IL DIRETTORE: 
arch. Giorgio Adami 


14_9_1_ADC_INF MOBATTI INTEGRATIVI BENI CULTURALI_INTESTAZIONE 


Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, università 

Pubblicazione dell'atto integrativo dd. 29/11/13 e dell'atto ag- 
giuntivo all'atto integrativo dd. 29/01/14 dell'Accordo sotto- 
scritto il 22/10/09, ai sensi dell'art. 3 del DPCM 12/12/05, re- 
lativo alla semplificazione dei criteri di redazione e ai contenuti 
della relazione paesaggistica per le diverse tipologie di inter- 
vento nell'ambito dei procedimenti di autorizzazione paesaggi- 
stica di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137) e s.m.i. 
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14_9_1_ADC_INF MOB ATTI INTEGRATIVI BENI CULTURALI_TESTO 


ASSESSORA |U REGIUINALE INFRASTRUTTURE MOBILITA 
PIANIFICAZIONE LERRIFORIALE 1 AVOURI PBI II 
UNIVERSITA 


Prot. N. 0000752 /P - / i 
Data 29/11/2013 1 


Uff. APMT 
CI. COR-PAE 
Accordo tra 


Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
nella persona dell'Assessore alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 
pubblici, università 


Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo SD 
nella persona del Direttore regionale 


Atto integrativo dell'Accordo sottoscritto il 22 ottobre 2009, ai sensi dell'articolo 3 
del DPCM 12 dicembre 2005, relativo alla semplificazione dei criteri di redazione e ai 
contenuti della relazione paesaggistica per le diverse tipologie di intervento 
nell'ambito dei procedimenti di autorizzazione paesaggistica di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche e integrazioni. 


PREMESSO CHE la Regione Friuli Venezia Giulia e la Direzione regionale per i beni culturali 
e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia hanno sottoscritto, ai sensi dell'articolo 3 del DPCM 
12 dicembre 2005, un Accordo in data 22 ottobre 2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 47 del 25 novembre 2009, di seguito Accordo 2009; 


VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche 
e integrazioni, di seguito denominato Codice; 


VISTO il DPCM 12 dicembre 2005; 


VISTA la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell'urbanistica e disciplina 
dell'attività edilizia e del paesaggio) e successive modifiche e integrazioni; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 139 (Regolamento 
recante procedimento semplificato di autorizzazione per gli interventi di lieve entità, a 
norma dell'articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni); 


VISTO il decreto del Presidente della Regione 10 luglio 2012, n. 149 (Regolamento di 
attuazione della Parte III, Paesaggio, ai sensi dell'articolo 61, comma 5, lettera a) della legge 
regionale 23 febbraio 2007, n. 5); 


VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 
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VISTO il decreto legislativo 7 Marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale); 


CONSIDERATO opportuno stabilire modalità omogenee per la presentazione della 
documentazione per consentire alle pubbliche amministrazioni coinvolte nei procedimenti 
amministrativi di autorizzazione paesaggistica ordinaria e semplificata di gestire con 
maggiore efficienza ed efficacia le attività istruttorie, amministrative e tecniche di 
competenza; 


CONSIDERATO che, in base al monitoraggio effettuato sugli esiti del citato Accordo 2009, 
è emersa la necessità di apportare aggiornamenti all'elenco degli interventi non soggetti ad 
autorizzazione paesaggistica anche in relazione alle modifiche legislative intervenute; 


CONSIDERATO che dalla valutazione congiunta effettuata dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia e dalla Direzione regionale sono stati individuati ulteriori interventi rientranti nelle 
fattispecie di cui all'articolo 149 dei Codice; 


RITENUTO opportuno, per le motivazioni che precedono, integrare l'allegato tecnico del 

medesimo e, in particolare: 

- l'articolo 1 relativamente alla documentazione a corredo delle istanze di autorizzazione 
paesaggistica; 

- l'articolo 3 relativamente agli interventi non soggetti ad autorizzazione paesaggistica; 


SI SOTTOSCRIVE IL PRESENTE ACCORDO 


L'allegato tecnico dell'Accordo 2009 è integrato con l'allegato tecnico al presente Accordo 
e, in particolare, 


1. è integrato l'articolo 1 dell'Accordo 2009 per quanto concerne la documentazione a 
corredo delle istanze di autorizzazione paesaggistica e le modalità di presentazione 
delle medesime; 

2. è integratol'articolo 3 (interventi non soggetti ad autorizzazione paesaggistica): 

- punto 3.1 (elenco delle opere rientranti nelle fattispecie di cui all'articolo 149 del 
Codice); 

3. al presente Accordo si applicano le previsioni dell'Accordo 2009; 

4. per le integrazioni di cui ai punti 1 e 2 continuano a trovare applicazione le previsioni 
dell'Accordo 2009; 

5. la Regione si impegna a trasmettere la documentazione relativa al presente Accordo 
agli Enti locali e a divulgarla anche attraverso la pubblicazione sul sito web della 
Regione Friuli Venezia Giulia in forma coordinata con l'Accordo 2009. 

6. la Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia e la 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ognuna per quanto di competenza, si 
impegnano a definire concordemente ulteriori linee guida per l'individuazione degli 
interventi assentibili nelle zone assoggettate a vincolo paesaggistico ai sensi della 
Parte III del Codice; 

7. la Direzione Regionale peri beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia, sentite 
le Soprintendenze di settore, e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia si impegnano 
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i ad utilizzare l'istituto della conferenza di servizi per la valutazione di progetti di 
interesse regionale, intercomunale o interprovinciale. 


Letto, confermato e sottoscritto 


n n I "i 
Trieste, ì 4 < 


“Per la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Assessor alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, 
ipub ici, università 


la 44 AE, Ma 
AL i 


Per il Mihistero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
Il Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia 
* arch. Giangiacomo Martines \ 
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ALLEGATO TECNICO 


all'accordo tra 


Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 


Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
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o- 


Premessa 
“Il presente allegato tecnico integra l'allegato tecnico all'Accordo sottoscritto in data 22 
ottobre 2009 tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Direzione regionale per i 
beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell'articolo 3 del DPCM 12 
dicembre 2005, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 47 del 25 novembre 
2009, di seguito Accordo 2009. 


L'articolo 1 dell'Accordo 2009 viene integrato con l'indicazione della documentazione da 
presentarsi a corredo delle istanze di autorizzazione paesaggistica sia per quanto concerne 
la presentazione in forma cartacea o su supporto informatico che per l'invio tramite posta 
elettronica certificata. 


L'articolo 3 dell'Accordo 2009 rubricato “interventi. non soggetti ad autorizzazione 
paesaggistica” viene integrato al punto 3.1 “elenco delle opere rientranti nelle fattispecie di 
cui all'articolo 149 del codice” con l'inserimento di ulteriori interventi non soggetti ad 
autorizzazione paesaggistica in quanto rientranti nelle fattispecie di cui all'articolo 149 del 
decreto legisiativo 22 gennaio 2004, n. 42. 


Nella identificazione e descrizione degli interventi sono state utilizzate le definizioni 
presenti nella vigente normativa urbanistico-edilizia nazionale e regionale ovvero operando 
puntuale richiamo a normativa di settore al fine di limitare — quanto più possibile — | 

incertezze interpretative sulla base di una casistica ormai ampiamente consolidata. 4 
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Articolo 1 
Integrazioni all'articolo 1 dell'Accordo 2009 


Sinai 


Dopo l'articolo 1 dell'Accordo 2009 è aggiunto il seguente articolo: 


Articolo 1 bis 
Documentazione a corredo dell'istanza di autorizzazione paesaggistica 


1. L'istanza, ove non trasmessa nelle forme previste dagli articoli 45 e 65 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale), è presentata in 
forma cartacea. 

2. La documentazione a corredo dell'istanza può essere presentata in forma cartacea o su 
supporto informatico (CD/DVD) non riscrivibile in quattro copie: 

- una copia da allegare alla proposta di provvedimento da trasmettere al Soprintendente 
per l'acquisizione del parere di cui al comma 5 dell'articolo 146, decreto legislativo 
42/2004 

- due copie da allegare all'autorizzazione paesaggistica da trasmettere rispettivamente al 
committente e al comune territorialmente competente 

- una copia agli atti d'ufficio dell'autorità procedente 
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Articolo 2 
Integrazioni all’articolo 3 dell'Accordo 2009 


x 
de1. All'articolo 3 dell'Accordo 2009 sono apportate le seguenti 
modifiche e integrazioni: 


- al punto 3.1 (Elenco delle opere rientranti nelle fattispecie di cui 
all'articolo 149 del Codice), il punto 9 è integrato con il seguente: 


“9 bis. gli interventi relativi ai corsi d'acqua, entro e fuori gli alvei, 
finalizzati al mantenimento e ripristino del corretto regime idraulico, 
del corso d’acqua a tutela dei rischi idraulici connessi all'incolumità 
delle persone e dei beni. Tali interventi comprendono: 

a) rimozione periodica di materiali inerti accumulatisi in alveo, 
esclusivamente finalizzati a garantire la sicurezza idraulica del corso 
d'acqua riportando allo stato precedente la sua sezione idraulica; 

b) opere di difesa idraulica su manufatti esistenti quali sponde, 
arginature e in genere opere idrauliche di cui al Regio decreto 25 
luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie), che consistano in interventi 
di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e 
restauro o ripristino conservativo, che non alterino lo stato dei luoghi 
e l'aspetto esteriore delle opere esistenti, senza modifiche 
permanenti della morfologia del corso d'acqua; 

c) interventi di manutenzione, di consolidamento statico e 
restauro o ripristino conservativo di sistemazioni idraulico forestali 
(SIF) così come definite dall'articolo 54 della legge regionale 9/2007, 
che non alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore delle opere 
idrauliche esistenti di cui Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo 
unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie), senza modifiche permanenti della morfologia del 
corso d’acqua; 

d) sfalci di vegetazione erbacea e tagli periodici di vegetazione 
arbustiva e arborea presenti sulle arginature entro e fuori alveo che 
influiscano sul regime idraulico del corso d'acqua e che costituiscano 
interventi. di manutenzione periodica finalizzati a garantire la 
sicurezza idraulica del corso d’acqua riportandolo al suo stato 
precedente; 

e) interventi di ripristino di opere idrauliche di cui Regio decreto 25 
luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie) anche con materiali diversi 
rispetto allo stato precedente purchè risultino più integrati nel 
contesto paesaggistico e previo parere del Servizio regionale 
competente in materia di paesaggio della Regione Friuli Venezia 
Giulia; 


- al punto 3.1 (Elenco delle opere rientranti nelle fattispecie di cui 
all'articolo 149 del Codice), 
il punto 12 è sostituito dal seguente: 
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‘.‘ bosco ceduo al governo ad alto fusto, ai tagli di utilizzazione boschiva, alla 


“12. le operazioni ammesse ai sensi del vigente regolamento forestale. e,.. 
in particolare, quelle attinenti al taglio colturale del bosco non superiore ad. . 
una superficie di 5000 mq, al taglio di diradamento, all'avviamento.. ‘del 


forestazione, alla riforestazione, agli interventi di manutenzione e 
realizzazione della viabilità forestale di cui all'art. 35 della L.R. 9/2007, ivi 
inclusi quelli con finalità antincendio che non comportino interventi 
urbanistico-edilizi di natura permanente, ferme restando le disposizioni 
cui all'articolo 10 della legge 23 dicembre 2000 n. 353 (Legge quadro in 
materia di incendi boschivi). 


- alpunto 3.1 (Elenco delle opere rientranti nelle fattispecie di cui 
all'articolo 149 del Codice), dopo il punto 10 sono aggiunti i seguenti punti: 


“10 bis. fori areazione locali per presenza di impianti a gas in base alle S 
vigenti disposizioni per la sicurezza degli impianti ivi compreso la 

realizzazione, la manutenzione e la sostituzione delle relative tubature a 

vista per l'adduzione del gas; da 


10 ter. interventi in corti, chiostrine e cortili interni di edifici o complessi 
edilizi esistenti non visibili dalla pubblica via o da luoghi pubblici o aperti al 
pubblico quali ad esempio: interventi di manutenzione straordinaria per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche ovvero per l'adeguamento 
alle normative in materia di sicurezza degli edifici e degli impianti, 
installazione di condizionatori, realizzazione e sostituzione di canne 
fumarie di asportazione e inspirazione di fumi, da eseguire su edifici la cui 
realizzazione non risalga ad oltre settanta anni ovvero ai sensi della 
vigente legislazione in materia di beni culturali; 


10 quater. interventi di sostituzione di singoli elementi architettonici sul 
patrimonio edilizio esistente con altri di identica tipologia, forma, 
materiale e colore; 


10 quinquies. interventi sul patrimonio edilizio esistente per i quali i piani 
o regolamenti comunali prevedono specifici abachi e indicazioni 
tipologiche, tecnologiche e di materiali, quali: 

- sostituzione di infissi esterni e oscuranti con materiali e/o colori diverso 

dall’esistente; 

- collocazione di tende escluse quelle relative a locali d'affari ed esercizi 

pubblici di cui all'allegato A, punto 17 del D.P.Reg. 10 luglio 2012, n. 149; 

- sostituzione di pluviali, grondaie, sfiati e lattonerie in genere con 

materiali e/o colori diversi dall’esistente da eseguire su edifici la cui 

realizzazione non risalga ad oltre settanta anni ovvero ai sensi della 
vigente legislazione in materia di beni culturali; 

- ritinteggiatura di superfici esterne con colori corrispondenti a quelli 

previsti dal piano del colore; 


10 sexies. modifiche alle forometrie esistenti se inferiori al 10 % delle 
dimensioni esistenti fermo restando il mantenimento dell’allineamento 
geometrico in facciata; 
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‘septies. interventi edilizi di manutenzione straordinaria quali: 

- isolamenti termici a cappotto che non alterino l'aspetto esteriore —. 
percepibile da eseguire su edifici la cui realizzazione non risalga ad” 
oltre settanta anni ovvero ai sensi della vigente legislazione in 
materia di beni culturali; 

- installazione ex novo di impianti tecnologici quali telecamere di 
videosorveglianza, antenne wi-fi, sirene di allarme, avvistatori 
luminosi di passi carrai, non visibili dal livello stradale o da altri 
luoghi pubblici o aperti al pubblico con l’impiego di canalizzazioni già 
esistenti o non percepibili; 


10 decies. Riconfigurazioni su SRB esistenti. 
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Accordo tra 


Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
nella persona dell'Assessore alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 
pubblici, università 


e 


Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
nella persona del Direttore regionale 


Atto aggiuntivo all'atto integrativo dell'Accordo sottoscritto il 22 ottobre 2009, ai 
sensi dell’articoto 3 del DPCM 12 dicembre 2005, relativo alla semplificazione dei 
criteri di redazione e ai contenuti della relazione paesaggistica per le diverse 
tipologie di intervento nell'ambito dei procedimenti di autorizzazione paesaggistica 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive 
modifiche e integrazioni. 


VISTO l'Atto integrativo dell'Accordo sottoscritto il 22 ottobre 2009 ai sensi dell'articolo 3 
del DPCM 12 dicembre 2005, sottoscritto in data 29 novembre 2013; 


CONSIDERATO che dalla valutazione congiunta effettuata dalla Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia e dalla Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli 
Venezia Giulia si è ritenuto necessario riformulare il punto 12 dell'articolo 2 dell'allegato 
tecnico al citato Atto integrativo del 29 novembre 2013 al fine di chiarire con maggiore 
dettaglio la tipologia di interventi e consentire, quindi, un'applicazione conforme alle 
disposizioni di cui all'articolo 149 del Codice; 


RITENUTO opportuno, per le motivazioni che precedono, sostituire il punto 12. dei punto 3.1 
(Elenco delle opere rientranti nelle fattispecie di cui all'art. 149 del Codice) dell'Allegato tecnico 
dell'Atto integrativo dell'Accordo sottoscritto il 22 ottobre 2009 ai sensi dell'articolo 3 del DPCM 
12 dicembre 2005, sottoscritto in data 29 novembre 2013 con il seguente: 


“12. Le operazioni ammesse ai sensi del vigente regolamento forestale e, in particolare, 

quelle attinenti a: 

a) taglio a raso del bosco per superfici non superiori a 5.000 mq., ad eccezione degli interventi 
finalizzati alla rinnovazione naturale o ai fini della difesa fitosanitaria o per altri motivi di 
interesse pubblico; 

b) attività selvicolturali di cui all'art. 14 comma 1 lettera a) della legge regionale n. 9/2007, quali 
tagli di utilizzazione, conversioni di boschi cedui all'alto fusto, sfolli, diradamenti, cure colturali, 
difesa fitosanitaria, interventi di prevenzione, ripristino e ricostituzione dei boschi danneggiati 
da incendi, da dissesti idrogeologici e altre calamità, rimboschimenti e imboschimenti, che 
costituiscono taglio colturale così come definito dall'art. 6 comma 4 del D.Igs n. 227/2001 e 
sm.l.; 

c) interventi di manutenzione e realizzazione della viabilità forestale di cui all'art. 35 della LR. 
9/2007, ivi inclusi quelli con finalità antincendio che non comportino interventi urbanistico- 


de 
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edilizi di natura permanente, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 10 della legge 23 
dicembre 2000 n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi). 


SI SOTTOSCRIVE IL PRESENTE ACCORDO 


AI punto 3.1 (Elenco delle opere rientranti nelle fattispecie di cui all'art. 149 del Codice) 
dell'Allegato tecnico dell'Atto integrativo all'Accordo sottoscritto il 22 ottobre 2009 ai sensi 
dell'articolo 3 del DPCM 12 dicembre 2005, sottoscritto in data 29 novembre 2013 il punto 12 è 
sostituito da! seguente 


“12. Le operazioni ammesse ai sensi del vigente regolamento forestale e, in particolare, quelle attinenti 

a: 

d) taglio a raso del bosco per superfici non superiori a 5.000 mq., ad eccezione degli interventi 
finalizzati alla rinnovazione naturale o ai fini della difesa fitosanitaria o per altri motivi di 
interesse pubblico; 

e) attività selvicolturali di cui all'art. 14 comma 1 lettera a) della legge regionale n. 9/2007, quali 
tagli di utilizzazione, conversioni di boschi cedui all'alto fusto, sfolli, diradamenti, cure colturali, 
difesa fitosanitaria, interventi di prevenzione, ripristino e ricostituzione dei boschi danneggiati 
da incendi, da dissesti idrogeologici e altre calamità, rimboschimenti e imboschimenti, che 
costituiscono taglio colturale così come definito dall'art. 6 comma 4 del D.lgs n. 227/2001 e 
smi. 

f) interventi di manutenzione e realizzazione della viabilità forestale di cui all'art. 35 della LR. 
9/2007, ivi inclusi quelli con finalità antincendio che non comportino interventi urbanistico- 
edilizi di natura permanente, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 10 della legge 23 
dicembre 2000 n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi). 


Letto, confermato e sottoscritto 
Trieste, lì TOSTI an 
LI. 2014 


Per la Regione autonoma-Friuli Venezia Giulia 
L'Assessore alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, 
lavori pubblici, università ; 


arch. Mariagrazia Santorò ; AI TC 


Per il Ministero dei beni\e delle attività Culturali e del turismo 
Il Direttore regionale per i beni culturdli e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia 
arch. Giangiacomo Martines 
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14_9_1_ADC_INF MOB COM BUTTRIO 31 PRGC_1_TESTO 


Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, università - Servizio pianifica- 
zione territoriale 

Comune di Buttrio. Avviso di adozione della variante n. 31 al 
Piano regolatore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 63 bis, co. 9, della LR. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Buttrio, con deliberazione consiliare n. 40 del 28 novembre 2013, ha adot- 
tato la variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale. 
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef- 
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione. 
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter- 
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni. 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

dott. Remo Liani 


14_9_1_ADC_INF MOB COMRIVE DI ARCANO 17 PRGC_1_TESTO 


Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, università - Servizio pianifica- 
zione territoriale 

Comune di Rive d'Arcano. Avviso di adozione della variante n. 
17 al Piano regolatore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 63 bis, co. 9, della LR. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, 
si rende noto che il comune di Rive d'Arcano, con deliberazione consiliare n. 4 del 30 gennaio 2014, ha 
adottato la variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale. 
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef- 
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione. 
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter- 
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni. 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

dott. Remo Liani 


14_9_1_ADC_INF MOB COM VILLESSE NUOVO PRGC_1_TESTO 


Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, università - Servizio pianifica- 
zione territoriale 


Comune di Villesse. Avviso di adozione del nuovo Piano regola- 
tore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 63 bis, co. 9, della LR. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Villesse, con deliberazione consiliare n. 46 del 28 novembre 2013, ha adot- 
tato il nuovo Piano regolatore generale comunale. 

Successivamente alla presente pubblicazione, il nuovo Piano regolatore generale comunale sarà deposi- 
tato presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché 
chiunque possa prenderne visione. 

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter- 
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mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni. 
Con la medesima deliberazione consiliare n. 46 del 28 novembre 2013 è stato adottato il relativo “Rap- 
porto ambientale di V.A.S.” corredato della “Sintesi non tecnica" ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Il suddetto “Rapporto ambientale di V.A.S.” corredato della “Sintesi non tecnica” sarà depositato per 
sessanta giorni, presso la medesima Segreteria comunale, a decorrere dal giorno di pubblicazione del 
nuovo Piano regolatore generale comunale, a libera visione di tutti i cittadini che, in tale periodo, potran- 
no formulare le proprie osservazioni. 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

dott. Remo Liani 


14_9_1_ADC_LAV FOR DECR 99 PROPROGA 


Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari op- 
portunità politiche giovanili e ricerca - Servizio program- 
mazione e gestione interventi formativi. 

Avviso di proroga del termine per la presentazione delle propo- 
ste progettuali previste dall'Avviso emanato con decreto n. 99/ 
LAVFOR.FP/2014 dd. 27 gennaio 2014, pubblicato nel BUR n. 7 
del 14 febbraio 2014. 


Si informa che con decreto n. 975/LAVFOR.FP/2014 del 24 febbraio 2014 è stato prorogato alle ore 
12.00 del 7 marzo 2014 il termine per la presentazione delle proposte progettuali previste dall'Avviso 
emanato con decreto n.99/LAVFOR.FP/2014 dd. 27 gennaio 2014 (progetto IMPRENDERO' 4.0). 


14_9_1_ADC_LAV FOR DECR 100 PROPROGA 


Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari op- 
portunità politiche giovanili e ricerca - Servizio program- 
mazione e gestione interventi formativi. 

Avviso di proroga del termine per la presentazione delle can- 
didature previste dall'Avviso emanato con decreto n. 100/ 
LAVFOR.FP/2014 dd. 27 gennaio 2014, pubblicato nel BUR n. 7 
del 14 febbraio 2014. 


Si informa che con decreto n. 974/LAVFOR.FP/2014 del 24 febbraio 2014 è stato prorogato alle ore 
12.00 del 7 marzo 2014 il termine per la presentazione delle candidature previste dall'Avviso emana- 
to con decreto n. 100/LAVFOR.FP/2014 dd. 27 gennaio 2014 (FVG Progetto giovani e FVG progetto 
occupabilità). 


14_9_1 ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI GO 2014_1_TESTO 


Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po- 
litiche sociali e famiglia 

Articolo 21, punto 10 dell'Accordo collettivo nazionale del 29 
luglio 2009 - Graduatorie definitive dei medici specialisti am- 
bulatoriali interni, psicologi e veterinari, relative alla provincia di 
Gorizia, valevoli per l'anno 2014. 


Si pubblicano di seguito le graduatorie in oggetto, inviate dall'Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 ”Isontina” 
con nota del 15 gennaio 2014, prot. n. 1134/14AZ. 
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Graduatoria medici specialisti ambulatoriali interni anno 2014 


ANATOMIA PATOLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 CARUCCI MARCO 30/10/1985 | 15/07/1992 8,000 
CARDIOLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 MORATTI PAOLO 02/11/1977 | 13/07/1989 10,429 
2 HUMAR FRANCO 27/10/1981 | 29/11/1985 8,000 
3 BELLAVERE FEDERICO 08/03/1976 | 05/12/1991 5,000 
CHIRURGIA GENERALE 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 CIUTTO TIZIANA 30/10/1996 | 14/12/2001 15,433 
2 MORABITO GIOVANNI 28/07/2005 | 26/09/2012 6,000 
3 PASQUOTTI BRUNO 09/03/1984 | 27/06/1990 3,000 
DERMATOLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 MIERTUSOVA STANISLAVA 12/12/1997 | 28/11/2005 16,045 
2 DI CRECCHIO RAFFAELLA 11/04/1994 | 12/11/1999 15,835 
3 MODICA SONIA 28/07/1998 | 20/11/2002 14,632 
4 BORSOI ELISABETTA 04/11/2002 | 16/11/2007 12,090 
5 SALAMONE VALENTINA 26/10/2005 | 01/08/2011 10,815 
6 DONDAS ADINA MIHAELA 30/05/2006 | 01/08/2011 9,862 
7 SALLUSTIO MANUELA 28/07/2005 | 13/11/2009 9,747 
8 PROSCIA DAVIDE 29/07/2004 | 14/11/2008 9,503 
9 DORIA ANDREA 04/10/1995 15/12/1999 9,449 
10 FORCIONE MARINA 11/03/2004 | 16/11/2007 9,099 
11 DRABENI MARINA 30/05/2006 | 01/08/2011 9,054 
12 FICARRA DANIELE 22/03/2007 | 12/04/2012 9,000 
13 BONDINO SILVIA 17/10/2006 | 27/07/2011 8,505 
14 FLUEHLER CATHARINA ELISA- | 16/03/2007 | 02/04/2012 6,154 
BETH HELENE 
15 BARBIERI ANTONINO 21/02/1986 | 29/11/1991 5,000 
DIABETOLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 DAPAS FRANCESCO 15/07/1981 | 23/07/1985 10,000 
2 FAVERO PIERANGELO 28/02/1983 | 11/03/1987 5,000 
ENDOCRINOLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 FAVERO PIERANGELO 28/02/1983 | 11/03/1987 13,670 
2 DAPAS FRANCESCO 15/07/1981 | 07/12/1989 6,000 
FISIOCHINESITERAPIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 LO BAIDO ADELAIDE 07/11/1988 | 17/12/1992 5,156 
GASTROENTEROLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 FORTE GIOVANI 08/11/1973 | 10/07/1984 8,000 
MEDICINA LEGALE 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 GREGORIN ELISABETTA 10/07/1993 | 27/10/1998 38,226 
2 RAGNI GRAZIA 27/05/1995 | 06/12/1999 11,090 
3 NERI GUIDO 21/02/1978 | 16/07/1981 9,000 
4 CARUCCI MARCO 30/10/1985 | 19/07/1988 8,000 
5 TRINA MASSIMILIANO 15/07/1995 | 04/11/2003 7,000 
6 DELBELLO CLAUDIA 16/03/1992 | 19/11/2008 7,000 
NEUROLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
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1 STEFANI NIVES 08/04/1988 | 04/01/1993 9,715 
2 SERAFINI ANNA 27/07/2006 | 25/07/2012 9,000 
3 BIANCO VINCENZO 27/07/1989 | 22/07/1993 6,000 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 CESCHIA RACHELE 22/02/2006 | 03/11/2010 6,000 
OCULISTICA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 SABELLA RAFFAELLE 09/04/1986 | 13/12/1991 13,757 
2 PAOLI DANIELA 18/03/1982 | 07/07/1986 11,274 
3 BOTTERI ELENA 10/03/1993 | 16/12/1997 10,947 
4 SAVORGNANI CAROLA 16/10/2007 | 28/03/2012 10,614 
5 FARAONI ALESANDRA 24/10/2006 | 04/08/2011 10,263 
6 MICHIELI CINZIA 27/03/1996 | 13/12/2000 9,314 
7 GRASSI CARLA 15/07/1993 | 16/12/1997 9,000 
8 MANGIALAVORI DOMENICA | 25/07/2002 | 06/12/2007 8,471 
9 PITTINO RAFFAELE 19/10/2005 | 29/10/2009 8,317 
10 TROVARELLI SARA 26/09/2006 | 07/11/2012 8,218 
11 MADONIA MAURIZIO 18/03/2005 | 01/12/2009 8,055 
12 MICHIELETTO PAOLA 27/09/1999 | 05/11/2003 8,000 
BASILE ANTONIO 24/04/1996 | 19/12/2001 esc. Arrivato fuori termine e 
Art-21C.1 firma non orginale 
ODONTOIATRIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 TITO ROSSELLA 04/11/1999 14,358 
2 IANNACCONE GIAN ALFREDO | 30/07/2002 8,264 
3 STELLA IGNAZIO 17/10/2002 8,224 
4 TAGLIAPIETRA GIULIO 17/11/2004 7,481 
5 CASTRONOVO ANTONIO 12/11/1987 | 11/12/1991 6,848 
6 BERTOLAMI ANTONINO 09/11/1979 4,278 
z ACUMIN FRANCO 20/03/1986 3,976 
8 CERETTI MASSIMO 14/03/1988 3,927 
9 SCAINI ESTER 13/04/1999 3,463 
10 LOMBARDO CLAUDIA 19/07/2005 3,114 
11 D'ORLANDO AGNESE 09/11/2011 3,014 
12 DREOSSI EMANUELA 24/11/1998 3,000 
13 CULTRARA SALVATORE 03/12/1993 2,708 
14 DEMITRI VITO 09/12/1993 2,633 
15 FRAIOLI CLAUDIO 21/10/2011 2,307 
16 BASTIANI DARIO 07/03/1984 | 05/11/1987 2,014 
17 SURACE ALESSANDRO 27/03/2001 2,000 
ORTOPEDIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 MELLINI GIULIO 17/07/1990 | 20/12/1995 5,000 
2 VIDONI LUIGI 19/12/1975 | 27/11/1979 3,120 
OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 RIBARIC GABRIELLA 29/10/1984 | 28/11/1988 25,358 
2 SBISA' MICHELA 07/11/2003 | 10/08/2010 11,239 
3 PREGAZZI ROBERTO 27/02/1975 | 06/12/1979 9,000 
OTORINOLARINGOIATRIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 BIGARINI STEFANO 28/10/1999 | 25/11/2003 31,178 
2 LOMBANI GIOVANNA 07/12/2005 | 14/12/2009 14,277 
3 RANDAZZO GLORIA 28/03/2007 | 24/04/2012 9,681 
4 D'ANDREA GABRIELLA 23/10/1996 | 08/10/2002 9,120 
5 ALLOCCA VIVIANA 28/07/2005 | 25/01/2010 8,591 
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6 MANGIONE DOMENICO 22/10/2004 | 03/12/2008 7,093 
7 CALLEA SALVATORE 29/10/1979 | 05/11/1982 3,804 
PNEUMOLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 CIANI FULVIO 07/11/1975 | 28/06/1980 18,352 
PSICOTERAPIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 GERUSSI SANDRO 08/03/1982 | 31/05/2009 5,000 
2 STRAZZARI MICHELA 21/07/1992 | 16/12/2006 3,000 
RADIOLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 DI SERAFINO MARCO 26/07/2007 | 21/03/2012 12,222 
UROLOGIA 
Pos. Nominativo Laurea Spec.ne Punti Note 
1 MAGANIA CRISTIANA 05/10/1994 | 08/11/1999 8,548 
Gorizia, 24 dicembre 2013 
IL PRESIDENTE: 
dott. Marco Bertoli 
Graduatoria psicologi anno 2014 
Pos Cognome e nome Data nascita Laurea Spec.ne Punti 
al MOSCA ELISABETTA 13/06/74 07/12/99 29/03/06 22,504 
2 CATALUDDI ARIANNA 27/04/73 18/02/99 24/10/04 9,680 
3 CASTELLAN PIERGIORGIO 18/12/69 05/06/96 01/07/08 9,680 
4 TRIPANI ANTONELLA 03/06/69 07/12/94 26/02/02 8,000 
5 FRANCESCHINI ANDREA 18/06/75 05/03/02 21/01/08 7,000 
6 GIOVANNINI LORENA 31/07/76 09/07/01 11/12/10 7,000 
Li FERLUGA VALENTINA 16/04/76 08/03/06 09/02/11 7,000 
8 FLOREANCIG MARA 01/09/77 10/03/04 16/12/11 7,000 
9 PAVANEL SARA 13/08/80 25/05/06 15/03/12 7,000 
10 TOMASIN ALESSANDRA 23/12/74 10/07/00 27/01/07 6,334. 
11 ALT RAFFAELE 02/02/71 23/06/97 25/06/05 6,000 
12 ELEGANTE ELISA 20/11/79 15/06/04 08/06/12 6,000 
13 MIAN ANDREA 31/01/70 11/12/97 18/01/13 6,000 
14 BOTTOLI EMANUELE 23/04/70 21/06/99 12/10/05 5,240 
15 PAVIOTTI ELENA 28/05/68 11/12/00 21/01/08 5,000 
16 CAVALLARI STEFANIA 13/09/70 03/07/02 10/04/10 5,000 
17 LIUT SILVIA 02/12/79 10/12/03 17/12/10 5,000 
18 RUCLI MARZIA 25/10/74 11/12/00 13/01/11 5,000 
19 LENASSI PATRIZIA 29/09/59 21/02/95 01/03/05 3,888 
20 DETONI MARCO 29/02/76 22/05/01 11/02/08 3,000 
21 GASTERATOU EVGENIA 25/10/73 06/03/02 20/05/09 3,000 
Gorizia, 24 dicembre 2013 
IL PRESIDENTE: 
dott. Marco Bertoli 
Graduatoria veterinari 2014 
IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
Pos. Nominativo Data Spec.ne Punti note 
1 LEMBO CARLO 13/12/2012 5,000 
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IGIENE DELLAPRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE, CONSER-VAZIONE E TRASPORTO 
DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E LORO DERIVATI 


Pos. Nominativo Data Spec.ne Punti note 
1 OMODEO SARA GIUSELLA 23/07/2010 5,000 
2 FACCIA NICOLA 20/07/2012 5,000 
SANITA' ANIMALE 
Pos. Nominativo Data Spec.ne Punti note 
1 LA CROCE GIUSEPPE 03/12/2009 7,230 


Gorizia, 24 dicembre 2013 
IL PRESIDENTE: 
dott. Marco Bertoli 


14_9_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI PN 2014_1_TESTO 


Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po- 
litiche sociali e famiglia 

Articolo 21, punto 10 dell’ACN del 29 luglio 2009 - Graduatorie 
definitive dei medici specialisti ambulatoriali, veterinari, biolo- 
gi e psicologi ambulatoriali, relativi alla Provincia di Pordenone, 
valevoli per l'anno 2014. 


Si pubblicano di seguito le graduatorie in oggetto, inviate dall'Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli 
Occidentale” con mail del 24 gennaio 2014. 


Comitato consultivo zonale 


Graduatorie medici specialisti ambulatoriali per la Provincia di 
Pordenone valevoli per l'anno 2013 


ALLERGOLOGIA 

1 |dr. PIAZZA Innocente 9,000 

ANATOMIA PATOLOGICA 

1. |dr. CARUCCI Marco 8,000 

CARDIOLOGIA 

1 | dr MENEGUZZO Nereo 8,000 
Giuseppe 

CHIRURGIA GENERALE 

1 |dr.DEBELARDINI Valerio 9,000 

CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 

1 | dr.ssa CENGARLE Marianna 8,000 

DERMATOLOGIA 

1 | dr. BATTISTELLO Giulio 19,108 

2. | dr.ssa PRAVATA Gabriella 16,594 

3. | dr.ssa MIERTUSOVA Stanislava 16,045 

4. | dr.ssa DI CRECCHIO Raffaella 15,835 

5. | dr.ssa MODICA Sonia 14,632 

6 |dr.ssa FAVOT Francesca 12,525 

7. | dr.ssa BORSOI Elisabetta 12,090 

8. | dr.ssa SALAMONE Valentina 10,815 

9 | dr.ssa DONDAS Adina Mihaela 9,862 

10 | dr.ssa SALLUSTIO Manuela 9,747 

11 | dr.ssa FORCIONE Marina 9,099 

12 | dr.ssa DRABENI Marina 9,054 

13 | dr. FICARRA Daniele 9,000 


450 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


26 febbraio 2014 


14 | dr.ssa BONDINO Silvia 8,505 
15 | dr. GATTI Alessandro spec.ne 14.12.98 8,000 
16 | dr.ssa GIULIONI Erika spec.ne 07.01.09 8,000 
17 | dr BOCCUCCI Nicola 7,579 
18 |dr.ssa DE CARLI Elena 6,115 
DIABETOLOGIA 
1 | dr.ssa GREGNUOLI Annarita 6,030 
ENDOCRINOLOGIA 
1 | dr.ssa GREGNUOLI Annarita 6,030 
FISIOCHINESITERAPIA 
1 |dr. FORNASARI Massimino 18,856 
2. | dr.ssa POSSAMAI Anna 10,258 
3. | dr. LAMBIASE Francesco 5,000 
4. | dr. CORTE Paolo 3,000 
GASTROENTEROLOGIA 
1 | dr. FORTE Giovanni 8,000 
MEDICINA DEL LAVORO 
1 |dr. PRINCIPATO Francesco 8,000 
MEDICINA LEGALE 

dr. RESCH Giuseppe 53,846 
2. | dr. CARUCCI Marco spec.ne 19.07.88 8,000 
3. | dr. DESTRO Gian Paolo spec.ne 11.12.01 8,000 
4. |dr. DE BELARDINI Valerio spec.ne 21.11.03 8,000 
5. | dr.ssa SABOT Arianna spec.ne 19.03.12 8,000 
NEUROLOGIA 
1. | dr. DIODATO Silvana 15,710 
2. | dr.ssa STEFANI Nives 9,681 
3. | dr. POMES Angelo 7,808 
4. |dr. BIANCO Vincenzo 6,000 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
1 |dr. POMESAngelo 7,807 
2. | dr.ssa CESCHIA Rachele 6,000 
OCULISTICA 

dr.ssa CELLINI Giovanna 61,985 
2. | dr. SCALA Gianluca 26,165 
3 |dr. SABELLA Raffaele 13,757 
4 | dr.ssa LACATENA Tiziana 12,540 
5. | dr.ssa BOTTERI Elena 10,947 
6 | dr.ssa SAVORGNANI Carola 10,614 
7. | dr.ssa FARAONI Alessandra 10,263 
8 | dr.ssa MICHIELI Cinzia 9,314 
9 |dr.ssa GRASSI Carla 9,000 
10 | dr.ssa MANGIALAVORI 8,471 

Domenica 
11 | dr. MADONIA Maurizio 8,055 
12 | dr. FOLTRAN Flavio spec.ne 18.07.89 8,000 
13 | dr.ssa MICHIELETTO Paola spec.ne 05.11.03 8,000 
14 | dr. DE SANTIS Ercole Martino spec.ne 22.11.06 8,000 
15 | dr. ARAMINI Cornelio 7,544 
16 | dr.ssa INSACCO Chiara 7,488 
17 | dr. BAROSCO Franco 7,418 
18 | dr. PITTINO Raffaele 7,317 

dr. BASILE Antonio escluso 


(domanda nulla in quanto non 
sottoscritta 
art.21 comma 1A.C.N. 29.07.09 


es.m.i.) 
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ODONTOIATRIA 

dr. MIANI Stefano 40,446 
2. | dr.ssa TITO Rossella 14,358 
3. | dr. BLANDA Carmelo 8,365 
4. | dr. IANNACCONE Gian Alfredo 8,264 
5 |dr. STELLA Ignazio 8,224 
6 |dr.CRIMIVito Ettore 7,567 
7. | dr CASTRONOVO Antonio 6,848 
8. | dr ROTUNNO Federico 5,454 
9 |dr. CERETTI Massimo 3,927 
10 | dr. ANTONELLI Alberto 3,584 
11 |dr.ssa SCAINI Ester 3,463 
12 | dr.ssa DREOSSI Emanuela aurea 24.11.98 3,000 
13 | dr.ssa SCARAVILLI Serena aurea 26.07.06 3,000 
14 | dr. DELLA SIEGA Massimo aurea 26.03.90 2,000 
15 |dr.ssa FAION Marilisa aurea 30.06.90 2,000 
16 | dr. COSTALUNGA Carlo aurea 07.11.92 2,000 
17 | dr.ssa COMO Anna aurea 08.11.05 2,000 
18 | dr. ZAMBELLI Gino aurea 15.11.12 2,000 
19 | dr. TAGLIAPIETRA Giulio 1,974 
20 | dr.ssa SFREDDO Marzia 0,668 
21 | dr OBERSNEL Adriano aurea 18.07.84 0,000 
22 | dr. MELLACE Gioacchino aurea 11.04.07 0,000 

dr.ssa CRISPO Alessandra escluso 

(domanda nulla in quanto non 

sottoscritta 

art.21 comma 1A.C.N. 29.07.09 

es.m.i.) 

dr. DE PINTO Stefano escluso 

(domanda nulla in quanto non 

sottoscritta 

art.21 comma 1A.C.N. 29.07.09 

es.m.i.) 
ORTOPEDIA 
1 |dr. LAMBIASE Francesco 46,475 
2. | dr. CARFI Guido 21,947 
3. |dr. DELLE FRATTE Valerio 14,977 
4. | dr. BOCCHIERI Emanuele 5,000 
OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

dr.ssa SBISA' Michela 11,239 
2 |dr.DELPUP Lino spec.ne 10.12.92 9,000 
3. | dr.ssa PIVA Caterina spec.ne 05.09.12 9,000 
4..| dr.ssa AMOROSO Sonia 8,000 
5. | drssa ZURLO Filomena 3,000 
OTORINOLARINGOIATRIA 
1 |dr.ssa QUATTRONE Eura 39,508 
2. | dr.ssa RANDAZZO Gloria 9,681 
3. | dr.ssa D'ANDREA Gabriella 9,120 
4. | dr. CAPALDO Alfonso 8,000 
PEDIATRIA 
1 |dr.ssa PADOIN Nadia 10,299 
2. | dr.ssa GENERO Antonella 6,000 
3. | dr. PUPPIN Francesco 5,312 
PNEUMOLOGIA 
1 |dr. CIANI Fulvio 18,352 
2. | dr. PIAZZA Innocente 6,000 
PSICOTERAPIA 
1 |dr.ssa STRAZZARI Michela 3,000 


452 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Recione autonoma FRIULI venezia ciutia 


26 febbraio 2014 [E] 


RADIOLOGIA 

1 |dr. DI SERAFINO Marco 12,222 
2. | dr. DAL BO Cesare 7,000 
SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE E DIETOLOGIA 

1 |dr. PIVA Stefano 3,000 
UROLOGIA 

1 | dr. GUAZZIERI Stefano 10,824 
2 | dr. PIZZOL Luca 8,000 
3. | dr. COSENTINO Vincenzo 3,000 


Comitato consultivo zonale 


Graduatorie medici veterinari ambulatoriali per la Provincia di 
Pordenone valevoli per l'anno 2014 


SANITA' ANIMALE 


1. | MINGIONE Luigi 8,000 
2 | VIANELLO Letizia 5,000 
3. | FUMANTE Luigi 3,000 


IGIENE DEGLI ALIMENTI 
1 |BERTAMINI Andrea 
2 |FACCIANicola 5,000 


IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI 


1. | MINGIONE Luigi 8,000 
2 |LEMBO Carlo 5,000 
3. |VIANELLO Letizia 3,000 


Comitato consultivo zonale 


Graduatorie biologi ambulatoriali per la Provincia di Pordenone 
valevoli per l'anno 2014 


1 |DELPUP Laura 21,299 
2 |MAGROErica spec.ne 07.12.06 6,000 
3. | DONATO Letteria spec.ne 30.10.12 6,000 


Comitato consultivo zonale 


Graduatorie psicologi ambulatoriali per la Provincia di Pordeno- 
ne valevoli per l'anno 2014 


1 |VANZELLA Monica 9,000 
2. | ECORETTI Renata spec.ne 17.12.10 7,000 
3. | FLOREANCIG Mara spec.ne 16.12.11 7,000 
4 |FLORIAN Elisabetta spec.ne 24.11.12 7,000 
5 | TOMASINAlessandra 6,334 
6 | CRISTOFOLI Marilisa spec.ne 25.11.06 6,000 
7 | ZANCHETTIN Barbara Agostina spec.ne 12.12.08 6,000 
8 | ELEGANTE Elisa spec.ne 08.06.12 6,000 
9 | MARCATO Valentina spec.ne 26.01.13 6,000 
10 | BOTTOLI Emanuele 5,240 
11 | SERAFINI Marianna 5,204 
12 | TRAMARIN Franco spec.ne 10.09.85 5,000 
13 | COIRO Elena spec.ne 04.12.99 5,000 
14 | MOSCATELLI Ermanno spec.ne 31.12.99 5,000 
15 | PUIATTI Fernanda spec.ne 23.02.06 5,000 
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16 | EMPOLINI Michela spec.ne 17.12.08 5,000 
laurea 11.02.02 
17 | GASPAROTTO Leila spec.ne 17.12.08 5,000 
laurea 10.02.03 
18 |LIUT Silvia spec.ne 17.12.10 5,000 
19 | LENASSI Patrizia 3,888 
20 | CARNIELLO Valter spec.ne 11.03.94 3,000 
21 | BRUNETTI Marilena spec.ne 21.06.03 3,000 
22 | DETONI Marco spec.ne 11.02.08 3,000 
23 | TREVISANUT Patrizia spec.ne 20.02.08 3,000 
24 | GASTERATAU Eugenia spec.ne 20.05.09 3,000 
25 | ADL Nadia spec.ne 28.01.10 3,000 


14_9_1 ADC_SEGR GEN UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO 


Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 


- Ufficio tavolare di Gorizia 


Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, com- 


ma 30, della legge regionale 12/2009. 


GN 122 presentato il 31.01.2014 
GN 123 presentato il 31.01.2014 
GN 124 presentato il 31.01.2014 
GN 126 presentato il 31.01.2014 
GN 152 presentato il 05.02.2014 
GN 161 presentato il 06.02.2014 
GN 164 presentato il 07.02.2014 
GN 169 presentato il 10.02.2014 
GN 170 presentato il 10.02.2014 


GN 174 presentato il 11.02.2014 
GN 177 presentato il 11.02.2014 
GN 185 presentato il 12.02.2014 
GN 187 presentato il 13.02.2014 
GN 189 presentato il 13.02.2014 
GN 190 presentato il 13.02.2014 
GN 191 presentato il 13.02.2014 
GN 196 presentato il 14.02.2014 
GN 197 presentato il 14.02.2014 


14_9_1 ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO 


Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 


- Ufficio tavolare di Monfalcone 


Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, com- 


ma 30, della legge regionale 12/2009. 


GN 0112/14 presentato il 13/01/2014 
GN 0211/14 presentato il 20/01/2014 
GN 0252/14 presentato il 22/01/2014 
GN 0254/14 presentato il 22/01/2014 
GN 0255/14 presentato il 22/01/2014 
GN 0256/14 presentato il 22/01/2014 
GN 0257/14 presentato il 22/01/2014 
GN 0268/14 presentato il 23/01/2014 
GN 0270/14 presentato il 23/01/2014 
GN 0271/14 presentato il 23/01/2014 
GN 0327/14 presentato il 27/01/2014 
GN 0329/14 presentato il 27/01/2014 
GN 0332/14 presentato il 27/01/2014 
GN 0342/14 presentato il 28/01/2014 
GN 0352/14 presentato il 29/01/2014 
GN 0354/14 presentato il 29/01/2014 
GN 0378/14 presentato il 30/01/2014 
GN 0379/14 presentato il 30/01/2014 


GN 0380/14 presentato il 30/01/2014 
GN 0381/14 presentato il 30/01/2014 
GN 0384/14 presentato il 30/01/2014 
GN 0395/14 presentato il 31/01/2014 
GN 0400/14 presentato il 03/02/2014 
GN 0401/14 presentato il 03/02/2014 
GN 0410/14 presentato il 03/02/2014 
GN 0415/14 presentato il 03/02/2014 
GN 0416/14 presentato il 03/02/2014 
GN 0419/14 presentato il 04/02/2014 
GN 0420/14 presentato il 04/02/2014 
GN 0421/14 presentato il 04/02/2014 
GN 0423/14 presentato il 05/02/2014 
GN 0424/14 presentato il 05/02/2014 
GN 0436/14 presentato il 05/02/2014 
GN 0439/14 presentato il 05/02/2014 
GN 0440/14 presentato il 05/02/2014 
GN 0442/14 presentato il 05/02/2014 


454 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 26 febbraio 2014 [6] 


GN 0445/14 presentato il 06/02/2014 
GN 0446/14 presentato il 06/02/2014 
GN 0452/14 presentato il 06/02/2014 
GN 0453/14 presentato il 06/02/2014 
GN 0475/14 presentato il 07/02/2014 
GN 0476/14 presentato il 07/02/2014 


GN 0481/14 presentato il 07/02/2014 
GN 0482/14 presentato il 07/02/2014 
GN 0483/14 presentato il 07/02/2014 
GN 0484/14 presentato il07/02/2014 
GN 0492/14 presentato il 10/02/2014 
GN 0493/14 presentato il 10/02/2014 


14_9_1 ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO 


Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste 

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, com- 
ma 30, della legge regionale 12/2009. 


GN 1722/12 presentato il 13/02/2012 
GN 1780/12 presentato il 14/02/2012 
GN 2107/12 presentato il 24/02/2012 
GN 5634/12 presentato il 23/05/2012 
GN 5660/12 presentato il 24/05/2012 
GN 9104/12 presentato il 10/08/2012 
GN 13779/12 presentato il 18/12/2012 
GN 1660/13 presentato il 08/02/2013 
GN 1713/13 presentato il 11/02/2013 
GN 2367/13 presentato il 22/02/2013 
GN 2914/13 presentato il 06/03/2013 
GN 3851/13 presentato il 22/03/2013 
GN 4318/13 presentato il 05/04/2013 
GN 4319/13 presentato il 05/04/2013 
GN 4362/13 presentato il 08/04/2013 
GN 4363/13 presentato il 08/04/2013 
GN 4364/13 presentato il 08/04/2013 
GN 4913/13 presentato il 23/04/2013 
GN 5084/13 presentato il 29/04/2013 
GN 5087/13 presentato il 29/04/2013 
GN 5253/13 presentato il 03/05/2013 
GN 5408/13 presentato il 07/05/2013 
GN 5502/13 presentato il 09/05/2013 
GN 5780/13 presentato il 17/05/2013 
GN 6209/13 presentato il 30/05/2013 
GN 6433/13 presentato il 05/06/2013 
GN 6436/13 presentato il 05/06/2013 
GN 8421/13 presentato il 24/07/2013 
GN 9715/13 presentato il 05/09/2013 
GN 9751/13 presentato il 06/09/2013 
GN 9941/13 presentato il 11/09/2013 
GN 10100/13 presentato il 13/09/2013 


GN 10129/13 presentato il 17/09/2013 
GN 10157/13 presentato il 17/09/2013 
GN 10158/13 presentato il 17/09/2013 
GN 10282/13 presentato il 20/09/2013 
GN 10389/13 presentato il 24/09/2013 
GN 10390/13 presentato il 24/09/2013 
GN 10391/13 presentato il 24/09/2013 
GN 10564/13 presentato il 27/09/2013 
GN 10565/13 presentato il 27/09/2013 
GN 11001/13 presentato il 11/10/2013 
GN 11191/13 presentato il 16/10/2013 
GN 11194/13 presentato il 16/10/2013 
GN 11250/13 presentato il 17/10/2013 
GN 11500/13 presentato il 24/10/2013 
GN 11698/13 presentato il 30/10/2013 
GN 11846/13 presentato il 05/11/2013 
GN 11941/13 presentato il07/11/2013 
GN 12897/13 presentato il 29/11/2013 
GN 12898/13 presentato il 29/11/2013 
GN 12899/13 presentato il 29/11/2013 
GN 12900/13 presentato il 29/11/2013 
GN 13027/13 presentato il 03/12/2013 
GN 13929/13 presentato il 27/12/2013 
GN 13930/13 presentato il 27/12/2013 
GN 13934/13 presentato il 27/12/2013 
GN 13935/13 presentato il 27/12/2013 
GN 3/14 presentato il 02/01/2014 

GN 149/14 presentato il 10/01/2014 
GN 152/14 presentato il 10/01/2014 
GN 182/14 presentato il 10/01/2014 
GN 195/14 presentato il 13/01/2014 
GN 196/14 presentato il 13/01/2014 
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777, 777, 


Parte Terza Gare, avvisi e concorsi 


77, 


14_9_3_AVV_AZ LA BOSCHETTINA AVVISO PROCEDURA VIA_020 


Azienda Agricola “La Boschettina” - Fagagna (UD) 


Avviso di deposito relativo al progetto definitivo per la costru- 
zione e gestione di un piccolo impianto di compostaggio del 


materiale verde in Comune di Fagagna. 


Proponente: Az. Agricola “La Boschettina” di Mattiussi Mario - Casali Lini 40 - 33034 Fagagna (UD) 
Ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si rende noto che in data 14 febbraio 2014 è stato 
depositato presso la Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio VIA 
della Regione Autonoma FVG, lo studio inerente la verifica di assoggettabilità alla procedura di V.L.A. 
riguardante il progetto definitivo per la costruzione e gestione di un piccolo impianto di compostaggio 
del materiale verde in Comune di Fagagna. Per la durata di 45 giorni effettivi dalla data di pubblicazione 
sul BUR, chiunque può prendere visione degli elaborati presso il Servizio VIA della Regione FVG ed il Co- 
mune di Fagagna. Entro il periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni facendole pervenire 
alla Regione FVG - Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio VIA, via 
Giulia n.75/1 - 34126 Trieste. 
Udine, 14 febbraio 2014 

IL PROPONENTE 

Mattiussi Mario 


14_9_3_AVV_COM ARTA TERME 15_17 PRGC_002 


Comune di Arta Terme (UD) 


Avviso di approvazione relativo alle varianti n. 15 e n. 17 al Piano 


regolatore generale comunale. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


Vista la L.R. 5/2007; 
Visto l'art. 17, c. 4 del DPReg 20.03.2008 n. 086/Pres, 


RENDE NOTO 


che con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 43 del 25.09.2012 e n. 31 del 27.09.2013, immediata- 
mente esecutive, sono state approvate, rispettivamente, le varianti n. 15 e 17 al Piano regolatore gene- 
rale comunale relative al piano delle alienazioni e valorizzazioni previsto dall'art. 27 del D.L. 201/2011. 
Arta Terme, 11 febbraio 2013 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
Manuel Sandri 
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14_9_3_AVV_COM BERTIOLO 5 PIP NAPOLEONICA_010 


Comune di Bertiolo (UD) 
Avviso di approvazione della variante n. 5 al PIP “Napoleonica", 
di iniziativa pubblica. 


IL SINDACO 
Visto l'art. 25 della L.R. 23.02.2007, nr.5 e s.m.i., 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 2 del 29.01.2014, esecutiva a norma di legge, è stata 
approvata la variante nr. 5 al Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) denominato “Napoleonica”. 
Bertiolo, li 12 febbraio 2014 
IL SINDACO: 
dott. Mario Battistuta 


14_9_3_AVV_COM CIVIDALE DEL FRIULI 12 PRGC_013 


Comune di Cividale del Friuli (UD) 

Avviso di approvazione della variante n. 12 al PRGC contestuale 
all'approvazione del progetto preliminare per la realizzazione di 
impianti irrigui pilota presso l'Istituto Tecnico Agrario “P. d'Aqui- 
leia” di Cividale del Friuli ai sensi dell'art. 11, DPReg. 20 marzo 
2008 n. 086/Pres. 


IL RESPONSABILE U.O. URBANISTICA - ED. PRIVATA - AMBIENTE 


Vista la Legge Regionale 23.02.2007, n. 5 e successive modificazioni ed integrazioni e il relativo regola- 
mento di attuazione approvato con D.P.Reg. n. 86 del 20.03.2008, 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 30.01.2014, esecutiva nei termini di legge, è stata 
approvata la variante n. 12 al P.R.G.C. 
Cividale del Friuli, 13 febbraio 2014 
IL RESPONSABILE 
U.O. URBANISTICA/ED.PRIVATA/AMBIENTE: 
geom. Paolo Cudrig 


14_9_3_AVV_COM CIVIDALE DEL FRIULI REVISIONE PIANO COMMERCIO_018 


Comune di Cividale del Friuli (UD) 

Avviso di approvazione Revisione degli strumenti di gestione e 
controllo del settore della grande distribuzione commerciale di 
cui alla LR n. 29/2005, così come modificata dalla LR n. 15/2012 
- Aggiornamento grande dettaglio, art. 25, LR n. 5/2007 e art. 
10 DPReg. 20 marzo 2008, 086/Pres. 


IL RESPONSABILE U.O. URBANISTICA - ED. PRIVATA 


Vista la Legge Regionale 23.02.2007, n.5 e successive modificazioni ed integrazioni e il relativo Regola- 
mento di attuazione della Parte | Urbanistica, approvato con D.P.Reg, n. 86 del 20.03.2008, 


RENDE NOTO 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 dd. 31.01.2014, esecutiva nei termini di legge, è stato 
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approvato il progetto di revisione degli strumenti di gestione e controllo del settore della grande distri- 
buzione commerciale di cui alla L.R. n. 29/2005, così come modificata dalla L.R. n. 15/2012 - Aggiorna- 
mento grande dettaglio. 
Cividale del Friuli, 13 febbraio 2014 
IL RESPONSABILE 
U.O. URBANISTICA/ED.PRIVATA/AMBIENTE: 
geom. Paolo Cudrig 


14_9_3_AVV_COM GORIZIA ORD 5 DEPOSITO INDENNITA_025 


Comune di Gorizia 

Espropriazione aree destinate ai lavori di ampliamento e mi- 
gliorie funzionali al benessere animale del canile comunale di 
Gorizia. 


IL DIRIGENTE 
Visto l'art. 26 del D.P.R. 327/2001 e sue modificazioni ed integrazioni: 


RENDE NOTO 


che con Ordinanza n. 5/2014 del 10 febbraio 2014 è stato autorizzato il deposito presso la competente 
Cassa Depositi e Prestiti dell'indennità provvisoria non accettata della sotto riportata somma dovuta 
per le aree destinate alla realizzazione dell'intervento in oggetto: 
Comune Amministrativo di Gorizia - Comune Censuario di Lucinico 
1) €. 2.982,40 dovuti per la p.c. 2256/4 iscritta nel 1° c.t. della P.T. 2634 
a favore di: SOCIETA’ AGRICOLA DI BRESSAN CLAUDIO E GIANNI ss. con sede a Gorizia. 
Gorizia, 10 febbraio 2014 
IL DIRIGENTE: 
dott. ing. Mauro Ussai 


14_9_3_AVV_COM GORIZIA ORD 6 LIQUIDAZIONE INDENNITA_016 


Comune di Gorizia 

Completamento dell'intervento di sistemazione del Rio Potok 
per il ripristino dell'officiosità idraulica del bacino idrografico 
sotteso. 


IL DIRIGENTE 
Visto l'art. 26 del D.P.R. 327/2001 e sue modificazioni ed integrazioni: 


RENDE NOTO 


che con Ordinanza n. 6/2014 del 13 FEBBRAIO 2014, è stata autorizzata la liquidazione dell'indennità 
d'esproprio sotto riportata dovuta per terreni destinati alla realizzazione dei lavori in oggetto: 
Comune Amministrativo di Gorizia - Comune Censuario di Piedimonte del Calvario 


1) |€. 33,03 dovute per l'istituzione della servitù a peso della p.c. 1662/177 iscritta nel 5° c.t. della P.T.59 

a favore del sig. MARMOLIA Jozef (Giuseppe) nato a Miren (SLO) il 21.09.1930 comproprietario con 5/20 i.p. 
2) |€. 16,52 dovute per l'istituzione della servitù a peso della p.c. 1662/177 iscritta nel 5° c.t. della P.T.59 

a favore della sig.ra MIHELCIC Andreja nata KAUCIC nata a Lubiana (SLO) il 29.01.1961 comproprietaria con 
5/40 |.p. 

3) |€.41,29 dovute per l'istituzione della servitù a peso della p.c. 1662/177 iscritta nel 5° c.t. della P.T.59 

a favore del sig. KAUCIC Stojan nato a Lubiana (SLO) il 31.08.1962 comproprietario con 5/16 i.p. 


Gorizia, 13 febbraio 2014 
IL DIRIGENTE: 
dott. ing. Mauro Ussai 
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14_9_3_AVV_COM MEDUNO 20 PRGC_003 


Comune di Meduno (PN) 
Avviso di approvazione della variante n. 20 al Piano regolatore 
generale comunale. 


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 


Visto l'art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres. e successive modifiche ed integrazioni, RENDE NOTO 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 06 del 30.01.2014, esecutiva, è stata approvata la Va- 
riante n. 20 al Piano Regolatore Generale Comunale. 
La Variante entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul BUR del presente avviso di 
approvazione. 
Meduno, 11 febbraio 2014 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA: 

geom. Federico Vascotto 


14_9_3_AVV_COM MONFALCONE PCCA_023 


Comune di Monfalcone (GO) 
Avviso di deposito relativo all'adozione del Piano comunale di 
classificazione acustica. 


IL DIRIGENTE 
Visto l'art. 45 della L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni, 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 29.01.2014, esecutiva per pubblicazione, è stato 
adottato il Piano Comunale di Classificazione Acustica. 
Ai sensi dell'art. 45 della LR. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di adozione, 
divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata 
di trenta giorni effettivi, dal 26.02.2014 al 08.04.2014 compreso, affinché chiunque possa prenderne 
visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali. 
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 08 aprile 2014, chiunque può presentare al Comu- 
ne osservazioni. 
Monfalcone, 14 febbraio 2014 
IL DIRIGENTE: 
arch. Maurizio Gobbato 


14_9_3_AVV_COM POZZUOLO DEL FRIULI PAC ZONA C_005 


Comune di Pozzuolo del Friuli (UD) 
Avviso adozione PAC di iniziativa privata denominato “Zona C di 
Zugliano”. 


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA 


Visto l'art. 25 della LR. 5/07 e ssmmili. 

VISTO il Regolamento di Attuazione della parte | urbanistica, ai sensi della L.R. 5/07 approvato con De- 
creto del Presidente della Regione 20 marzo 2008 n. 086/Pres; 

VISTO il Regolamento Comunale per il funzionamento della Giunta Municipale in seduta pubblica ap- 
provato con la deliberazione consiliare n. 45 del 29.07.2008 così come modificato con deliberazione 
consiliare n. 66 del 26.11.2009; 


RENDE NOTO 


che con deliberazione giuntale n. 13 del 06.02.2014, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il P.A.C. 
di iniziativa privata denominato “Zona C di Zugliano”.; 
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che copia degli elaborati progettuali, unitamente alla citata deliberazione giuntale, saranno depositati 
negli Uffici della Residenza Municipale aperti al pubblico, per 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dal 
giorno 13.02.2014; 
che durante il periodo di deposito chiunque può prendere visione del P.A.C. di iniziativa privata succitato 
in tutti i suoi elementi e presentare al Comune osservazioni e/o opposizioni ; 
che dette osservazioni e/o opposizioni dirette al Sindaco dovranno essere fatte pervenire o presentate, 
su competente carta legale, al protocollo generale entro le ore 12.00 del giorno 26.03.2014. 
Pozzuolo del Friuli, 11 febbraio 2014 
IL RESPONSABILE DELL'AREA 
TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA: 
arch. Luciano Maria Qualesso 


14_9_3_AVV_COM REANA DEL ROJALE 30 PRGC_015 


Comune di Reana del Rojale (UD) 

Avviso di approvazione della variante n. 30 al Piano regolatore 
generale comunale Prusst 8.6 realizzazione piste ciclo pedonali 
lungo la roggia di Udine. 


Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 27 novembre 2013, esecutiva a termini di legge, è 
stata approvata la variante n. 30 al PRGC, ai sensi dell'art. 17 del D.P.Reg. 20 marzo 2008 n. 086-pres. 
Reana del Rojale, 13 febbraio 2014 
IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA: 
geom. Bruno Pugnale 


14_9_3_AVV_COM SAN DORLIGO DELLA VALLE 27 PRGC_024 


Comune di San Dorligo della Valle-Dolina (TS) 
Avviso di deposito relativo all'adozione della variante “non so- 
stanziale” n. 27 al Piano regolatore generale comunale. 


IL RESPONSABILE P.0. AREA TECNICA URBANISTICA 
Visto l'art.63 comma 5 della L.R. 5/2007 e l'articolo 17 del D.P.G.R. n° 086/2008, 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 31.01.2014 è stata adottata la variante “non so- 
stanziale” n. 27 al Piano regolatore generale comunale. 
Ai sensi dell'art. 17 del D.P.G.R. n° 086/2008, la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i 
relativi elaborati, viene depositata presso l'ufficio urbanistica comunale per la durata di trenta giorni 
effettivi, dal 26.02.2014 al 08.04.2014 compreso, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i 
suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali. 
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 08 aprile 2014, chiunque può presentare al Co- 
mune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano 
possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Dolina, 14 febbraio 2014 
IL RESPONSABILE P.O.: 
dr. ing. Massimo Veronese 


14_9_3_AVV_COM SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA PAC SOPRAORTI_008 


Comune di San Giorgio della Richinvelda(PN) 

Avviso di approvazione del PAC denominato “Via Sopraorti” per 
la realizzazione di immobili residenziali in Via Sopraorti presso 
il capoluogo. 
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IL SINDACO 
Visti l'art. 25 della L.R. n. 5 del 23.02.2007 e il D.P.R. n.086/Pres. del 20.03.2008 e s.m.i. 


RENDE NOTO 


Che con Deliberazione di Giunta Comunale in seduta pubblica n. 98 del 04.12.2013, esecutiva ai sensi di 
legge, il Comune di San Giorgio della Richinvelda ha approvato il P.A.C. di iniziativa privata denominato 
“Via Sopraorti”; 
Che a norma dell'art. 25 co.7 della Legge n.5 del 23.02.2007 e s.m.i. il P.A.C. entra in vigore dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
San Giorgio della Richinvelda, 12 febbraio 2014 
IL SINDACO: 
dott. Michele Leon 


14_9_3_AVV_COM SAN GIOVANNI AL NATISONE 34 PRGC_012 


Comune di San Giovanni al Natisone (UD) 


Avviso di deposito relativo all'adozione della variante n. 34 al 
PRGC. 


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 10.02.2014, dichiarata immediatamente esecuti- 
va, è stata adottata la variante n. 34 al P.R.G.C.. 
Ai sensi dell'art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres., la deliberazione consiliare di adozione della 
variante con i relativi elaborati viene depositata presso l'Area Tecnica - Ufficio Urbanistica Edilizia Priva- 
ta e Patrimonio per la durata di trenta giorni effettivi, dal 27.02.2014 al 27.03.2014 compreso, affinché 
chiunque possa prenderne visione, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali o tramite 
il sito istituzionale del comune. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
San Giovanni al Natisone, 13 febbraio 2014 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA: 

geom. Elena Zampari 


14_9_3_AVV_COM SEDEGLIANO LIQUIDAZIONE INDENNITA_014 


Comune di Sedegliano (UD) 

Estratto liquidazione indennità provvisoria relativa ai lavori del 
3° lotto per la realizzazione di un impianto ecoricreativo ippotu- 
ristico.- CUP C95G10004570006. 


IL DIRIGENTE L'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 


Rende noto che: 

+ con proprio provvedimento n. 7 dd. 09/01/2014 veniva accettata la cessione volontaria da parte del 
sig. Beltrame Pio intestatario catastale degli immobili censiti al NCT al Fg. 38 mapp.le 372-374-364 per 
l'importo complessivo di € 5.054,00 e contestualmente veniva disposto il relativo pagamento; 

+ con proprio provvedimento n. 8 dd. 09/01/2014 veniva accettata la cessione volontaria da parte del 
sig. Cemulini Silvio intestatario catastale dell'immobile censito al NCT al Fg. 38 mapp.le 362 per l’impor- 
to complessivo di € 4.704,00 e contestualmente veniva disposto il relativo pagamento 

+ con proprio provvedimento n. 9 dd. 09/01/2014 veniva accettata la cessione volontaria da parte dei 
sig. Donati Vanda prop. per 3/12, lob Gianni prop. per 2/12, lob Mario prop. per 2/12 e lob Venuto prop. 
per 2/12 intestatari catastale dell'immobile censito al NCT al Fg. 30 mapp.le 366 per l'importo comples- 
sivo di € 223,12 e contestualmente veniva disposto i relativi pagamenti 

+ con proprio provvedimento n.27 dd. 01/02/2014 veniva accettata la cessione volontaria da parte del 
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signor Rinaldi Giovanni intestatario catastale degli immobili censito al NCT al Fg. 38 mapp.le 368 e 370 
per l'importo complessivo di € 352,50 e contestualmente veniva disposto il relativo pagamento 


IL DIRIGENTE L'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI: 
p.i.e. Aldo Di Stefano 


14_9_3_AVV_COM VALVASONE PAC VIA TRIESTE_017 


Comune di Valvasone (PN) 

Avviso di approvazione del PAC variante all'ex PRPC di iniziativa 
privata - zona omogenea B1 per recupero di un ambito e riuti- 
lizzazione della relativa volumetria comparto 1 - via Trieste. 


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA 
Visti l'art. 25 della L.R. n. 5 del 23.02.2007 e il D.P.R. n. 086/Pres. del 20.03.2008 e s.m.i. 


RENDE NOTO 


Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 6.02.2014, esecutiva ai sensi di legge, il comune 
di Valvasone ha approvato il PAC variante all'ex. P.R.P.C. di iniziativa privata - zona omogenea B1 per 
recupero di un ambito e riutilizzazione della relativa volumetria comparto 1 - via Trieste ; 
Che a norma dell'art. 25 co. 7 della Legge n. 5 del 23.02.2007 e s.m.i. il P.A.C. entra in vigore dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Dalla Residenza Municipale, lì 13 febbraio 2014 
IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 
EDILIZIA PRIVATA- URBANISTICA: 
geom. Renè Vallar 


14_9_3_AVV_FINCANTIERI AVVISO PROCEDURA VIA_019 


Fincantieri Spa - Monfalcone (GO) 

Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del “progetto definitivo penisola ex pista di at- 
terraggio” in comune di Monfalcone (GO). 


Ai sensi dell'art.20 del D.Lgs 03.04.2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che 
in data 11 FEBBRAIO 2014 la società Fincantieri spa, con sede in Monfalcone GO, pl. Cosulich n.1, in 
qualità di proponente, ha depositato presso la Direzione centrale Ambiente e Lavori Pubblici - Servizio 
VIA - della Regione FVG, e presso il Comune di Monfalcone (GO) lo studio inerente la verifica di assog- 
gettabilità alla procedura VIA della “del progetto definitivo penisola ex pista di atterraggio”. Per la durata 
di quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR del presente avviso chiunque può 
prendere visione degli elaborati e presentare eventuali osservazioni presso il Servizio VIA della Regione 
FVG e presso il Comune di Monfalcone. 
Monfalcone, 15 febbraio 2014 

FINCANTIERI SPA: 


14_9_3_AVV_FVG STRADE COMUNICAZIONE CROSADA_006 


Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste 

Lavori per la costruzione di un'intersezione a rotatoria sulla SR 
n. 352 “di Grado” al Km 4+900 in località Crosada nei Comuni di 
Santa Maria la Longa e Pavia di Udine - Comunicazione agli ere- 
di/proprietari di avvenuta approvazione del progetto definiti- 
vo/esecutivo e dichiarazione di Pubblica Utilità (DPR 327/2001, 
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modificato ed integrato dal DL 302/2002, art. 17, comma 2). 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 comma 2 del d.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i, si comunica al proprie- 
tario dell'immobile sotto descritto, attualmente intestato presso i registri catastali a Del Mestre Aldo, 
nato a Pavia di Udine, il 10.08.1924 e Del Mestre Antonio nato a Pavia di Udine, il 18.02.1922, che, con 
disposizione del Presidente ed Amministratore Delegato di Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. n. 974 del 
04/12/2013, è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo dei lavori in oggetto e contestualmente 
disposta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori. Dalla stessa data l'atto 
di approvazione del progetto e di dichiarazione di pubblica utilità dell'opera ha efficacia ad ogni effetto 
di legge. 

La S.V. potrà prendere visione del provvedimento di approvazione e della documentazione progettuale 
presso l'Ufficio per le Espropriazioni di questa Società (via Mazzini 22 - Trieste) negli orari di apertura al 
pubblico. 

In ordine all'esecuzione delle opere in oggetto, si conferma che i seguenti immobili, la cui ditta catastale 
tuttora intestataria agli atti risulta costituita dai succitati Del Mestre Aldo e Del Mestre Antonio, saran- 
no soggetti ad espropriazione: 


Comune censuario Foglio | Mappale | Subalterno Superficie Esproprio | Superficie Occupazione 
(m2) temporanea (m2) 
Santa Maria la Longa 1 14 290 


Rilevato che il progetto approvato è stato a suo tempo depositato nell'ambito della fase partecipativa, 
si ricorda che, fin da questa fase del procedimento, i relativi proprietari della particella sopra descritta 
avranno facoltà di fornire, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione della presente, ogni 
utile elemento perla stima del valore da attribuire all'immobile espropriando ai fini della determinazione 
e liquidazione dell'indennità di esproprio (a titolo puramente esemplificativo: memorie scritte, atti di 
compravendita, dichiarazioni IMU ed ogni altro documento utile a tali fini). 

Ai sensi dell'art. 3, co. 4 della L. 241/90 e s.m.i, si rappresenta che, ai proprietari del suindicato immobile, 
avverso il provvedimento di approvazione del progetto sopra richiamato, è ammesso il ricorso al Tribu- 
nale Amministrativo Regionale (TAR) del Friuli Venezia Giulia entro il termine di 60 giorni dalla pubblica- 
zione della presente. 

Nel caso in cui la S.V. risulti essere proprietaria del sopraccitato immobile, è pregata di renderlo noto 
usando il seguente contatto. 

Responsabile dell'U.O. Espropri Geom. Fabio Smolars: 

e-mail f.smolars@fvgs.it; 

tel. 040 5604229 

indirizzo: Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. U.O. Espropri - Via Mazzini,22 - 34121 Trieste 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

U.O. ESPROPRI: 

geom. Fabio Smolars 

VISTO: IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: 
dott. ing. Marco Stefanutti 


14_9_3_AVV_FVG STRADE COMUNICAZIONE RIGOLATO_004 


Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste 

Lavori di miglioramento della SR 355 “della Val Degano”. Inter- 
venti dal Km. 18+120 al Km 19+000 in comune di Rigolato. Co- 
municazione ai proprietari di avvenuta approvazione del pro- 
getto definitivo/esecutivo e dichiarazione di Pubblica Utilità 
(DPR 327/2001, modificato ed integrato dal DL 302/2002, art. 
17, comma 2). 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 comma 2 del d.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i, si comunica al proprietario 
dell'immobile sotto descritto, che, con disposizione del Presidente ed Amministratore Delegato di Friuli 
Venezia Giulia Strade S.p.A. n. 1025 del 17/12/2013, è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo 
dei lavori in oggetto e contestualmente disposta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferi- 
bilità dei lavori. Dalla stessa data l'atto di approvazione del progetto e di dichiarazione di pubblica utilità 
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dell'opera ha efficacia ad ogni effetto di legge. 

La S.V. potrà prendere visione del provvedimento di approvazione e della documentazione progettuale 
presso l'Ufficio per le Espropriazioni di questa Società (via Mazzini 22 - Trieste) negli orari di apertura al 
pubblico. 

In ordine all'esecuzione delle opere in oggetto, si conferma che i seguenti immobili, la cui ditta catastale 
intestataria agli atti risulta sconosciuta, saranno soggetti ad espropriazione: 


Comune censuario Foglio | Mappale | Subalterno Superficie Esproprio | Superficie Occupazione 
(m2) temporanea (m2) 
Rigolato 34 304 34 13,80 


Rilevato che il progetto approvato è stato a suo tempo depositato nell'ambito della fase partecipativa, 
si ricorda che, fin da questa fase del procedimento, Codesta Spettabile Ditta ha facoltà di fornire, entro 
il termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione della presente, ogni utile elemento per la stima del 
valore da attribuire all'immobile espropriando ai fini della determinazione e liquidazione dell'indennità di 
esproprio (a titolo puramente esemplificativo: memorie scritte, atti di compravendita, dichiarazioni IMU 
ed ogni altro documento utile a tali fini). 

Ai sensi dell'art. 3, co. 4 della L. 241/90 e s.m.i, si rappresenta che, ai proprietari del suindicato immobile, 
avverso il provvedimento di approvazione del progetto sopra richiamato, è ammesso il ricorso al Tribu- 
nale Amministrativo Regionale (TAR) del Friuli Venezia Giulia entro il termine di 60 giorni dalla pubblica- 
zione della presente. 

Nel caso in cui la S.V. risulti essere proprietaria del sopraccitato immobile, è pregata di renderlo noto 
usando il seguente contatto. 

Responsabile dell'U.O. Espropri Geom. Fabio Smolars: 

e-mail f.smolars@fvgs.it; 

tel. 040 5604229 

indirizzo: Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. U.O. Espropri - Via Mazzini,22 - 34121 Trieste 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

U.O. ESPROPRI: 

geom. Fabio Smolars 

VISTO: IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: 
dott. ing. Marco Stefanutti 


14_9_3_AVV_FVG STRADE COMUNICAZIONE ZUGLIANO_007 


Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste 

SR 353 - della Bassa friulana - Lavori di adeguamento del piano 
viabile con realizzazione di percorsi ciclopedonali dall'abitato di 
Zugliano al capoluogo. Comunicazione agli eredi/proprietari di 
avvenuta approvazione del progetto definitivo/esecutivo e di- 
chiarazione di Pubblica Utilità (DPR 327/2001, modificato ed 
integrato dal DL 302/2002, art. 17, comma 2). 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 comma 2 del d.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i, si comunica al proprietario 
dell'immobile sotto descritto, attualmente intestato presso i registri catastali a Gattesco Alfonso, nato 
a Mortegliano, il 05.02.1902 e Bondino Rosalia nata a Pavia di Udine il 26.09.1900, che, con disposizione 
del Presidente ed Amministratore Delegato di Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. n. 962 del 28/11/2013, 
è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo dei lavori in oggetto e contestualmente disposta la 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori. Dalla stessa data l'atto di approva- 
zione del progetto e di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ha efficacia ad ogni effetto di legge. 
La S.V. potrà prendere visione del provvedimento di approvazione e della documentazione progettuale 
presso l'Ufficio per le Espropriazioni di questa Società (via Mazzini 22 - Trieste) negli orari di apertura al 
pubblico. 

In ordine all'esecuzione delle opere in oggetto, si conferma che i seguenti immobili, la cui ditta catastale 
tuttora intestataria agli atti risulta costituita dai succitati Gattesco Alfonso e Bondino Rosalia, saranno 
soggetti ad espropriazione: 
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Comune censuario Foglio | Mappale | Subalterno Superficie Esproprio | Superficie Occupazione 
(m2) temporanea (m2) 


Pozzuolo del Friuli 14 34 12,33 


Rilevato che il progetto approvato è stato a suo tempo depositato nell'ambito della fase partecipativa, 
si ricorda che, fin da questa fase del procedimento, i relativi proprietari della particella sopra descritta 
avranno facoltà di fornire, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione della presente, ogni 
utile elemento perla stima del valore da attribuire all'immobile espropriando ai fini della determinazione 
e liquidazione dell'indennità di esproprio (a titolo puramente esemplificativo: memorie scritte, atti di 
compravendita, dichiarazioni IMU ed ogni altro documento utile a tali fini). 

Ai sensi dell'art. 3, co. 4 della L. 241/90 e s.m.i, si rappresenta che, ai proprietari del suindicato immobile, 
avverso il provvedimento di approvazione del progetto sopra richiamato, è ammesso il ricorso al Tribu- 
nale Amministrativo Regionale (TAR) del Friuli Venezia Giulia entro il termine di 60 giorni dalla pubblica- 
zione della presente. 

Nel caso in cui la S.V. risulti essere proprietaria del sopraccitato immobile, è pregata di renderlo noto 
usando il seguente contatto. 

Responsabile dell'U.O. Espropri Geom. Fabio Smolars: 

e-mail f.smolarsOfvgs.it; 

tel. 040 5604229 

indirizzo: Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. U.O. Espropri - Via Mazzini,22 - 34121 Trieste 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

U.O. ESPROPRI: 

geom. Fabio Smolars 

VISTO: IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: 
dott. ing. Marco Stefanutti 


14_9_3_AVV_GASDA-MONTE MARE-MMCN AVVISO PROCEDURA VIA_022 


Gasda Spa - Monte Mare Costruzioni Srl - Mmcn Srl - Roma 
Avviso di deposito della documentazione per l'avvio della pro- 
cedura di verifica di assoggettabilità a VIA (art. 20, DLgs. n. 
152/2006 e s.m.i.) per gli interventi previsti dal PAC di iniziativa 
privata denominato “ZSF - Ambito Via Nogara via Della Faula 
Est”: Progetto Opere di Urbanizzazione primaria e secondaria; 
Progetto di un centro commerciale e relative opere di urbaniz- 
zazione entro il lotto A. 


Proponente: GASDA S.p.a. con sede legale in Roma, Via dell'Oceano Atlantico 4 - MONTE MARE CO- 
STRUZIONI Srl - MMCN srl. 
Intervento: Progetto delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, progetto di un centro com- 
merciale e relative opere di urbanizzazione entro il lotto A, in attuazione del PAC di iniziativa privata 
denominato “ZSF - Ambito Via Nogara via Della Faula Est”, relativo alle aree “Ex sede ATM" ed alle aree 
“ex Domenichelli” in Comune di Udine. 
Gli elaborati sono consultabili dalla data di pubblicazione del presente avviso e per i successivi 45 giorni 
presso i seguenti recapiti: 
- Regione Friuli Venezia Giulia - Servizio Valutazioni Ambientali, via Giulia 75/1 - 34126 TRIESTE 
- Comune di Udine - Via Lionello, 1 - 33100 UDINE (UD) 
Entro il periodo di consultazione, chiunque può formulare osservazioni, presso il Servizio Valutazioni Am- 
bientali di cui sopra. 
Roma, 14 febbraio 2014 
GASDA S.P.A. 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE: 
Maurizio Zamparini 
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14_9_3_AVV_LAUT AVVISO PROCEDURA VIA MANZANO_027 


Laut Srl - Padova 

Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla pro- 
cedura di VIA del “Progetto per la realizzazione di una Centralina 
Idroelettrica sul torrente Natisone, in Comune di Manzano (UD)”. 


Ai sensi dell'art.20 del D.Lgs 03.04.2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che in 
data 26 febbraio 2014 la società LAUT srl, con sede legale in Via S.Crispino 106 a Padova, in qualità di pro- 
ponente, ha depositato presso la Direzione centrale ambiente, energia - Servizio valutazioni ambientali 
- della Regione FVG e presso il Comune di Manzano (UD) lo studio inerente la verifica di assoggettabilità 
alla procedura di VIA del “Progetto per la realizzazione di una Centralina Idroelettrica sul torrente Natiso- 
ne, in Comune di Manzano (UD)”. Per la durata di quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazio- 
ne sul BUR del presente avviso chiunque può prendere visione degli elaborati e presentare eventuali os- 
servazioni presso il Servizio valutazioni ambientali della Regione FVG e presso il Comune di Manzano (UD). 
Padova, 26 febbraio 2014 

LAUT S.R.L. 


14_9_3_AVV_LAUT AVVISO PROCEDURA VIA PREMARIACCO_026 


Laut Srl - Padova 
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del “Progetto per la realizzazione di una Cen- 


tralina Idroelettrica sul torrente Natisone, in Comune di Prema- 
riacco (UD)”. 


Ai sensi dell'art.20 del D.Lgs 03.04.2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che 
in data 26 febbraio 2014 la società LAUT srl, con sede legale in Via S.Crispino 106 a Padova, in quali- 
tà di proponente, ha depositato presso la Direzione centrale ambiente, energia - Servizio valutazioni 
ambientali - della Regione FVG e presso il Comune di Premariacco (UD) lo studio inerente la verifica di 
assoggettabilità alla procedura di VIA del “Progetto per la realizzazione di una Centralina Idroelettrica 
sul torrente Natisone, in Comune di Premariacco (UD)”. Per la durata di quarantacinque giorni effettivi 
dalla data di pubblicazione sul BUR del presente avviso chiunque può prendere visione degli elaborati e 
presentare eventuali osservazioni presso il Servizio valutazioni ambientali della Regione FVG e presso il 
Comune di Premariacco (UD). 
Padova, 26 febbraio 2014 

LAUT S.R.L. 


14_9_3_AVV_MARINA DI GRADO AVVISO PROCEDURA VIA_011 


Marina di Grado Scpa - Grado (GO) 

Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del “Progetto preliminare per la realizzazione 
dell'approdo Marina di Grado” lungo riva Brioni a Grado (GO). 


Ai sensi dell'art.20 del D.lgs 03.04.2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che 
in data 10 Febbraio 2014 la società Marina di Grado s.c.p.a. con sede a Grado in Viale Italia n°41-43, in 
qualità di proponente, ha depositato presso la Direzione centrale Ambientale e Lavori Pubblici - Servizio 
VIA - della Regione FVG, e presso il comune di Grado lo studio inerente la verifica di assoggettabilità alla 
procedura VIA del “Progetto preliminare per la realizzazione dell'approdo Marina di Grado Lungo Riva 
Brioni a Grado. Per la durata di quarantacinque giorni effettivi dalla di pubblicazione sul BUR del pre- 
sente avviso chiunque può prendere visione degli elaborati e presentare eventuali osservazioni presso il 
servizio VIA della Regione FVG e presso il comune di Grado. 
Grado, 13 febbraio 2014 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE MARINA DI GRADO S.C.P.A.: 
sig. Riccardo Prosperi 
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14_9_3_AVV_PROV PORDENONE DEL 295 RIFIUTI_009 


Provincia di Pordenone 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 295 del 12 dicembre 
2013 - Società Ghiaie Ponte Rosso Srl di San Vito al Tagliamen- 
to. Autorizzazione alla realizzazione del progetto di variante so- 
stanziale all'impianto di recupero rifiuti non pericolosi, sito in 
via Armenia n. 15 a San Vito al Tagliamento. 


LA GIUNTA PROVINCIALE 


ESAMINATI i seguenti elementi di fatto: 

1. Domanda 

La Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l, con sede legale in via Bordano n. 6, Zona Industriale Ponte Rosso 
a San Vito al Tagliamento, è titolare di un impianto di recupero rifiuti non pericolosi sito in via Armenia n. 
15, Zona Industriale Ponte Rosso a San Vito al Tagliamento. 

Con istanza datata 03.05.2013, acquisita agli atti con protocollo n. 39338 del 03.05.2013, ha chiesto, ai 
sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, l'autorizzazione alla realizzazione e gestione di una variante 
progettuale all'impianto di cui sopra. 

2. Autorizzazioni richieste 

Viene chiesta l'autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e del D.P.G.R. 01/1998. 

Il progetto è stato sottoposto a procedura di verifica preventiva di cui alla Parte II, Titolo III, del D.Lgs. n. 
152/2006. 

3. Documenti 

Gli elaborati progettuali che descrivono l'impianto esistente sono i seguenti: 

+ progetto di variante approvato con Deliberazione di Giunta provinciale n. 59 del 19.03.2009: 


Numero Titolo Data 
Allegato n.1. |Relazione Tecnica e geologica 21.11.2007 
Allegato n. 2 Planimetrie di dettaglio scala 1:250 21.11.2007 

Nota di chiarimenti 07.01.2008 
Allegato 1 Relazione Tecnica e geologica 07.01.2008 
Allegato 2 Relazione 07.01.2008 
Allegato 3 Relazione integrativa 17.06.2008 
Allegato 4 Programma Gestionale 17.06.2008 
Allegato 2A Planimetria di dettaglio 17.06.2008 


La documentazione presentata ed esaminata ai fini dell'istruttoria tecnica è la seguente: 


Numero Titolo Data 
Allegato 1 Estratto C.T.R.N.-Estratto catastale 03.05.2013 
Allegato 2 Planimetria di dettaglio 03.05.2013 
Allegato 3 Relazione tecnica 03.05.2013 
Allegato 4 Piano di gestione e controllo 03.05.2013 
Allegato 5 Relazione integrativa 11.09.2013 

Relazione di inquadramento urbanistico 18.11.2013 
Estratto C.T.R.N. scala 1:10.000 18.11.2013 


4. Autorizzazioni precedenti 

Richiamati i provvedimenti autorizzativi dell'impianto: 

+ Deliberazione di G.P. della Provincia di Pordenone n. 59 del 19.03.2009 di approvazione del progetto 
ed autorizzazione alla realizzazione dell'impianto di gestione rifiuti non pericolosi; 

+ Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone n. 1515 del 18.06.2009 di autorizzazione 
alla gestione dell'impianto; 

* Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone n. 1372 del 04.06.2010 di modifica dell'au- 
torizzazione n. 1515/2009. 

5. Sintesi del progetto 

a. Classificazione impianto 
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definizione tipologia impianto 
macrocategoria tipologia impianto categoria attività operazione 
ISPRA 
recupero-smaltimento stoccaggio stoccaggio messa in riserva R13 
recupero-smaltimento recupero fisico-meccanico recupero inerti R5 


b. Vincoli sull'area: 
L'area in argomento ricade all'interno: 
+ zone destinate alla coltivazione di colture pregiate e produzioni tipiche(C25). Trattasi di criterio di 
“attenzione”. 
La variante progettuale non prevede interventi strutturali, inoltre l'impianto: 
+ è esistente; 
+ è ubicato in Zona Industriale; 
+ svolge l'attività di recupero rifiuti non pericolosi; 
c. Descrizione impianto e sintesi del progetto di variante: 
«+ l'impianto svolge l'attività di recupero di rifiuti costituiti da terre e rocce (CER 170504) per un quanti- 
tativo massimo annuo di 25.000 Mg e giornaliero massimo di 100 Mg. Il rifiuto, caratterizzato da terreno 
vegetale e da un miscuglio di ghiaia/sabbia, viene sottoposto all'operazione di vagliatura con la separa- 
zione della terra vegetale dal resto. Gli inerti possono essere destinati ad impianti o di lavorazione inerti 
(ghiaia e sabbia) e per opere stradali e civili, la terra vegetale viene commercializzata per utilizzi in campo 
agricolo. L'attività di recupero da origine a Materie Prime Secondarie conformi alla norma UNI EN 13242 
“aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in opere di ingegneria civile 
e nella costruzione di strade” . 
+ Il progetto di variante prevede l' aumento del quantitativo massimo annuo dei rifiuti trattabili presso 
l'impianto a 90.000 Mg e giornaliero a 450 Mg. Mediamente si prevede il conferimento giornaliero di 360 
Mg con picco di 450 Mg. Rimangono inalterate le strutture ed i mezzi impiegati. 
AVUTO RIGUARDO all'istruttoria condotta dal competente Servizio Tutela del Suolo e Rifiuti: 
6. Istruttoria amministrativa 
Trattandosi di una variante sostanziale, la procedura da seguire è quella disciplinata dal D.P.G.R. 
02.01.1998 n. 01/Pres. 
Si riporta in sintesi l'istruttoria amministrativa seguita: 
a) la Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l ha presentato istanza datata 03.05.2013, acquisita agli atti con 
protocollo n. 39338 del 03.05.2013; 
b) il Servizio tutela del suolo e rifiuti della Provincia di Pordenone con nota protocollo n. 44105 del 
23.05.2013 ha comunicato l'avvio del procedimento chiedendo agli Enti interessati: 
+ ipareri di competenza al Comune di San Vito al Tagliamento ed all'Azienda per i Servizio Sanitari n. 6 
“Friuli Occidentale”; 
+ eventuali integrazioni alla: 

- Direzione Centrale dell'Ambiente, Servizio Disciplina Gestione Rifiuti; 

- A.R.P.A Dipartimento Provinciale di Pordenone; 
c) Il Comune di San Vito al Tagliamento e l'Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”, non 
hanno espresso il parere di competenza e pertanto ai sensi del comma 3, art. 5 del D.P.G.R. 02.01.1998 
n.01/Pres, i pareri si intendono resi favorevolmente. L'ARPA con nota prot. n. 3706 del 25.07.2013, ha 
fatto pervenire delle osservazioni. Gli altri Enti ed Uffici coinvolti nel procedimento non hanno prodotto 
osservazioni o richiesta di integrazioni. 
d) La Provincia di Pordenone con nota prot. n. 60965 del 29.07.2013, ha chiesto alla Società delle inte- 
grazioni documentali, sospendendo i termine del procedimento; 
e) La Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l. ha evaso la richiesta della Provincia con propria del 20.09.2013, 
assunta al prot. n. 70453 del 20.09.2013; 
f) La Provincia ha trasmesso le integrazioni angli Enti coinvolti nel procedimento con nota prot. n. 73398 
del 04.10.2013, 
7. Oneri istruttori 
Le norme regionali non prevedono oneri istruttori per questa tipologia di impianti. 
8. Pareri, osservazioni e richieste integrazioni 
Come già detto il Comune di San Vito al Tagliamento e l'Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occiden- 
tale”, non hanno espresso il parere di competenza e pertanto ai sensi del comma 3, art. 5 del D.P.G.R. 
02.01.1998 n.01/Pres, i parerei si intendono resi favorevolmente. Anche gli altri Enti ed Uffici coinvolti 
nel procedimento non hanno prodotto osservazioni o richiesta di integrazioni. 
L'A.R.P.A., Dipartimento provinciale di Pordenone, con nota prot. n. 3706 del 25.07.2013, acquisita agli 
atti con prot. n. 60385 del 25.07.2013, ha comunicato le seguenti osservazioni: 
«Indicare in planimetria l'eventuale area di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall'attività di 
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recupero; 
+ elaborare un piano di monitoraggio acustico secondo le modalità previste al punto 3 del Decreto n. 
449/2013 con il quale è stato disposto di non assoggettare il progetto alla procedura di VIA. 
Il Servizio Tutela del Suolo e Rifiuti con nota prot. 60965 del 29.07.2013, a seguito della propria istrutto- 
ria e delle osservazioni espresse da ARPA, ha chiesto alla Società l'invio delle seguente integrazioni do- 
cumentali, che la GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l. ha trasmesso con nota pervenuta il 20.09.2013, acquisita 
con protocollo 70453 del 20.09.2013: 
» esplicitare le modalità di caratterizzazione chimica di rifiuti in ingresso (es. analisi, parametri; limiti 
tabellari considerati, frequenza delle analisi singolo conferimento/partita ecc); 
» esplicitare le modalità di caratterizzazione chimica dei materiali in uscita in relazione in al loro utilizzo; 
+ descrivere la gestione dei flussi dei rifiuti in ingresso e dei rifiuti/materiali in uscita in relazione alle 
CSC (Concentrazione Soglia di Contaminazione) di cui alle colonna A e B della Tab. 1 dell'all. 5, parte IV, 
del D.Lgs. n. 152/2006; 
+ descrivere le caratteristiche, le superfici e capacità delle zone di: 

- deposito rifiuti in ingresso in attesa di caratterizzazione; 

- deposito dei rifiuti già caratterizzati; 

- deposito rifiuti da sottoporre ad operazioni di vagliatura A1; 

- deposito materiali vagliati A2; 

- deposito dei rifiuti generati dalle operazioni di recupero; 

- deposito dei rifiuti non conformi a seguito delle verifiche analitiche; 
+ descrivere la viabilità interna, i sistemi di gestione delle acque meteoriche comprese quelle di dilava- 
mento dei cumuli ed eventuali sistemi di protezione adottati; 
+ specificare come si intendono rispettare tutte le condizioni di cui all'art. 184 ter, comma 1, del D.Lgs. 
n. 152/2006; 
» considerato che l'attività di recupero rifiuti si completa con l'effettivo e corretto utilizzo dei prodotti 
generati dall'impianto, si invita a voler precisare le modalità gestionali adottate per la rintracciabilità dei 
siti in cui vengono impiegati detti materiali. Considerato, inoltre che con Decreto del Direttore Centrale 
n. 449 SCR 1199 del 13.03.2013 è stato disposto che il progetto di aumento dei quantitativi dei rifiuti 
conferibili all'impianto di recupero di codesta Società non è da assoggettare alla procedura di VIA, si 
chiede di dimostrare come si intende operare per ottemperare alle prescrizioni stabilite dal citato decre- 
to, al fine di limitare l'impatto ambientale del progetto medesimo. 
L'A.R.P.A,, Dipartimento provinciale di Pordenone, con nota prot. n. 5938 del 12.11.2013, acquisita agli 
atti con prot. n. 80891 del 12.11.2013, preannunciando l'impossibilità a partecipare alla seduta della 
Conferenza Tecnica Provinciale, ha formalizzato alcune osservazioni. 
La Conferenza Tecnica Provinciale riunitasi il giorno 12.11.2013 ha sospeso l'esame del progetto di va- 
riante in argomento, ritenendo necessario approfondire gli aspetti urbanistici del sito. Pertanto, l'Ufficio 
con propria prot n. 81381 del 13.11.2013, ha chiesto alla Società la seguente documentazione: 
1. “Studio di inserimento urbanistico (art 17 c.2 lett. e DPReg 165/2003). Evidenziare se il progetto è 
conforme alla destinazione urbanistica vigente, oppure richiede autorizzazione in variante al PRG indi- 
cando la nuova destinazione urbanistica proposta (tra quelle previste dalle leggi) evidenziando la con- 
formità ad essa; 
2. Stralcio delle Norme Tecniche Attuazione relative all'area interessata; 
3. Titoli abilitativi alla realizzazione delle opere esistenti (DIA, permesso a costruire...); 
4. Planimetria di inquadramento urbanistico: individuazione di eventuali vincoli ed ambiti di tutela a ca- 
rattere ambientale e/o urbanistico e/o paesistico, fasce di rispetto o servitù insistenti sull'area d'inter- 
vento (militare, d'infrastruttura stradale, ferroviaria od altro)”. 
La Conferenza Tecnica Provinciale riunitasi nuovamente il 19.11.2013 ha espresso parere favorevole, al 
progetto di variante, con le seguenti prescrizioni: 
1. “i rifiuti in ingresso dovranno essere suddivisi (separati) per singolo cantiere presso l'area 1, ed indivi- 
duati con apposita cartellonistica; 
2. il test di cessione, di cui al art. 9, del DM 05.02.1998, deve essere eseguito sul rifiuto in ingresso in 
funzione della provenienza, cioè per ogni diverso cantiere di origine. 
Sui rifiuti in ingresso dovranno essere verificate le CSC (Concentrazione Soglia di Contaminazione) di cui 
alla Tab. 1, dell'All. 5, al Tit. V, della Parte IV, del D.Lgs 152/06 smi, ricercando, almeno, i parametri elencati 
nella Tabella di cui all'All. 4 del DM. 161/12. 
In ogni caso la determinazione: 

+ dei BTEXe degli IPA potrà essere realizzata solo nei casi esplicitamente previsti dalla stessa Tabella 

dell' All. 4 del DM. 161/12 (prossimità dei cantieri a infrastrutture viarie di grande comunicazione e/o 

vicinanza ad aree interessate dalla potenziale ricaduta di emissioni in atmosfera prodotte da insedia- 

menti produttivi); 

+ dell'amianto potrà essere realizzata unicamente se si riscontrasse la presenza, nei rifiuti in ingresso, 
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di materiali contenenti amianto (es.: frammenti di fibrocemento). 
Il predetto set analitico dovrà, in ogni caso, essere integrato in funzione delle evidenze raccolte nel sito 
di cantiere e delle attività che eventualmente lo hanno caratterizzato; 
3. le aree di deposito dei rifiuti in attesa di caratterizzazione dovranno essere dotate di presidi ambientali 
(impermeabilizzazione, gestione delle meteoriche); 
4. presso l'area 2 destinata al deposito della MPS, dovranno essere individuate anche mediante tabelle, 
le superfici di deposito del sopravaglio e del sottovaglio a loro volta suddivise e segnalate in relazione 
alle caratteristiche chimiche delle MPS (colonna A e B della suddetta tabella 1); 
5. individuazione anche con cartelli, delle aree di deposito rifiuti prodotti dall'attività quali: 
*_ residui di rifiuti non compatibili; 
» rifiuti analiticamente non conformi; 
+ rifiuti non conformi alla circolare del MinAmbiente n. 5205/2005 e che non soddisfano i requisiti di cui 
alla norma UNI EN 13242 “Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in 
opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade” 
6. le aree di cui ai punti 3, 4 e 5, dovranno essere descritte in un elaborati anche grafici da presentare 
prima del rilascio dell'autorizzazione gestionale; 
7. Presentare entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione gestionale sull'attività svolta contenente 
almeno i quantitativi di rifiuti in ingresso, dei rifiuti prodotti e delle MPS ottenute. Riguardo a queste 
ultime la suddivisione ponderale in funzione alla loro destinazione (impianti lavorazione inerti (ghiaia e 
sabbia), opere stradali e civili, la terra vegetale per utilizzi in campo agricolo ecc,) elencando i destinatari. 
La CONFERENZA TECNICA PROVINCIALE inoltre, relativamente all'ampliamento di superficie per lo 
stoccaggio della MPS, proposta nella solo nella relazione integrativa, la Conferenza ritiene non rientran- 
te nelle proprie competenze.” 
9. Requisiti (autorizzazioni possedute, titoli sull'area, requisiti societari e soggettivi) 
a) Titoli sull'area: proprietà. 
b) Requisiti societari: 
ilLegale Rappresentante della Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l. ha presentato dichiarazione sosti- 
tutiva di atto notorio di possesso dei requisiti societari ai fini della procedura per il rilascio dell'auto- 
rizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, completa del nulla osta di cui alla L. 31.05.1965 
n.575; 
c) Requisiti soggettivi: 
il Legale Rappresentante della Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l. ha presentato dichiarazione so- 
stitutiva di atto notorio di possesso dei requisiti soggettivi ai fini della procedura per il rilascio dell'au- 
torizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006. 
RITENUTA valida la seguente: 
10. Motivazione 
Il progetto di variante risulta autorizzabile, con prescrizioni, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 
per i seguenti motivi: 
a. l'impianto è coerente con la Pianificazione di settore; 
b. non sono stati evidenziati motivi ostativi dai soggetti coinvolti nel procedimento. 
ATTESO che è stata applicata la seguente normativa: 
11. Normativa applicata 
Le norme di riferimento sono: 
+ .il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la parte quarta “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 
+ la LR. 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti”; 
+ il Regolamento di esecuzione della L.R. 7.09.1987 n.30, approvato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n.0502/Pres. del 08.10.1991; 
+ il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.01/Pres, “Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei pro- 
cedimenti amministrativi in materia di rifiuti”; 
+ la Legge Regionale 5 dicembre 2008, n. 16 “Norme urgenti in materia di ambiente, territorio ...”, in 
particolare l'art. 5 che recita “ nelle more dell'adeguamento della normativa regionale in materia di ge- 
stione dei rifiuti alle disposizioni della parte IV del decreto legislativo 152/2006, ... continua ad applicarsi 
la procedura prevista dal regolamento per la semplificazione e accelerazione dei procedimenti ammini- 
strativi in materia di smaltimento dei rifiuti, approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 
2 gennaio 1998, n. 1." 
+ la Pianificazione di settore, in particolare: 
- il “Piano regionale di gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti speciali non pericolosi, speciali pericolosi 
nonché rifiuti urbani pericolosi”, approvato con D.P.Reg. 20.11.2006 n. 0357/Pres., 
12. Competenze autorizzative 
Ai sensi dell'art 5, comma 12, del D.P.G.R. 01/98 alla Giunta Provinciale, compete l'assunzione del prov- 
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vedimento di approvazione del progetto e di autorizzazione alla costruzione dell'impianto. 

Ai sensi dell'art 5, comma 17, del D.P.G.R. 01/98 al Dirigente Delegato compete l'adozione del provvedi- 
mento di autorizzazione alla gestione dell'impianto. 

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 


DELIBERA 


1. Decisione 

Di autorizzare ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e del D.P.G.R. 01/98, la Società GHIAIE PONTE 
ROSSO S.r.l. alla realizzazione della variante progettuale dell'impianto di recupero rifiuti speciali non 
pericolosi sito in via Armenia n. 15, Zona Industriale Ponte Rosso a San Vito al Tagliamento nel rispetto 
degli elaborati progettuali di cui al successivo punto 4. 

2. Soggetto autorizzato 

Società: 

+ Denominazione: GHIAIE PONTE ROSSO S..r.l.; 

+ Sede legale: via Bordano n. 6, Zona Industriale Ponte Rosso a San Vito al Tagliamento; 

+ Codice Fiscale: 02242040265; 

+ Partita Iva: 022420265; 

+ Registro delle Imprese di Pordenone: R.E.A. n. PN - 45294. 

3. Localizzazione impianto 

+ Indirizzo: Comune di San Vito al Tagliamento; 

»_ riferimenti catastali: Comune censuario di San Vito al Tagliamento, Foglio 4, mappale 1289; 

+ riferimenti urbanistici: Zona “D1 - Aree destinate alle attività industriali, artigianali e di commercializ- 
zazione dei prodotti delle attività artigianali ed industriali”. 

4. Elaborati progettuali approvati 

Il progetto di variante risulta composto dai seguenti elaborati che vengono approvati: 


Numero Titolo Data 
Allegato 1 Estratto C.T.R.N.-Estratto catastale 03.05.2013 
Allegato 2 Planimetria di dettaglio 03.05.2013 
Allegato 3 Relazione tecnica 03.05.2013 
Allegato 4 Piano di gestione e controllo 03.05.2013 
Allegato 5 Relazione integrativa 11.09.2013 

Relazione di inquadramento urbanistico 18.11.2013 
Estratto C.T.R.N. scala 1:10.000 18.11.2013 


5. Tipologia impianto 
L'impianto è classificato: 


definizione tipologia impianto 


macrocategoria tipologia impianto categoria attività operazione 
ISPRA 
recupero-smaltimento stoccaggio stoccaggio messa in riserva R13 
recupero-smaltimento recupero fisico-meccanico recupero inerti R5 


6. Potenzialità dell'impianto. 

La potenzialità massima annuale complessiva di trattamento dell'impianto è di 90.000 Mg, e giornaliera 
di 450 Mg. 

La capacità massima di stoccaggio è di 5.500 m3, e 9.900 Mg. 

7. Tipi e quantitativi di rifiuti che possono essere trattati e relative operazioni di recupero e/o 
smaltimento 

L'impianto esistente è idoneo a gestire le seguenti tipologie di rifiuto: 


CER Descrizione Operazione di Capacità massi- 
recupero ma Mg/anno 
170504 Terre e rocce, diverse di quelle alla voce 170503 R13, R5 90.000 


8. Requisiti tecnici (in relazione alla compatibilità del sito, alle attrezzature utilizzate, ai tipi ed ai quan- 
titativi massimi di rifiuti) - Metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione 

Il progetto di variante prevede 

* l'aumento del quantitativo massimo annuo dei rifiuti trattabili presso l'impianto a 90.000 Mg e gior- 
naliero a 450 Mg. Mediamente si prevede il conferimento giornaliero di 360 Mg con picco di 450 Mg. 
Rimangono inalterate le strutture ed i mezzi impiegati. 

9. Prescrizioni - Misure precauzionali e di sicurezza. 

Prescrizioni particolari per la costruzione delle opere di variante: 
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1. le aree di deposito dei rifiuti in attesa di caratterizzazione dovranno essere dotate di presidi ambientali 
(impermeabilizzazione, gestione delle meteoriche); 
2. presso l'area 2 destinata al deposito della MPS, dovranno essere individuate anche mediante tabelle, 
le superfici di deposito del sopravaglio e del sottovaglio a loro volta suddivise e segnalate in relazione 
alle caratteristiche chimiche delle MPS (colonna A e B della suddetta tabella 1); 
3. individuazione anche con cartelli, delle aree di deposito rifiuti prodotti dall'attività quali: 
+ residui di rifiuti non compatibili; 
» rifiuti analiticamente non conformi; 
+ rifiuti non conformi alla circolare del MinAmbiente n. 5205/2005 e che non soddisfano i requisiti di cui 
alla norma UNI EN 13242 “Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in 
opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade” 
4. le aree di cui ai punti 3, 4 e 5, dovranno essere descritte in un elaborati anche grafici da presentare 
prima del rilascio dell'autorizzazione gestionale; 
Prescrizioni per l'autorizzazione alla gestione dei rifiuti: 
+ “i rifiuti in ingresso dovranno essere suddivisi (separati) per singolo cantiere presso l'area 1, ed indivi- 
duati con apposita cartellonistica; 
+ il test di cessione, di cui al art. 9, del DM 05.02.1998, deve essere eseguito sul rifiuto in ingresso in 
funzione della provenienza, cioè per ogni diverso cantiere di origine. Sui rifiuti in ingresso dovranno esse- 
re verificate le CSC (Concentrazione Soglia di Contaminazione) di cui alla Tab. 1, dell'All. 5, al Tit. V, della 
Parte IV, del D.Lgs 152/06 smi, ricercando, almeno, i parametri elencati nella Tabella di cui all'All. 4 del 
D.M. 161/12. In ogni caso la determinazione: 
- dei BTEX e degli IPA potrà essere realizzata solo nei casi esplicitamente previsti dalla stessa Tabella 
dell' All. 4 del D.M. 161/12 (prossimità dei cantieri a infrastrutture viarie di grande comunicazione e/o 
vicinanza ad aree interessate dalla potenziale ricaduta di emissioni in atmosfera prodotte da insedia- 
menti produttivi); 
- dell'amianto potrà essere realizzata unicamente se si riscontrasse la presenza, nei rifiuti in ingresso, 
di materiali contenenti amianto (es.: frammenti di fibrocemento). 
Il predetto set analitico dovrà, in ogni caso, essere integrato in funzione delle evidenze raccolte nel 
sito di cantiere e delle attività che eventualmente lo hanno caratterizzato; 
+ Presentare entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione gestionale sull'attività svolta contenente 
almeno i quantitativi di rifiuti in ingresso, dei rifiuti prodotti e delle MPS ottenute. Riguardo a queste 
ultime la suddivisione ponderale in funzione alla loro destinazione (impianti lavorazione inerti (ghiaia e 
sabbia), opere stradali e civili, la terra vegetale per utilizzi in campo agricolo ecc,) elencando i destinatari. 
10. Modalità di verifica, monitoraggio e controllo del progetto approvato 
Il progetto di variante non prevedere la realizzazione di opere. 
11. Obblighi di comunicazione - Adempimenti periodici 
In caso di malfunzionamenti o inconvenienti che possano dare pregiudizio o recare danno all'ambiente, 
dovrà essere data immediata comunicazione scritta, anticipata via fax, alla Provincia di Pordenone, al 
Comune di San Vito al Tagliamento, al Dipartimento provinciale di Pordenone dell'ARPA FVG e all'ASS n. 
6 “Friuli Occidentale”. 
12. Garanzie finanziarie 
Per la gestione dell'impianto, la Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l., dovrà adeguare, a favore del Comu- 
ne di San Vito al Tagliamento, la garanzia finanziaria per coprire i costi di eventuali interventi conseguenti 
alla non corretta gestione dell'impianto, nonché necessari per il ripristino dell'area, ai sensi della L.R. n. 
30/1987 e del relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 0502/91, fino all'importo di 
€ 679.559,29 (seicentosettantanovemilacinquecentocinquantanove/29) calcolato come segue, in rela- 
zione alla potenzialità giornaliera e della capacità di stoccaggio espresse al precedente punto 6: 
- € 458.117,99 (impianto tecnologico per il recupero di rifiuti pericolosi); 
- € 221.441.30 (messa in riserva di rifiuti non pericolosi). 
13. Autorizzazione unica - durata 
Ai sensi di quanto previsto dal DPGR 01/Pres del 02.01.1998, la gestione dell'attività sarà autorizzata 
con successivo provvedimento provinciale. 
Unitamente all'autorizzazione alla gestione di cui sopra, il presente provvedimento costituisce “autoriz- 
zazione unica” ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006. 
L'autorizzazione alla gestione assumerà tutti gli elementi gestionali riportati nel presente atto. 
14. Avvertenze (modifiche dell'autorizzazione, effetti del provvedimento) 
a. Modifiche dell'autorizzazione: 
* la Provincia si riserva di poter aggiornare o modificare in ogni momento i contenuti del presente prov- 
vedimento a seguito dell'entrata in vigore di nuove norme, a seguito della adozione di piani e programmi 
regionali e sulla base di ulteriori motivazioni legate alla tutela dell'ambiente e della salute; 
+ qualora la Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l., intenda apportare modifiche costruttive e/o impian- 
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tistiche rispetto al progetto approvato, la stessa dovrà preventivamente presentare istanza corredata 
dalla documentazione necessaria; 
+ _ ogni eventuale variazione relativa alla modifica della ragione sociale della ditta deve essere comunica- 
ta alla Provincia di Pordenone. L'eventuale subentro nella gestione dell'impianto e dell'attività da parte 
di terzi dovrà essere preventivamente autorizzato. 
b. Altre avvertenze: 
+ la cessazione dell'attività da parte della Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l., senza subentro di terzi, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Provincia di Pordenone ed al Comune di competenza e 
comporta la decadenza della presente autorizzazione; 
» la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione può determinare la 
sospensione o la revoca della stessa, oltre all'applicazione delle sanzioni di cui alla Parte IV, Titolo VI del 
D.Lgs. 152/06. 
+ per quanto non espressamente previsto o prescritto nel presente atto, si fa riferimento alle disposi- 
zioni normative e regolamentari in materia. 
c. Effetti del provvedimento: 
+ ilpresente atto non sostituisce gli ulteriori eventuali atti e/o provvedimenti di competenza comunale, 
provinciale, regionale e statale o di altri Enti ed Organi che siano necessari per la legittima esecuzione 
dell'intervento e dell'attività prevista (quali, a titolo meramente indicativo, permesso di costruire, de- 
nuncia di inizio attività, autorizzazioni paesaggistiche, classificazione industrie insalubri ai sensi del regio 
decreto 27 luglio 1934 n. 1265, ecc...) che, qualora dovuti, devono essere richiesti direttamente e nelle 
forme di legge ai soggetti legittimati al rilascio; 
*_ restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, persone ed Enti. 
15. Disposizioni relative alla chiusura 
Qualora cessi l'attività di gestione rifiuti presso l'impianto, sia per volontà della Società ovvero per altre 
cause, la Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l., dovrà provvedere ad allontanare i rifiuti presenti presso 
impianti autorizzati e ripristinare lo stato dei luoghi, secondo le previsioni urbanistiche ed in accordo con 
il Comune di San Vito al Tagliamento, dimostrando che il sito non è soggetto a procedura di bonifica ai 
sensi della normativa vigente comunicando le risultanze dell'indagine alla Provincia di Pordenone ed al 
Dipartimento provinciale dell'ARPA FVG. 
16. Trasmissione del provvedimento, pubblicazione sul BUR 
Il presente provvedimento, come previsto dall'art. 5, comma 14, del D.P.G.R. n. 01/98, verrà inviato: 
+ al Comune di San Vito al Tagliamento; 
+ al Dipartimento di Prevenzione della A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale”; 
+ al Dipartimento Provinciale dell'ARPA-FVG di Pordenone; 
+ alla Direzione centrale dell'ambiente e energia, Servizio disciplina gestione rifiuti; 
+ al Bollettino Ufficiale Regionale per la sua pubblicazione; 

al Settore Vigilanza della Provincia di Pordenone. 
Alla Società GHIAIE PONTE ROSSO S.r.l., verrà data comunicazione per il ritiro. 
17. A chi ricorrere 
È possibile presentare ricorso contro il presente provvedimento al Tribunale Amministrativo Regionale 
o al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) giorni dalla 
data di ricevimento dello stesso. 


Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

IL PRESIDENTE: 

dott. Alessandro Ciriani 


14_9_3_AVV_PROV PORDENONE DEL 296 RIFIUTI_001 


Provincia di Pordenone 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 296 del 12 dicembre 
2013 - Società Geo Nova SpA, con sede legale in via Feltrina, 
230/232 a Treviso. Progetto di variante sostanziale all'impianto 
di gestione di rifiuti urbani e speciali, sito in via Carnia, 9 - ZIPR 
- in Comune di San Vito al Tagliamento (PN). 
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LA GIUNTA PROVINCIALE 


ESAMINATI i seguenti elementi di fatto: 

1. Domanda 

Società GEO NOVA S.p.A., con sede legale in via Feltrina, 230/232 a Treviso, con nota del 12.02.2013, 
acquisita agli atti con protocollo n. 12949 del 12.02.2013, ha chiesto l'autorizzazione all'ampliamento 
dell'impianto di gestione di rifiuti urbani e speciali, sito in via Carnia, 9 - Z.I.P.R. - in comune di San Vito 
al Tagliamento (PN). 

2. Autorizzazioni richieste 

Viene richiesta l'autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e del D.P.G.R. 01/1998. 

Il progetto non deve essere sottoposto a procedure valutative in materia di impatto ambientale. 

3. Documenti presentati 

La documentazione presentata ed esaminata ai fini dell'istruttoria tecnica è la seguente: 


Numero Titolo Data 
Aol Relazione tecnica Gennaio 2013 
A02 Piano di gestione e controllo Gennaio 2013 
A03 Relazione geologica Gennaio 2013 
A04 Piano di ripristino ambientale Gennaio 2013 
Bol Tav Inquadramento territoriale Gennaio 2013 
Bo2 Tav Stato di fatto - Stato autorizzato Gennaio 2013 
B03 Tav Stato di progetto Gennaio 2013 
Bo4 Tav. Stato di fatto/Progetto Gennaio 2013 
Col Relazione tecnica Gennaio 2013 
Doi Tav carta dei vincoli territoriali Gennaio 2013 
Do2 Tav Carta dell'uso del suolo Gennaio 2013 
Eo1 Relazione di screening Gennaio 2013 
Eo2 Valutazione impatto acustico Gennaio 2013 
Ao1 Relazione tecnica integrativa Agosto 2013 
Computo metrico estimativo Gennaio 2013 
A01 bis Relazione tecnica Settembre 2013 
Bo1 bis Tav Inquadramento territoriale Settembre 2013 
Bo2 bis Tav Stato di fatto - Stato autorizzato Settembre 2013 
B03 bis Tav Stato di progetto Settembre 2013 


4. Autorizzazioni precedenti 

+ Decreto del Presidente della Provincia n. 146 e 147 del 02.11.1994, di approvazione del progetto 
dell'impianto della Ditta METALTRADING S.r.l.; 

+ Decreto del Presidente della Provincia n. 32 e 33 del 27.02.1996 di autorizzazione alla costruzione; 

+ Decreto del Presidente della Provincia n. 01 del 08.01.1997 di approvazione di una (14) variante non 
sostanziale riguardante modifiche interne, nuovo vano scale esterno, spostamento della cabina ENEL, 
pavimentazione aree scoperte e recinzione perimetrale; 

+ Decreti del Presidente della Provincia n. 36 e 40 del 27.02.1997 di autorizzazione alla gestione; 

+ Decreto del Presidente della Provincia n. 4 del 13.01.1998 di approvazione della 24 variante non 
sostanziale riguardante modifiche interne e impiantistiche e relativa autorizzazione alla costruzione e 
gestione; 

+ Decreto del Presidente della Provincia n. 57 del 09.04.1998 di voltura della autorizzazione all'esercizio 
dalla Ditta METALTRADING S.r.l. alla Ditta RECO.R. S.r.l.; 

+ Decreto del Presidente n. 68 del 10.04.1998 di voltura della autorizzazione all'esercizio dalla Ditta 
METALTRADING S.r.l. alla Ditta R.ECO.R. S.r.l; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 414 del 14.10.1999 di approvazione della 34 variante non 
sostanziale relativa all'ampliamento del capannone; 

+ Determinazioni del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale Num.Reg.Gen.2000/104 e 2000/105 
esecutive in data 21.01.2000 di voltura della autorizzazione all'esercizio dalla Ditta RECO.R S.r.l. alla 
Ditta GEO NOVA FRIULI S.p.A.; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 75 del 23.03.00, esecutiva il 13.04.00, di approvazione e re- 
alizzazione del progetto di 4/4 variante, relativo all'installazione di ulteriori apparecchiature all'impianto 
di selezione manuale; 

+ Determinazione del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale Num.Reg.Gen. 2000/1450 esecutiva in 
data 04.09.2000 di autorizzazione all'esercizio delle varianti 34 e 44; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 153 del 14.06.2001, esecutiva il01.07.01, di approvazione del 
progetto di variante n. 5, relativo alla delimitazione di un'area di stoccaggio esterna, l'installazione di un 
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trituratore e cambio d'uso del box B1; 

+ Determinazione del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale Num.Reg.Gen. 2001/1294 esecutiva in 
data 11.07.2001 di aggiornamento dell'autorizzazione all'esercizio dell'impianto in seguito all'approva- 
zione della variante n. 5; 

+ Determinazioni del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale n. 270 e 271 del 27.02.2002, di rinnovo 
dell'autorizzazione all'esercizio fino al 27.02.2003; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 132 del 13.06.2002, di approvazione e realizzazione del pro- 
getto di variante non sostanziale, riguardante la nuova cabina di selezione; 

+ Determinazione del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale n. 2190 de 10.12.2002 di riunificazione e 
aggiornamento secondo la nuova classificazione dei codici CER delle autorizzazioni di cui alle attività A) 
e B) dettagliatamente richiamate, e di voltura a favore della Ditta GEO NOVA S.p.A.; 

+ Determinazione del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale n 1199 esecutiva in data 26.06.2003, di 
voltura dell'autorizzazione all'esercizio di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 2190 del 10.12.2002; 

+ Determinazione del Dirigente del Settore Tutela Ambientale n. 1601 esecutiva in data 25.08.2003 di 
voltura dell'autorizzazione all'esercizio di cui alla Determinazione Dirigenziale n 1199 esecutiva in data 
26.06.2003; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 249 del 02.10.2003, di Approvazione progetto di variante 
non sostanziale riguardante l'impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali non pericolosi ed 
urbani, sito in comune di S. Vito al Tagliamento; 

» Determinazione del Dirigente del Settore Tutela Ambientale n. 402 del 03.03.2004 di voltura dell'au- 
torizzazione all'esercizio di cui alla Determinazione Dirigenziale n 1199 esecutiva in data 26.06.2003; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 74 del 18.03.2004, di volturazione dell'autorizzazione alla re- 
alizzazione della variante progettuale di cui alla Deliberazione n. 249/03 di approvazione di un progetto 
di variante non sostanziale ed autorizzazione alla realizzazione di opere relative all'impianto di stoccag- 
gio e trattamento di rifiuti n Comune di S. Vito al Tagliamento; 

+ Determinazione del Dirigente del Settore Tutela Ambientale n. 1839 del 28.08.2006 di modifica 
dell'autorizzazione all'esercizio dell'impianto di stoccaggio di rifiuti sito in via Carnia n. 9, comune di San 
Vito al Tagliamento (PN); 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 22 del 09.02.2006, di proroga dei termini di ultimazione lavori 
di cui alla Deliberazione di G.P. n. 249 del 02.10.2003; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 4 del 17.01.2008, di approvazione ai sensi dell'art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006, del progetto di variante sostanziale all'impianto; 

+ Determinazione del Dirigente del Settore Tutela Ambientale n. 1809 del 23.09.2008 di autorizzazione 
alla gestione dell'impianto; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 218 del 30.10.2008, di approvazione ai sensi dell'art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006, di un progetto di variante sostanziale all'impianto; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 40 del 26.02.2010, di approvazione ai sensi dell'art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006, del progetto di variante sostanziale all'impianto; 

» Determinazione del Settore Ecologia n. 1565 del 24.06.2010 di autorizzazione alla gestione provviso- 
ria dell'impianto; 

+ Determinazione del Settore Ecologia n. 188 del 25.01.2011 di modifica della D.D. 1565/2010 di pro- 
roga dell'autorizzazione alla gestione provvisoria dell'impianto; 

+ Deliberazione della Giunta Provinciale n. 211 del 04.08.2011, di approvazione ai sensi dell'art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006, del progetto di variante sostanziale all'impianto; 

» Determinazione del Settore Ecologia n. 2023 del 23.08.2011 di autorizzazione definitiva alla gestione 
dell'impianto. 

5. Sintesi del progetto 

a. Classificazione impianto: 


macrocategoria | tipologia impianto categoria attività operazione 
RECUPERO- STOCCAGGIO STOCCAGGIO MESSA IN RISERVA DE- R13 
SMALTIMENTO POSITO PRELIMINARE D15 
RECUPERO- SELEZIONE FISICO-MECCANICO | SELEZIONE, CERNITA, RI- R12 
SMALTIMENTO DUZIONE VOLUMETRICA D13 
RECUPERO- RECUPERO FISICO-MECCANICO | RECUPERO CARTA R3 
SMALTIMENTO LEGNO R3 
PLASTICA R3 
METALLI R4 
VETRO R5 
RECUPERO- TRATTAMENTO MECCANICO PRODUZIONE DI CDR R3 
SMALTIMENTO MECCANICO BIO- | BIOLOGICO 
LOGICO, CDR 
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macrocategoria | tipologia impianto categoria attività operazione 
TRATTAMENTO TRATTAMENTO TRATTAMENTO MESSA IN RISERVA DEPOSI- R13 
RAEE RAEE RAEE TO PRELIMINARE D15 


b. Vincoli sull'area: 

+ non sono stati dichiarati vincoli sull'area. 

c. Sintesi progetto di variante: 

La Ditta GEO NOVA S.p.A., con sede legale in Via Feltrina 230/232 a Treviso, gestisce un impianto di 
stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali non pericolosi ed urbani ubicato in Via Carnia n. 9, nella Zona 
Industriale Ponte Rosso di San Vito al Tagliamento. 

Presso l'impianto è svolta l'attività di messa in riserva, stoccaggio, selezione - fisica/meccanica, cernita 
e riduzione volumetrica con recupero di carta, legno, plastica, metalli e vetro. È svolta altresì l'attività di 
produzione CDR (CSS “Combustibile Solido Secondario”) e di messa in riserva di rifiuti RAEE. 

La Società GEO NOVA S.p.A, propone di ampliare l'impianto esistente con un'area di stoccaggio, da 
ricavare nella porzione interna di nuovo capannone presente nel lotto adiacente, sempre di proprietà. La 
nuova area che andrà ad integrarsi con l'impianto avrà una superficie di circa 17.500 m2. La superficie 
complessiva passerà, quindi, dagli attuali 14.425 m2 a 31.925 m2. 

L'impianto della Società GEO NOVA S.p.A. risulta catastalmente censito al foglio n. 4, mappali n. 639, 
779, 760, 764, 768, 771, 793, 795 e foglio 14, mappale n. 628, del comune censuario di San Vito al 
Tagliamento. 

L'intervento non comporta l'inserimento di nuove strutture o parti impiantistiche e non determina so- 
stanziali variazioni all'attuale logistica di gestione dei rifiuti. 

L'impianto manterrà le capacità produttive attualmente autorizzate: capacità annua di 49.000 t/anno 
con capacità massima di trattamento di 230 t/giorno. 

Sarà mantenuta l'attuale capienza istantanea di stoccaggio di 2.350 m3. | nuovi stoccaggi permette- 
ranno una gestione più agevole dei rifiuti euna maggiore possibilità di deposito dei materiali valorizzati. 
AVUTO RIGUARDO all'istruttoria condotta dal competente Servizio Tutela del Suolo e Rifiuti: 

6. Istruttoria amministrativa 

Trattandosi di un variante ritenuta sostanziale la procedura da seguire è quella disciplinata dal D.P.G.R. 
02.01.1998 n. 01/Pres. 

Si riporta in sintesi l'istruttoria amministrativa seguita: 

a. la Società GEO NOVA S.p.A. ha presentato istanza con nota del 12.02.2013, pervenuta il 12.02.2013, 
acquisita agli atti con prot. n. 12949 del 12.02.2013; 

b. il Servizio Gestione Rifiuti della Provincia di Pordenone con nota prot. n. 18522 del 01.03.2013 ha co- 
municato l'avvio del procedimento e chiesto pareri di competenza ed eventuali osservazioni ai seguenti 
soggetti: 

+ Comune di San Vito al Tagliamento; 

+ Azienda peri Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”; 

+ Servizio disciplina gestione rifiuti della Direzione Centrale del’Ambiente; 

+ Dipartimento provinciale di Pordenone dell'ARPA FVG; 

+ Servizio valutazione impatto ambientale della Direzione Centrale del'Ambiente; 

c. il Servizio Gestione Rifiuti della Provincia di Pordenone, anche in relazione ai pareri ed osservazioni 
pervenute, ha chiesto alla predetta Società delle integrazioni con nota prot. n. 40778 del 09.05.2013; 

d. la Società GEO NOVA S.p.A. ha trasmesso le integrazioni con nota del 07.08.2013, ed acquisita agli 
atti con prot. n. 62928 del 08.08.2013; 

e. il Servizio tutela del suolo e rifiuti della Provincia di Pordenone ha trasmesso le integrazioni ai soggetti 
coinvolti nel procedimento con nota prot. n. 67955 del 09.09.2013; 

f. la Conferenza Tecnica Provinciale è stata convocata in data 01.10.2013. Nel corso della riunione si 
è deciso di sospendere la valutazione del progetto per chiedere al Comune di San Vito al Tagliamen- 
to e al Consorzio per la Zona di Sviluppo Industriale Ponte Rosso alcuni approfondimenti di carattere 
urbanistico; 

g. il Servizio tutela del suolo e rifiuti della Provincia di Pordenone ha trasmesso al Comune di San Vito al 
Tagliamento e al Consorzio per la Zona di Sviluppo Industriale Ponte Rosso la richiesta chiarimenti della 
Conferenza Tecnica Provinciale con nota prot. n. 77136 del 23.10.2013; 

h. la Conferenza Tecnica Provinciale è stata riconvocata in data 12.11.2013. Nel corso della riunione si è 
deciso di sospendere nuovamente la valutazione del progetto per approfondire alcuni aspetti di carat- 
tere urbanistico; 

i. la Conferenza tecnica provinciale è stata infine convocata in data 19.11.2013; 

}. il Servizio tutela del suolo e rifiuti della Provincia di Pordenone, in relazione al parere espresso dalla 
Conferenza tecnica Provinciale del 19.11.2013, ha presentato un rapporto istruttorio alla Giunta provin- 
ciale (n. 21/2013) sulla pratica in argomento, in relazione alla proposta di Deliberazione da presentare 
alla Giunta; 


476 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 26 febbraio 2014 [6] 


k. La Giunta provinciale riunitasi in data 28/11/2013 ha incaricato gli uffici di predisporre la deliberazio- 
ne di approvazione del progetto presentato dalla Società Geo Nova S.p.A. per le motivazioni espresse 
nel rapporto n. 21/2013. 

7. Oneri istruttori 

Le norme regionali non prevedono oneri istruttori per questa tipologia di impianti. 

8. Pareri, osservazioni e richieste integrazioni 

Sul progetto sono stati espressi i seguenti pareri, osservazioni e richieste integrazioni: 

a. il Servizio disciplina gestione rifiuti della Direzione Centrale dell'Ambiente, con nota prot. 11928 del 
03.04.2013, pervenuta il 05.04.2013 ed acquisita agli atti con prot. n. 32593 del 09.04.2013, ha eviden- 
ziato: “AI fine di evitare qualunque interferenza esterna con l'attività di gestione rifiuti prevista all'interno 
del limite dell'impianto definito alla tavola B03, si ritiene opportuno che il proponente realizzi un adegua- 
to sistema di segregazione dell'area dell'impianto”; 

b. il Servizio Valutazione Impatto Ambientale della Regione, con nota protocollo n. 11319 del 28.03.2013, 
pervenuta il 04.04.2013 ed acquisita agli atti con prot. n. 31476 del 05.04.2013 ha comunicato di “con- 
cordare con le conclusioni della Società proponente circa la non assoggettabilità della variante in og- 
getto a procedimenti valutativi in materia di VIA, non configurandosi la stessa come “modifica di cui 
all'articolo 5, lettera I) del d.lgs. 152/06". 

c. il Comune di San Vito al Tagliamento e l'Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”, non 
hanno espresso parere che pertanto si intendono resi favorevoli, come previsto all'art. 5 del D.P.G.R. 
01/1998. 

d. Il Dipartimento provinciale dell'ARPA FVG di Pordenone, con nota prot. n. 1786 del 18.4.2013, acquisi- 
ta agli atti con prot. n. 35537 del 18.04.2013, ha trasmesso le seguenti osservazioni: “... anche nel nuovo 
capannone debbano essere chiaramente individuate e distinte le aree destinate stoccaggio dei rifiuti 
da quelle destinate allo stoccaggio della materie prime secondarie e del combustibile solido seconda- 
rio e che pertanto non sia possibile effettuare lo stoccaggio alternato di rifiuti in entrata e di materiali 
valorizzati.” “.. al fine di non causare inconvenienti dovuti ad odori debbano essere stoccate nel nuovo 
capannone solamente M.P.S. e C.S.S. e che rifiuti in ingresso (in particolar modo il rifiuto in ingresso 
caratterizzato dal codice CER 19 12 12) debbano essere esclusi dalla possibilità di essere stoccati nell'a- 
rea di ampliamento. In alternativa, dovrà essere installato anche nel nuovo capannone un impianto di 
aspirazione e trattamento delle emissioni. Tale previsione dovrà essere attuata anche nel caso in cui do- 
vessero originarsi emissioni non previste di odori dallo stoccaggio delle M.P.S. e C.S.S., ...’ inoltre, chiede 
di chiarire se i nuovi box di stoccaggio saranno 5 o 6 (cfr. pag. 28 della relazione tecnica); in merito all'e- 
ventuale stoccaggio dei R.A.E.E. nell'area di ampliamento, come si intende rispettare quanto previsto dal 
D.Lgs. n. 151/2005 e s.m.i. 

e. il Servizio tutela del suolo e rifiuti della Provincia di Pordenone ha chiesto le seguenti integrazioni: 1) 
integrare il progetto di variante prevedendo la delimitazione fisica inamovibile dell'impianto di gestione 
rifiuti dalla rimanente area industriale, anche in previsione dell'eventuale utilizzo della restante porzione 
di capannone per finalità diverse dalla gestione di rifiuti; 2) la puntuale descrizione delle opere edili da 
realizzare (pavimentazione, portoni, finestrature, accessi ecc.) compresi i dossi o le canalizzazioni per la 
separazione delle acque dei due piazzali, citata a pag. 27 della Relazione Tecnica A01; 3) di specificare 
le caratteriste costruttive dei separatori mobili che si intendono utilizzare per i nuovi box di stoccaggio, 
anche in relazione alle modalità di deposito dei rifiuti; 4) per il nuovo capannone, di descrivere i presidi 
che si intendono adottare per la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti di cui al CER 191212, che potenzial- 
mente potrebbero contenere rifiuti putrescibili e causare la diffusione di odori; 5) di chiarire le modalità 
di stoccaggio, presso la zona B 10 (Tav. Bo2), dei materiali selezionati. 

f. Il Consorzio Z.I.P.R. con propria prot. n. 3341 del 08.11.2013 ha comunicato che la variante “...rispetta 
gli standard urbanistici ed edilizi previsti dal vigente PIP...". Il citato Consorzio ha ritenuto di formulare 
delle prescrizioni. “L'impianto dovrà mantenere le capacità produttive attualmente autorizzate, pertanto 
lo stoccaggio dovrà essere pari a 2350 mc e non come previsto nella relazione tecnica (Ao1 bis di set- 
tembre 2013) al punto 5.5. di 5970 mc; il 5% della superficie fondiaria dei lotti produttivi dovrà essere 
mantenuta a verde o costituita da parcheggi realizzati con pavimentazione filtrante, al fine di consentire 
idonea permeabilità del suolo come previsto nelle norme tecniche di attuazione del PIP variante 1 all'art. 
23 bis (approvate dal C.C. di San Vito al Tagliamento con Delibera n. 43 del 29/07/2009).; dovranno es- 
sere predisposte barriere perimetrali a verde lungo i tre lati di confine sia con funzione di mascheramen- 
to a protezione da eventuali rumori, polveri ed altri fattori inquinanti che di contenimento di dispersioni 
di materiale che si potrebbe verificare in determinate situazioni atmosferiche”. 

g. Il Comune di San Vito al Tagliamento con nota prot. n. 31314 del 05.11.201, acquisita agli atti con prot. 
n. 80099 del 07.11.2013, ha comunicato la cronologia dei titoli edilizi rilasciati sull'area in argomento, 
affermando che non risultano essere state chieste variazioni alla destinazione d'uso del fabbricato, né 
comunicata l'ultimazione dei lavori né richiesto il prescritto certificato di agibilità dell'immobile. Inoltre 
ha comunicato che qualora venisse richiesta una diversa destinazione a “stoccaggio e trattamento di 
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rifiuti speciali non pericolosi ed urbani” è intendimento dell'Amministrazione subordinare l'eventuale 
autorizzazione alla verifica di assoggettabilità alla VIA. 

h. il Servizio Tutela del Suolo e Rifiuti della Provincia di Pordenone ha chiesto, con nota prot. n. 80339 
del 08.11.2013, al Comune di San Vito al Tagliamento di attestare se la variante progettuale presentata 
dalla Società GEO NOVA S.p.A. risulti o meno, urbanisticamente conforme al vigente P.R.G.C. ed alle 
autorizzazioni edilizie rilasciate. La medesima nota è stata trasmessa Servizio VIA della Regione per 
eventuali osservazioni in merito al progetto presentato comprensivo delle integrazioni che prevedono 
un ulteriore aumento delle superfici. 

i. il Servizio Valutazione Impatto Ambientale della Regione, con nota protocollo n. 34864 del 13.11.2013, 
acquisita agli atti con prot. n. 81343 del 13.11.2013, ha confermato le conclusioni della precedente nota 
prot. n. 11319 del 28.03.2013 in ordine alla non necessità di procedimenti in materia di VIA. 

j. nel corso della riunione della Conferenza Tecnica Provinciale del 19.11.2013, quattro membri hanno 
espresso parere contrario alla variante in argomento, in quanto “il progetto manca della modifica di de- 
stinazione d'uso tra quanto concessionato rispetto alla DIA in itinere e non annullata dalla Società Geo 
Nova S.p.A” a cui si è aggiunta anche la motivazione “non si può non tenere conto di tutti gli aspetti della 
pratica presa in esame e rimanere solo sugli aspetti di carattere giuridico formale”, mentre sono stati 
espressi sei voti favorevoli con le seguenti prescrizioni; 

+ nel “nuovo” capannone, stante l'assenza di presidi di aspirazione con trattamento delle arie, non è 
ammessa la gestione di rifiuti che potrebbero dar luogo alla diffusione di odori, in particolare è vietato il 
conferimento di rifiuti con CER 191212; 

+ anche nel suddetto capannone dovrà essere garantita la presenza di una segnaletica (orizzontale e 
verticale) che semplifichi il più possibile l'individuazione dei singoli settori di deposito dei rifiuti, limitando 
i conferimenti erronei, 

«+ l'impianto dovrà mantenere le capacità produttive attualmente autorizzate; 

+ il 5% della superficie fondiaria dei lotti produttivi dovrà essere mantenuta a verde o costituita da par- 
cheggi realizzati con pavimentazione filtrante, al fine di consentire idonea permeabilità del suolo come 
previsto nelle norme tecniche di attuazione del PIP variante 1 all'art. 23 bis (approvate dal C.C. di San 
Vito al Tagliamento con Delibera n. 43 del 29/07/2009); 

+ dovranno essere predisposte barriere perimetrali a verde lungo i tre lati di confine sia con funzione di 
mascheramento a protezione da eventuali rumori, polveri ed altri fattori inquinanti che di contenimento 
di dispersioni di materiale che si potrebbe verificare in determinate situazioni atmosferiche” 

9. Requisiti (autorizzazioni possedute, titoli sull'area, requisiti societari e soggettivi) 

a. Titoli sull'area: 

+ Proprietà; 

b. Requisiti societari: 

«+ il Legale Rappresentante della Società GEO NOVA ha presentato dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio di possesso dei requisiti societari ai fini della procedura per il rilascio dell'autorizzazione ai sensi 
dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, completa del nulla osta di cui alla L. 31.05.1965 n. 575 (antimafia 
CCIAA); 

c. Requisiti soggettivi: 

«+ il Legale Rappresentante della Società GEO NOVA ha presentato dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio di possesso dei requisiti soggettivi ai fini della procedura per il rilascio dell’autorizzazione ai sensi 
dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006. 

RITENUTA valida la seguente motivazione: 

10. Motivazione 

Il progetto è approvabile per i seguenti motivi: 

a. L'impianto è conforme alla pianificazione di settore (“Piano regionale di gestione dei rifiuti - Sezione 
rifiuti speciali non pericolosi, speciali pericolosi nonché rifiuti urbani pericolosi”, e relativo Programma 
attuativo provinciale e del “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani”). In particolare: 

+ rispetto alle previsioni del Piano e del Programma attuativo provinciale per i rifiuti speciali ed urbani 
pericolosi, nonché del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, l'impianto è localizzato in area in cui 
non sono presenti vincoli escludenti né di attenzione; 

b. in relazione al parere espresso dalla Conferenza tecnica provinciale, riunitasi nella seduta del 
19.11.2013, la Giunta provinciale, riunitasi in data 28/11/2013, ha incaricato gli uffici di predisporre una 
proposta di deliberazione di approvazione del progetto presentato dalla Società Geo Nova S.p.A. 
ATTESO che è stata applicata la seguente normativa: 

11. Normativa applicata 

Le norme di riferimento sono: 

+ il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la parte quarta “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

+ la LR. 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti”; 
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+ il Regolamento di esecuzione della L.R. 7.09.1987 n.30, approvato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n.0502/Pres. del 08.10.1991; 
+ il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.01/Pres, “Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei pro- 
cedimenti amministrativi in materia di rifiuti”; 
+ la Legge Regionale 5 dicembre 2008, n. 16 “Norme urgenti in materia di ambiente, territorio ...”, in 
particolare l'art. 5 che recita “ nelle more dell'adeguamento della normativa regionale in materia di ge- 
stione dei rifiuti alle disposizioni della parte IV del decreto legislativo 152/2006, ...continua ad applicarsi 
la procedura prevista dal regolamento per la semplificazione e accelerazione dei procedimenti ammini- 
strativi in materia di smaltimento dei rifiuti, approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 
2 gennaio 1998, n. 1." 
- la Pianificazione di settore, in particolare: 
- il “Piano regionale di gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti speciali non pericolosi, speciali pericolosi 
nonché rifiuti urbani pericolosi”, approvato con D.P.Reg. 20.11.2006 n. 0357/Pres., 
« il “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani”, approvato con D.P.Reg. 31.12.2012 n.0278/Pres,. 
VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000; 
TUTTO CIÒ PREMESSO 


DELIBERA 


1. Decisione 

Di autorizzare, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e del D.P.G.R. 01/1998, la Società GEO NOVA 
S.p.A. alla realizzazione della variante progettuale dell'impianto di gestione rifiuti urbani e speciali nel 
rispetto degli elaborati progettuali al successivo punto 4. 

2. Soggetto autorizzato 

Società: 

+ Denominazione: GEO NOVA S.p.A.; 

+ Sede legale: via Feltrina, 230/232 a Treviso; 

+ Codice Fiscale: 03042400246 

» Partita Iva: 03042400246 

+ REA di TV n. 301069. 

3. Localizzazione impianto 

a. Indirizzo: Comune di San Vito al Tagliamento (PN), via Carnia n. 9; 

b. riferimenti catastali: Comune censuario di San Vito al Tagliamento, Foglio 4, mappali 639, 779, 760, 
764, 768, 771,793,795 e foglio 14, mappale n. 628; 

c. riferimenti urbanistici. Zona omogenea D1 “Insediamenti produttivi di interesse regionale”. 

4. Elaborati progettuali approvati 

Il progetto risulta composto dai seguenti elaborati che vengono approvati: 


Numero Titolo Data 

A01 bis Relazione tecnica Settembre 2013 
A02 Piano di gestione e controllo Gennaio 2013 
A03 Relazione geologica Gennaio 2013 
Ao04 Piano di ripristino ambientale Gennaio 2013 
Computo metrico estimativo Gennaio 2013 

Bo1 bis Tav Inquadramento territoriale Settembre 2013 


Bo2 bis Tav Stato di fatto - Stato autorizzato Settembre 2013 
B03 bis Tav Stato di progetto Settembre 2013 
Bo4 Tav. Stato di fatto/Progetto Gennaio 2013 
Col Relazione tecnica Gennaio 2013 
Do1 Tav carta dei vincoli territoriali Gennaio 2013 
Do2 Tav Carta dell'uso del suolo Gennaio 2013 
Eo1 Relazione di screening Gennaio 2013 
Eo2 Valutazione impatto acustico Gennaio 2013 
Aol Relazione tecnica integrativa Agosto 2013 


5. Tipologia impianto 
Classificazione impianto: 


macrocategoria | tipologia impianto categoria attività operazione 
RECUPERO- STOCCAGGIO STOCCAGGIO MESSA IN RISERVA DEPOSI- R13 
SMALTIMENTO TO PRELIMINARE D15 
RECUPERO- SELEZIONE FISICO-MECCANICO | SELEZIONE, CERNITA, RIDU- R12 
SMALTIMENTO ZIONE VOLUMETRICA D13 
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macrocategoria | tipologia impianto categoria attività operazione 

RECUPERO- RECUPERO FISICO-MECCANICO | RECUPERO CARTA R3 

SMALTIMENTO LEGNO R3 
PLASTICA R3 
METALLI R4 
VETRO R5 

RECUPERO- TRATTAMENTO MECCANICO PRODUZIONE DI CDR R3 

SMALTIMENTO MECCANICO BIO- | BIOLOGICO 

LOGICO, CDR 
TRATTAMENTO TRATTAMENTO TRATTAMENTO MESSA IN RISERVA DEPOSI- R13 
RAEE RAEE RAEE TO PRELIMINARE D15 


e. Potenzialità dell'impianto 
a. Potenzialità massima annuale per il recupero-smaltimento di rifiuti speciali: 29.000 Mg; 
b. Potenzialità massima annuale per il recupero-smaltimento di rifiuti urbani: 20.000 Mg; 

c. Giorni lavorativi anno: 290; 
d. Potenzialità massima giornaliera per il recupero-smaltimento di rifiuti: 230 Mg; 
e. Potenzialità massima giornaliera per il recupero-smaltimento di rifiuti urbani: 69 Mg (ferma restando 
la potenzialità massima giornaliera di 230 Mg); 
f. Capacità istantanea di stoccaggio: 2.350 m*. 
7. Tipi e quantitativi di rifiuti che possono essere trattati e relative operazioni di recupero e/o 
smaltimento 
L'impianto è autorizzato a ricevere per la gestione la seguente tipologia di rifiuti: 
Rifiuti speciali non pericolosi 


CER Descrizione Operazione di recupero | Mg/anno 
/ smaltimento 
020110 | Rifiuti metallici Ra, R12, R13, D13, D15 29.000 
060499 | Rifiuti non specificati altrimenti R12, R13, D13, D15 
060503  |Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, di- | R12, R13, D13, D15 
versi da quelli di cui alla voce 060502 
100210 | Scaglie di laminazione Ra, R12, R13, D13, D15 
100299 | Rifiuti non specificati altrimenti R4, R12, R13, D13, D15 
100302 |Frammenti di anodi Ra, R12, R13, D13, D15 
100322 | Altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mu- | R4, R12, R13, D13, D15 
lini a palle), diverse da quelle di cui alla voce 100321 
100809 | Altre scorie RA, R12, R13, D13, D15 
100899  |Rifiuti non specificati altrimenti R4, R12, R13, D13, D15 
100999 | Rifiuti non specificati altrimenti R4, R12, R13, D13, D15 
101099 | Rifiuti non specificati altrimenti Ra, R12, R13, D13, D15 
100601 | Scorie della produzione primaria e secondaria Ra, R12, R13, D13, D15 
100602. | impurità e schiumature della produzione primaria e |R12,R13,D13,D15 
secondaria 
100699  |rifiuti non specificati altrimenti R12, R13, D13, D15 
100818 | fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei | R12, R13, D13, D15 
fumi, diversi da quelli di cui alla voce 100817 
101003  |scorie di fusione R12, R13, D13, D15 
101006  |forme ed anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle | R12, R13, D13, D15 
di cui alla voce 101005 
101008  |forme ed anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di | R12, R13, D13, D15 
cui alla voce 101007 
101010 | polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla | R12, R13, D13, D15 
voce 101009 
101012  |altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 101011 R12, R13, D13, D15 
101299 |rifiuti non specificati altrimenti R12, R13, D13, D15 
110206 | rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da | R4, R12, R13, D13, D15 
quelli di cui alla voce 110205 
110299 |rifiuti non specificati altrimenti Ra, R12, R13, D13, D15 
110501 |zinco solido Ra, R12, R13, D13, D15 
110502 | ceneri di zinco RA, R12, R13, D13, D15 
110599 |rifiuti non specificati altrimenti R4, R12, R13, D13, D15 
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CER Descrizione Operazione di recupero | Mg/anno 
/ smaltimento 
120101  |limatura e trucioli di materiali ferrosi Ra, R12, R13, D13, D15 
120102 | polverie particolato di materiali ferrosi Ra, R12, R13, D13, D15 
120103 | limatura e trucioli di materiali non ferrosi Ra, R12, R13, D13, D15 
120104 | polveri e particolato di materiali non ferrosi Ra, R12, R13, D13, D15 
120199 | rifiuti non specificati altrimenti Ra, R12, R13,D13, D15 
150101  |imballaggi in carta e cartone R3, R12, R13, D13,D15 
150102  |imballaggi in plastica R3, R12, R13, D13, D15 
150103 |imballaggi in legno R3, R12, R13, D13, D15 
150104 |imballaggi metallici Ra, R12, R13, D13, D15 
150105 |imballaggi in materiali compositi R3, R12, R13, D13, D15 
150106 |imballaggi in materiali misti R3, R12, R13, D13, D15 
150107 |imballaggi in vetro R5, R12, R13, D13, D15 
160106 | veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi né altre compo- | R4, R12, R13, D13, D15 
nenti pericolose 
160112 | pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111 | R12, R13, D13, D15 
160116 |serbatoi per gas liquido Ra, R12, R13, D13, D15 
160117 |metalli ferrosi Ra, R12, R13, D13, D15 
160118 |metalli non ferrosi Ra, R12, R13, D13, D15 
160119  |Plastica R3, R12, R13, D13, D15 
160120 |Vetro R5, R12, R13, D13, D15 
160122 | Componenti non specificati altrimenti Ra, R12, R13, D13, D15 
160199 | rifiuti non specificati altrimenti R3, R12, R13, D13, D15 
160214  |Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci | R3, R12, R13, D13, D15 
da 160209 a 160213 
160216 | Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi | R3, R12, R13, D13, D15 
da quelli di cui alla voce 160215 
160304 | rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303 R3, R12, R13, D13, D15 
160306 | rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305 R3, R12, R13, D13, D15 
170107 |miscugli o scorie di cemento, mattoni mattonelle e cerami- | R3, R12, R13, D13, D15 
che diverse da quelle di cui alla voce 170106 
170401 |rame, bronzo, ottone Ra, R12, R13, D13, D15 
170402 |Alluminio R4, R12, R13, D13, D15 
170403 |Piombo Ra, R12, R13, D13, D15 
170404  |Zinco Ra, R12, R13, D13, D15 
170406 |Stagno Ra, R12, R13, D13, D15 
170407. | metalli misti Ra, R12, R13, D13, D15 
170411 | cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 R3, Ra, R12, R13, D13, D15 
170904 | rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi | R3, R12, R13, D13, D15 
da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 
191002 | Rifiuti di metalli non ferrosi Ra, R12, R13, D13, D15 
191004 |Fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla | R3,R12, R13, D13, D15 
voce 191003 
191201 |carta e cartone R3, R12, R13, D13, D15 
191203 |metalli non ferrosi Ra, R12, R13, D13, D15 
191204 | plastica e gomma R3, R12, R13, D13, D15 
191205 |Vetro R5, R12, R13, D13, D15 
191207 |Legno diverso da quello di cui alla voce 191206 R3, R12, R13, D13, D15 
191212 |Altri rifiuti (compresi i materiali misti) prodotti dal tratta- | R3,R13 
mento meccanico dei rifiuti, diversi di quelli di cui alla voce 
191211 
200101 |Carta e cartone R3, R12, R13, D13, D15 
200102 |Vetro R5, R12, R13, D13, D15 
200138 |Legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 R3, R12, R13, D13, D15 


200139 


Plastica 


R3, R12, R13, D13, D15 
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CER Descrizione Operazione di recupero | Mg/anno 
/ smaltimento 
200140 |Metallo Ra, R12, R13, D13, D15 
200307 | Rifiuti ingombranti R3, R12, R13, D13, D15 


Rifiuti urbani non pericolosi 


CER Descrizione Operazione di recupero | Mg/anno 
/ smaltimento 
200199 |Multimateriale da raccolta differenziata R3, R12, R13, D13, D15 20.000 


150106 |imballaggi in materiali misti - Multimateriale da raccolta | R3, R12, R13, D13, D15 
differenziata 


8. Requisiti tecnici (in relazione alla compatibilità del sito, alle attrezzature utilizzate, ai tipi edai 
quantitativi massimi di rifiuti) - Metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione 

La Ditta GEO NOVA S.p.A. gestisce un impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali non peri- 
colosi ed urbani ubicato in Via Carnia n. 9, nella zona industriale Ponte Rosso di San Vito al Tagliamento. 
Presso l'impianto è svolta l'attività di messa in riserva, stoccaggio, selezione - fisica/meccanica, cernita 
e riduzione volumetrica con recupero di carta, legno, plastica, metalli e vetro. È svolta altresì l'attività di 
produzione CDR (CSS “Combustibile Solido Secondario”) e di messa in riserva di rifiuti RAEE. 

Il progetto di variante consiste nell'ampliamento dell'impianto esistente con un'area di stoccaggio, da 
ricavare nella porzione interna di nuovo capannone presente nel lotto adiacente, sempre di proprietà. La 
nuova area che andrà ad integrarsi con l'impianto avrà una superficie di circa 17.500 m2. 

La superficie complessiva passerà, quindi, dagli attuali 14.425 m2 a 31.925 m2. 

L'intervento non comporta l'inserimento di nuove strutture o parti impiantistiche e non determina so- 
stanziali variazioni all'attuale logistica di gestione dei rifiuti. 

L'impianto manterrà le capacità produttive attualmente autorizzate. 

9. Prescrizioni - Misure precauzionali e di sicurezza. 

a. Prescrizioni particolari per la costruzione: 

+ anche nel capannone oggetto della presente variante dovrà essere garantita la presenza di una se- 
gnaletica (orizzontale e verticale) che semplifichi il più possibile l'individuazione dei singoli settori di de- 
posito dei rifiuti, limitando i conferimenti erronei; 

«+ il 5% della superficie fondiaria dei lotti produttivi dovrà essere mantenuta a verde o costituita da par- 
cheggi realizzati con pavimentazione filtrante, al fine di consentire idonea permeabilità del suolo come 
previsto nelle norme tecniche di attuazione del PIP variante 1 all'art. 23 bis (approvate dal C.C. di San 
Vito al Tagliamento con Delibera n. 43 del 29/07/2009); 

+ dovranno essere predisposte barriere perimetrali a verde lungo i tre lati di confine sia con funzione di 
mascheramento a protezione da eventuali rumori, polveri ed altri fattori inquinanti che di contenimento 
di dispersioni di materiale che si potrebbe verificare in determinate situazioni atmosferiche. 

b. Prescrizioni per la gestione, che verranno stabilite nel successivo provvedimento gestionale: 

+ nel “nuovo” capannone, stante l'assenza di presidi di aspirazione con trattamento delle arie, non è 
ammessa la gestione di rifiuti che potrebbero dar luogo alla diffusione di odori, in particolare è vietato il 
conferimento di rifiuti con CER 191212; 

«+ l'impianto dovrà mantenere le capacità produttive attualmente autorizzate; 

10. Modalità di verifica, monitoraggio e controllo del progetto approvato 

Per la verifica ed il controllo del progetto approvato la Società deve ottemperare a quanto di seguito 
disposto: 

a) collaudatore: la Società GEO NOVA S.p.A. deve provvedere alla nomina del collaudatore munito dei 
requisiti di cui all'art. 54 della LR. 14/2002, per eseguire il collaudo dell'impianto, ai sensi dell'art. 16 della 
L.R. 30/1987 e s.m.i. e darne comunicazione alla Provincia di Pordenone con congruo anticipo rispetto 
all'inizio dei lavori. Gli oneri del collaudo sono posti a carico della Società GEO NOVA S.p.A. che dovrà 
tempestivamente trasmettere alla Provincia di Pordenone il certificato di collaudo. Il collaudo riguarderà 
l'accertamento della rispondenza al progetto come sopra approvato. 

b) lavori: 

+ ledate di inizio e di ultimazione dei lavori ed il nominativo del Direttore dei Lavori dovranno essere co- 
municati alla Provincia di Pordenone, al Comune di San Vito al Tagliamento, al Dipartimento provinciale 
di Pordenone dell'ARPA FVG e all’ASS n. 6 “Friuli Occidentale; 

+ la comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire agli Enti di cui sopra prima dell'avvio degli stessi; 

+ i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dall'esecutività del presente provvedimento e terminare entro 
36 mesi dall’effettivo inizio; 

+ le opere di cui alla variante in argomento, non potranno essere poste in esercizio prima di essere state 
sottoposte a collaudo, da effettuarsi in corso d'opera. 
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11. Obblighi di comunicazione - Adempimenti periodici 

In caso di malfunzionamenti o inconvenienti che possano dare pregiudizio o recare danno all'ambien- 
te, dovrà essere data immediata comunicazione scritta da inviarsi a mezzo fax o in via telematica, alla 
Provincia di Pordenone, al Comune di San Vito al Tagliamento, al Dipartimento provinciale di Pordenone 
dell'ARPA FVG e all'ASS n. 6 “Friuli Occidentale”. 

12. Garanzie finanziarie 

Per la gestione dell'impianto la Società GEO NOVA S.p.A. dovrà mantenere a favore del Comune di 
San Vito al Tagliamento una garanzia finanziaria per coprire i costi di eventuali interventi conseguenti 
alla non corretta gestione dell'impianto nonché necessari per il ripristino dell'area, ai sensi della L.R. n. 
30/1987 e del relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 0502/1991, dell'importo di 
€ 544.021,67 (cinquecento quarantaquattromila ventuno/67), calcolato come segue, in relazione alle 
potenzialità giornaliere e della capacità di stoccaggio espresse al punto “6. Potenzialità dell'impianto”: 

+ € 152.705,98 (impianto tecnologico per lo smaltimento o il recupero di rifiuti urbani con potenzialità 
autorizzata fino a 100 t/g), 

+ € 290.141,39 (impianto tecnologico per lo smaltimento o il recupero di rifiuti non pericolosi con po- 
tenzialità autorizzata fino a 100 t/g € 190.882,49 + €763,53 perogni t/g eccedente le prime 100; 

+ € 101.174,30 (deposito preliminare o messa in riserva di rifiuti non pericolosi con capacità autorizzata 
superiore a 500 m3, € 30.541,30 + €38,18 per ogni cubo eccedente i primi 500). 

13. Autorizzazione unica - durata 

Ai sensi di quanto previsto dal DPGR 01/Pres del 02.01.1998, la gestione dell'attività, così come prevista 
dalla variante in argomento, sarà autorizzata con successivo provvedimento provinciale. 

Unitamente all'autorizzazione alla gestione di cui sopra, il presente provvedimento costituisce “autoriz- 
zazione unica” ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006. 

L'autorizzazione alla gestione assumerà tutti gli elementi gestionali riportati nel presente atto. L'autoriz- 
zazione alla gestione potrà essere rinnovata su richiesta della Società GEO NOVA S.p.A., da presentarsi 
almeno 180 giorni prima della scadenza. 

L'efficacia dell'autorizzazione unica è subordinata: 

+ al collaudo delle opere di variante; 

+ al mantenimento della garanzia finanziaria di cui al precedente punto 12. 

14. Avvertenze (modifiche dell'autorizzazione, effetti del provvedimento) 

a. Modifiche dell'autorizzazione: 

»_ la Provincia si riserva di poter aggiornare o modificare in ogni momento i contenuti del presente prov- 
vedimento a seguito dell'entrata in vigore di nuove norme, a seguito della adozione di piani e programmi 
regionali e sulla base di ulteriori motivazioni legate alla tutela dell'ambiente e della salute; 

+ qualora la Società GEO NOVA S.p.A. intenda apportare modifiche costruttive e/o impiantistiche ri- 
spetto al progetto approvato, la stessa dovrà preventivamente presentare istanza corredata dalla do- 
cumentazione necessaria; 

+ ogni eventuale variazione relativa alla modifica della ragione sociale della ditta deve essere comunica- 
ta alla Provincia di Pordenone. L'eventuale subentro nella gestione dell'impianto e dell'attività da parte 
di terzi dovrà essere preventivamente autorizzato. 

b. Altre avvertenze: 

+ la cessazione dell'attività da parte della Società, senza subentro di terzi, dovrà essere tempestiva- 
mente comunicata alla Provincia di Pordenone ed al Comune di competenza; 

+ la mancata osservanza di quanto riportato nella presente autorizzazione può determinare la sospen- 
sione o la revoca della presente autorizzazione, oltre all'applicazione delle sanzioni penali previste dalla 
legge; 

+ per quanto non espressamente previsto o prescritto nel presente atto, si fa riferimento alle disposi- 
zioni normative e regolamentari in materia. 

Effetti del provvedimento: 

+ ilpresente atto non sostituisce gli ulteriori eventuali atti e/o provvedimenti di competenza comunale, 
provinciale, regionale e statale o di altri Enti ed Organi che siano necessari per la legittima esecuzione 
dell'intervento e dell'attività prevista (quali, a titolo meramente indicativo autorizzazioni paesaggistiche, 
classificazione industrie insalubri ai sensi del regio decreto 27 luglio 1934 n. 1265, ecc...) che, qualora 
dovuti, devono essere richiesti direttamente e nelle forme di legge ai soggetti legittimati al rilascio; 
«rimangono in capo al Comune di San Vito al Tagliamento la determinazione e la riscossione degli oneri 
di urbanizzazione e di quelli sul costo della costruzione, determinati in base alla normativa regionale 
vigente, se dovuti; 

*_ restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, persone ed Enti. 

15. Disposizioni relative alla chiusura 

Qualora cessi l'attività di gestione rifiuti presso l'impianto, sia per volontà della Società ovvero per altre 
cause, la Società GEO NOVA S.p.A. dovrà provvedere ad allontanare i rifiuti presenti presso impianti au- 
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torizzati e ripristinare lo stato dei luoghi, secondo le previsioni urbanistiche ed in accordo con il Comune 
di San Vito al Tagliamento, dimostrando che il sito non è soggetto a procedura di bonifica ai sensi della 
normativa vigente comunicando le risultanze dell'indagine alla Provincia di Pordenone ed al dipartimen- 
to provinciale dell'ARPA FVG. 
16. Trasmissione del provvedimento, pubblicazione sul BUR 
Il presente provvedimento, come previsto dall'art. 5, comma 14, del D.P.G.R. n. 01/98, verrà inviato: 
+ al Comune di San Vito al Tagliamento; 
+ al Dipartimento di Prevenzione della A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale”; 
+ al Dipartimento Provinciale dell’ARPA-FVG di Pordenone; 
+ alla Direzione Centrale dell'Ambiente e dei Lavori Pubblici, Servizio Disciplina Gestione Rifiuti; 
+ al Bollettino Ufficiale Regionale per la sua pubblicazione; 

al Settore Vigilanza della Provincia di Pordenone. 
Alla Società GEO NOVA S.p.A. verrà data comunicazione per il ritiro. 
17. A chi ricorrere 
È possibile presentare ricorso contro il presente provvedimento al Tribunale Amministrativo Regionale 
o al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) giorni dalla 
data di ricevimento dello stesso. 


La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

IL PRESIDENTE: 

dott. Alessandro Ciriani 


14_9_3_AVV_SOC AGR VENDRAME AVVISO PROCEDURA VIA_021 


Società Agricola F.lli Vendrame e C. S.S. - Codroipo (UD) 
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del “Progetto di variante, e sanatoria alla con- 
cessione di grande derivazione d'acqua tramite pozzi ad uso it- 
tiogenico in Comune di Codroipo (UD)”. 


Ai sensi dell'art.20 del D.Lgs 03.04.2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che 
in data 14 febbraio 2014 la società agricola F.lli Vendrame e C. S.S. con sede in Codroipo (UD) frazione 
Passariano via Cartiera n. 16/1,, in qualità di proponente, ha depositato presso la Direzione centrale Am- 
biente e Lavori Pubblici - Servizio VIA - della Regione FVG, e presso il Comune di Codroipo (UD) lo studio 
inerente la verifica di assoggettabilità alla procedura VIA del “Progetto di variante, e sanatoria alla con- 
cessione di grande derivazione d'acqua tramite pozzi ad uso ittiogenico in Comune di Codroipo (UD)”. 
Per la durata di quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR del presente avviso 
chiunque può prendere visione degli elaborati e presentare eventuali osservazioni presso il Servizio VIA 
della Regione FVG e presso il Comune di Codroipo. 
Codroipo, 14 febbraio 2014 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
SOC. AGR. F.LLI VENDRAME E C. S.S.: 
sig. Franco Vendrame 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009) 


INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 


Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.: 


gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo; 

i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 
ad apposita sezione del portale internet della Regione. L'inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione; 

la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della LR. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria; 

la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, di determinare diret- 
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l'effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l'inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori - comporta l'applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione; 
gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina; 
Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com- 
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word); 
a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co- 
ordinamento delle riforme — Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 — 34132 Trieste — FAX 
n. +39 040 377.2383 — utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE JRRIFRA RO —_ CARBNERE 
A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05 
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08 
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15 
o Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa- 
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 
+ TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO 
TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE A/4 INTERO O PARTE 
A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00 
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00 
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00 


Tutte le sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


FASCICOLI 

PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO 

° formato CD € 15,00 

° formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 € 20,00 

° formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400 € 40,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare € 35,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 50,00 
PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO COSTO AGGIUNTIVO € 15,00 
TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture IN FORMA ANTICIPATA 


| suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione 


La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata: 

DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE 

FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 
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MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati 
mediante: 
a) versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709. 
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 59 O 02008 02241 000003152699 
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione: 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste 
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


o per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell'inserzione) 


° per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


AI fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

° pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 


ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 


in collaborazione con insiel spa 
impaginato con Adobe Indesign CS5® 
stampa: Centro stampa regionale 

- Servizio provveditorato e servizi generali 


